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Il Csm resiste a Cossiga 
Giudici massoni? No grazie 
Le ragioni 
dei magistrati 
CESARE SALVI 

L
a risoluzione del Consiglio superiore della ma
gistratura di ieri va giudicata positivamente. 
Anzitutto, sono stati opportunamente precisati 
gli ambiti di competenza del consiglio, che ov-

. » _ _ viamente non ha poteri legislativi, ma ha quei 
poteri che i giuristi chiamano di discrezionali

tà amministrativa. Il consiglio non può - e per la verità non 
aveva neppure l'intenzione - vietare l'iscrizione dei giudi
ci alla massoneria; può invece determinare in via generale 
i criteri sulla base dei quali esercitare i propri poteri. Il ca
po dello Stato aveva voluto dare grande rilievo alla sua 
preoccupazione per un possibile debordamento istituzio
nale: la risoluzione adottata dal consiglio è tale che quella 
preoccupazione dovrebbe considerarsi superata. 

In secondo luogo, risulta sottolineata, dalla decisione 
del consiglio, l'esigenza di un corretto contemperamento 
tra due diritti entrambi garantiti al cittadino dalla Costitu
zione. L'uno è il diritto alla liberti di associazione, partico
larmente sottolineato nell'intervento del presidente Cossi
ga: l'altro, egualmente importante, e quello a essere giudi
cato da un magistrato indipendente da ogni condiziona
mento e centro di potere. E sull'indipendenza può certa
mente incidere l'appartenenza ad associazioni che pre
sentino la duplice caratteristica della riservatezza e di un 
vincolo di obbedienza associativa sancito con giuramen
to. Del resto gli Italiani, che conoscono almeno in parte la 
storia della P2, sanno a quali degenerazioni possono dare 
luogo associazioni di questo tipo. -

E
chiaro comunque che una soluzione esau
riente può venire solo, come ha giustamente 
sottolineato il capo dello Stato, dai Parlamen
to. Solo con legge può essere pienamente sta-

_ _ bilito il punto di contemperamento tra i valori 
costituzionali della libertà associativa e dell'in

dipendenza del giudice. Questo punto di contempera
mento è, secondo noi, la trasparenza. Da tempo il Pei ha 
presentato una proposta di legge che chiede ai magistrati 
di dichiarare le associazioni alle quali sono iscritti. Appro
vata ormai da quasi due anni dalla commissione Giustizia 
della Camera, questa proposta ha visto da allora interrotto 
il suo iter. È da auspicare che l'intervento del capo dello 
Stato valga a consentirne un sollecito esame, nonostante 
il parere contrario espresso ieri su un quotidiano dall'ono
revole Corona, gran maestro uscente del Grande Oriente 
d'Italia. 

Va anche giudicata positivamente la compattezza 
che, almeno questa volta, il Consiglio superiore della ma
gistratura ha mostrato in un difficile passaggio istituziona
le adottando una equilibrata risoluzione a larghissima 
maggioranza. Molti nodi istituzionali connessi all'attività 
di tale organismo dovranno essere affrontati, a comincia
re da quello del significato della norma costituzionale che 
affida al capo dello Stato la presidenza del consiglio: una 
norma che l'attuale presidente mostra di interpretare in 
modo differente dal suo predecessore. 

È chiaro, in ogni modo, che questo e altri problemi -
come quello della legge elettorale per i magistrati - posso
no essere risolti positivamente se si muove da un preciso 
punto di partenza: che cioè il modello costituzionale di in
dipendenza e di governo autonomo rimane la soluzione 
più avanzata e democratica per garantire il diritto che ha 
ogni cittadino ad essere giudicato da un magistrato vera
mente indipendente. 

«No al razzismo» 
Quarantamila 
in piazza a Firenze 

Tra il presidente della Repubblica e il Consiglio supe
riore della magistratura l'incomprensione è ormai tota
le. I giudici del Csm votano, contro il parere di Cossi
ga, a larga maggioranza (24 voti a favore, 4 contrari e 
due astenuti) un documento di disapprovazione dell'i
scrizione dei giudici alla Massoneria. Il capo dello Sta
to risponde chiedendo al Parlamento di intervenire per 
chiarire i limiti e le funzioni del Csm. 

CARLA CHELO 

••ROMA. Il Csm disobbedi
sce a Cossiga e vota un docu
mento che disapprova l'iscri
zione dei giudici nelle logge 
massoniche. La decisione, 
presa al termine di una di
scussione durata sei ore, è 
stata approvata a larga mag
gioranza. Le correzioni ap
portate dai giudici alla mo
zione, pur apprezzate «mo
ralmente» da Cossiga, non 
sono state sufficienti per far 
cambiare il giudizio del capo 
dello Stato sul Csm. In una 
nota del Quirinale. Cossiga si 
appella al Parlamento per
ché stabilisca in modo più 
chiaro quali sono le funzioni 

e i limiti dell'attività del Con
siglio. Franco Ippolito di Ma
gistratura democratica difen
de la decisione del Csm, 
•una delle poche istituzioni 
sensibili al rischio di infiltra
zioni massoniche e di condi
zionamento da parte di pote
ri che si sottraggono ad ogni 
controllo democratico'. 

Critico con questo Consi
glio invece Bettino Craxi: -Un 
Csm, fortunatamente ormai 
scaduto, per il quale occorre
rebbe non solo una legge 
elettorale, ma anche una 
buona riforma che, purtrop
po, non si farà...» 

MARCO BRANDO /VLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA 3 Francesco 

Aperta la conferenza del Psi 
Confermata Inattenzione» al Pei 

Craxi: sono 
scontento 
del governo 
Insoddisfatto del governo, ma non è ancora tempo di 
crisi. Da Rimini Bettino Craxi ha ripetuto il suo am
monimento: «La situazione è critica», facendo un va
go accenno alla possibilità di «alternative», che però 
non possono essere «improvvisate». Continua la stra
tegia dell'attenzione verso il Pei. D'Alema: «C'è un 
terreno di confronto più significativo del passato». In
tanto a Madrid dialogo tra Occhietto e Martelli. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SERGIO CRISCUOLI 

•1R1MINI. «Lo stato della 
coalizione di governo non 
può soddisfare nessuno». Cosi 
dice Craxi dalla tribuna del
l'assemblea socialista di Rimi
ni, ma rimane cauto fino alla 
vaghezza nel delineare possi
bili nuovi scenari politici. At
tacca la sinistra de, respinge 
l'idea del «govemissimo», riba
disce il giudizio di interesse 
per le novità del Pei. non nega 
la possibilità di «alternative». 
Ma non è una prospettiva vici
na, fa capire. La reazione dei 
comunisti presenti - D'Alema, 
Veltroni, Angius - incalza il 
dialogo: «Non c'è il colpo di 
acceleratore, ma non c'è 
nemmeno ostacolo al con

fronto aperto a sinistra For-
lani ammette: «In questi giorni 
abbiamo rischiato la crisi», e 
minimizza le stoccate di Cra
xi. 

Intanto da Madrid nuovi se
gnali costruttivi a sinistra ven
gono dalle parole di Occhetto 
e Martelli. «La ricerca del Psi -
dice il segretario del Pei - si in
trecci con la nostra costituen
te». E il vicepresidente del 
consiglio italiano ribatte: «Alle 
elezioni amministrative lo 
scontro non sarà a sinistra». I 
due leader partecipano in 
Spagna all'incontro della sini
stra europea sul futuro del so
cialismo. 

A L L B P A Q I N B B c O 

La maggioranza 
approva 
l'antitrust 
tra le polemiche 

Concluso al Senato l'esame della legge che regolamene il 
settore radiotelevisivo. La maggioranza, tra aspri contrasti, 
ha detto si, ma proponendosi di vanificare l'emendamento 
contro gli spot nei film proposto dal Pei e passato coi «sti 
della sinistra de. Contestato il capogruppo de Mancino (nel
la foto) quando ha letto il documento che dichiara guerra 
alla norma anti-spot. Il Pei ha votato contro: «Un testo inade
guato», dice Pecchioli. La battaglia si sposta alla Camera. 

A PAGINA 4 

Incriminato 
DiPisa 
«E il corvo 
di Palermo» 

Il procuratore di Caltaniset
ta. Salvatore Celesti, ha chie
sto il rinvio a giudizio del 
giudice Alberto Di Pisa. Do
po otto mesi di indagine Ce
lesti ha deciso: seconde lui 
Di Pisa è l'autore delle kit» 

•"" re al veleno contro i giudici' 
Falcone, Ayala, Giammanco, il capo della polizia Parisi e De 
Gennaro. L'accusa è di calunnia aggravala e continuata. 
Tutti gli atti sono stati trasmessi al giudice delle indagini pre
liminari, Sebastiano Bongiomo. A PAGINA 7 

Paura a Tokio: 
la Borsa 
ha già perso 
il 24 per cento 

Paura alla Borsa di Tokio: 
sembra in caduta libera. E lo 
yen perde ancora. Ieri oc
correvano 1 SS monete giap
ponesi per cambiare un dol
laro. Le preoccupazioni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ maggiori, comunque, sono 
* ^ ^ ^ — ^ ^ ^ " ^ ™ " ^ ^ ™ relative al mercato aziona
rio. La perdita del tre per cento dell'indice di borsa dice solo 
parte della verità: nel tentativo di evitare il peggio, una parte 
degli scambi sono stati chiusi. 546 titoli su 1110 sono rimasti 
senza quotazione. Il ministro delle Finanze e volato negli 
States in cerca di solidarietà. Lieve flessione anche a Wall 
S l r e e t APAOINA 1 3 

IL SALVAGENTE 
Domani il numero 54 

«I TRAPIANTI» 
I successi 

e i fallimenti 
I centri 

specializzati 
La legislazione 

NELL'INTERNO LA PAGINA DELLE LCTTERII 

Movimenti militari nella repubblica e ai suoi confini. Gorbaciov concede due giorni per la resa 
Da Washington Bush lancia un appello; «Mosca e Vilnius devono trattare» 

Massimo allarme in Lituania, arrivano i para 
Telegramma di Gorbaciov al presidente lituano 
Landsberghis: «Giunge notizia dalla Lituania che si 
stanno reclutando volontari... Penso siano da 
prendere indilazionabili misure per porre fine a 
queste azioni». Paracadutisti e truppe del Kgb sono 
in Lituania per «rafforzare il confine». Landsber
ghis: «Il fantasma di Stalin si aggira per il Cremli
no». Tra Mosca e Vilnius tensione alle stelle. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI . 

• 1 MOSCA. Gorbaciov dà due 
giorni di tempo a Landsberghis 
per porre fine al reclutamento 
di •volontari» che, nelle inten
zioni dei dirigenti lituani, do
vrebbero sostituire l'esercito 
sovietico. Il messaggio al presi
dente del parlamento della Li
tuania è inviato dopo che que
st'ultimo ha respinto il prece
dente •ultimatum» di Mosca: ri
spettare la Costituzione dcl-
l'Urss, i cittadini in possesso di 

armi le consegnino entro 7 
giorni. Ma nella guerra di nervi, 
giocata a colpi di decreti e in
giunzioni, la palla passa conti
nuamente da un campo all'al
tro. L'ultima mossa nella notte 
la gioca il parlamento baltico, 
trasferendo alla Repubblica li
tuana la proprietà della radio e 
televisione locale, mentre è 
pronto un progetto di legge 
che prevede l'istituzione di un 
ministero della Difesa in Litua
nia. 

SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 1 1 Manifestazione a Vilnius di sostenitori dell'indipendenza 

Havel: «Per anni 
Praga ha armato 
terroristi libici» 
• • LONDRA. Una denuncia 
clamorosa. Il presidente ceco
slovacco Havel, in visita a Lon
dra, ha rivelato che il passato 
regime di Praga esportava 
enormi partite di Semtex, il po
tentissimo esplosivo che nes
sun sistema di sicurezza riesce 
ad individuare. •Mille tonnella
te - ha detto Havel - sono state 
esportate nella sola Libia: se 
considerate che ne bastano 
duecento grammi per far salta
re un aereo, questo significa 
che il terrorismo mondiale ha 
abbastanza Semtex per i pros

simi 150 anni». «La cosa più as
surda - ha proseguitq-Havcl -
6 che la Cecoslovacchia non 
ha mai guadagnato economi
camente dalla vendita dell'e
splosivo, decisa per ordini po
litici provenienti dall'olio-. La 
denuncia non mancherà di su
scitare reazioni, in particolare 
in Libia. Il Semtex è un esplosi
vo inodore e facilmente mo
dellabile. Il sospetto che i ter
roristi ne abbiano fatto uso e 
comparso in occasione ilei più 
tremendi attentati compiuti 
negli ultimi anni in Europa. 

A PAGINA 1 2 

Un momento della manifestazione di len a Firenze 

A PAGINA 9 

Io, candidato progressista eletto dal popolo russo 
• i Quando sono state indet
te le elezioni per il futuro Parla
mento russo, ossia il primo 
Congresso dei deputati popo
lari della Rsfsr, la cui popola
zione supera metà di quella 
dell'intera Urss, non mi e nep
pure passato per la testa che 
avrei dovuto scendere in cam
po. Tulio e successo per puro 
caso. In una delle mie confe
renze pubbliche era presente 
un gruppo di membri del club 
degli elettori di Tuscino (un 
rione al nord-ovest di Mosca 
che fino a poco tempo fa ne 
era un sobborgo, una specie di 
Sesto San Giovanni rispetto a 
Milano, ma ormai dal punto di 
vista amministrativo Inghiottito 
dalla capitale). Il mio interven
to ha impressionato gli attivisti 
di quella associazione infor
male, e loro hanno cercato di 
persuadermi ad essere il loro 
candidato. 

Dapprima ho rifiutato, soste
nendo in buona fede che una 
simile ambizione non era tra i 
miei progetti e che preferivo 
occuparmi delle ricerche poli
tologiche e di giornalismo. 
Tuttavia ho dovuto subire un 
forte pressing morale. Lei ha 

l'obbligo - asserivano i miei in
terlocutori - di non scrivere 
soltanto ma ancora di più di 
difendere le sue idee. Se lei ri
nuncia - insistevano loro - si 
corre il rischio che il nostro 
mandato parlamentare se lo 
accaparri un ncostalinista. 
Questo argomento, per la veri
tà, mi ha convinto. 

Superata con successo la 
prima fase in cui l'assemblea 
di 3mila addetti a un grosso 
istituto di ricerca mi ha preferi
to agli altri due contendenti, 
mi sono reso conto subito co
me l'assenza di partili politici 
incida ncgativamcnlc sulla 
concorrenza del candidati. Gli 
elettori scelgono spesso il can
didato più fotogenico, perché 
non tutti riescono a penetrare 
nella sostanza dei vari pro
grammi che, peraltro, si somi
gliano in quanto tutti i candi
dati cercano di promettere il . 
più possibile. Solo pochi giorni 
prima delle elezioni il blocco 
elettorale «Russia democrati
ca», organizzato dal gruppo 
parlamentare interregionale, 
ha reso di pubblico dominio la 
lista dei candidati nella quale 

sono entrato anch'io. 
Ho avuto pure fortuna di es

sere il candidato unico di -Rus
sia democratica» nel mio colle
gio. Ma come si fa a far capire 
agli elettori che occorre votare 
proprio per questo partito de
mocratico e riformatore, se il 
blocco conservatore contra
stante anch'esso si chiama 
•Russia» ovvero nazional-pa-
triottico, e in questa bandiera 
si drappeggiano tanti degli ap-
parateiki o dei loro clienti cosi 
odiati dal popolo? 

Purtuttavia, due di siffatti 
candidati sui mici tre concor
renti sono rimasti bocciali do
po la prima tornata raccoglien
do, rispettivamente, il 16 e il 7 
per cento dei voti, il pnmo di 
questi due è vicedirettore di un 
grosso stabilimento metalmec
canico e sebbene molti dipen
dano da simili datori di lavoro, 
questi ultimi nel voto segreto 
hanno pagato il prezzo del 
coinvolgimento nelle strutture 
ufficiali. La minor votata è stata 
una giovane signora designata 
dal comitato rionale del Kom-

EVGHENIJ AMBARZUMOV 

somol (il primo punto a sfavo
re agli occhi degli elettori) e 
per giunta già deputato alla 
precedente legislatura del So
viet supremo della Russia (il 
secondo, ancora più grave, 
svantaggio). Il suo terzo difet
to, il più sostanziale, è stata 
l'autorizzazione, data da lei 
due anni fa, a tagliare un quer
ceto per costruire un palazzo 
per la locale nomenclatura. Gli 
elettori, particolarmente sensi
bili al problema ecologico, 
non gliel'hanno proprio per
donata. 

Il concorrente più temibile -
abbiamo entrambi avuto il 30 
per cento e abbiamo dovuto 
affrontare il ballottaggio - si è 
rivelato, come era, fra l'altro, 
da aspettarsi, un certo Arkhi-
pov, un uomo relativamente 
giovane (35 anni contro i miei 
60 deponevano subito a suo 
favore), senza partito (un al
tro pregio secóndo i più, an
che se l'80% dei deputati e 
candidati radicali sono iscritti 
al partito comunista) e per 
giunta russo con un cognome 

russo. E benché io, di padre ar
meno e di madre russa, nato a 
Mosca, sia un uomo di cultura 
russa e non conosca neppure 
la lingua armena (anche se 
prendo a cuore le attuali scia
gure del popolo armeno e mi 
sforzo di essergli utile), Arkhi-
pov ha immancabilmente tira
to la corda della mia prove
nienza -non russa». 

Nei cartelli affissi dai soste
nitori di Arkhipov prima della 
seconda tornata si affermava 
che io fossi legato alla mafia 
armena e che siano gli armeni 
a comandare nei mercati di 
Mosca dove i prezzi salgono di 
giorno in giorno a causa del
l'inflazione galoppante. Sopra 
i miei cartelli di presentazione 
gli arkhipoviani avevano scritto 
•ebreo» oppure disegnato la 
stella di David. Per compro
mettermi, Arkhipov ai comizi 
mi annoverava tra la nomen
clatura (non ne ho mai (atto 
parte), sosteneva che io avrei 
trascorso all'estero 18 anni (e 
non tre, come in realtà) e avrei 
soggiornato nei migliori alber

ghi occidentali. Ed io non mi il
ludevo: sugli elettori meno illu
minati tali dichiarazioni face
vano una certa impressione. 

È ovvio che ai comizi i mici 
sostenitori confutavano simili 
insinuazioni, ma ai comizi as
siste solo una minoranza atti
va. La maggioranza, invece, 
diffida ormai di tutto e di lutti, a 
partire da Gorbaciov, é indi
spettita e casca nel trancilo 
della propaganda sciovinista 
più sfacciata. Il fascismo sovie
tico della cui minaccia parlava 
un giorno Gramsci é apparso 
in carne e ossa nella figura del 
mio concorrente e dei suoi si
mili, Vorrei citare solo due 
punti del suo programma elet
torale. I russi - diceva - vivono 
male perché le altre repubbli
che mangiano a spese nostre. 
È sufficiente affettare la torta 
diversamente - seguiva la con
clusione - e ogni famiglia rus
sa si potrà comprare un'auto 
nuova tutti gli anni. Attraente, 
vero? Ai miei comizi ho dimo
strato la falsità delle cifre ad
dotte da Arkhipov e affermato 
che, anche se la Russia vende
rà il petrolio e il gas, che ora 

vanno nelle altre repubbliche, 
al già saturo mercato mondia
le, quest'ultimo non li potrà as
sorbire nemmeno al prezzo 
basso di oggi. Ma che gliene 
importava ad Arkhipov? Lui 
continuava a evitare incontri a 
due, i •faccia a faccia» dove era 
sicuro di perdere dovendo af
frontare argomenti e fatti pre
cisi. 

Alla vigilia delle elezioni nel
la mia circoscrizione si e tenu
to un comizio dei sostenitori di 
•Russia democratica» al quale i 
nostri oppositori sono stati 
semplicemente fischiati. Il no
stro blocco ha vinto a Mosca, a 
Leningrado e in altri centri re
gionali. I suoi leader non 
escludono di poter dominare 
anche su scala repubblicana. 
Io spero che nelle nuove con
dizioni in cui nella Repubblica 
verranno al potere i veri demo
cratici e riformatori e non più 
gli apparalciki, cambierà gra
dualmente anche la stessa at
mosfera delle elezioni Se vo
gliamo costru ire la comune ca
sa europea, siamo obbligati a 
diventare una società civile. E 
lo diventeremo, ne sono sicu
ro, t 
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Le «Tesi» del Psi 
AUaUSTO BARBERA 

D opo 11 anni (l'idea fu lanciata da Crauti nel 
1979) la grande riforma comincia ad avere un 
volto con la presentazione a Rimini delle «Tesi» 
socialiste Una cosi lunga maturazione non éca-

^ _ suale L'idea si inquadrava in una strategia di 
•democrazia governante» e «conflittuale» da 

contrapporre alle pratiche «consociative» e alla strategia del 
•compromesso storico» Il preambolo Forlanl e il pentaparti
to raffreddarono la fantasia socialista la «grande riforma- di
ventò una prospettiva vaga e lontana Esauntosi il decennio 
pentapartiUco, apertesi nuove prospettive di ristrutturazione 
della sinistra con il 19° Congresso del Pei 1 idea della grande 
nforma sembra ora riprendere la sua marcia nella unica di
rezione che la rende non solo accettabile ma urgente per la 
democrazia italiana nformare il sistema politico, superare il 
blocco della democrazia, costruire schieramenti e maggio
ranze alternative 

Perno della riforma socialista rimane I elezione diretta del 
capo dello Stato, ma essa appare ora accompagnata dal 
tentativo di dare vita a quel completo di «contrappcsi- e di 
•poteri di riequilibrio» che in altre democrazie si accompa
gna al rafforzamento dell esecutivo Trovo di grande respiro 
I accento messo sulle Regioni, ma trovo debole il riferimento 
all'autonomia della magistratura e assente ogni rifenmento 
(se ho letto bene) a quelle liberta dell'informazione che 
nelle democrazie moderne rappresentano il tema più com
plesso e difficile del capitolo delle «istituzioni della demo
crazia» 

Ma nel registrare le novità positive che finalmente consen
tono l'apertura di un dialogo bisogna a mio avviso non sot
tacere le distanze che ancora permangono Su un punto im
portante nella sinistra, tra Pei e Psi si profila una convergen
za l'Italia deve collocarsi fra le «democrazie immediate», 
quelle cioè che consentono al corpo elettorale di pronun
ciarsi direttamente sui governi L'elettore non può essere 
chiamalo soltanto ad attnbuirc quote proporzionali di pote
re ai partiti perché cosi si nduce la sovranità del cittadino, si 
indeboliscono le istituzioni, si fa perdere slancio progettuale 
ai partiti, si svuota il Parlamento e si blocca la democrazia, 
rendendo stabile il ceto politico al governo e instabili e risso
si! governi 

Ma proprio questo rimane uno dei punti discutibili della 
proposta socialista il vertice dell esecutivo deve essere 
espressione di una maggioranza in Parlamento o può invece 
contrapporsi al Parlamento7 Negli Stati Uniti si é andati nella 
seconda direzione, nel modello europeo il premier (dalla 
signora Thatchcr a Kohl a Conzalez), ha poten di decisione 
che non sono riconosciuti neanche ai Presidenti americani e 
tanto meno al presidente francese 

Negli Usa il Parlamento é un contropotere che non poche 
volte si oppone al presidente e il modello funziona perché i 
parliti americani sono altra cosa rispetto ai partiti europei 

D ue i tentativi di esportare quel modello in Euro
pa, in forme peraltro attenuate perché semipre-
sidenziali Weimar e la V Repubblica Sono note 
le vicende di Weimar l'influenza esercitata sui 

. s s presidenti dagli Stati maggiori e dalla grande in
dustria portò sia a numerosi gabinetti del presi

dente imposti alla maggioranza parlamentare, impotenti e 
velleitari, sia a npetuti scioglimenti, aggiungendo alla insta
bilità dei governi quella dei Parlamenti e favorendo I ascesa 
'delle camicie brune Quanto alle istituzioni della V Repub
blica continuo a ntenere valide le critiche che la sinistra 
francese ha mosso fino al 1981 come 1 esperienza ha dimo
strato, il capo dello Slato eletto o depotenzia il Parlamento o 
porta a quella «coabltation» che solo per un miracolo non si 
è tradotta in grave cnsi nazionale 

Hanno tuttavia ragione le «Tesi» socialiste ncll'affcrmare 
che sarebbe «assai problematico» assecondare le dinamiche 
politiche alternative con modifiche limitate alla sola legge 
elettorale che peraltro, in assenza di una nstrutturazlone del 
sistema dei partiti, non sempre potrebbe garantire «l'elezio
ne del governo» Ma allora perché non puntare, riprendendo 
idee e proposte che furono della sinistra francese, di Leon 
Blumm. di Mcndcs France del Club Jean Moulin sull elezio
ne diretta e contestuale del presidente del Consiglio e del 
Parlamento' 

Non sono due proposte intercambiabili clegcrc diretta
mente un presidente della Repubblica che sia anche capo 
del governo può significare eleggere un esecutivo che può 
entrare in conllitto con il Parlamento Eleggere il premier im
plica «eleggere» direttamente anche una maggioranza, e 
quindi fare del Parlamento un luogo in cui si saldano poten 
di «decisione» e poten di «rappresentanza» E se nel corso 
del mandalo il Parlamento dovesse negare la fiducia al pre
mier si andrebbe automaticamente a nuove elezioni e spet
terebbe al corpo elettorale eleggere sia un nuovo Parlamen
to sia un nuovo premier Un capo dello Stato eletto diretta
mente non potrebbe invece (come negli Usa) sciogliere un 
Parlamento noltoso. e se questo gli fosse consentito (come 
a Weimar) coinvolgerebbe gli eletti in un pronunciamento 
contro il Parlamento e contro I partiti E comunque per qua
le motivo pnvarsi della funzione di arbitro e di garanzia che 
può assolvere un capo dello Stato non investito di poten di
retti di governo' Ecco perché ritengo che non basta porsi I o-
bicitivo di una legge elettorale «che nduca la frammentazio
ne» Hanno ragione le «Tesi» nel dire che si possono evitare i 
•premi di maggioranza» ma gli estensori delle stesse ben 
sanno che esistono tanti sistemi, non ultimo il collegio uni
nominale a doppio turno o il sistema inglese corretto da cle
menti di proporzionalità (come nel sistema che multerebbe 
dal referendum sulla legge elettorale del Senato), che ten
dono ad «aggregare» senza né «sbarrare» né «premiare» 

Ha sempre avuto la maggioranza relativa degli elettori, tranne che nel 1972 
Casa accadrà alle prossime e forse ultime elezioni federali? 

Da Adenauer a Kohl 
Ecco l'identikit della Cdu 

IM Ali indomani delle elezioni 
del 18 marzo nella Repubblica de
mocratica tedesca, con il clamoro
so risultalo a favore della Cdu e dei 
suoi alleati, esporre la natura della 
Cdu/Csu di Bonn, la composizione 
sociale del suo elettorato, l'evolu
zione del partilo, le forze sociali 
che rappresenta rischia di diventare 
un esercizio retrospettivo, perché 
ormai tutto (o quasi) sta cambian
do nella Rft e cambierà ancora di 
qui al 9 dicembre (data delle pros
sime, e probabilmente ultime, ele
zioni federali) 

Ma per comprendere meglio la 
irama che si svolgerà sullo scenano 
tedesco può essere opportuno tor
nare a disegnare la figura di questo 
protagonista, al di là del successo 
travolgente della sua «succursale-
orientale e del protagonismo esa
sperato del suo maggiore esponen
te, il cancelliere Helmut Kohl 

Dopo essere slata ininterrotta
mente al governo nei pnmi vent'an-
ni della Repubblica federale con i 
cancellieri Adenauer (1949-63). 
Erhard (1963-66) e Kiesinger 
(l966-'69), la Cdu/Csu era stala 
costretta all'opposizione dall av
vento della coalizione social-libera
le che governò a Bonn per tredici 
anni È tornata al potere nell otto
bre 1982 con Kohl come cancellie
re, grazie al rovesciamento delle al
leanze operato dai liberali Nelle 
elezioni che seguirono, il 6 marzo 
1983, la Cdu/Csu raggiunse l'ecce
zionale percentuale del 48,8%, infe
riore soltanto alla maggioranza as
soluta (50,2%) conseguita da Ade
nauer nel 1957 

I democristiani hanno sempre 
avuto dalla loro la maggioranza re
lativa degli eletton tedeschi, con la 
sola eccezione del 1972 quando, in 
piena era Brandt furono superati 
per la pnma e I ultima volta dai so
cialdemocratici, ma per meno di un 
punto percentuale (44,9 contro 
45,8*) 

La Cdu/Csu ha sempre rappre
sentalo la parte più consistente del
la società tedesco-occidentale, gra
zie anche alle caratteristiche socio
culturali di quest'ultima Mentre la 
Germania unita era io prevalenza 
protestante, le regioni occidentali 
che dettero vita alla Repubblica di 
Bonn (In particolare quelle meri
dionali) erano e sono in prevalen
za cattoliche Nella Rft l'apparte
nenza alla religione cattolica e I in
tensità (sia pure ormai molto ndot-
ta) della pratica religiosa sono an
cora fra le determinanti pnncipall 
dell'opzione di voto per la Cdu/C
su, che può contare in molte zone 
su fasce stabili di elettorato Inoltre 
la Cdu/Csu (interamente la Csu, 
variante bavarese dove sono anco
ra presenti tratti di acceso clericali
smo) è in prevalenza cattolica an
che a livello di dingcntl e di iscritti 

Sul versante della struttura socio
economica (intesa sia come am
biente che come appartenenza di 
classe degli elettori), l'elettorato 
democristiano tedesco assomiglia 
a quello di altri partiti moderati, é 
composto da agricoltori (pratica
mente tutti proprietari), da piccoli 
Imprenditori e da altre figure dei 
vecchi ceti medi (lavoratori auto-
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nomi commercianti negozianti, 
professionisti) I vecchi ceti medi 
sono comunque andati statistica
mente diminuendo, nmpiazzati da 
nuovi ceti medi (gli impiegati i tec
nici dell industna e del terziario gli 
insegnanti i dipendenti pubblici) 

Essendo la classe operaia in pre
valenza riserva elettorale della Spd 
ma anch essa in diminuzione, i 
nuovi ceti medi - che crebbero ne
gli anni Settanta anche per I ammo
dernamento dell'apparalo indu
striale distributivo, la crescita dei 
servizi e del pubblico impiego tutti 
fenomeni favoriti dai governi social-
liberali - sono il terreno decisivo 
dello scontro elettorale Dai nuovi 
ceti medi è composto in gran parte 
l'elettorato fluttuante che decide 
dei rapporti di forza Se vcnt'anni or 
sono (si pensi al ruolo degli stu
denti e dei giovani insegnanti) ave
vano portato la Spd al governo, alla 
fine degli anni Settanta molti appar
tenenti ai nuovi ceti medi scelsero 
la Cdu/Csu perché vi videro la ga
ranzia del benessere e dei privilegi 
raggiunti 

Al suo elettorato tradizionale la 
Cdu/Csu propone ancora i valori 
dell ordine e della pace sociale, 
della famiglia e dello Stato forte, 
della religione abitudinaria e della 
Weimar (che pure non é il Valer
iana) e, tornata al potere, ha pro
mosso alcune leggi che a quei valo-
n si ispirano Ai nuovi ceti medi, e in 
particolare a quelli emergenti, ha 
proposto l'efficienza e il consumi
smo, la competizione individualisti
ca e l'edonismo 

Se dall'opposizione aveva tuona
to contro gli sprechi dello Slato so
ciale, una volta al governo la 
Cdu/Csu si è guardata bcnedall'ef-
fettuare le nstrulturaziom e I tagli 
che aveva minacciato favonla, bi
sogna dirlo da una ininterrotta alta 
congiuntura Ora, proprio larghi 
setton di questi nuovi ceti medi che 
più si sono identificati con la Re
pubblica federale e coi suoi modelli 
di vita e di sviluppo, potrebbero es
sere preoccupati da un processo 
troppo affrettato dell'unificazione 
rischioso per i loro standard di vita 
Un'altra parte sensibile alle indub
bie conquiste sociali, nonché a va
lori positivi (libertà civili, partecipa

zione, qualità della vita, sicurezza 
intemazionale), ha già penalizzato 
nelle elezioni del 5 gennaio 1987 la 
Cdu/Csu (che perse 4,5 punti per
centuali), spostandosi sulle liste 
dei liberali e dei verdi Insieme, 
questi ceti sociali potrebbero pena
lizzarla ancora più pesantemente 
nelle prossime elezioni 

Net suo insieme l'azione dei go
verni conservaton non é stata molto 
brillante negli ultimi due anni, para
lizzata spesso dalle discordie fra ì 
partner (da un lato la Csu, dall'altro 
la Fdp) La nforma fiscale, quella 
sanitaria, quella delle pensioni han
no rispecchiato nel loro iter e nelle 
pnme decisioni soltanto la confu
sione e l'incertezza che regnavano 
fra gli uomini di governo Nono
stante la robustezza e i successi del
l'economia, il bilancio dello Stato e 
la disoccupazione fanno ancora 
problema 

Se in questi mesi molti dubbi so
no siati sollevati sulle qualità di uo
mo di Stato di Helmut Kohl nella 
Repubblica federale e nel suo stes
so partilo dubbi erano stati sollevati 
da tempo sulle sue qualità di uomo 
di governo. Ma, se è mediocre uo
mo di governo e di Stato, Kohl è 
grande uomo di partito (in questo 
simile ai democristiani italiani) È 
stato lui che negli anni Settanta ha 
trasformalo la Cdu da cartello di co-
mitaU elettorali con pochi iscntti e 
una debole organizzazione in un 
partito di massa e di apparato, una 
macchina efficiente e centralizzata, 
ed è lui che controlla ancora il par
tilo, forte attualmente di circa sette-
centomila iscritti 

Nel corso del 1989 c'erano stale 
alcune rese dei conti Kohl si era 
sbarazzato del segretario generale 
Reiner Geistler, divenuto troppo 
autonomo e troppo di •sinistra», so
stituendolo col più fedele Volker 
Ruehe, nel turbolento congresso di 
settembre si era liberato, con l'aiuto 
della destra intema, di Lothar Spa
tri, il più autorevole candidato alla 
sua successione Ma lui stesso ave
va subito un duro colpo, ottenendo 
un basso numero di voti fra i dele
gati 

La sua popolanti era decisa
mente in declino Ormai il cancel
liere era da tempo su un gradino 
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molto basso nella scala della consi
derazione degli uomini politici Né 
la situazione é cambiata negli ulti
mi mesi e nemmeno nell ultima set
timana Censcher, che è al pnmo 
posto, lo distanzia di molte lun
ghezze ma lo superano molti altri, 
compreso Lafontaine e democri
stiani come Rita Sussmuth e lo stes
so Spath Quanto al suo partito, i 
sondaggi più recenti dicono che ha 
recuperato rispetto al punto di mi
nima toccato nell'estate, ma senza 
andare al di là del 42-43%, mentre 
la Spd arriva al 38-39% Se a ciò si 
aggiungono le sconfitte democn-
stiane in tutte le elezioni comunali 
e regionali dello scorso anno, cul
minate nelle batoste di gennaio 
nella Saar (con trionfo di Lafontal-
ne) e quelle nelle grandi città bava
resi proprio domenica 18 marzo, le 
prospettive non sono ancora rosee 
per l'attuale cancelliere 

Si potrebbe allora ntenere che 
l'attivismo sfrenato di Kohl in tema 
di nunificazione - con iniziative 
spregiudicate e pesanti atteggia
menti che non hanno irritato sol
tanto i vicini europei - sia stato do
vuto anche, se non soprattutto, a ra
gioni personali cercare un ruolo di 
protagonista in una fase indubbia
mente storica, ma anche nlanciare 
la sua figura annebbiata all'interno 
del partito e nell'elettorato 

Nelle mutate condizioni di que
st'anno '90 può darsi che questa 
strategia sia vincente Ma la base di 
massa, non solo i nuovi ceti medi, 
ma anche strati cattolici più timoro
si del nuovo (fra cui gli operai), po
rrebbero anche non premiare la 
fretta di arrivare alla nuniflcazione 

Si può quindi ntenere che, di 
fronte alla scadenza del 9 dicem
bre, la Cdu/Csu potrebbe anche 
non essere troppo sicura della sua 
base di massa interclassista, scarsa
mente controllabile da un partito in 
crisi e attraversata da inquietudini 
di vario tipo 

Ben diverso, però, e di ben altro 
spessore è il discorso relativo alla 
base sociale di riferimento del parti
lo Dietro la Cdu/Csu si è sempre 
schieralo il grande capitale, con tut
te le sue risorse e le sue capacità di 
intervento (anche nelle campagne 
elettorali compresa, probabilmen
te, quella appena conclusa nella 
Rdt) 

La Cdu/Csu fu cacciata dal go
verno, alla fine degli anni Sessanta, 
perché i setton più dinamici della 
grande Industna non si sentivano 
più garantiti dal quadro politico-so
ciale che i successori di Adenauer 
potevano offnre e, soprattutto, per
ché erano interessati ad una politi
ca di apertura verso l'Est. La Ostpo
litik e la regolazione economico-
sociale dei governi social-liberali 
soddisfecero le loro esigenze 

Occorrerebbe sapere quale stra
tegia stanno approntando le grandi 
forze economiche e finanziane ora 
che i mercati dell Est si stanno allar
gando e che si spalanca un nuovo 
mercato interno Si fideranno di 
Kohl e della Cdu/Csu o spingeran
no i liberali, come nel 1969, verso 1 
socialdemocratici' È questo uno 
dei tanti interrogativi che pesano 
sull'esito e sulle conseguenze delle 
prossime elezioni federali 

La grande torta delle Usi 
fa gola a molti 

Strappiamola agli ingordi 

GRAZIA LABATE * 

N on ho dubbi La torta del
le Usi fa gola Alla nostra 
proposta di non parteci
pare a questa succulenta 
spartizione ci sarà sicu-

•""•"•*••"• ramente qualche ingor
do del partiti della maggioranza che 
spera di guadagnare qualche posto a 
tavola, con buona pace per eventuali 
indigestioni Del resto lo spettacolo 
offerto dalla maggioranza di governo 
in tutti questi mesi sul nordino del 
Servizio samtano nazionale ne è la n-
prova Noncurante non solo della 
proposta organica, avanzata dal Pei 
ma delle decine e decine di audizio
ni svolte dalla commissione Affan so
ciali con tutti i soggetti attivi protago
nisti della sanità, questa maggioran
za si è esercitata funambolescamen
te nella ricerca persino filologica di 
termini e strumenti pur di mantene
re il vecchio sistema di potere nella 
gestione della sanità e litigando per 
spartirsi ancora un pò di poltrone 
nelle future aziende ospedaliere 

Sono già passati cinque mesi dalla 
presentazione del disegno di legge e 
dopo tanti litigi il testo emendato e 
corretto dalla maggioranza, ultima 
versione. 16 marzo nfà capolino alla 
commissione Affan sociali 

Eppure c'era chi giurava ministro 
della Sanità in lesta, che il governo 
era unito e compatto e che se il testo 
non (osse stato approvato insieme 
alla Finanziaria si sarebbe dimesso 
La Finanziaria é ormai un ncordo e 
De Lorenzo è sempre al suo posto 

Promesse e minacce occupano 
ogni giorno la scena politica italiana 
ma non convincono più nessuno 
tantomeno i cittadini ormai stufi di 
assistere ad amnghc del potere per il 
potere allatto nsolutone dei proble
mi che quotidianamente si esaspera
no e si aggravano e la sanità é uno di 
questi 

La sanità é da tempo in crisi La 
carenza infermieristica è la punta 
dell'iceberg più esplosiva, si sono già 
avute giornate di sciopero perché il 
contratto della sanità é scaduto or
mai da due anni Eppure anche qui 
le solite sceneggiate promesse ac
cordi generali siglati, per poi scoprire 
che manca la copertura finanziana e 
che occorre demandare il tutto ad 
una decisione collegiale del Consi
glio dei ministri 

Intanto altn scioperi sono confer
mati per la prossima settimana i di
sagi aumentano per il povero cittadi
no utente e i ministri che hanno pro
messo e siglato l'accordo sul contrat
to si esercitano con la solita abilità 
da apprendisti stregoni a rifare do
mani o dopodomani 1 ennesimo in 
contro con i sindacali perché per 
chiudere contratto e convenzioni 
mancano 3 000 miliardi Come si fa
rà allora' 

Ci avviamo alla campagna eletto
rale, il contralto si deve chiudere sen
nò dove vanno a finire i consensi' E 
allora e é la consuetudine che viene 
in aiuto Rastrellare un po' di miliardi 
qua e là o far maturare gli effetti con
trattuali dal 1991 e poi fare come 
sempre raffiche di decreti legge per 
colmare i buchi di spesa 

Chissà per la sanità cosa ci aspet
ta' O il solito ticket rimpinguato o n-
comparirà la tassa sulla degenza 
ospedaliera O l'assistenza indiretta, 
la fantasia del governo non é molta 
Ma torniamo alla questione delle Usi 
Sono convinta del valore esemplare 
di questo nostro gesto di autonforma 
della politica II mio accordo viene 
da lontano, non solo perché esso ha 
ispirato tutta la nostra proposta di 
nordino della legge 833 del 78, ma 
soprattutto perché é necessano por
tare a coerenza un pnnclplo fondan
te per nnnovare la politica e I intera 
pubblica amministrazione distin
guere l'azione politica dall ammini
strazione e dalla gestione 

Perché non deve essere possibile 
in questo nostro paese fare esercita
re alla politica la sua azione, neces-
sana, indispensabile nelle sedi che 
le sono propne (Parlamento, Regio
ni Province e Comuni) con scelte 
precise di indinzzo programmazio
ne e controllo e dotarsi di strumenti 
di gestione con a capo tecnici am
ministrativi con piena autonomia e 
responsabilità, capaci di attuare gli 
input che ncevono dall azione di 
programmazione e di governo politi 
co'Perché ie istituzioni politiche nel

la loro azione di governo attraverso 
una miriade di strumenti enti azien
de ecc devono dentro il morr en'o 
gestionale sentirsi più sicure e g >ran-
lite nominando in secondo gr ido i 
loro rappresentanti che anche nel 
migliore dei casi finiscono per imbri
gliare una corretta azione di gistio-
ne' 

Il problema vere <• un altro <' che 
s'amo in presenza di istituzioni [oliti-
che (dal centro alla periferia) che 
abbisognano di profonde riforme 
istituzionali che affrontino fino in 
fondo il problema della funzionatila 
e degli strumenti dell'azione politica 
e di governo all'altezza dei tempi 
rompendo I involucro duro di una 
pubblica amministrazione di snmpo 
Crispino e dotandosi di moderni stru
menti di gestione e controllo dell a-
zionc amministrativa Questo é .anto 
più nece«ano per la sanità che é or
ganizzazione complessa ad alta pro
fessionalità e perché deve fornire be
ni e servizi particolarissimi cioè salu
te Per questo noi abbiamo proposto 
da tempo il superamento dei coluta
ti di gestione e abbiamo chiaramente 
individuato nella programma, ione 
nazionale regionale e nei piani at
tuativi dei Comuni I input politico di 
scelta e di indinzzo a cui le f jlure 
aziende sanitane locali devono nfe-
nrsi 

Occorre dunque compiere con 
coerenza le nostre scelte lino ir fon
do a partire dalla battaglia parla Ten
tare che ci attende nei prossimi gior
ni su tutto il complesso del riordino 
del Sistema sanitario nazionale Mao 
realistico pensare che primi delle 
elezioni del 6 maggio dilficilmcntc il 
nordino sarà legge dello Stato 

Come allora tradurre concreta
mente il gesto di autonforma lancia 
to al XIX Congresso dal segretano del 
Pei' Innanzitutto inverando i pro
grammi per il nnnovo di Re$ ioni 
Province e Comuni di contenuti e 
proposte fortemente innovativi [,er la 
sanità, sottolineando laddove ab
biamo avuto funzioni di governo tut 
to ciò che abbiamo programnato 
realizzato e assunto come impegno 
per il luturo, ed è davvero mollo ri 
spetto al resto del paese ciò di cui ì 
comunisti sono protagonisti 

Infine costruendo liste aperte «'ut 
to quel mondo di competenze, >sso-
ciazioni, organizzazioni di cittadini e 
di volontanato che sulla salute han
no fatto e prodotto mollo per una sa
nità efficiente e qualificata 

M a dopo il 6 maggio che 
fare' Giovanni Berlin
guer propone di far desi
gnare gli amminislaton 
da associazioni, società 

""*"™*™***** scientifiche, da galanti, 
é un ipotesi lo ne suggerisco un altra 
che può avere valore, propnci nel 
senso dell'autonfonna della politica 
e di istituzioni forti che nsponda no ai 
cittadini In attesa della nuova nor
mativa nazionale, i nuovi consigli co
munali, laddove le Usi sono mono-
comunali, dopo che il nuovo consi
glio avrà eletto la giunta lo stesso de
lega all'assessore alla sanità le fun
zioni di governo politico dei Connati 
digesuone il quale si avvale dell'ap
posita commissione consiliare per 
tutu gli atti oggi di competenza del 
connato di gestione responsabiliz
zando per 1 ordinaria Bestione i tec
nici oli interno della Usi e per le scel
te generali I intero consiglio 

Laddove le Usi sono pluncon uali 
I assemblea intercomunale cl"gije 
nel numero oggi stabilito dalla l-gge 
i futun assessori alla sanità dei comu
ni, i quali assicurano il funzionamen
to del governo politico delle Usi e 
I assemblea avrà almeno in questa 
fase quel ruolo di indirizzo e di scelta 
che finora non ha avuto La nostra 
funzione di responsabilità dove sia
mo forza di governo verrebbe esalta
ta non ci mireremmo sull Aventino 
né manderemo al commissanarnen-
to le Usi, awieremmo I espenen 'a di 
un nuovo rapporto tecnin-pc litici 
ognuno per le propne lunzioni e i 
Consigli comunali eletti dai cittadini 
svolgerebbero in questo campo una 
funzione veramente di difesa degli 
interessi dc'la comunità essendo da 
essa eletti e sottoposti a giudizio e ve
rifica 
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I B Per la mia sezione. Trevi 
Campo Marzio avevo pensato 
una festa della pnmavera Av
vicinandosi ti 21 marzo, i com
pagni I avrebbero annunciata 
per le strade del centro distri
buendo volantini e fion Fiori 
economici da poco prezzo, 
ma freschi come si conviene 
al nostro partilo I volantini 
avrebbero proposto iniziative 
contro l'inquinamento per li
berare dalle auto il centro di 
Roma, ma anche per renderlo 
più accogliente, vivibile, per 
tutta la città insomma lo spin
to avrebbe dovuto essere visi
bilmente diverso da quello che 
ha guidato le ultime ammini
strazioni dcmocnstiane (e al
leati) spingendoli a misure 
molto discutibili, come quei 
pericolosi marciapiedi sparti
traffico disposti intorno al Pan
theon per impedire I accesso 
alle auto I divieti possono 
sembrare necessari ma quali 
divieti possono impedire che il 
venerdì ed II sabato sera si par
ta dalle penfene di Roma per 
dlngersl al centro, nel deside
rio di una serata diversa, di 
sentirsi «in città»' La soluzione 

la conosco, come la conosco
no non solo I comunisti, ma 
tanti romani rendiamo vivibile 
la penferia, trasformiamola Se 
la alta non si fermasse al cen
tro slonco' ma si potesse chia
mare emù i quartieri dormito
rio, i ghetti di Laurcntino Cor-
viale, Tor Bella Monaca, le ol
tre cento borgate abusive peri
metrale vale a dire riconosciu
te legalmente Ma da questo 
ad esserecittà ci corrono nego
zi bar. ristoranti, servizi sociali, 
luoghi d incontro, biblioteche, 
cinema Invece l'assessore Me
lone ed il sindaco Carraro si 
preparano a rafforzare il presi
dio del vigili che il venerdì ed il 
sabato sera presidiano 1 varchi 
del centro storico contro un 
mare di macchine anzi voglio
no estendere divieto e presidio 
a tutti i giorni della settimana, 
dalle otto di sera alle due di 
notte, usando sostanzialmente 
il metodo di quel bambino di 
cui parla Sani Agostino che 
voleva vuotare II mare racco
gliendone l'acqua con un sec
chiello Ma torniamo al mio 
progetto di festa della pnmave
ra Finalmente il 21 marzo i 

NOTTURNO ROSSO 

RENATO NICOLI*! 

Festa di primavera 
antidoto al congresso 

cittadini del centro storico ro
mano sarebbero saliti per le 
scale del palazzo di via dei 
Crescenzi dove ha sede la se
zione (non è sempre stato co
si, mi dicono in un tempo fa
volosamente lontano era a Ri
porta), sarebbero entrati nei 
suol locali rinnovati dalle pa
reti rigorosamente bianche 
Magan qualche architetto del
la sezione avrebbe potuto di
sporre sul tavolo trofei di fiori e 
di frutta, si sarebbero potuti 
servire cocktail di frutta, alcoo-
lici o analcoolici a scelta, per 
festeggiare la nuova stagione 
E perché no'. Antonio Di Meo, 
che si presta benissimo a que
sta parte per la sua barba rap
presentativa e che è vecchio 

della sezione quanto me, 
avrebbe potuto tenere un bre
ve discorso di auguno Ahimé' 
questo progetto é rimasto un'i
dea Né i compagni della se
zione l'hanno organizzato, né 
io sono andato a ncordarglie-
lo Sarà la stanchezza del con
gresso, non facciamocene una 
colpa 

Bisogna però scacciare la 
stanchezza del congresso, gli 
strascichi aman o risentiti che 
può avere lasciato Utilizzando 
I antidoto opportuno, che, lo 
avrete indovinato, é propno la 
pnmavera Che invita ad occu
parsi un po' di meno della par
te faticosa della vita, ed a per
dere tempo. In quella speciale 
maniera che te lo fa guadagna

re, perché lo sottrae ali impero 
del produttivismo. del fare, e lo 
recupera al camminare senza 
una meta, al piacere di pensa
re liberamente, al gusto delle 
deviazioni e della trasgressio
ne Questo tempo, che qual
che sciocco ti nmprovera di 
sprecare, è Invece il vero tem
po della tua vita Che bella fe
sta di Primavera avremmo po
tuto fare a Campo Marzio, che 
bel discorso avrebbe potuto 
sviluppare il compagno DI 
Meo, se non fossimo slati tanto 
stanchi, e non nel modo giu
sto Non importa, sarà per II 
prossimo anno 

• •* 
Chissà se esiste ancora a Li-

pan la trattona Filippino pro
pno vicino al Museo Archeolo
gico e (almeno negli anni tra il 
65 e il 75 era 11) ali Ostello 

della Gioventù Mangiare una 
volta da Filippino era un obbli
go per chi trascorreva le va
canze nelle isole Eone final
mente si poteva avere un servi
zio accurato ed una certa va-
netà del menù Chi é stato allo
ra a Ginostra, Stromboli o Pa-
narea sa cosa voglio dire II 
mistero di Filippino era per me 
la qualità del vino 

Il Corvo bianco qualche vol
ta era buono, qualche altra im-
bevibile Non avrei mai saputo 
perché non fosse stato per 
Emanuele Macaluso da allora, 
seguendo i suoi insegnamenti, 
ordino il Corvo Colomba Plati
no, quello dalla bottiglia a col
lo lungo, e rifiuto 1 altro Oc-
chetto e Tennyson mi hanno 
impedito di rispondere pnma 
ad una garbata polemica di 
Macaluso, dalla sua rubrica il 
lettore se ne sarà forse dimen
ticato, nella sostanza, avendo 
io parlato, in un mio articolo 
sul Manifesto, del futuro della 

mozione Ingrao-Tortorc Ila co
me «sinistra del Pei» Macaluso 
ne deduceva che io implicita
mente lo e lassificassi co ne de
stra e mi nmproverava a con
seguente cnstallizzazione del
le posizioni 

Ma io caro Macaluso que
sta deduzione della destra dal
la sinistra non I ho fatta L invi
to che io facevo, nel mio arti
colo sul Manifesto era f ropno 
a confrontarsi sulla politica e 
non sull ideologia Ed ho usato 
il termine sinistra perchi1 nten-
go che quel tipo di politica che 
il termine denota, una proget
tualità più attenta alla difesa 
delle condizioni di chi lavora 
ed al cambiamento, che non 
ad un'astratta voglia di gover
no, sia la più adatta a tutto il 
nostro Partito, indipendente
mente dalle component in cui 
si è diviso a Bologna Ecco è 
come il Corvo Colomb.i Plati
no è più buono per il vino che 
contiene, non per la forma del
la bottiglia né la necessità del-
I altra bottiglia, quella dal colto 
corto, può essere dedotta dal-
I esistenza della pnma 
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POLITICA INTERNA 

La censura 
del Presidente 

Il Consiglio superiore della magistratura 
ha disobbedito a Cossiga 
Ma nella stesura finale accolte alcune 
indicazioni del capo, dello Stato 

Approvato dal Csm 
il documento sui massoni 

Una riunione 
del Consiglio 
superiore 
della 
magistratura 

Con 24 voti a favore, 4 contrari e d u e astenuti il Csm 
ha disobbedito alla censura di Cossiga ed ha approva
to il documento che disapprova l'iscrizione dei giudici 
alla Massoneria. Ci sono volute sei ore e mezzo di di
scussione ininterrotta per arrivare alla formulazione fi
nale che accoglie alcuni dei quesiti di Cossiga, ma la 
sostanza del documento non cambia. Tra i contrari il 
procuratore generale della Cassazione, Sgroi. 

CARLA CHELO 

• • ROMA. -Mai come adesso, 
nei quattro anni passati al Csm 
mi sono sentito vicino alle di
missioni. Ci hanno accusato di 
attentare alla libertà; io che 
quando avevo vent'anni. per la 
liberta di questo paese, sono 
andato a lottare...». Il più ama
reggiato di tutti e Carlo Smura-
glia, laico del Pei. Difende l'ini
ziativa del consiglio sulla mas
soneria ma soprattutto sottoli

nea che il modo scelto da Cos
siga per richiamare il Csm ai 
suoi limiti istituzionali sembra 
la:to apposta per gettare qual
che briciola di discredito sull'i
stituzione. Neppure Stefano 
Rachcli, faccia liratadichi non 
ha dormito, toma sui suoi pas
si. Per rispondere alle critiche 
del presidente ha portalo in 
aula il -documento scomodo-, 
quello che non doveva essere 

discusso, ne ha fatte fare deci
ne di fotocopie e le tiene sul ta
volo per chi le vuole prendere. 
•Ecco leggete, giudicate voi se 
abbiamo invaso il campo del 
Parlamento-. Più pacato, ma 
uguamente determinato è Giu
seppe Borre, leader storico di 
Magistratura democratica. Di 
amarezza per la censura di 
Cossiga parla anche il demo
cristiano Pennacchini. Nino 
Abbate, di Unita per la Costitu
zione, é preoccupato per l'iso
lamento del Csm e lino alla fi
ne esorta l colleghi a non divi
dersi. 

Sci ore e venti di discussione 
tirata e ininterrotta per rispon
dere no all'appello del presi
dente. Ma soprattutto per di
fendere l'istituzione cui appar
tengono. Al termine della se
duta non-stop la grande mag
gioranza dei consiglieri (24) 
ha approvato il documento, 
con alcuni emendamenti cor-

Le reazioni del Quirinale e dei politici 

Cossiga: «Ora la parola 
spetta al Parlamento» 
Cossiga prende atto del voto del Csm sulla Masso
neria e come risposta invita il Parlamento a limita
re le funzioni del Consiglio. Lo scontro tra l'organo 
di autogoverno dei giudici e il suo presidente è 
ogni giorno più teso. Commenti critici con il Con
siglio anche da parte di Craxi: «Un Csm, fortunata
mente ormai scaduto, per il quale occorre non so
lo una legge elettorale ma una buona riforma...». 

•IROMA. Questa volta Cos-si-
ga non si e limitalo a •censura
re» 'Ha invitato dircttomcnte il'-' 
Parlamento a mettere dei limiti 
chiari alle funzioni del Csm. 
•Anche l'attuale vicenda - t 
scntto in un comunicato del 
Quirinale - conlerma la neces
sita che a tutela del sistema di 
garanzie del magistrato, della 
indipendenza dei giudici e del
le prerogative del Parlamento 
sia ormai indispensabile da 
parte del Parlamento stesso 
un'attenta ncognizione e defi
nizione della posizione e delle 
competenze del Consiglio su
periore, che tengano anche 
conto dell'evoluzione del siste
ma, con norme positive chiare 
e precise che sole possono as
sicurare la certezza giuridica, 
bene comune generale dello 
Stato di diritto, ma ancora più 
necessario nell'ambito del si
stema di giustizia-. La richiesta 
0 contenuta nella risposta che 
il presidente ha dalo dopo ave
re saputo che il Csm pur acco
gliendo gran parte delle sue 
raccomandazioni ha comun
que votato il provvedimento 
sulla massoneria. -Il presiden
te della Repubblica - informa 
un nota del Quirinale - ha pre

so atto del tentativo moral- • 
mente apprezzabile operato, 
dall'assemblea plenaria del 
Consiglio superiore della ma
gistratura, per rendere la riso
luzione proposta dalla com
missione riforma in tema di li
bertà di associazione dei ma-
gistrti meno colidente con i di-
ritti di liberta dei magistrati, 
con i pnneipi costituzionali e 
con le prerogative del Parla
mento. In particolare ha ap
prezzato, sotto il solo prolilo 
della riconosciuta competen
za del Parlamento, la parte del-
l.i deliberazione in cui si è pre
visto di segnalare al ministero 
di Grazia e giustizia, per le 
eventuali conscguenti iniziati
ve, l'ipotesi di una disciplina 
legislativa dell'iscrizione dei 
magistrati a determinate asso
ciazioni, nel quadro dei princi
pi costituzionali. Restano con-
lermati in pieno - si legge an
cora nella nota - i giudizi e le 
osservazioni espressi nel mes
saggio del presidente della Re
pubblica sui principi costitu
zionali in tema di libertà e sui 
limiti delle attribuzioni del 
Consìglio supcriore, cosi come 
la dovcrosità dell'intervento da 
lui svolto presso i presidenti 

delle Camere.» 
La risposta di Cossiga da il 

segno di quanto sia protenda 
ormai l'incomprensione tra i 
componenti del Consiglio e il 
suo presidente. La richiesta di 
Cossiga di rivedere le funzioni 
del Csm s'inserisce nelle pole
miche sull'eccessiva politiciz
zazione e vivacità del Csm e 
nelle polemiche sulla legge di 
riforma della legge elettorale 
in discussione in questi giorni 
alla Camera. 

1 L'Iniziativa di Cossiga conti
nua intanto a suscitare reazio
ni politiche. Ieri da Rimini è in
tervenuto Craxi:«Cossiga si è 
trovato spesso nella necessita 
di difendere la libertà dei giu
dici dall'invadenza di un Csm 
lortunatamcnle ormai scadu
to, per il quale occorre non so
lo una nuova legge elettorale, 
ma anche una buon riforma, 
clic, purtroppo, non si farà...-. 
Per Francesco Macis. respon
sabile problemi della giustizia 
del Pei: -La posizione del Csm 
su un problema controverso 
come quello sollevato col mes
saggio del capo dello Stato di 
ien, va quindi apprezzata per 
l'equilibno-. Per Enzo Binetti, 
responsabile giustizia della De. 
•Di Ironie ad un'opinione pub
blica inevitabilmente sconcer
tata dalle tensioni e dalle divi
sioni che hanno accompagna
to alcune importanti decisioni 
del Csm... il presidente della 
Repubblica ha voluto opportu
namente ricordare che la fun
zione fondamentale del Consi
glio e quella di garantire l'indi
pendenza della funzione giu
diziaria-. 

rettivi che rispondono agli in
terrogativi sollevati da Cossiga 
(sono resi più chiari i limiti en
tro ì quali deve intervenire il 
Csm) ma non stravolgono il 
documento. Quattro i voti con
trari: quello del procuratore 
generale della Cassazione Vit
torio Sgroi, del consigliere libe
rale Palumbo. del rappresen
tante della corrente Sindacato 
Sergio Letizia, del democristia
no Lapenta. Per loro il richia
mo di Cossiga non ha trovato 
risposta adeguata nelle corre
zioni apportate al documento. 
Pesa soprattutto l'intervento 
del procuratore generale della 
Cassazione: «Un precetto che 
sanziona - dice - cos'altro è se 
non una norma giuridica'-. 
Due astensioni, il vicepresi
dente Cesare Mirabclli e il con
sigliere Franco Morozzo della 
Rocca, di Magistratura indi
pendente. Questa volta le divi
sioni tra correnti e le diverse in

terpretazioni della funzione 
del Csm restano in sottofondo. 
Con uno scatto d'orgoglio i 
rappresentanti dei giudici e dei 
partiti accantonano divisioni e 
mettono in campo tutta la loro 
capacità di convincimento ed 
oratoria per difendere questo 
consiglio -su cui sparare a sal
ve o cannonale pare sia diven
talo ormai abituale-. Il primo a 
parlare, all'inizio della matti
nala, è Stefano Racheli. «Ho 
espunto - dice - tutto ciò che 
poteva assomigliare a mie per
sonali osservazioni perché fos
se più chiaro che non di perso
nali convinzioni si tratta ma di 
ossequio alla legge». Poi pero 
ribadisce che il giuramento di 
fedeltà ai capi massonici è in 
aperto contrasto con l'indipen
denza del magistrato che deve 
essere fedele solo alla legge, 
principio, anche questo, sanci
to dalla Costituzione. Cita an
cora una volta Pettini quando 

sostenne che il giudice deve 
anche apparire oltre che esse
re credibile. 

Ritoma la polemica con 
Cossiga. Il più duro e Smura
glia che ricorda il distacco con 
il quale ha seguito gli avveni
menti del consiglio. Del princi
pio costituzionale d'indipen
denza del magistrato e della 
legalità della deliberazione del 
Csm parlano anche Pennac
chini, D'Ambrosio, Borre. -Al
tro che fedeltà doppia - dice 
quest'ultimo -. il giudice de
v'essere disobbediente-. Vin
cenzo Ceraci, Magistratura in
dipendente e Dino Felisetti, 
laico del Psi, parlano anche 
del vizio capitale che avrebbe 
causato tanti guai e tanta im
popolarità a questo consiglio, 
l'eccessiva -politicizzazione- e 
la presunzione di volere essere 
•più- di un organo di alta am
ministrazione, ma entrambi 

concludono difendendo il 
Csm. L'ultimo confronto è su
gli emendamenti. Nel docu
mento originale il passo «chia
ve» suonava cosi: «Va pertanto 
doverosamente sottolinealo 
come tra i doveri deontologici 
del magistrato ci sia anche 
quello di astenersi...». Mentre 
alla fine e stata adottata una 
formulazione più sfumata: «... 
tra i doveri del magistrato valu
tabili, unitamente agli altri, ai 
fini dell'esercizio dell'attività 
amministrativa propria del 
consiglio, ci sia anche...». Infi
ne è slato deciso di aggiungere 
al testo un emendamento pro
posto dai laici del Pei, Smura
glia, Brutti Gomez D'Ayala, che 
segnala al ministero di Grazia 
e giustizia l'opportunità di pro
porre limitazioni al diritto d'as
sociazione dei giudici, per 
quanto riguarda associazioni 
che comportino vincoli. 

Interviene Franco Ippolito, segretario di Magistratura democratica 

«È indispensabile sottrarsi 
a poteri che non sono democratici» 
«La decisione assunta dal Csm è di grande e positi
vo rilievo. Malgrado le sue contraddizioni, rimane 
una delle poche sedi istituzionali sensibili al rì
schio di infiltrazioni massoniche e di condiziona
mento da parte di poteri che si sottraggono a ogni 
controllo democratico». Lo sostiene Franco Ippoli
to, segretario di Magistratura democratica. E ag
giunge: «Non dimentichiamo la vicenda della P2». 

• ^ ^ MARCO BRANDO 

• i ROMA. «La qualità del ma
gistrato non fa certo venir me
no i diritti fondamentali del 
magistrato come cittadino-. Lo 
si legge, tra l'altro, nella lettera 
inviata dal presidente France
sco Cossiga al Csm. E Franco 
Ippolito, segretario nazionale 
di Magistratura democratica, è 
- almeno su questo punto -
d'accordo: «Per noi è sempre 
stato fuori discussione. Anzi, la 
nostra concezione, e la nostra 
pratica, del "magistrato-citta
dino", partecipe della vita del 
paese, ci sono costale prete
stuose polemiche. Persino 
provvedimenti disciplinari nei 
nostri confronti. Siamo ben lie
ti che oggi tali afférmazioni sia
no patrimonio di tutta la collet
tività, al punto da essere solen
nemente riaffermate dal presi
dente della Repubblica-, 

Cossiga però sembra aver 
aperto un problema com
plesso. Perché puntare il di
to solo sulla Massoneria? 

Il messaggio del presidente 
semplilica la complessila del 
problema. Un conto e un'asso
ciazione alla luce del sole. Al

tro £ un vincolo occulto o riser
vato, un dovere di «obbedien
za» consacralo con un giura
mento. 

Lei dunque ritiene che non 
sia opportuno alternare 11 
cappuccio da massone alla 
toga da magistrato. Tuttavia 
quel giuramento lo fanno 
molte altre persone... 

A me. e credo a tutta la gente, 
sembra che un simile vincolo 
associativo sia incompatibile 
con il principio dell'indipen
denza del magistrato da ogni 
condizionamento di potere, di 
interesse e di consorteria. Co
me mi sembra incompatibile 
col principio di trasparenza 
che costituisce il presupposto 
per il controllo di ogni potere 
da parte deicittadini. 

Una valutazione su cui pesa 
l'esperienza del «caso PZ»? 

Sarebbe bene non dimentica
re la vicenda della P2 e il livello 
dell'inquinamento delle istitu
zioni e della vita politica che 
essa ha provocalo. Noi rivendi
chiamo la posizione esempla
re assunta dal Csm a proposito 
dei giudici iscritti alla P2, an-

«Giuro fedeltà al Venerabile...» 
• i ROMA Gli storici della 
Massoneria, gli esperti, i "fratel
li», i «grandi maestri- e gli stu
diosi, discutono da sempre sul 
giuramento massonico e sul 
cerimoniale nel -Tempio-. È 
un dibattito che procede, dal 
Settecento in poi quando la 
Massoneria nacque e fino ad 
oggi, in diversi paesi e nelle di
verse «comunioni-. Non esisto
no, infatti, atteggiamenti e defi
nizioni univoche, valide per 
tutte le -comunioni- e per tutti i 
paesi nei quali la «fratellanza» 
0 attiva da sempre. Inoltre, le 
mutale condizioni politiche 
dei diversi paesi, l'alternarsi 
ora di un potere o dell'altro, ha 
provocato polemiche, revisio
ni, aggiornamenti, incontri e 
scontri. Basta per un momento 
riflettere alle -diversità», in ogni 
senso, di certi fratelli massoni 
che hanno operato in situazio
ni di assoluto contrasto. Gari
baldi, massone entusiasta, non 
poteva certo avere niente da 
dividere o da spartire con alcu
ni alti ufficiali dell'esercito pie
montese che ordinarono la 
sua cattura sull'Aspromonte e 
che pure erano massoni. Cosi, 
per una sene di -fratelli- che 
non condividevano assoluta
mente nulla delle «cose profa
ne». Che cosa potevano avere 
in comune, per esempio, il 

•fratello» fascista Italo Balbo e 
il «fratello» socialista e martire 
Giacomo Matteotti? Niente 
non c e dubbio! Nella Masso
neria, come nel resto della so
cietà, si sono sempre affronta
te diverse anime: borghese e 
reazionana, progressista e ri
voluzionaria, fascista e antifa
scista, clericale e illuminista. 
Se questo riguarda la storia c'è 
da chiedersi, oggi, quale signi
ficato e quale impegno forma
le e sostanziale si richieda al 
-fratello- che giura solenne
mente nel -Tempio» davanti al 
compasso, al triangolo con 
l'occhio di Dio e alla famosa 
sigla. «AGDGADU- il cui signifi
cato e la ben nota formula' -Al 
gran Dio grande architetto del
l'universo-. Per il massone, si 
tratta, ovviamente, della accet
tazione totale di tutte le regole 
della -fratellanza universale», 
del principio della mutua soli
darietà e della obbedienza agli 
ordini che vengono dal Gran 
Maestro. Si giura anche di con
servare il segreto sulla ritualità 
massonica, sui -lavon murato
ri-, sui temi dibattuti e sulle de
cisioni prese. Di regola, in mol
ti dei giuramenti massonici, c'è 
poi l'ossequio formale alle au-

WLADIMIRO SETTIMELLI 

tonta, l'invito specifico alla os
servazione delle leggi e alla 
non ingerenza, appunto, nella 
politica e nei fatti del «mondo 
profano». Ma la storia, appun
to, dimostra come l'interpreta
zione del giuramento e magari 
la sua applicazione nella vita 
di tutti i giorni, cambino a se
conda delle circostanze e delle 
situazioni. Vediamo il giura
mento di oggi, di un profano 
che chiedesse di aderire alla 
Massoneria, o meglio al Gran
de Oriente d'Italia, la -comu
nione- più importante del no
stro paese. Dice la formula del 
giuramento: -lo liberamente e 
spontaneamente, con pieno e 
profondo convincimento del
l'animo, con assoluta e irremo
vibile volontà, alla presenza 
del Grande architetto dell'Uni
verso, sul mio onore e in piena 
coscienza solennemente pro
metto: di non palesare i segreti 
dell'iniziazione muratona: di 
avere sacri l'onore e la vita di 
tutti: di soccorrere, confortare 
e difendere i miei fratelli; di 
non professare principi che 
osteggino quelli propugnati 
dalla libera muratona-. Il giu
ramento dei massoni del Rito 
Scozzese Antico ed accettato 

chiede, tra l'altro, di pronun
ciare queste formule: -Giuro di 
non lasciare mai che né ric
chezza, né potere, né lo Stato, 
né lo ascendente esercitino 
un'azione qualunque sulle mie 
decisioni». E ancora: «Giuro fe
deltà ed obbedienza al Supre
mo Consiglio del 33 ed ultimo 
grado del Rito Scozzese Antico 
ed accettato». Un altro giura
mento di un ramo diverso del
lo stesso Rito Scozzese fa dire 
al -profano- che chieda l'ini
ziazione: «Giuro di dilenderc il 
Rito, i suoi capi ed i singoli 
componenti, miei fratelli, con 
tutu i mezzi di cui ora e in avve
nire possa disporre. Giuro di 
obbedire senza esitazione e 
dissenso agli ordini che mi ver
ranno trasmessi dal Sonano 
Tribunale dei 31 e dal Supre
mo Consiglio dei 33 del Rito 
Scozzese Antico ed Accettato-, 
L'impegno che Licio Golii 
chiedeva agli adepti della P2, 
era ancora più lerreo. Tra l'al
tro, l'organizzazione era divisa 
per -cellule- o «colonne- e in 
maniera verticale. Tanto che il 
procuratore generale della Re
pubblica di Roma, in un ricor
so, affermava: -Sembra quasi 
di veder enunciate, per tabu-

las. le regole del silenzio, 
omertà e sicurezza a cui si de
vono attenere gli appartenenti 
ad organizzazioni terronsliche 

' o mafiose o camorristiche». Fi
no a qualche anno fa, la costi
tuzione del Grande Onente d'I
talia di palazzo Giustiniani, af
fermava che soltanto gli uomi
ni avevano diritto ad essere 
•iniziati- e che la divisione nel
la Massoneria simbolica com
prendeva tre gradi: apprendi
sta, compagno e maestro. Ma i 
mutamenti, nella storia della 
Massoneria, anche di quella 
dei nostri giorni, sono continui 
e diversi. Fisse rimangono solo 
certe cerimonie, le varie nume
razioni esoteriche, il «grembiu-
Imo-, i guanti. le -sciarpe-, certi 
distintivi, il -mughetto- del po
tere, il compasso, la livella, la 
cazzuola, le sigle che lanno ri
ferimento a Dio (gli strumenti 
degli antichi costruttori di cat
tedrali sono evidenti) e certe 
cariche come il sorvegliante di 
loggia, l'elemosiniere, il gran
de oratore, -l'esperto terribile-, 
il maestro di casa, il porta sten
dardo, l'intendente decoratore 
del tempio e delle sale per le 
Agapi e cosi via. Molti dei giu
ramenti, invece, hanno subito 
pochissimi cambiamenti e im
pegnano, eccome, gli -inizian-
di-. 

che prima che tale associazio
ne fosse posta fuori legge. 

Cossiga ha ricordato che la 
Costituzione restringe solo 
al partiti le limitazioni appo-
niblU, sempre con legge, al
ia libertà di associazione del 
magistrati. Pensa che que
sto divieto sarebbe opportu
no? 

No. Non c'è alcun nesso tra 
partiti politici e massoneria. 
L'attività politica e una funzio-

' ne essenziale, SI svolge alla lu-
ce del sole, non determina vin- ' 
coli di obbedienza, al contra
rio della massoneria. 

Eppure nella Costituzione 
vengono citati solo I parti
ti -, ,,..,, 

Coloro che redassero la Costi
tuzione fecero questa previsio
ne nel 1948 perché la conce
zione imperante della politica 
nel quarantennio precedente 
era assai degradata. E' stata la 
vita democratica a tornirne 
una concezione nobile. C'è da 
dire che negli ultimi anni la 
prassi di una politica ridotta a 
tecnica di potere, e spesso a 
occupazione sparatoria, ha 
alimentato il qualunquismo, la 
concezione della politica co
me «affare sporco». Questo de
grado va combattuto. Ma lutto 
ciò non ha nulla a che fare con 
l'introduzione di un divieto 
anacronistico di partecipare 
alla vita democratica. 

Il presidente ha affermato 
che, se il Csm giudicasse Il
lecite certe associazioni di 
cui fanno parte magistrati, 
dovrebbe rivolgersi alta 

Procura perché venga Ini
ziata un'azione penale. È 
d'accordo? 

SI. Perù l'intervento del Csm 
non presuppone che siano sta
ti commessi reati. Si tratta di 
valutazioni deontologiche, 
non disciplinari. Un esempio? 
Scrivere lettere anonime non è 
un reato di per sé, se non c'è 
diffamazione o calunnia. Ma 
un magistrato che scrive, lettere 
anonime corrisponde' al mo
dello deontologico del giudi
cò? Nò. E una valutazione ana
loga vale per coloro che aderi
scono alle logge massoniche. 

Insomma, Il Csm ha assunto 
una deliberazione giusta... 

SI. È stato un (atto di grande e 
positivo rilievo. Il Csm, malgra
do le sue contraddizioni, è una 
delle poche sedi istituzionali 
sensibili al rischiodi infiltrazio
ni massoniche e di condizio
namento da parte di poteri che 
si sottraggono ad ogni control
lo democratico. 

Ma ha Invaso, come ha detto 
Cossiga, I poteri del Parla
mento? 

È giuridicamente erroneo al-
fermare che il Csm non possa 
predeterminare criteri di mas
sima per l'esercizio delle pro
prie attribuzioni discrezionali. 
Anzi, questa una è delle condi
zioni importanti per un corret
to svolgimento della sua azio
ne. È uno scudo alfinché l'e
sercizio della discrezionalità 
non si trasformi in potere arbi
trario e quindi rappresenta un 
fattore prezioso di garanzia 
per i magistrati e per i cittadini. 

Il documento dei magistrati 

«I giudici non devono avere 
vincoli sovrapposti 
alla fedeltà costituzionale» 

Questa è la sintesi 
del documento sul
la massoneria ap
provato ieri dal Con
siglio superiore del
la magistratura. 

La partecipazione di magi
strati ad associazioni che 
comportino un vincolo gerar
chico e solidaristico partico
larmente forte pone delicati 
problemi di rispetto dei valori 
riconosciuti dalla Carta costi
tuzionale. 

Mentre non appartiene alle 
competenze del Consiglio 
giudicare della compatibilità 
con la costituzione delle sin
gole forme associative, rientra 
sicuramente nel novero di 
dette competenze tutelare 
con ogni scrupolo il principio 
cardine di cui all'art. 101 Cost. 
secondo cui «i giudici sono 
soggetti solo alla legge»... 

La stessa Corte costituzio
nale ha più volte riconosciuto 
la necessità di pervenire ad un 
bilanciato e contemperato 
soddisfacimento di tulle le 
norme costituzionali coinvol
te ed implicate da un determi
nato accadimento. 

In particolare, con riferi
mento a quanto statuito dal
l'art. 21 C.ne, la Corte, nella 
sentenza 7 maggio 1981, ha 
deciso che: «Deve riconoscer
si - enon sono possibili dubbi 
in proposito - che i magistrati 
debbono godere degli stessi 
diritti di libertà garantiti ad 
ogni altro cittadino ma deve 
del pari ammettersi che le 
funzioni esercitate e la qualifi
ca da essi rivestita non sono 
indifferenti e prive di effetto 
per l'ordinamento costituzio
nale» 

Per quanto concerne la li
berta di manifestazione del 
pensiero non è dubbio che es
sa rientri tra quelle fondamen
tali protette dalla nostra Costi
tuzione ma è del pari certo 
che esso, per la generalità dei 
anodini non è senza limili, 
purché questi siano posti dalla 
legge e trovino fondamento in 
precetti e principi costituziona
li, espressamente enunciali o 
desumibili dalla Carla costitu
zionale (cfr. sent. 9 del 1965). 

I magistrati, per dettato co
stituzionale (arlt. 101.comma 
secondo, e 104, comma pri
mo, Cost.), debbono essere 
imparziali e indipendenti... 

I principi anzidetti sono 
quindi volti a tutelare anche la 
considerazione di cui il magi
strato deve godere presso la 
pubblica opinione: assicura
no nel contempo, quella di
gnità dell'intero ordine giudi
ziario, che la norma denun
ziata qualifica prestigio e che 
si concreta nella fiducia dei 
cittadini verso la funzione giu
diziaria e nella credibilità di 
essa... 

Alla luce di tali considera
zioni va interpretata la senten
za di questa Corte n. 145 del 
1976. la quale riconosce «reg
genza di una rigorosa tutela 
del prestigio dell'ordine giucli-
ziano, che rientra senza dul> 
bio tra i più rilevanti beni co
stituzionalmente protetti». 

Non è pertanto dubbio, a 
parere del Consiglio, che non 
solo i magistrati non possano 
e non debbano esercitare il 
dintto di associazione nei mo
di vietati dallo stesso art. 18 
Cost.ne, ma neppure possono 
tenere comportamenti che 
violano l'art. 101 della C.ne. 

Deve conclusivamente rite
nersi che ai magistrati la legiie 
inibisce ovviamente di parte
cipare alle associazioni vieta
te dalla legge 17/82... 

Va pertanto doverosamen
te sottolineato come tra I 
comportamenti del magistra
to valutabili, unitamente agli 
altri, ai fini dell'esercizio del
l'attività amministrativa pro
pria del Consiglio, ci sia an
che, al di là del limile imposto 
dalla richiamata legge 17 dH 
1982, l'assunzione dei vincoli 
richiamati in premessa: a) si 
sovrappongano al dovere di 
fedeltà della Costituzione nel
la concretezza delle specifi
che situazioni accertate di im
parziale e indipendente eser
cizio della giurisdizione; b) 
compromettano la fiducia dei 
cittadini verso la 'unzione giu
diziaria facendone venir me
no la credibilità. 

Ritiene inoltre il Consiglio 
di dover segnalare al ministro 
di Grazia e Giustizia di propor
re che le limitazioni al diritto 
di associazione per i magistra
ti siano rilerite a tutte le asso
ciazioni che - per organizza
zione e fini - comportino per 
gli associati vincoli di gerar
chia e solidaristiche partico
larmente cogenti. 

Camera, polemiche sulla riforma 
«A pluralismo è in pericolo» 
La polemica sul Consiglio superiore della magistratu
ra è tornata a occupare i lavori di Montecitorio. L'au
la, dopo aver respinto la pregiudiziale di costituzio
nalità presentata dal Pei sulla proposta di legge del 
pentapartito per la modifica del sistema di elezione, 
è passata a discutere il merito del provvedimento. Il 
comunista Fracchia ha criticato l'impostazione tesa a 
eliminare il pluralismo dal Csm. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• i ROMA II socialista Raffae
le Mastrantuono e la democri
stiana Ombretta Fumagalli 
hanno ribadito in assemblea le 
ragioni con le quali il penta
partito ha sostenuto la propo
sta di legge di modifica del si
stema elettorale del Csm. Han
no difeso la scelta di conside
rare finito il sistema proporzio
nale (vate a dire la scelta di 
soppnmere le correnti minori) 
decretando con ciò la fine del 
pluralismo e della dialettica in 
seno al Csm. Il tentativo - e lo 
hanno sottolineato nella di
scussione generale il comuni

sta Bruno Fracchia e il verde 
Gianni Lanzingcr - è quello di 
intavolare un braccio di ferro 
con il potere politico, che si ri
solva in una dequalificazione 
dell'organo di autogoverno 
della magistratura, in una sua 
collocazione in funzione colla
terale al governo del paese. 

Non si può discutere del 
Consiglio superiore della ma
gistratura - ha detto il presi
dente della giunta per le auto
rizzazioni a procedere - senza 
tener conto che questo signifi
ca entrare nel cuore del nostro 
ordinamento costituzionale. E 

specialmente adesso che è in 
atto un processo di lotte con
centrazione dei poteri che ten
de a dequalificare l'esercizio 
del controllo di legalità nei 
confronti del potere politico e 
del potere economico finan
ziario. 

Due gli interrogativi che è 
impossibile eludere in questo 
quadro- l'attuale struttura del 
Csm é in condizione di difen
dere l'autonomia e l'indipen-
denza nei conlronti degli altri 
poteri' E di conseguenza e in 
grado di stabilire un punto di 
resistenza rispetto ai poteri for
ti e dunque di dilenderc i diritti 
dei cittadini? 

È proprio da queste doman
de che il Pei intende partire per 
dare una risposta al problema 
del ruolo e della funzione del 
Csm. Fracchia. dopo aver rile
vato che è comunque impro
ponibile pensare di cambiare 
le regole del gioco mentre il 
procedimento elettorale è già 
scattato, ha sostenuto le ragio
ni di una modilica della legge 
elettorale del 1975 ma ha affer

mato che é necessario cam
biare anche la struttura e l'or
ganizzazione intema del con
siglio. 

La maggioranza ha comp u-
to invece un'altra scella. Nella 
presentazione del disegno di 
legge prima e poi negli inter
venti dei propri rappresentanti 
in aula ha scelto la via della li
quidazione del patrimonio dì 
pluralismo ideale e culturale 
che il Csm ha accumulato in 
questi anni, con «il contributo 
non indillerente - come ha 
detto ancora il rappresentante 
comunista - dell'ultimo consi
glio ormai scaduto che ha svol
to un ruolo importante in un 
momento difficilissimo di gra
ve crisi giunsdizionale». 

Prima della discussione ge
nerale l'aula aveva boccialo a 
maggioranza la pregiudiziale 
di costituzionalità presentata 
dal Pei e che si basava - come 
aveva dichiarato Gianni Ferra
ra - sull'assurda pretesa di mo
dificare le regola a meccani
smo di nnnovo elettorale già 
innescato. 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Lo scontro 
sugli spot 

Approvata tra aspri contrasti la legge sull'emittenza 
La maggioranza tenta in extremis di vanificare 
l'emendamento contro la pubblicità che interrompe i film 
Pecchioli: «Il governo ne esce più debole e screditato» 

Antitrust, sì controvoglia al Senato 

Concentrazioni 
tv, radio e stampa 
Ecco le norme 
• I Spot pubblicitari, l.'c-
mendamcnlo comunista è sla
ta la modifica più significativa 
ed anche più clamorosa. La 
norma stabilisce tra l'altro che 
«I inserimento di spot 6 con
sentito per le opere teatrali, liri
che e musicali solo negli inter
valli detcrminati dagli autori e, 
per quelle cinematografiche, 
fra il primo e il secondo tem
po-. 

Affollamento pubblicita
rio. Per la Rai non può ecce
dere il 10% di ogni ora di tra
smissione e il 4% dell'orano 
settimanale di programmazio
ne per ciascuna rete. Per i pri
vali che trasmettono in ambito 
nazionale non può superare il 
15'Jf. di ogni ora di trasmissio
ne. Uguale limite per i privali 
che trasmettono su 12 o più 
bacini di utenza, con riferi
mento ad ogni ora di program
mazione contemporanea. Per i 
privali in ambilo locale il limite 
è (issato al 18% per ogni ora di 
programmazione. 

Tetto pabbtkttarlo Rai. 
Verrà fissato non più dal Parla
mento {Commissione di vigi
lanza) ma dal governo entro il 
30 giugno di ogni anno, sentilo 
il garante. Si fissa applicando 
al letto dell'anno pnma la va
riazione percentuale prevista 
per il gettito pubblicitario del
l'anno in corso. 

Antitrust. Se un soggetto 6 
litolare di una concessione te
levisiva nazionale può control
lare imprese editrici per un 
massimo del 16% della tiratura 
annua complessiva dei giorna
li: se le concessioni sono due 
la tiratura dei quotidiani non 
può superare l'8'V.; con tre con
cessioni e vietalo il possesso di 
quotidiani; un soggetto non 
può in alcun caso superare il 
20% delle risorse complessive 
del sistema. Chi possiede due 
emittenti può fare informazio
ne solo su una. 

Consiglio d'amministra
zione Rai. È nominato, come 
in precedenza, dalla commis
sione di vigilanza, ma resta in 
carica per la durata della legi
slatura, qualunque essa sia. 

Emittenza privata nazio
nale e locale. Può essere con

cessa, nell'ambito del piano 
delle frequenze, esclusivamen
te a società di capitale o coo
perative italiane o della Cce 
con capitale non inferiore a 3 
miliardi (tv) o 500 milioni (ra
dio). In ambito locale può es
sere rilasciata concessione a 
cittadini italiani o della Cce 
che prestino una cauzione 
non inferiore a 500 milioni o a 
società non semplici con capi
tale non inferiore a 500 milio
ni. 

Tempi. La legge entrerà cf-
fettivamenle in vigore a partire 
da due anni dalla pubblicazio
ne. Entro lo stesso periodo tutti 
gli interessati debbono ade
guarsi alle sue norme. 

Campagna elettorale. È 
stato approvato un emenda
mento della Sinistra indipen
dente. Prevede che le privale 
possano trasmettere propa
ganda elettorale se praticano 
tariffe uguali per tutti, se le ta
riffe non sono superiori all'80% 

. di quelle praticate l'anno pri
ma, se è previsto un minimo di 
tre tribune elettorali con alme
no unViscita» per ogni partito 
rappresentalo In Parlamento 
(regolamento commissione 
vigilanza). 

Film vietati in tv. Assoluta
mente proibiti tulli i film vietati 
ai minori di 18 anni. Quelli vie
tali ai minori di 14 anni potran
no essere trasmessi solo dopo 
le 22.30. 

Abbonamento. Dal 1" gen
naio dell'anno successivo al
l'entrata in vigore della legge 
sono unificati i canoni di abbo
namento delle tv a colori e in 
bianco e nero. L'abbonamen
to dà diritto a tenere più appa
recchi televisivi ad uso privato 
nella propria residenza dimo
ra. 

Sponsor. Sono ammessi 
ma debbono essere chiara
mente nconoscibili e indicare 
il nome o il logotipo dello 
sponsor che non può influen
zare il programma. 

Garante. Viene istituito il 
garante per la radiodiffusione 
e l'editoria che è nominato dai 
presidenti delle due Camere e 
dura in carica tre anni. CN.C. 

Fine primo tempo. I! Senato - in un clima incande
scente e dopo due ore di scontri vivacissimi in aula -
ha approvato il disegno di legge sull'emittenza radio
televisiva. Per alzata di mano hanno detto un si per 
nulla convinto i gruppi di maggioranza. Pecchioli: il 
nostro no in difesa del pluralismo dell'informazione. 
È andato a vuoto un ultimo tentativo dei cinque di 
svuotare la norma sugli spot nei film. 

GIUSEPPE P. MENNELLA 

Wm ROMA Dopo quìndici an
ni di discussioni e di inerzie 
governative un ramo del Parla
mento ha votato il disegno di 
legge sulle concentrazioni edi
toriali. "Già questo - ha com
mentato il senatore comunista 
Franco Giustinelli - può essere 
considerato un successo: an
che della nostra iniziativa». 

Nella stessa maggioranza 
non si è trovato un convinto 
sostenitore della legge che pu
re i senatori della coalizione 
hanno approvato, Di questa vi
cenda - che ha portato il go
verno sull'orlo della crisi - re
stano i malumori, i mugugni, i 
distinguo, i diversi obiettivi e 
interessi, La frattura ha attra
versato la stessa de anche nel 
voto lin.ilc alla dichiarazione 
del capogruppo Nicola Manci- ' 
no si 0 contrapposta quella -
contestatissima - del presiden
te della commissione Altari co
stituzionali, Leopoldo Elia. 1 
socialisti, dal canto loro, han
no rinnovalo la richiesta di di
missioni di Elia dalla presiden
za della commissione. 

La fase finale della discus
sione - tanto per non smentire 
la bagarre di questi giorni - ha 
vissuto momenti di tensione 
acutissima. L'aula e stata tea
tro per due ore di scontri ver
bali, tra I senatori della mag
gioranza soprattutto, polemi
che accese, concitate invettive 

al punto da richiedere l'inter
vento dei questori e dei com
messi per sedare le «vivacità» 
eccessive. Pnma di giungere 
alle dichiarazioni di voto finali 
(per il Pei l'opposizione alla 
legge e stata motivata dal ca
pogruppo Ugo Pecchioli) i 
passaggi delicati erano stati 
tre: la proposta di portare a 
due anni l'entrata in visore del
le norme antitrust; le dichiara
zioni di Elia; una dichiarazione 
dei capigruppo della maggio
ranza per mettere In discussio
ne la norma che vieta l'inseri
mento degli spot nei film e nel
le altre opere. 

Antitrust. Il governo si 6 
salvalo per appena tre voti in 
uno scrutinio segreto sull'e
mendamento del ministro 
Oscar Mamml che ha portato 
da uno a due anni il periodo 
utile per mettersi in regola con 
la legge, dismettendo reti tele
visive e giornali (114 favorevo
li, 107 contrari e astenuti). Nel
la griglia rientra la posizione di 
Berlusconi che - con l'acquisi
zione della Mondadori - non 
può detenere tre reti e due 
giornali. 

I due anni partono dopo 
l'entrata in vigore di questo 
provvedimento che ora va alla 
Camera. Un periodo lungo in 
cui tutto sarà possibile. La 
commissione del Senato aveva 
deciso per un anno, consen
ziente il ministro. In aula lo 

stravolgimento. Severe le argo
mentazioni del Pei con Lucio 
Libertini (-state tagliando un 
vestilo su misura degli Interessi 
dei potentati. Il Parlamento 
non può farsi umiliare cosi"), 
della slessa sinistra de e degli 
indipendenti di sinistra con 
Massimo Riva e Peppmo Fiori. 

Il caso Elia. L'ex presiden
te della Corte costituzionale ha 
parlato in dissenso (rinviando 
la battaglia della sinistra de al
la Camera) ma non in disso
ciazione dal suo gruppo, susci
tando per questo le ire dei so
cialisti, dei missini e di parte 
dei de. Elia non avrebbe potu
to prendere la parola se non 
per dichiarare un voto diverso 
da quello del suo gruppo. Il vi
ce capogruppo de. Gianfranco 
Aliverti, ha chiesto una riunio
ne del direttivo per discutere il 
caso della sinistra de e dei suoi 
dissensi. 

Spot. I clamori sono cre
sciuti di intensità quando Man
cino ha letto in aula un docu
mento messo a punto dai capi
gruppo della maggioranza per 
impegnare il governo ad -ar
monizzare» i commi dell'arti
colo 7 relativi al divieto di intcr-, 
ruzione pubblicitaria dei film 
adottando -le opportune ini
ziative legislative». Era quel-
l'-atto riparatore», chiesto insi
stentemente dal Psi l'altra sera, 
dopo il volo della stragrande 
maggioranza del Senato a so
stegno della proposta comuni
sta. Con inusitata rapidità 
Mamml dichiarava di accoglie
re l'impegno. Ma le opposizio
ni sono insorte: nessun impe
gno era proponibile e nessun 
impegno il governo poteva as
sumere mentre il Senato stava 
approvando il disegno di leg
ge. La manovra, in sostanza, e 
stata sventata. Restano alcuni 
rischi: se la Corte costituziona
le dovesse emettere la senten
za sulla legittimità del decreto 

Berlusconi e il governo varare 
un decreto per coprire il vuoto 
legislativo e non far oscurare le 
emittenti dovrebbe rifarsi al te
sto del Senato. E per gli spot 
potrebbe -armarsi» del docu
mento dei capigruppo per 
svuotare la norma, -Ma il truc
co - ha detto Ugo Pecchioli -
non è riuscito» riferendosi alla 
ferma reazione dell'opposizio
ne e al latto che Spadolini nul
la ha messo né poteva mettere 
in votazione. Ma il capogruppo 
socialista Fabio Fabbri ha sco
perto gli altarini fornendo la 
lettura «autentica» della mano
vra: sanare il -vulnus». Contro
replica di Mancino: solo cordi-
namento normativo, gli spot 
restano vietati. Allarmata la si
nistra de che con Luigi Granelli 
ha chiesto l'intervento di Spa
dolini. I socialisti - ha detto il 
comunista Vincenzo Vita -
•mostrano insofferenza verso 
una scelta che tutela autori e 
cittadini». 

Per dichiarare il voto finale 
sono scesi in campo tutti i ca
pigruppo. Dalla maggioranza 
nessuno ha apprezzato la nor

mativa in modo convincente: 
la coalizione - ma con intenti 
diversi - si riserva di cambiare 
il testo alla Camera. Per il Pei 
ha preso la parola Ugo Pec
chioli: un volo contrario che 
•non era scontato. Non era in
fondata la speranza di poter 
votare alla fine una buona leg
ge». Hanno pesato le minacce 
del governo di ncorrere alla fi
ducia per bloccare la libera vo
lontà del Senato. Ma il -plurali
smo dell'informazione non è 
negoziabile» con patti di mag
gioranza. L'Italia è un'anoma
lia - ha detto Pecchioli - per la 
penetrazione massiccia di in
dustria e finanza nell'informa
zione. Il testo approvato è -
nonostante i contributi del Pei 
- inadeguato. Insufficienti le 
norme anliconcentrazione. 
Grave il rinvio di due anni del
l'entrata in vigore delle norme 
antitrust. La battaglia prosegui
rà alla Camera. La vicenda del
la legge ha però dimostralo 
quanto lacerato, inerte e senza 
idee sia questo governo che ne 
esce «ancora più debole e 
screditato». 

E il «decreto Berlusconi» 
è nelle mani della Corbe Silvio Berlusconi; e, in alto a sinistra, Oscar Mamml 

Per la prima volta una delle due Camere vota un di
segno di legge per regolamentare la tv. È un adempi
mento atteso da 14 anni, dalla sentenza con la quale 
la Corte costituzionale sancì la fine del monopolio 
Rai. Ora i riflettori si spostano dal Senato nuovamen
te sulla Corte, che deve decidere la sorte del decreto 
Berlusconi. Il governo trasformerà in decreto la legge 
votata a palazzo Madama? 

• i ROMA. Ed ora, che cosa 
accadrà? Ci sono due versanti 
sui quali si potranno misurare 
presto reazioni e sommovi
menti prodotti dall'approva
zione dell'emendamento che 
vieta l'interruzione dei film con 
spol pubblicitari. Il primo ver
sante riguarda la produzione 
cinematografica; il secondo ri
guarda le eventuali decisioni 
della Corte costituzionale, che 
dal 30 gennaio scorso è for
malmente riunita in camera di 
consiglio per decidere le sorti 
del decreto Berlusconi, vale a 
dire della legge che attualmen

te disciplina l'attività televisiva 
e che, come la Consulla giudi
cò nel luglio '88, sancisce un 
incostituzionale duopolio Rai-
Fininvcst. Ogni qual volta si è 
profilata l'evenienza di una re
golamentazione degli spot, la 
reazione del gruppo Fininvest 
è stata nettissima e cioè: se si 
tocca l'attuale sistema, si bloc
ca la produzione cinematogra
fica poiché essa si basa per 
tanta parte sui proventi della tv 
commerciale, che a sua volta 
si alimenta della pubblicità. 
Questo discutibile teorema 6 
stato sempre accompagnato 

da un non dissimulato avverti
mento, rivolto al mondo del ci
nema, agli autori e registi in 
pnmo luogo: voi non volete gli 
spot nei film, ma badate che se 
passa una qualche regolamen
tazione sarà difficile finanziare 
le vostre opere. Naturalmente, 
questa ipotesi e stata sempre 
motivata con l'ipotetico crollo 
delle entrate pubblicitarie, de
rivante da limiti agli spot. Ma il 
sapore della ritorsione si avver
tiva. Ebbene, nelle ultime ore, 
negli ambienti del cinema, si 
sono intensilicate indiscrezio
ni su una sorta di parola d'or
dine che il fronte dello spol sel
vaggio avrebbe fatto circolare: 
fermare le produzioni in corso. 
Si parla di telefonate autorevo
lissime, di sollecitazioni di un 
ben noto genere: -Quelle alle 
quali non si può dire di no». 

Per quel che riguarda la Cor
te circolano due Ipolesi. Se
condo la prima, il decreto Ber
lusconi sarebbe cancellato en

tro pochi giorni; altri sostengo
no che la sentenza della Con
sulla non si avrà prima di lu
glio. £ possibile che entro 
luglio, con l'aria che tira nella 
maggioranza, la legge Mamml 
sia votata dalla Camera e, poi
ché una qualche modifica ci 
sarà, in seconda lettura anche 
dal Senato' Pochi, pochissimi 
scommetterebbero una lira su 
questa ipotesi. Ecco, dunque, 
che, venga la sentenza a mar
zo o a luglio, se la Corte cas
sasse il decreto Berlusconi il 
governo non avrebbe altra al
ternativa che riempire il vuoto 
legislativo con un altro decre
to, ricopiato sulla legge appe
na varata dal Senato. E da rite
nersi che governo e maggio
ranza avessero in mente pro
prio un itinerario del genere: 
entro marzo approvazione a 
palazzo Madama del disegno 
di legge Mamml, da tenere in 
caldo per la trasformazione in 
decreto (seguita entro 60 gior
ni dalla conversione in legge, 

magari a colpi di voti di fidu
cia) non appena ci fosse stata 
una sentenza negativa della 
Corte sul decreto Berlusconi. 
Ma i conti si sono rivelati. L'im
pianto della legge resta - co
me fa osservare il presidente 
della sinistra indipendente, on. 
Bassanini - mollo carente nel
la parte antitrust, e tuttavia 
contiene una norma sugli spot 
che con il decreto diventereb
be subilo operativa; che co-
stnngerebbe addirittura gover
no e maggioranza a cercare di 
smontare un suo decreto. Ori
gina forse in buona parte da 
qui il furore di certe reazioni e 
li tentativo operato in extremis 
per fornire al governo un appi
glio, un cavillo sul quale co
struire, nell'eventualità del de
creto ancor prima che nel cor
so del dibattito alla Camera, 
una norma sugli spot diversa 
da quella votata dal Senato, 
che ripristinasse la libertà di 
frantumare I (ilm in tv. 

CA.Z 

Tutti quegli spot soffocano anche il mercato 
Berlusconi perderà qualcosa 
ma le sue cifre sono gonfiate 
L'affollamento pubblicitario 
a prezzi stracciati praticato 
dalla Fininvest distorce il settore 

FRANCO GRANATIERO 

H Leggendo i resoconti del- • 
la stampa che commentano il 
voto favorevole del Senato sul
l'emendamento anti-spot pub
blicitari nei film ci si trova di 
fronte ad una ridda di cifre. Pa
re che la preoccupazione 
maggiore sia quella di valutare 
il mancato introito del gruppo 
Fininvest, derivante dal divieto 
di interrompere i film con la 
pubblicità. 

Secondo la fonte Fininvest il 
•danno» sarebbe intomo ai 
300-500 milioni di lire annui. 
Già da questa dichiarazione si 
può scorgere l'inattendibilità 
di stime che hanno un campo 
di escursione cosi vasto. Se a 
queste stime si aggiungono al
tri trecento miliardi determina

ti dal prospettato abbattimento 
di tre punti dell'affollamento 
pubblicitario orario, si giunge 
ad un ammontare di mancati 
introiti, per il solo gruppo Fi
ninvest, di circa 800 miliardi di 
lire. Un danno che tocca, in 
generale, i -limiti di sopravvi
venza- dell'intero settore delle 
televisioni commerciali. Altre 
fonti parlano genericamente di 
perdite per centinaia di miliar
di {IlSole 24 ore). altre ancora 
di 400 ó di 700 (vedi La Stam
pa e II Corriere della Sera del 
21 marzo scorso). Dunque, da 
parte Fininvest si danno cifre a 
caso in preda ad una emozio
ne, del resto comprensibile, 
determinata dal fatto che per 
la prima volta in Parlamento 

viene preso un provvedimento 
contrario alla lobby che sostie
ne Berlusconi. È appena il ca
so di ricordare che comunque 
esso deve ricevere l'approva
zione anche dalla Camera dei 
deputati. 

Ma ritorniamo alle cifre per 
tentare anche noi alcune stime 
non certo toccati da questo ti
po di emozioni. Le tre reti Fi
ninvest (Canale 5, Italia I, Re-
tequaltro) mandano in onda 
ogni anno circa 2 000 film. 
L'importanza, per le tre emit
tenti, di questo tipo di pro
grammazione ò diversa. La 
presenza di film nel palinsesto 
di Italia I è del 9,2%. dell'11.8% 
per Canale 5 e del 35,2't. per 
Retequattro (Ionie Vqpt, Rai). 

Secondo un accordo vigen
te (Fininvest-Anica) sulle tre 
reti del gruppo possono essere 
trasmessi sette break pubblici
tari per film (uno con i titoli di 
testa, quattro all'interno dei 
film, uno nell'intervallo fra il 
primo e il secondo tempo, e 
uno con i titoli di coda, pari a 
circa 14.000 break all'anno. In 
termini di comunicati (spol) si 
può stimare una quantità di 
circa 84.000 spot da 30" all'an
no (6 comunicati medi per 

break). Questi incidono sul to
tale annuo (450.000 spot a pa
gamento nel 1989) per il 19% 
circa. Se applichiamo questa 
percentuale al fatturalo Finin
vest al netto degli sconti ( 1.750 
miliardi di lire nel 1989), si 
può valutare in circa 335 mi
liardi l'introito Fininvest legato 
alla pubblicità trasmessa nel 
corso della proiezione dei film. 
L'emendamento approvato in 
Senato prevede la perdita dei 
quattro break trasmessi all'in
terno dei film. Si può stimare 
quindi un mancato introito dei 
film. Si può stimare quindi un 
mancalo introito intorno ai 190 
miliardi di lire. 

Siamo dunque piuttosto di
stanti dalle cifre citate in pre
cedenza, anche se vi è da dire 
che questo mancalo introito 
probabilmente è sottoslimato. 
Mancando, nelle proposte di 
vendita Fininvest. l'opportuni
tà oflerla dall'interruzione dei 
film con la pubblicità, esse di
ventano meno appetibili dal
l'utenza. Vi é quindi da sconia
re un effetto indotto, diflicil-
mente stimabile, che potrà far 
lievitarci 190 miliardi. 

L'interruzione dei film con 
comunicati pubblicitari riman

da necessariamente ad un 
problema più ampio e cioè al
l'eccessivo aflollamento di 
pubblicità presente sulle reti 
commerciali. Ricordo qui gli 
effetti negativi di tale fenome
no. Per quanto nguarda il pub
blico, non è una novità nlevare 
il fastidio e la noiosità provati 
nei conlronti delle continue in
terruzioni dei programmi con 
break pubblicitari. Tutte le ri
cerche effettuate concordano 
su questo punto, anche se par
te del mondo pubblicitario in
siste nel confermare «reifica-
eia» della pubblicità che inter
rompe i programmi. 

Per quanto riguarda le 
aziende, grazie all'affollamen
to, esse sono coslrctle ad in
crementare i loro budget pub
blicitari per mantenere lo stes
so impatto ai loro messaggi. 
Ne segue, che un ristretto nu
mero di grandi aziende tende 
a concentrare gli acquisti di 
spazio pubblicitario televisivo. 
Il fenomeno, oltre a provocare 
un innalzamento delle barrie
re, all'ingresso dei nuovi con
correnti nel mercato pubblici
tario, ha un elfetto diretto sui 
mercati di consumo e sulla ri
partizione delle quote delle 

marche (oggi poche marche si 
contendono i mercati di con
sumo) . Prende cosi consisten
za la vecchia accusa, fatta alla 
pubblicità, e cioè di contribui
re ad incrementare il tasso di 
concentrazione dei mercati e 
di conseguenza di rappresen
tare un elemento di rigidità 
dell'economia nel suo com
plesso. Ma paradossalmente. 
nella situazione attuale, le tele
visioni commerciali non pos
sono non -affollare». 

Prendiamo il caso delle tre 
emittenti Fininvest. Su queste 
emittenti, nel corso del 1989, 
l'affollamento è ulteriormente 
aumentato. Dal 1988 al 1989 i 
comunicati a pagamento sono 
passati da 4Hmila a 450mila 
(lonte Agb) con un incremen
to del 9%circa, mentre sulle re
ti Rai l'allollamentoè diminui
to (60.700 comunicati circa 
nel 1988; 59.400 nel 1989). Per 
contro le quote di ascolto Fi
ninvest sono in diminuzione: 
nel peak urne si è passati in tre 
anni, da un 42-45* ad un 38-
39%. 

Inoltre il mercato pubblicita
rio televisivo non presenta più 
tassi di sviluppo a due cifre, 
come negli anni passati. Oggi 

siamo ad incrementi intomo 
all'8-9%. L'effetto congiunto di 
questi falton non può che pro
vocare da parte di Fininvest 
una politica commerciale ba
sata su elevati sconti di listino. 
Sostanzialmente sull'offerta 
•gratuita» di audience, all'uten
za, in fasce orarie meno appe
tite, nel tentativo di sottrarre 
budget al diretto concorrente e 
cioè alla Rai, che, come è no
to, è vincolata nella politica 
degli sconti (max 20%). È in
tuitivo che questo tipo di politi
ca genera affollamento pubbli
citario. 

Se valutiamo, ai prezzi di li
stino, gli spazi venduti da Fi
ninvest nel corso del 1989, 
giungiamo alla bella cifra di 
4.835 miliardi di lire (fonte 
Agb). In realtà il gruppo ha in
cassato, per pubblicità a paga
mento. 1.760 miliardi di lire. Il 
divano è grande e si traduce in 
uno sconto medio intorno al 
64%. È evidente che ogni ini
ziativa tendente a ridurre l'af
follamento pubblicitano delle 
televisioni private incide diret
tamente non solo sugli introiti 
ma, più in generale, sull'intera 
.locala commerciale di que

sta emittenza. 

Enzo Biagi 

Blitz del direttore Rai 
contro l'iniziativa di Rete 3 

Pasquarelli blocca 
le conferenze 
condotte da Biagi 

ANTONIO ZOLLO 

• 1 ROMA Con uno scarno 
comunicato diramato ieri mat
tina alle agenzie, Gianni Pa
squarelli. dal 1° febbraio diret
tore generale, ha la:to sapere 
di aver disposto d'ullicio la so
spensione delle riprese (e, 
quindi, la messa in onda) da 
parte di Railre, delle conferen
ze pubbliche (Che cosa succe
de è il titolo delle 6 puntate 
previste) sponsorizzate e orga
nizzate dalla Glaxo e condotte 
da Enzo Biagi. La prossima -
prevista per il 28 marzo - è de
dicata al funzionamento dei 
servizi essenziali nel nostro 
paese e prevede la presenza, 
tra gli altri, del ministro liberale 
della Sanità, Di Lorenzo, e del 
sindaco socialista di Milano. 
Pillitteri. Una conferenza pre
cedente - con la partecipazic-
r.c di De Mita, La Malfa e Zan-
gheri, trasmessa il 28 febbraio 
- era stata criticata da Caria . 
(Psdl) e pesantemente attac
cata da Intinl (Psi). Il pnmo at
to pubblico del nuovo direttore 
della Rai si configura, dunque, 
come un gesto dimostrativo, 
una ostentata apertura delle 
ostilità contro Raltre e. nel ca
so, contro Enzo Biagi. Un gesto 
che - commenta il consigliere 
comunista Bernardi - «non se
gna un buon avvio della gestio
ne Pasquarelli; è augurabile 
che non sia il segno di un'arro
ganza inutile e pericolosa, che 
potrebbe soltanto produrre 
rapporti avvelenati nell'azien
da». 

D'altra parte, la vicenda ha 
tutta l'aria di un attacco porta
to in modo obliquo, quasi che 
si volessero determinare i pre
supposti per dettare condizio
ni all'autonomia e alla gestio
ne della rete. Val la pena di n-
cordare che, appena insedia
tosi a viale Mazzini. Pasquarelli 
ebbe parole di elogio per An
gelo Guglielmi, direttore di Rai-
tre: «Sei davvero bravo-, gli dis
se durante la prima presa di 
contatto con la stnjttura diri
gente dell'azienda. In effetti, è 
difficile negare che Raitre, 

avendo quadruplicato in 3 an
ni il suo ascolto, abbia dato un 
contributo decisivo al succes
so della tv pubblica nell'aspra 
competizione con le reti Finin
vest, dunque, un attacco fron
tale appare del tutto impossibi
le. Eppure, dice Bernardi, si é 
voluto dare «nlievo pubblico e 
significato politico alla vicen
da, creare un caso, compiere 
un atto grave che non ha pre
cedenti. Le motivazioni addo:-
le (fa sponsorizzazione della 
Glaxo non e regolata da un 
contratto, ndr) appaiono di
scutibili, pretestuose, rischiane 
di alimentare solo congetture e 
speculazioni ingiuste... si è vel
luto compiere un atto dimo
strativo, non si capisce bene se 
contro la rete o contro Biagi, 
forse per soddisfare l'astio che 
contro di lui nutrono uomini 
della maggioranza di gover
no...». 

Le proteste contro le tra-
emissioni Claxo, giunte anche 
in commissione di vigilanza, ri
guardavano due aspetti: che ::i 
trattasse di tribune politiche 
surrettizie (.Cana); che si tra-
tasse di spon«or.*zazioni sur
rettizie fintini). Dietro Biagi e i 
suoi ospiti compariva, mia!', 
la scntta Claxo. Pasquarelli 
motiva la sospensione delle ri
prese con la seconda questio
ne, che configura una violazio
ne delle procedure aziendali. 
Da Raitre fanno sapere: 1 ) 
sappiamo per sentito dire dell a 
decisione del direttore generi
le; 2) se il problema era costi
tuito dalla scritta Glaxo il pro
blema è già staio risolto; 3) se 
la questione nguarda eftcttiv;i-
mencte e soltanto le procedu
re, la direzione generale sta 
per avere gli elementi ngua--
danti il perfezionamento del 
rapporto contrattuale con lo 
sponsor. E' prevedibile, co
munque, che il discorso non 
resti circoscritto al caso Claxo. 
All'ordine del giorno del consi
glio figura anche, ad esempio, 
una richiesta di chiarimenti 
sulla sponsorizzazione del re
cente festival di Sanremo. 

Trattativa diffìcile 
per i dipendenti Rai 
Dall'azienda risposte 
generiche ed evasive 

Wm In un panorama compli
cato dalle vicende legislative, 
dalla scadenza dei Mondiali e 
dall'awicinarsi delle elezioni 
amministrative, è ripresa ien la 
difficile trattativa per il nnnovo 
del contralto di circa 11.000 la
voratori dipendenti dalla Rai, 
scaduto lo scorso dicembre. 
Le trattative si sono protratte 
per tutta la giornata nella sede 
dcll'lntersind su due tavoli se
parati. Da una parte i sindacati 
autonomi Snatcr e Libersind 
con I rappresentanti di viale 
Mazzini e dell'lntersind. dal
l'altra sempre i rappresentanti 
di Rai e Intersind con i sinda
cati di categoria Filis Cgil, Fis 
Cisl e Uilsic Uil. La vertenza ri
guarda la totalità dei lavoratori 
(dal regista all'operaio sono 
ben 96 le mansioni tipo) fatta 
eccezione per i dirigenti e per i 
giornalisti. Trasparenza di ge
stione, valorizzazione dell'a
spetto produttivo della Rai 
contro la sua crescente trasfor

mazione in finanziana, nnvio a 
metà contratto (soprattutto 
per ragioni di tempo) del e 
questioni dell'inquadramento: 
sono queste le scelte di fondo 
della piattaforma unitana ela
borata dalle federazioni di e»-
tegona di Cgil, Cisl e Uil e nelle 
quali, nel corso della giornata, 
non si è entrati nel mento. I 
sindacati hanno infatti lamen
tato un'evasività di nsposte da 
parte dell'azienda sulle pre
messe iniziali e la difficoltà a 
stabilire un percorso di tratta.i-
va comune. L'Intersind ha al
che avanzato la necessità di 
procedure generali che mal si 
addicono - sostengono i sinda
cati • alle specifiche esigente 
di un'azienda che produce in
formazione, cultura, spettace
lo «L'incontro, aggiornato al 
28 pomeriggio, è stato insoddi
sfacente ed evasivo, - dicono i 
sindacati confederali - e ha 
prodotto quindi nsposte trop
po generiche». 
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POLITICA INTERNA 

L'assemblea 
di Rimini 

Per il leader socialista 
la De fonte di instabilità 
Il presidenzialismo 
e nuove regole economiche 

«Situazione crìtica» 
ribadisce Craxi 
All'alternativa un accenno vago: «Niente improvvisazioni» 
Craxi si dice insoddisfatto del governo, ma assicu-
rache aspetterà ancora prima di dare forfait. Guar
da alla prospettiva dell'alternativa, ma dice che 
«non può essere frutto di improvvisazioni». Per 
un'eventuale transizione politico-istituzionale non 
è disposto a sposare l'idea del «governissimo». La 
sua nuova bandiera, insomma, è la cautela su tutti 
i fronti. E la platea resta tiepida... 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOLI 

• • RIMIMI. Craxi prudente, 
prudentissimo, anzi vago. 
Prudente nella sua diagnosi 
sostanzialmente infausta per 
l'attuale quadro politico. Pru-
dentissimo quando accarez
za la prospettiva dell'alterna
tiva, subordinandola però al 
presidenzialismo e mettendo 
in guardia da •improvvisazio
ni». Vago quando lascia capi
re che sulla durata del gover
no Andreotti-Martelli il Psi 
non è più disposto a scom
mettere, ma non indica alcu
na ipotesi sulle sorti della le
gislatura né su un'eventuale 
transizione politico-istituzio
nale. La nave socialista sem
bra quasi in procinto di levare 
le ancore dal porto de, ma il 
viaggio verso un nuovo ap
prodo deve ancora comin
ciare. 

La vera transizione, forse, e 
iniziata proprio dentro il Psi. 
Per vararla e stato messo in 
piedi uno scenario maestoso 
ma al passo con i tempi. La 
fantasia dell'architetto Pansé-

ca stavolta ha prodotto una 
suggestiva ricostruzione del 
muro di Berlino, alle spalle 
della presidenza, e un tripu
dio di garofani: li trovi stam
pali sulla moquette verde, su
gli schermi elettronici, sulle 
cravatte, sulle magliette degli 
addetti al servizio d'ordine, 
su portachiavi, fermacravatte, 
orecchini e quant'altro. Una 
cornice non proprio sobria, 
ma non aggressiva. In sinto
nia col discorso del leader, 
che apre la Conferenza pro
grammatica socialista inau
gurando un tono pacatissi-
mo. disteso, orfano dei con
sueti «moniti», "avvertimenti» 
o spunti polemici: l'unica 
frecciata è per la sinistra de. 
Parla per due ore, nella sala 
colma della Fiera di Rimini, 
tradendo una preoccupazio
ne: quella di preparare l'equi
paggio socialista a una nuova 
rotta senza lasciar pensare 
che quella vecchia (e ancora 
attuale) fosse sbagliata. E so
prattutto senza compiere an

cora alcuna scelta precisa. 
Il cuore dell'iniziativa pro

grammatica - il rilancio del 
presidenzialismo, bilanciato 
da un rafforzamento del Par
lamento e dei poteri locali - è 
già noto, •bruciato» dalla fuga 
di notizie dei giorni scorsi. 
Ora Craxi deve impegnarsi in 
un bilancio, fornire indicazio
ni per il cammino futuro, mi
surarsi con le novità che 
giungono dal Pei. Oggi, dice, 
abbiamo una "Situazione po
litica molto critica, piena di 
tensione, di paralisi», tanto 
che -lo stato della coalizione 
di governo non può soddisfa
re nessuno». E il suo sguardo 
si rivolge a un futuro futuribi
le: «In una democrazia salda 
nei suoi principi e ben radi
cata nella vita della società, 
gli equilibri politici possono 
portare anche a coalizioni e 
ad alternative diverse dall'at
tuale. Ma tutto questo - ag
giunge subito - non potrebbe 
essere frutto di improvvisa
zioni». 

Craxi subordina la nascita 
di un nuovo assetto politico 
alla costruzione della Repub
blica presidenziale. Non lo 
dice esplicitamente, ma lo di
ce: «In ogni caso, ogni equili
brio politico che voglia ga
rantire stabilità ed esprimere 
un corso di rinnovamento ri
formatore, non potrebbe non 
cercare di ancorarsi ad un 
saldo ed esplicito consenso 
popolare». Come arrivarci? E 

quando? La prudenza del se
gretario socialista qui diventa 
vaghezza. «Il problema più 
urgente - dice - ò ora quello 
di togliere la legislatura da 
questa situazione critica at
traverso la chiarificazione po
litica che abbiamo richiesto». 
Ma non è molto di più di un 
auspicio. Infatti Craxi precisa 
che «il chiarimento politico 
viene dai fatti» e preannuncia 
un disimpegno del Psi di 
fronte al (prevedibile, previ
sto) logoramento ulteriore 
dell'azione di governo. Allora 
quale sarebbe il passaggio 
successivo? Non un "gover
nissimo» Pci-Psi-Dc per il varo 
delle riforme istituzionali, di 
cui si parla da qualche tem
po: per Craxi si tratta di «sce
nari Immaginari», «inutili 
esercizi che appassionano di 
tanto in tanto sia i dilettanti 
che i professionisti della poli
tica». Ma altre soluzioni non 
vengono indicale, neppure in 
via ipotetica. 

Tanta indeterminazione -
o reticenza politica - viene 
accompagnata da un'atten
zione nuova, soprattutto nei 
toni, verso il Pei. Il segretario 
socialista ne parla a lungo. 
Parte da una recriminazione: 
fin dal 78, sostiene, propo
nemmo l'«unità nella chiarifi
cazione* mentre «da parte 
comunista piovvero più sco
muniche che segni di dispo
nibilità al dialogo»; reazioni 
•talmente scomposte da in

durre Luigi Pinlor a scrivere 
un articolo intitolato "Chi ha 
paura di Craxi"», nel quale tra 
l'altro si leggeva: «Sarà il caso 
di contraddirlo, ma possibil
mente con calma e non ob
bligatoriamente su tutto». Ma 
oggi, aggiunge il leader del 
garofano, >non siamo più 
nella situazione di allora, 
molte cose sono cambiate ed 
altre sono destinate a cam
biare, anche i comunisti ita
liani non sono rimasti fermi». 
Verso le posizioni attuali del 
Pei c'è >un giudizio interessa
to, attento, rispettoso ma so
spensivo». Ma nel frattempo 
viene riproposta i-unità so
cialista», con qualche preci
sazione: non c'è da parte del 
Psi -nessuna pretesa di ege
monia» e si tratta di una unità, 
ripete Craxi per due volte in 
pochi minuti, da realizzarsi 
•nelle forme possibili». Un 
messaggio inviato «in tutte le 
direzioni dell'area comuni
sta». 

Un Psi oggi fermo, dunque, 
ma che guarda con insisten
za a sinistra, mettendo sul 
piatto il suo «nuovo riformi
smo». Un programma ricco di 
principi solidaristici, di enun
ciazioni adatte a uno schiera
mento progressista, ma me
no generoso di proposte con
crete. Sui «tasti dolenti» Craxi 
si mostra più cauto, ma non 
arretra dalle sue posizioni. La 
legge sulla droga, ad esem
pio: è una battaglia, dice il 
leader del garofano, che «de

ve essere assolutamente vin
ta», altrimenti «non restereb
be che chiedere di mettere il 
paese in condizioni di pro
nunciarsi", cioè organizzare 
un referendum. Sull'emitten
za Craxi non si luffa nelle po
lemiche di queste ore, ma 
conferma: -Contro proposte 
squilibrate e in qualche caso 
addirittura assurde, guidate 
da propositi puramente puni
tivi, la nostra opposizione è 
netta». E sul Csm commenta: 
•Più volte Cossiga ha difeso la 
libertà dei giudici dall'inva
denza di un Consiglio supe
riore della magistratura fortu
natamente ormai scaduto, 
per il quale c'è bisogno di un 
nuovo meccanismo elettora
le, ma anche di una riforma, 
che probabilmente non ci sa
rà». 

La «Grande riforma» delle 
istituzioni, infine, viene pro
posta dal leader del garofano 

come l'unico strumento per 
«dare più peso alla volontà 
degli elettori, raccorciare le 
distanze tra gli elettori e gli 
istituti di governo, ridurre la 
massa di quelle mediazioni 
che hanno creato una vera 
barriera dove la volontà dei 
cittadini si distorce e si infran
ge». Craxi riconosce che sul
l'elezione diretta del presi
dente della Repubblica il Psi 
ha un ruolo «che è tuttora mi
noritario», ma si raccomanda 
alla -buona sorte» affinché 
cambi l'opinione delle altre 
forze politiche. Le quali ven
gono in qualche modo rassi
curate: -Occorre per riforme 
di questa portata un largo 
consenso e per questo noi 
continueremo a lavorare». 

Quando il segretario socia
lista ha finito di parlare, si so
no contati in saia pochi ap
plausi: la prudenza non ha 
mai infiammato gli animi. 

«Sul Pei né accelerazioni né ostacoli 
Ora tra noi serve un dialogo vero» Una panoramica del palco della conferenza programmatica del Psi 

D'Alema: «La prospettiva è vaga 
pesa la vigilia elettorale 
Forlani? Si accontenta di poco» 
Veltroni: «Quale unità propone?» 
Angius e la tessera Psi del 1907 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

•iRIMINI. «Non c'è il colpo di 
acceleratore, ma non c'è nem
meno un ostacolo rispetto al 
dialogo a sinistra...». Massimo 
D'Alema. in un angolo, trae un 
primo bilancio mentre Bettino 
Craxi sta ancora svolgendo la 
sua relazione alla tribuna. Ma 
un anziano militante socialista 
sembra più interessato al giu
dizio del dirigente comunista. 
Lo ascolta, poi gli dice: -lo so
no un vecchio riformista. Per
ché dobbiamo essere divisi?». 
Pronto D'Alema osserva: -In
tanto, è il Psi che sta con la 

De». Poi stringe la mano che gli 
viene tesa. Sono tante le im
magini di attenzione e di inte
resse nei confronti della dele
gazione del Pei che la platea 
olfre. prima, durante e dopo la 
relazione del segretario socia
lista. C'è chi va a dire a Walter 
Veltroni che non è •berlusco-' 
niano» e chi si avvicina a Gavi
no Angius per capire come il 
•no» vivrà la fase costituente 
aperta dal Pei al congresso di 
Bologna. È anche naturale che 
si misuri questa conferenza 
programmatica socialista di Ri

mini in un'ottica speculare alla 
svolta compiuta dal Pei a Bolo
gna. Insomma. Pei e Psi più vi
cini o più lontani? Dice D'Ale
ma: -Personalmente non mi 
aspettavo molto di più: biso
gna considerare che siamo al
la vigilia di una prova elettora
le.. 

Già, gli opuscoli e i libretti 
sparsi dappertutto olirono co
piose indicazioni -program
matiche» che i duemila delega
ti dovrebbero utilizzare nel 
corso della prossima campa
gna elettorale. E gran parte 
della relazione che Craxi legge 
ha la stessa finalità. Si tratta di 
temi vecchi e nuovi, problema
tiche annose risolte male o so
lo parzialmente, a cui vengono 
olferte risposte anche inedite e 
che il segretario definisce insi
stentemente come •riformiste", 
Le novità non sfuggono al Pei. 
Dice D'Alema: -E apprezzabile 
che si manifestino volontà di 
rilancio di una azione riforma-
Irice. Vi sono contenuti con

creti per certi aspetti in sinto
nia con le indicazioni del no
stro congresso (sull'ambiente, 
le donne, l'equità fiscale, la so
lidarietà) , cosi come ve ne so
no altri su cui siamo divisi (la 
droga, la concezione che si ha 
della difesa de) pluralismo nel
l'informazione). Ma il vero 
punto di debolezza, che rende 
vaga e nebulosa la prospettiva, 
è nel divario tra questa ambi
zione riformista e la semplice 
constatazione della debolezza 
del quadro politico». Per An
gius «è un po' come il mare di 
Rimini: c'è poco sale-. Una 
spiegazione l'accenna Veltro
ni: «Pesa quel certo imbarazzo 
verso la prospettiva dell'alter
nativa". 

Questa volta, è vero, di alter
nativa Craxi ha parlato, ma ha 
subito aggiunto che il «proble
ma più urgente» è costituito 
dagli clementi di crisi di «que
sta legislatura». La contraddi
zione - rileva D'Alema - è an
cora più vistosa: «Si osserva il 

logoramento crescente del 
quadro politico, ma a questo 
quadro politico non si propo
ne l'alternativa». È forse la ra
gione che spinge Forlani a dirsi 
soddisfatto. Lo riferiscono a 
D'Alema. Allora? «Il segretario 
de si accontenta di poco. Alla 
De - ironizza il direttore de l'U
nità - Craxi ha dato plateal
mente 4-5 ceffoni. A noi alme
no ha prospettalo l'unità so
cialista...». 

È un altro capitolo su cui il 
segretario socialista continua 
ad essere in debito di chiarez
za. Veltroni ricorda che nel 
•messaggio» al congresso co
munista, Craxi aveva indicato 
•una prospettiva dell'unità del
la sinistra fondata sul ricono
scimento dell'autonomia e 
delle diverse esperienze ston-
che, culturali e politiche». D'A
lema richiama anche l'accen
no alla pluralità «di forze». E os
serva: -Qui non l'ha ripetuto. 
Forse perché lo dà per acquisi
to?». A sua volta Angius rileva 

come «la reticenza sul dato di 
rinnovamento dell'intera sini
stra emerso dal congresso del 
Pei di Bologna» suoni «contrad-
dittona proprio con la propo
sta di unità socialista», perché 
«se è vero che non ci devono 
essere egemonie, allora non si 
capisce perchè non si apre la 
discussione sui valori ideali e 
sui rilcnmenti politici». 

Insomma. l'elaborazione 
del Psi stenta a coniugarsi al 
futuro. I riferimenti al passato 
sono tanti nella relazione, Cra
xi sembra preoccuparsi di ri
cucire un filo con la riscoperta 
del liberal-socialismo. Cita 
Bobbio (che sarà qui, ospite 
d'onore, domenica). Utilizza 
una citazione di Dahrendorf 
(tratta però da quello stesso li
bro in cui lo studioso accosta
va in qualche modo il Psi al 
thatchens mo, e D'Alema 
commenta: «Un giudizio seve
ro che io non mi sentirei di 
condividere»). Poi il lungo 
stacco programmatico, fino al

l'accenno finale alla «grande 
riforma». La novità, però, è 
consegnala nelle «tesi» distri
buite ai delegati. E a queste si 
richiama D'Alema: -Per la pri
ma volta - rileva - si fa riferi
mento, anche se in modo an
cora vago, al nesso tra l'elezio
ne diretta del capo dell'esecu
tivo, la ridefinizione dei poteri 
del Parlamento e delle autono
mie e la riforma elettorale che, 
per noi, deve dare più poteri ai 
cittadini e consentire l'alter
nanza. £ un terreno di dialogo 
più significativo che in passa
to». Insomma, tra Pei e Psi 
qualcosa di più è possibile dire 
e fare. E c'è anche qualche 
equivoco da eliminare, come 
sull'attuale -simbolo" del Pei 
che Craxi definisce «sovietico». 
Angius si ripropone di manda
re al segretario socialista una 
tessera del Psi del 1907: -Tro
verà la falce e il martello. 
Quanto alla stella, dovrebbe 
sapere che è il simbolo della 
Repubblica italiana». 

camper resta chiusa 
Forlani entra, ma stavolta la porta si riapre dopo 
un minuto. Craxi lo riaccompagna fuori, e lo salu
ta mostrandosi ai fotografi. E il camper? Il camper 
è 11, inutile accessorio. Se c'è un'immagine che 
può sintetizzare il clima mutato, eccola qui. Forla
ni lo ha capito, ma non dispera. Il governo, per 
ora, resta in piedi. Lui, allora, tira un sospiro e di
ce: «Buona relazione. Quasi ecumenica...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO OEREMICCA 

• • RIMINI. C'è un'umidità 
che bagna i vestiti, fuori dai 
capannoni di ferro e cemen
to del palazzo della Fiera. Ar
naldo Forlani, allora, si rin
chiude nel suo cappotto blu. 
Gli è piaciuta la relazione di 
Bettino Craxi? A Gennaro Ac-
quaviva che va a salutarlo, di
ce: «Bella. Cristiana, cattoli
ca. Ecumenica, direi». Scher
za. Perchè fa quattro passi e 
dice: «Beh, io per solidarietà. 

per spirito classista di segre
tario, cerco sempre di met
termi nei panni degli altri se
gretari... Voi dite: su una rela
zione di due ore, solo sette ri
ghe alla De, qualche giudizio 
aspro sul governo, e tutto il 
resto sul Pei, sulla sinistra, 
sull'unità socialista. Ma che 
doveva fare, Craxi, qui? Do
veva dare una risposta al-
l'Occhetto di Bologna. E poi, 
ragazzi, non dimenticate che 

siamo in campagna elettora
le...». 

Si. in campagna elettorale. 
Ed è per questo, lorse, che 
s'aspettava addirittura peg
gio, il segretario De, quando 
è arrivato nel palazzo della 
Fiera col suo spezzato demo
dé e con Craxi che era già 11 
alla tribuna, alla cartella nu
mero tre. A Rimini, giusto per 
far sapere come la pensava, 
si era fatto precedere da un 
avvertimento, un richiamo 
alla prudenza dettato bru
scamente di Ironie all'assem
blea della Coldiretti: "Chi se
mina vento - aveva detto -
raccoglie tempesta». Ed a se
minare vento, in queste ore, 
non è solo la pattuglia di -ri
belli» che si ritrova in casa: 
c'è anche questo Psi, raduna
to a Riminì per dettar le nuo
ve condizioni. 

Che strada avrebbe scelto, 

Craxi? E quanto duro sareb
be stato il suo attacco al go
verno di Andreotti? Per qual
che istante, il peggio, Forlani 
lo ha temuto davvero. Nem
meno il tempo di sedersi, in
fatti, ed ecco Craxi ricordare 
dalla tribuna i -sei incarichi 
di governo affidati dal presi
dente della Repubblica alla 
De negli ultimi tre anni». Sor
ride, prova a sdrammatizza
re, ed al fido Casini che gli è 
vicino, dice: "Beh, in quaran
tanni sono stali molti di 
più...». Ma il peggio dura po
co: perchè Craxi ne aggiunge 
due o tre sull'inefficienza del 
governo e passa ad altro. Il 
congresso comunista, Turati, 
la socialdemocrazia, il socia
lismo liberale, la prospettiva 
dell'alternativa, Gramsci, 
Rosselli, Pettini... Il segretario 
socialista va avanti cosi per 

quasi un'ora. Eche deve fare, 
Forlani, se non sentirsi estra
neo a tutto ciò, un poco ac
cantonato, un poco messo II, 
spettatore di prospettive che 
paiono non riguardare più la 
sua De? 

Beh, una cosa la può fare: 
tirare un sospiro di sollievo. 
E, visto che tutto quel che di
ce Craxi riguarda il domani e 
che per oggi spallate al go
verno non ne dà, può dire 
che un Craxi cosi gli sta an
cora bene. -Una buona rela
zione, precisamente come 
me l'aspettavo - dice ai cro
nisti - . C'è una prospettiva 
programmatica che si incon
tra con il popolarismo catto
lico...». Ma non vede il peri
colo di una De che rischia di 
finire in un cantuccio, emar
ginata dalla ripresa di dialo
go tra Pei e Psi? «No, guardi, 
non direi. E poi, sa, ad emar

ginare possono essere solo 
gli elettori». 

Craxi finisce, la platea ap
plaude. Forlani si stampa un 
sorriso sulle labbra e comin
cia a fender la folla. Ostenta 
sicurezza, ma il clima qui, 
per lui, non è più quello di 
nove mesi fa all'Ansaldo, do
ve venne applaudito da fre
sco vincitore nel duello con 
De Mita. Fende la folla per 
andare a salutare Craxi. Lo 
pilotano dietro il palco, dove 
c'è la porticina che dà sul re
tro, che fa accedere all'ormai 
«storico» camper. Craxi è II, 
Forlani entra e la porta si ri
chiude. Ma ad evitare equi
voci, stavolta, Craxi la riapre 
dopo un minuto: e saluta 
Forlani davanti ai fotografi 
con un rapidissimo ciao. Il 
camper è sempre 11: ma sta
volta vuoto, inesorabilmente 

vuoto. 
E allora il segretario De tor

na a fender la folla. Scorge 
nel mucchio il direttore de -Il 
sabato», settimanale che 
continua la sua campagna 
sul «governissimo» di (proba
bilmente) andreottiana ispi
razione: "Oò, gli dice - lo so 
che sei un ex sessantottino e 
che sei per la fantasia al po
tere. Ma è un po' che di fan
tasie ne scrivete troppe, voi». 

No. la scena pare proprio 
cambiata, e il Forlani che im
bocca l'uscita e si tuffa nell'a
ria umida dell'Adriatico, lo 
sa. Segretario, la cronaca di
ce che i raduni socialisti co
minciano in sordina perchè il 
•botto» lo sparano alla fine. 
Lei che previsione fa? Forlani 
allarga le braccia, non sa che 
dire: "Previsioni, stavolta, non 
ne faccio. Siamo qui. Siamo 
vigilanti...». 

Nuove regole alla Camera 
Piani trimestrali, 
una settimana «libera» 
e tempi ripartiti 
• • ROMA. Cambia il modo di 
fare le leggi. O meglio: cambia 
il modo di stare in Parlamento 
per fare le leggi. Non appena 
l'assemblea di Montecitorio 
avrà varato definitivamente le 
modifiche regolamentari (vo
tando in blocco il testo che 
uscirà dalla giunta sulla base 
dei singoli principi emendativi 
approvati ieri mattina) il lavo
ro dei deputati sarà completa
mente ridisegnato. Commenti 
positivi sono stati espressi dai 
comunisti Giulio Quercini e 
Luciano Violante. 

Ecco in sostanza cosa acca
drà. La conferenza dei capi
gruppo definirà un program
ma trimestrale, con l'elenco 
degli argomenti destinati a es
sere trattati, sulla base delle in
dicazioni fomite sia dalla mag
gioranza sia dalle opposizioni. 
Poi. mese per mese, gli stessi 
capigruppo elaboreranno un 
calendario proiettato su tre set
timane (le prime tre di ogni 
mese, mentre la quarta setti
mana sarà "libera"). Due terzi 
del tempo spetteranno alla 
maggioranza e un terzo alle 
opposizioni, sulla base di una 
ripartizione che prevede sia 
quote uguali per tutti sia quote 
di lempo proporzionali alla 
consistenza numerica dei 
gruppi. In caso di disaccordo 
tra i capigruppo, deciderà il 
presidente della Camera, te
nendo conto delle richieste 
emerse nella conferenza. Sarà 
stabilito anche il tempo massi
mo a disposizione per la tratta
zione di ogni singolo provvedi
mento e questo consentirà di 
avere una ragionevole certez
za sull'approvazione delle leg
gi. Da quello che viene chia
malo in gergo «il contingenta

mento" dei tempi a disposizio
ne dei parlamentari, saranno 
tuttavia esclusi sia i decreti le(|-
ge sia le questioni di fiducia 
che il governo intendesse pe
re per aggirare lo scoglio di 
qualche insidia nei voti. Questi 
due pnnclpi sono stati intro
dotti su pressante richiesta del 
Pei. 

Ma le novità nel modo di la
vorare della Camera non si fer
mano qui. È previsto infarti an
che che si organizzi il lavoro 
dell'aula nell'arco della matti
nata (ad eccezione del lunedi 
in cui ci sarà aula solo nel po
meriggio) lasciando al lavoro 
delle commissioni in pomeri||-
gio. Il presidente degli indipen
denti di sinistra Franco Bassa-
nini aveva chiesto un ripensa
mento su questo specifico 
punto, ma l'assemblea ha con
fermato col voto l'orientamen
to espresso dalla giunta per il 
regolamento. La stessa Nilde 
lotti ha preso la parola per a|>-
poggiare questa modific.». 
«Spesso - ha detto - lavoriamo 
fuori dal tempo e il prodotto 
del nostro lavoro non arma 
mai in tempo per essere ut i l i 
zato dai mezzi d'informazio
ne». 

Un altro cambiamento ri
guarda infine le garanzie dei 
singoli parlamentari che non si 
sentissero rappresentati dal e 
richieste ufficiali dei gruppi 
d'appartenenza. Ciascun dis
putato - sulla base del princi
pio emendativo presentato da 
Bassanini e dal missino Servcl-
lo - potrà parlare per due o tie 
minuti e motivare le ragioni 
che lo spingono a propone 
l'insenmenlo di un determina
to argomento per il successivo 
calendario d'aula. C CD A. 

Per La Malfa 
Raidue «faziosa 
e spudorata» 
«Sul Pei non c'è nessuna diversità di giudizio tra 
me e Visentini», dice La Malfa. Eppure mentre il ' 
presidente del Pri ieri aveva «aperto» a Occhetto, il 
segretario oggi invita alla «cautela». A Salerno, La 
Malfa parla del governo, del vertice e del «sensibi
le» Forlani. E poi mette duramente sotto accusa la 
Rai, «spudorata» e «faziosa». «Hanno detto che so- -
no un razzista...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO SPATARO 

• • SALERNO. «Questa appro
priazione indebita a fini partiti
ci del servizio pubblico deve fi
nire». Giorgio La Malfa è infu
riato. Racconta, durante una 
conferenza stampa nella sala 
del Gonlalone del comune di 
Salerno, che una trasmissione 
di Raidue, «Uragano», occu
pandosi della legge sugli im
migrati lo ha accusato di stare 
nel •fronte del razzismo». «Pen
savamo di trovarci Rauti -
avrebbe detto secondo La Mal-
la il conduttore Vigorelli - ci 
abbiamo trovato invece il se
gretario del Pri. Cosi - avrebbe 
proseguilo - ha dimostrato di 
essere un politicante». «Ho 
chiesto al direttore della Rai -
dice La Malfa - di prendere 
provvedimenti disciplinan». 
Sono stanco, aggiunge, di «es
sere oggetto di una campagna 
di aggressione e di denigrazio
ne vergognosa». Parla generi
camente di servizio pubblico. 
Solo alla fine il suo attacco si fa 
più preciso: è soprattutto Rai-
due nel suo mirino. Ricorda 
anche l'intervista che gli ha fat
to Minoli a Mixer -con toni di 
asprezza inaccettabili». De
nuncia la «spudoratezza del ri
ferimento partitico dell'infor
mazione». Ce l'ha con il Psi, 
naturalmente. Un alfondo atte
nuato poi dalla disponibilità al 
confronto. Stamane infatti La 
Malta sarà a Rimim all'assem
blea socialista. «Ho parlato per 
telefono con Craxi. sicuramen
te ci vedremo», dice. È l'unica 
concessione di una requisito
ria che porta sul banco degli 
imputati i socialisti, Andreotti, 
e la sinistra de. Dei primi non 
condivide la proposta presi-
denzialista e dice che sono sta
ti finora -gli ultimi soldati del 
re». Il secondo non lo nomina 
molto, ma è lui l'obiettivo, 
quando elenca i rilardi del go
verno. Degli amici di De Mita 
dice che devono «stare ai pat
ti». E comunque ritiene «para
dossale» la proposta di Altissi
mo di invitare Guido Bodralo 
(sinistra de) all'incontro dei 
segretari di pentapartito. 

Luci e ombre, dunque, con 
la speranza però che prevalga
no le prime. Cosi La Malfa si 
augura che il prossimo vertice 

(anche se «arriva in ritardo') 
consolidi il governo. In quel
l'occasione dice si dovrà di
scutere soprattutto della que
stione del debito pubblico e 
dell'inflazione e di quella delle 
privatizzazioni. Il Pri, spiega, 
chiede che venga deciso un 
programma «per privatizzare 
industrie e banche». I soldi ri
cavati aggiunge potranno ser
vire «da una parte a ridurre il 
debito pubblico» e dall'altra a 
•finanziare investimenti in cui 
lo Stato è carente». Andreotti, 
dice La Malfa, dovrà poi pre
sentarsi in Parlamento e spie
gare cosa vuol fare fino al ter
mine della legislatura. 

Sul Pei il leader repubblica
no si tiene un po' abbottonato 
(«dirò qualcosa di più domeni
ca», promette). Per il momen
to vuol cercare di dimostrare 
che tra lui e Visentini non c'è 
alcuna differenza di valutazio
ne. «Dico anch'io che il cam
biamento del Pei. atteso e sol
lecitato da noi, è una novità da -
non sottovalutare». Per La Mal
fa la «presenza di un Pei che di
venta socialdemocratico» co
stituisce una «svolta». E una 
•svolta positiva». Però... pera, 
appunto lui è più cauto di Vi
sentini. Infatti invita ad aspetti-
re, per «vedere dove va questa 
nuova sinistra» e dove porterà 
il «disgelo tra Pei e Psi». Chiede 
se sarà in grado, per esempio, 
di affrontare il tema del risana
mento finanziario «con più ri
gore e severità rispetto ai go
verni attuali». -La nostra rispo
sta dipende da questo», ag
giunge. 

E Forlani? Con lui La Malfa 
ha parlato ieri per telefono. 
Che cosa si sou detti non si sa. 
•Abbiamo parlato di quando 
andare a Rimini, niente di più». 
Davvero tutto qui? Un po' poco 
visto il clima infuocato in cui si 
agita il governo. Però La Mal'a 
ci tiene a far sapere subito che 
tra lui e Forlani «c'è un rappor
to di consultazione molto fre
quente». E che, in definitiva, il 
segretario de «è molto più at
tento ai problemi della mag
gioranza di quanto non lo sia il 
governo». Cioè, Giulio An
dreotti. 
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POLITICA INTERNA 

Occhetto, a Madrid coi leader Martelli: «Lo scontro alle 
socialisti, commenta Rimini elezioni non sarà a sinistra» 
«Dalle reciproche attenzioni II segretario pei: «Errore 
al confronto programmatico» la radiazione del Manifesto» 

«La ricerca psi s'intrecci 
con la nostra costituente» 

Achille Occhetto 

Prima uno scambio di battute a distanza, poi un in
contro riservato. Occhetto e Martelli, a Madrid per 
la presentazione della rivista El socialismo del futu
ro, imprimono una nuova accelerazione al dialogo 
a sinistra: «La nostra fase costituente - dice il segre
tario del Pei - può e deve intrecciarsi con la vostra 
ricerca programmatica. Replica Martelli: «Alle am
ministrative la competizione non sarà a sinistra». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOLINO 

• I MADRID. -Sto leggendo 
proprio adesso la sintesi della 
relazione di Craxi a Rimini. 
L'hai già vista? Mi pare interes
sante-. >No. non l'ho ancora 
letta. Ma ieri sera ne abbiamo 
parlato a lungo». Nella hall del
l'albergo di Madrid che Ieri se
ra ha ospitato la presentazione 
del primo numero della rivista 
El socialismo del futuro. Achil
le Occhetto sta leggendo I di
spacci di agenzia appena arri
vati da Roma. Claudio Martelli 
gli si avvicina. Un breve scorti

lo di battute, un appunta
mento: -Ci vediamo prima del
la tavola rotonda". Mentre sulla 
riviera adriatica il segretario 
del Psi sta ancora leggendo la 
sua lunga relazione, nella ca
pitale spagnola il -disgelo" a si
nistra compie un altro passo 

avanti. £ lo compie in una cor
nice tutta particolare: poche 
ore dopo, infatti, Fclipc Gon-
zalcz, Michel Rocard, Alfonso 
Cucrra. Vadim Zagladin, Rcgls 
Debray e Adam Senati discute-
renno, proprio con Occhetto e 
Martelli, il «socialismo del futu
ro". 

La giornata madritena del 
segretario del Pel e del vicepre
sidente del Consiglio e ricca di 
appuntamenti. L invilo a Oc
chetto viene considerato, da 
un membro dell'esecutivo del 
Psoe. «un passo Importante 
per nprcndere l'iniziativa poli
tica». I giornali spagnoli scrivo
no della "soddisfazione» del 
partito di Conzalez e non na
scondono l'"inquletudinc» del 
Pcc (soltanto oggi Occhetto 
incontrerà il segretario Julio 

Anguita). E col premier socia
lista Occhetto ha avuto ieri un 
lungo e cordiale incontro alla 
Moncloa. «Nella lase program
matica cui il Pei si appresta -
dirà poi - ci saranno contatti 
intensi con le forze della sini
stra europea, e naturalmente 
anche col Psoc». 

Ma 6 soprattutto di sinistra 
italiana che si discute a Ma
drid. Spetta alla delegazione 
del Pel presente a Rimini, dice 
Occhetto. una valutazione -più 
approlondita e articolata» del
la relazione di Craxi. Ma al se
gretario del Pei preme ugual
mente sottolineare un fatto e 
avanzare una proposta, ti fatto 
e che, «sebbene vi siano anco
ra aspetti sul quali si deve di
scutere e che non mi convin
cono», l'asse programmatico 
indicato a Rimini «si sposta a 
sinistra". Per esempio su una 
questione che al segretario del 
Pei sta particolarmente a cuo
re: la necessità di -regole nuo
ve» in economia. E muovendo 
da una «precisazione», che Oc
chetto ha sollecitato e ottenuto 
da Craxi: la sinistra del futuro 
non si decide sulle «dispute ot
tocentesche», ma sulle "rispo
ste alle contraddizioni nuove 
della nostra epoca». 

È per questo che Occhetto 
offre al Psi una «proposta poli

tica» per passare dalle -reci
proche attenzioni- alle «verifi
che programmatiche»; -Invito i 
compagni socialisti - dice - ad 
intrecciare la loro ricerca con 
la nostra fase costituente». E 
aggiunge: -Si tratta insomma di 
mettere la fase costituente al 
servizio di un discorso corale 
di tutta la sinistra, accogliendo 
anche le sollecitazioni, che so
no venute nel nostro dibattito 
congressuale - il riferimento e 
alla seconda mozione -, per 
un programma comune delle 
sinistre». Una verifica program
matica, dunque. Ma anche -
Occhetto è esplicito - -passi 
immediati» sulla strada di quel 
•nuovo a sinistra» che ormai 
tutti considerano necessario. 
•Dopo Rimlni - spiega Occhet
to - dovremo dclinire meglio i 
tempi per determinare le con
dizioni dell'alternativa». E indi
ca una data «molto importan
te»; le amministrative di mag
gio, vero e proprio «banco di 
prova» del disgelo a sinistra. 

Come risponde Martelli? -Il 
seme del dialogo è stato getta
to» sostiene. E aggiunge: «Ora 
non può che esserci un'in
fluenza reciproca». Certo, tiene 
a precisare, occorre un «inven
tario rigoroso di ciò che ci divi
de». Per esempio? Gli spot in tv, 

la rilorma dell'università, la 
droga. Ma si tratta di un «con
tenzioso politico», non «Ideolo
gico», che non va «sopravvalu
tato». Soprattutto perché -in un 
clima di rispetto e di dialogo, 
arando il terreno per l'avveni
re, anche questi contrasti pos
sono essere attenuati e supera
ti», Nel frattempo, però, ci sono 
le amministrative. «In campa
gna elettorale nessuno rispar
mia le polemiche», sorride 
Martelli. Ma subito aggiunge: 
•Non vedo come centro della 
competizione I rapporti a sini
stra». Che significa? Che tra Pei 
e Psi vi sono si «situazioni di 
conflitto» (per esempio Paler
mo), ma anche «situazioni in 
cui i nostri partiti dovranno ri
vendicare Insieme un bilancio 
comune». Insomma, l'espe
rienza delle giunte di sinistra è 
un bene prezioso da giocare 
sul tavolo dell'alternativa pos
sibile. E non sarà dilapidato, 
assicura Martelli, da un accor
do di pentapartito stilato a Ro
ma e imposto a Comuni e Re
gioni. 

Quanto all'Intemazionale 
socialista, Martelli si dice d'ac
cordo con l'impostazione di 
Occhetto: il Pei passerà dalla 
«consultazione» alla "parteci
pazione sistematica». Ma e im
portante che questo processo 

vada di pari passo con I-unità 
socialista» in Italia. Un'-unilà 
socialista», tiene a precisare 
Martelli, che avrà «tutte le tap
pe e le chiarificazioni interme
die». Non solo: «Potrà anche 
essere articolata in più partiti». 
A patto però che il «quadro di 
riferimento» sia chiaro: il socia
lismo democratico europeo. 

Proprio con queste parole 
Occhetto concluderà, in sera
ta, il suo intervento alla tavola 
rotonda. Ed è significativo che 
la sua prima «uscita» dopo il 
congresso di Bologna avvenga 
qui a Madrid, su un palco che 
ospita i leader della sinistra eu
ropea (soltanto il tedesco Os
kar Lafontainc è mancato al
l'appuntamento). Giorgio Na
politano, che ieri ha partecipa
to alla riunione di redazione 
della rivista Et socialismo del 
futuro, proponendo d'intesa 
con Martelli che in Italia sia dif
fusa congiuntamente dall't/ni-
ta e dòlYAvanM, spiega che il 
•vento dell'Est» rischia oggi di 
travolgere l'idea stessa di sini
stra con «una spinta cieca all'i-
dolcggiamento del libero mer
cato». «Proprio questo timore -
aggiunge - rafforza la tenden
za della sinistra occidentale, di 
tutta la sinistra occidentale, al
l'unità. Davvero le contrappo

sizioni del passato paiono su
perate». Martelli è d'accordo: 
•Rischiamo - dice - un passag
gio catastrofico dal collettivi
smo al capitalismo selvaggio. 
Dobbiamo reagire al discredi
to che il crollo del comunismo 
prolunga anche sulle idee e 
sulle speranze del socialismo». 

Sull'aereo che lo portava a 
Madrid, Occhetto ha voluto 
anche dire una parola, forse 
definitiva, sul «caso Pmtor», do
po l'incontro a quattr'occhi 
avuto l'altro giorno. «La radia
zione del "manifesto" - dice ai 
giornalisti - fu un errore. Ma al
lora vennero applicate le rego
le vigenti: regole che non ci ap
partengono più da tempo». 
Non esiste più, dunque, una 
•sindrome-manifesto», come 
aveva paventato Pmtor. Ne Oc
chetto si limita ad una «perso
nale assicurazione» (che, dice, 
•sarebbe ben poca cosa»); al 
contrarlo, «e l'insieme delle 
nostre scelte che pone il Pei al 
di fuori di quei metodi e di 
quella concezione del partito 
da cui è scaturito il "caso ma
nifesto "». Il centralismo demo
cratico è insomma «un'espe
rienza chiusa», assicura Oc
chetto. E aggiunge con un sor
riso: «Sotto questo profilo, ca
somai, mi sarci aspettato gli 
elogi del "manifesto"». 

Approvato il bilancio 
Niente commissario 
al Comune di Bologna 
•"•BOLOGNA. Bologna ha 
chiuso il mandato amministra
tivo approvando il -bilancio 
istituzionale» proposto dal mo
nocolore comunista ed evitan
do l'onta dell'arrivo di un com
missario ad acta. A favore -
nella serata di mercoledì -
hanno votato i venlinove con
siglieri del gruppo «Due Torri»; 
vcnlotto i voti contrari delle 
opposizioni. La capogruppo 
repubblicana - Laura Grassi -
è uscita dall'aula risultando 
determinante, cosi come le as
senze di due consiglieri demo
cristiani, il senatore Beniamino 
Andreatta e il professor Fran
cesco Antonio Manzoli. 

La Grassi ha motivato la sua 
non partecipazione al voto co
me «un caso di coscienza. Non 
mi sento di risultare responsa
bile dell'arrivo di un commis
sario a Bologna». Il bilancio 
approvato e istituzionale in 
quanto e composto dalle spe
se di parte corrente e dai soli 
mutui per investimenti che il 
Comune aveva già approvato 
fino all'altra sera e che nella 

seduta ha rivotato e nella quasi 
totalità riadotlato. 

De e Psi hanno tentato In tut
ti i modi di sbarrare la strada ai 
conti '90 del Comune presen
tando oltre novanta emenda
menti, la cui discussione 
avrebbe Impedito il voto entro 
la mezzanotte, ma e stato un 
colpo a sorpresa del sindaco 
Imbeni a lar cadere l'ostruzio
nismo. Imbeni inlatti ha chie
sto di far ricorso all'articolo 
quaranta del regolamento co
munale (mai usato prima) 
che consente l'immediata vo
tazione del bilancio nella sua 
lormulazione originarla facen
do decadere tutti gli emenda
menti. La proposta ha ottenuto 
i voti di Pci-Pri-Dp-Pli (che si 
sono pronunciati tutti contro lo 
slittamento del voto) e quindi 
il Consiglio comunale ha esa
minalo Il bilancio poco prima 
delle 19. Dopo l'approvazione, 
violentissime le accuse della 
De nei conlronti dei repubbli
cani, ma proprio dello scudo-
crociato erano le assenze che 
hanno fatto la differenza. 

Clamorosa forma di protesta per l'operato del Comune Dc-Psi 

Intreccio politica-affari a Lamezia 
e i consiglieri del Pd s'incatenano 
Otto consiglieri del Pei si sono fatti legare insieme 
con una lunga catena e poi son rimasti 11, per tre ore, 
sotto i gradini della scuola elementare, a testimonia
re le condizioni in cui il partito trasversale, che con
trolla pezzi della De e del Psi di Lamezia Terme, ha 
ridotto il consiglio comunale del quarto centro della 
Calabria. Sullo sfondo, affari e politica di un paese 
lacerato da 19 omicidi di mafia nel solo 1989. 

ALDO VARANO 

••LAMEZIA TERME. Fabio 
Celli. 10 anni, che assieme agli 
altri alunni della quinta A, è 
stato mandato dalla maestra a 
vedere cosa stava accadendo 
per poi metterlo per iscritto, ha 
riassunto: «Oggi i consiglieri 
comunali del Pei si sono inca
tenati per protesta e noi siamo 
andati ad intervistarli A questa 
domanda: "Perché vi siete in
catenali?" mi hanno risposto: 
"CI slamo incatenati contro gli 
imbrogli dell'amministrazione 
comunale la quale invece di 
fare gli interessi dei cittadini fa 
gli interessi di poche perso
ne"». Vincenzo Zaccone, suo 
compagno di classe, spiega 

che i comunisti protestano 
•per il modo arrogante di chi 
amministra la città che opera 
per garantire solo pochi contro 
gli interessi di grandissima par
te della popolazione lamcti-
na*. E annota: «È come se un 
bambino prendesse decisioni 
senza che il resto della scolare
sca lo condivida». 

Vincenzo Calderazzo. sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Lamezia, nei giorni 
scorsi, durante un processo 
contro tre medici che facevano 
aborti nel vecchio ospedale 
cittadino (quello nuovo è in 
•costruzione" esattamente da 
17 anni) facendosi pagare sot

tobanco, ha detto: •! (atti illeciti 
sono tanto numerosi da richie
dere un magistrato ad hoc». 
Costantino Fittante, consigliere 
comunale Pei, rivela: "In poco 
tempo la giunta ha assunto 
700 delibere di competenza 
esclusiva del Consiglio. Conti
nua a farlo nonostante l'as
semblea abbia già preso atto 
delle sue dimissioni. Spesso si 
tratta di grossi appalti, fornitu
re ed affari da decine di miliar
di». A spulciare Ira le carte si 
scopre che per lo studio di fat
tibilità di una metropolitana 
urbana (Lamezia ha 68.000 
abitanti) non si sa bene venu
to in mente a chi, si sono spesi 
5 miliardi tondi; che sono slati 
affidati a 65 professionisti pro
getti che si riferiscono a lavori 
per 150 miliardi; che sono sla
te rilasciate licenze commer
ciali, senza piano merceologi
co, a 5 grossi supermercati 
istallati in costruzioni abusive. 
«E da dieci anni - Incalza II ca
pogruppo In comune Gianni 
Dattilo - che De e Psi impedi
scono l'Ingresso in commissio
ne edilizia della minoranza». 

Accanto all'illegalità diffusa, 
gli affari che risentono del cli
ma mafioso e malavitoso che, 
favorito ed alimentato dall'In
treccio politica-affari, sta dra
sticamente ridimensionando 
le aspirazioni ed il sogno di 
una grande area mmodema e 
dinamica al centro della Cala
bria. L'ufficio tecnico del Co
mune, per esempio, elabora 
un preventivo per la raccolta 
dei cassonetti dei riliuti valu
tante cne servono 450 milioni 
l'anno comprese le spese per i 
mezzi e la loro manutenzione. 
Ma la giunta Dc-Psi si accorda 
con la società Cise per 110 mi
lioni mensili fornendo per di 
più mezzi e garantendo a pro
prie spese la manutenzione. 
•La ditta mette solo la mano
dopera - denuncia la Cgil - , di 
fatto è una torma inedita di ca-
poralatO". Ma come fare per 
assegnare l'appalto proprio al
la Cise essendo obbligatoria 
per le spese superiori al miliar
do la gara pubblica? Sempli
cissimo: il contratto viene fatto 
per sci mesi soltanto e poi di 
volta in volta lo si rinnova. 

In procura, dove il Pei ha 
presentato montange di docu
menti, si stringono nelle spalle: 
non c'è personale sufficiente. 
Il Coreco, cui spelta l'obbligo 
di controllare, si guarda bene 
dal farlo. Il suo presidente sarà 
il candidato De di punta alle 
prossime elezioni regionali. La 
De, che qui e controllata dagli 
uomini dcll'on. Carmelo Pujia. 
Il boss andrcottiano della Cala
bria, su questo terreno e legata 
a doppio filo al Psi che qui si 
identifica per tanta parte con il 
sottosegretario Giuseppe Pe
tronio. «C'è - spiega il coslglie-
re regionale Mario De Grazia -
un comitato d'affari che tappa 
la bocca agli stessi esponenti 
del Psi e della De e che soffoca 
tutto». Ed a Emanuela De Fa
zio, alunna di 10 anni, che gli 
chiede: «Cosa farete se andrete 
voi al potere, per la spazzatu
ra, I giardinetti, l'acqua ed il 
traffico?», risponde; «Cerche
remmo di trovare soluzioni. 
Ma la cosa più importante di
pende da te, dalla tua mamma 
e tuo papà. Voi dovete control
lare tutto e poi darci o toglierci 
il voto». 

Il Pc di San Marino cambia simbolo e nome: «Partito progressista democratico» 
A fine aprile il congresso. Parlano il segretario e i suoi predecessori 

Sul Titano arriva la colomba di Picasso 
•Adesso la dico grossa: secondo me dobbiamo cam
biare nome e simbolo perché propriamente comuni
sti non lo siamo mai stati». Spariranno dal simbolo 
del Pc di San Marino la stella rossa e la falce e martel
lo. Addio anche al nome «comunista», ed il partito di
verrà «progressista democratico»? li Ce ha già deciso, 
a fine aprile ci sarà il congresso. «Il problema non è la 
linea politica, ma chi la gestisce». 

DAL NOSTRO INVIATO 
JKNNBR MSLETTI 

B SAN MARINO. Il vocabola
rio In due volumi del Devoto 
copre uno strano "monumen
to» in plastica: un mappamon
do sorretto da tre libri, sui quali 
sono impressi i nomi di Marx, 
Engels e Lenin. Una bandiera 
rossa avvolge il mappamondo, 
e sopra vi è scritto: «Proletari di 
tutto il mondo, unitevi». Tutto 
in lingua russa, naturalmente. 
Russe sono anche le -dediche» 
a! Pc sammarinese che ac
compagnano i tanti Lenin che 
appaiono in arazzi, ritratti, sta
tue. Sono tutti «calorosi omag
gi» del popolo sovietico e di al
tri governi dell'Est, portati an
che in tempi recentissimi. 

Ma in queste stanze della 
•casa del popolo», sede del Co
mitato centrale sammarinese, 
si sta attuando una •rivoluzio
ne» che non ricorda certo quel
la dell'Ottobre. Alla fine del 
prossimo aprile, infatti, un 
congresso sancirà il cambia
mento del nome e del simbo
lo. Non ci sarà più il -Partito co
munista sammarinese», ma il 
•Partito progressista democra
tico». Nel simbolo non appari
ranno la grande stella rossa e 
la falce e martello, ma la co
lomba disegnata da Picasso. Il 
Comitato centrale ha già detto 
si (solo tre gli astenuti, nessun 

contrario), e per il congresso 
non si prevedono sorprese. 
Una domanda «provocatoria» 
viene spontanea: come mai un 
partito che è al governo (con 
la De), e che alle ultime ele
zioni ha aumentato i voti del 
4,31'u (il Ps all'opposizione ha 
perso il 3,711;,) sente il bisogno 
di cambiare tutto' 

«È una conseguenza logica 
- nsponde Gilberto Ghiotti, 38 
anni, Scienze politiche a Bolo
gna, segretario del Pcs - della 
svolta avviata nel 1986. Allora 
finirono gli schieramenti, le 
pregiudiziali ideologiche, i 
dogmatismi. Decidemmo il go
verno di programma (Occhet
to mi disse: "Tu hai già appli
cato la mia teoria") ed abbia
mo dato inizio alla coalizione 
con la De. Il cambiamento in 
atto e il passo successivo a 
quell'apertura, la sua logica 
conseguenza». 

•Certo, a farci cambiare no
me - spiega Alberto Mino, del
la segreterìa - è stata la situa
zione intemazionale, ma an
che qualcosa d'altro. Forse la 
sparo grossa, ma il motivo vero 

e un altro: noi ci siamo chia
mati Impropriamente comuni
sti. Abbiamo sempre accettato 
il pluralismo ed il capitalismo. 
Una politica da comunisti non 
l'abbiamo latta o non abbia
mo potuto farla. Già nel '-15 
non volevamo il Fronte della 
sinistra, e ci battevamo per il 
pluralismo, anche se nei docu
menti, se si va a leggerli, maga
ri si trova l'esaltazione della 
dittatura del proletariato. Cer
to, a me ed alla mia generazio
ne, ma anche a tanti giovani, 
cambiare nome fa male al 
cuore. Ma cosa si può fare? 
Dopo Tian An Men il nostro se
gretario disse: "O cambiano 
nome loro, o lo cambiamo 
noi". Aveva ragione. Dopo è 
arrivata anche la Romania,..». 

All'inizio qualche dubbio 
c'era. Il Comitato centrale del 
novembre scorso decise di av-
vare il cambiamento, ma un 
passo alla volta. «Cambiamo il 
simbolo, non II nome». Si va al
la discussione con la base 
(1.100 iscritti, in dieci sezioni, 
tre delle quali all'estero, a Ge
nova, Roma e Ravenna) ed ec

co la sorpresa. Gli iscritti («età • 
media anzianotta») dicono 
che se si deve cambiare, tanto 
vale farlo davvero: via il simbo
lo ed anche il nome. -Abbia
mo bisogno di presentarci in 
modo nuovo, cosi che anche i 
giovani possano capirci». Tutti 
d'accordo, dunque? -Il dibatti
to - dice con chiarezza il se
gretario Ghiotti - non e sulla li
nea politica, ma su chi la gesti
sce. 11 nostro è un partito con 
due anime: una marcatamente 
pragmatica, ed un'altra netta
mente idealista. Hanno sem
pre convissuto, ma con dibatti
to ed a volte con tensioni. Lo 
scontro 6 qui, non sul nuovo 
nome». 

La conferma viene da Reves 
Salvatori, già 'Reggente-, ed 
ora impegnato nella federazio
ne giovanile. -Il conlronto e fra 
chi difende posizioni di potere, 
e fra chi invece vuole soprat
tutto pensare, ragionare, in
ventare una strada da percor
rere con le nostre gambe, sen
za i "supporti" delle ideolo
gie». • 

Ogni mattina, nella palazzi-

l nuovo simbolo del partito comunista di San Manno 

na del Pcs, si trovano ancora 
Gildo Gaspcroni, 84 anni, ed 
Umberto Barulli, classe 1921. 
Erano i segretari del Pcs rispet
tivamente al tempi di Togliatti 
e di Berlinguer. «Anch'io - dice 
Umberto Barulli, segretario dal 
'73 all'84 - sono per il rinnova
mento. Anzi: quando il Ce ha 
discusso, io mi sono battuto 
perché il cambio di nome e 
simbolo non lossero una presa 
d'atto, Bisognava coinvolgere 
la base, per avere una maggio
ranza solida, e cosi e stato», 

i «Grandi» di una certa parte 
della Terra Barulli II ha cono
sciuti tutti: Mao Dze Dong, Kru-

scev. Ho Chi Mlnh, Fidcl e tutti 
gli altri, «Anche Ccausescu l'ho 
incontrato tante volte, Adesso 
capisco perché l'interprete, 
prima di entrare da lui, sudava 
tutto ed impallidiva», «Quanta 
amarezza dopo che si 6 sco
perto cosa succedeva da quel
le parti. Allora era difficile ca
pire ti caricavano sul macchi
noni all'aeroporto, ti portava
no nei palazzi...». «Ce anche 
sofferenza, in questo nostro 
cambiamento. Ma cosi si deve 
fare: secondo me. bisogna 
avere comunque più attenzio
ne alla classe operaia. E poi... 
bisogna cambiare le teste, non 
solo i nomi». 

Lista di Palermo 
Folena propone 
un «Forum civico» 
• i PALERMO. «Vincere la 
rassegnazione». Su quella 
che è stata la parola d'ordi
ne della giunta Orlando-Rìz-
zo, stroncata dall'intervento 
della De di Andreotti e Forla-
ni. stanno moltiplicandosi a 
Palermo le iniziaìive in vista 
delle elezioni amministrati
ve del 6 maggio. Per una «li
sta della città», che rompa gli 
schemi tradizionali dei parti
ti e riproponga le novità del
la primavera palermitana, si 
sono registrati tre successivi 
appelli. 

Dapprima trecento citta
dini, che esprimono il mon
do universitario e le profes
sioni, e hanno indirizzato un 
documento al Pei; poi un 
folto gruppo di esponenti 
ambientalisti; da ultimo ven
ti personalità di diverse 
estrazioni politiche ed espe-
rienzeculturali. 

Tra costoro figurano Nan
do Dalla Chiesa, l'avvocato 
del maxiprocesso Alfredo 
Galasso, il magistrato Giu
seppe Di Lello, il direttore di 
«Micromega» Paolo Flores 
d'Arcais, gli scrifori Vincen
zo Consolo e Aurelio Gri
maldi (l'autore di "Meri per 
sempre»), padre Nino Fasul
lo (direttore della rivista «Il 
segno»), Carmine Mancuso, 
presidente del coordina
mento antimafia, don Salva
tore Resca del movimento 
-Città insieme» di Catania, 
Alfio Mastropaolo, docente 
universitario, Ernesta Mora-
bito, presidente della Lega 
Ambiente. 

Quest'ultima iniziativa è 
stata illustrata ieri nel capo
luogo siciliano. I promotori 

Montecitorio 
Pintor 
ritira 
le dimissioni 
• i ROMA. L'on Luigi Pintor 
ha reso noto di aver deciso di 
recedere dalle dimissioni an
nunciate durante il recente 
congresso del Pei a Bologna. 
«A questo punto - afferma 
Pintor in una dichiarazione -
apparirei irragionevole se 
non accogliessi i ripetuti invi
ti a recedere dalle dimissioni 
che mi sono venuti da ogni 
parte e anche dal segretario 
del Pei. Qualche chiarimento 
c'è stato e accolgo questi in
vili. Ma debbo dire che que
sta sgradevole vicenda non 
ha diminuito ma aumentato 
il distacco che mi separa da 
atteggiamenti che sono mu
tati solo in superficie e dagli 
orientamenti che oggi pre
valgono nel Pei. Contro di es
si, in compenso, si sono 
create condizioni più limpi
de di confronto e di lotta po
litica». In precedenza l'as
semblea del gruppo della Si
nistra indipendente, con voto 
unanime, aveva espresso 
piena comprensione e soli
darietà all'on. Luigi Pintor. 

lanciano la proposta di -una 
lista trasversale senza con
notazioni partitiche, costrui
ta attorno ad un'idei e ad un 
progetto di cambiamento 
sulla base di un.i discussio
ne ampia e democratica del 
programma e delle candida
ture, aperta a tutu coloro 
che, individui o gruppi, vor
ranno parteciparvi». 

Per avviare questa discus
sione è stato fissato un in
contro, il 26 marzo, nell'aula 
«Mauro Rostagno» di Palazzo 
delle Aquile. Intanto il segre
tario regionale del Pei, Pietro 
Folena, che aveva lanciato 
sin dal settembre scorso l'i
dea di una lista aperta, espri
me consenso a queste ini
ziative e propone un «Forum 
civico» in cui seggano allo 
stesso tavolo il Pei. tutte le 
forze disponibili e i firmatari 
dei diversi appelli. 

Il «Forum»dovrebbe MIÌIO-
scrivcre un «manifesti) ixjhii-
co-culturale dcìì.i Palermo 
del Duemila», nominare un 
comitato di garanti che \ igili 
sulle candidature e avviarne 
la definizione, decidere sim
bolo e motto della «lista del
la città». 

A questo proposito Pietro 
Folena ha fatto riferimento a 
•indiscrezioni di fantasiosi 
giornalisti che si esercitano 
al toto-capolista e al toto-
candidato del Pei». «Ci si 
ostina a non capire - rileva il 
segretario region.Vc comu
nista - la novità rivoluziona
ria che mettiamo in campo: 
non una lista del Pei più 
qualche indipendente, ma 
una lista della città per la cit
tà». 

Guerzoni 

Conferenza 
all'ateneo 
di Berkeley 
• i S A N FRANCISCO Un'ora»? 
mezzo di «botta e risposta» di 
Luciano Guerzoni. presidente 
della giunta regionale dell'E
milia-Romagna, all'università 
di Berkeley in California. Guer
zoni e il pnmo esponente della 
Direzione del Pei ad aver var
cato la soglia della famosa uni
versità americana dove nac
que il '68. per essere -intoni-
stato» da un folto gruppo di do
centi della facoltà di scienze 
politiche. In particolare a 
Guerzoni sono state poste do
mande sui cambiamenti in at
to nel Pei e sulle novità in corso 
in Europa, a partire dalle due 
Germanie. Uno dei docenti ha 
anche chiesto -se la scommes
sa politica di Occhetto è suffra
gata da sondaggi demoscopi
ci». Guerzoni ha risposto che il 
Pei -non ha fatto sondaggi. Ha 
le sue idee; ci sono club che 
stanno lavorando per costitui
re un nuovo partito, ci sono le 
elezioni di maggio che sono il 
primo banco di prova, non 
certo definitivo e c'è ancora 
tanto da camminare per pre
sentare agli elettori programmi 
concreti». 

Goffredo Bettini lascia 

Carlo Leoni eletto 
nuovo segretario 
dei comunisti romani 
• i ROMA. Carlo Leoni e il 
nuovo segretario del Pei roma
no. Il comitato federale lo ha 
eletto ieri sera, al posto di Gof
fredo Bettini, che lascia l'inca
rico dopo quattro anni, con 72 
voti a favore, 49 astenuti e 3 
contrari. A favore di Leoni ha 
votato la maggioranza del Si. 
mentre gli eletti del No si sono 
astenuti. «Da questo momento 
- ha detto Leoni nel suo inter
vento - mi impegno perche la 
dilferenza di posizioni politi
che produca una crescita 
complessiva del partilo, del 
suo livello politico e culturale, 
delle sue iniziative di lotta». 
Nella votazione sul segretario 
si sono nllessi gli schcramentl 
usciti dal congresso del feb
braio, mentre sono stati eletti 
all'unanimità il presidente del
la commissione federale di ga
ranzia, Sergio Micucci, i vice
presidenti e i segretari. Con 
100 voti e 14 as'.ensìoni, Piero 
Della Seta e stata riconfermato 
presidente del comitato fede
rale. Bettini, presentando la 
candidatura di Leoni, ha anco
ra una volta ribadito l'-autono-

mia- del Pei romano, anche 
con una segreteria politica di
visa (4 per il No, 3 per il SI) 
sulla battaglia congressuale. 
•Abbiamo avuto una battaglia 
politica sulle mozioni - ha det
to - ma non una lotta trasver
sale». -Con l'astensione - ha 
spiegato Walter Tocci, a nome 
della minoranza del No - in
tendiamo chiarire che la no
stra proposta politica e oggi di
stinta da quella della maggio 
ranza. Ciò non intacca la stima 
per il compagno Leoni, al qua
le rivolgo un caloroso auguno 
di buon lavoro». 

Carlo Leoni ha 35 anni ed è 
iscritto al Pei dal '73. Nel '78 è 
segretario della Fgci romana, e 
dall'81 all'85 consigliere co
munale. Lasciata la Fgci, assu
me l'incarico di responsabile 
dell'inlonnazionc e successi
vamente quello dell'ulficio di 
segreteria. Nell'86. quando vie
ne eletto Bettini. si occupa del
l'organizzazione; poi. dopo il 
XVII! congresso, del diparti
mento «Dintti e politiche socia
li» che ha mantenuto fino a 
febbraio. 

liH!Blll!l!llIlIIlll!IiSI!llliflll!l!il 6 l'Unità 
Venerdì 
23 marzo 1990 



IN ITALIA 

Oggi pomeriggio il presidente del Consiglio Intercettazioni telefoniche, caso Di Pisa, 
dopo aver eluso l'appuntamento a lungo citazione a giudizio per il prefetto 
fa il bilancio di un anno e mezzo e la storia della «talpa» nella procura 
di attività dell'alto commissariato Questi i punti «caldi» della polemica 

Andreotti all'Antimafia sul caso Sica 
DALIA CHIESA 
Quei poteri 
richiesti 
e mai concessi 
• • ROMA. Un prefetto contro 
la mafia, il generale Carlo Al
berto Dalla Chiesa si insediò a 
Palermo il 6 maggio 1982, a 58 
anni di distanza dall'ultimo 
prefetto governativo mandato 
in Sicilia a fronteggiare le co
sche. Cesare Mori. Il consiglio 
dei ministri decise che il gene
rale doveva -coordinare sia sul 
piano nazionale che locale la 
lotta alla mafia». 

Quali poteri per Dalla 
Chiesa? La storia dei pochi 
mesi in cui fu prefetto a Paler
mo 6 quella dei poteri richiesti 
e mai concessi. Giorni di lette
re spedite ai ministri e nessuna 
risposta. L'unica cosa che il 
prefetto Dalla Chiesa ottenne 
fu la creazione, in ogni prelet
tura interessata al fenomeno 
della mafia, di gruppi investi
gativi alle sue dipendenze. Ma 
nessuna possibilità di coordi
namento. Rimasero le promes
se che il ministro dell'Interno 
Rognoni gli aveva fatto. 

L'antimafia e la Grimi-
nalpol. Il massimo dell'in
comprensione si registrò nel-

DE FRANCESCO 

Capo del Sisde 
e commissario 
antimafia 
••ROMA. Successore del 
generale Dalla Chiesa, ot
tenne i poteri che it generale 
dei carabinieri aveva.inutil
mente chiesto. Emanuele 
De Francesco, capo del Si
sde, divenne il primo «alto 
commissario per la lotta alla 
mafia» sull'onda emoziona
le del delitto di via Isidoro 
Carini, mantenendo, con
temporaneamente, il ruolo 
di responsabile del servizio 
di sicurezza civile del Sisde. 

II coordinamento . I po
teri concessi a De Francesco 
furono persino più estesi di 
quelli richiesti e negati a Dal
la Chiesa. De Francesco, per 
la prima volta, fu libero di 
frugare tra i conti bancari, 
nei depositi dei clienti so
spetti, per snidare prestano
me e società di comodo che 
vincevano appalti. Ma De 
Francesco ottenne, in parti
colare, il coordinamento 
delle forze di polizia nella 
lotta alla mafia. 

Intercettazioni telefo
niche. La legge 629 del 1982 
consenti di intercettare i le-

l'agosto dcll'82. quando Dalla 
Chiesa presentò la sua relazio
ne davanti al Comitato per la 
sicurezza e l'ordine pubblico, 
davanti al ministro Rognoni, al 
capo della polizia e a quello 
dei carabinieri. >La mafia è un 
problema nazionale», disse il 
generale. Tutti approvarono, 
ma il m.nistro Rognoni aflermò 
che i poteri non sarebbero stati 
conferiti perché il governo era 
dimissionario. Il capo della po
lizia Coronas aggiunse: »E poi 
c'è già la CriminalpoN, Carlo 
Alberto Dalla Chiesa venne uc
ciso la sera del 3 settembre del 
1982, ir. via Isidoro Carini, a ri
dosso del porto. I poteri tanto 
attesi dal generale arrivarono, 
con la legge istitutiva dell'alto 
commissariato per la lotta alla 
mafia, soltanto dopo quell'o
micidio. 

lefoni su autorizzazione del
le procure delle Repubbli
che. 

Mezzi e personale . La 
legge 629 non prevedeva 
nulla sull'ufficio. Solo suc
cessivi decreti di delega sta
bilirono che l'alto commis
sariato poteva avvalersi di 
strutture che esistevano già 
nei dipartimenti di polizia e 
nei servizi di sicurezza. 

Legge Rognoni-La Tor
re. Il primo alto commissa
rio potè operare anche con 
uno strumento importante, 
contro la criminalità orga
nizzata, come la legge Ro
gnoni-La Torre; la prima leg
ge sul riciclaggio del denaro 
sporco, che consentiva con
trolli patrimoniali e misure 
preventive per sospetti ma
fiosi. 

Andreotti oggi darà il parere del governo sul «caso 
Sica». Nel pomeriggio traccerà il bilancio delle atti
vità del superprefetto rispondendo davanti alla 
commissione Antimafia. Dopo la bufera giudizia
ria, le polemiche sulle intercettazioni, la storia del
la «talpa» e le rivelazioni fatte filtrare sui giornali, si 
saprà la posizione che il governo vuol prendere 
sul futuro dell'alto commissariato. 

ANTONIO CIPRIANI 

*•• ROMA. Il presidente del 
Consiglio non poteva davve
ro più eludere questo impe
gno. Dall'inizio di gennaio le 
richieste del senatore Gerar
do Chiaromonte, presidente 
della commissione Antima
fia, erano diventate sempre 
più pressanti. Nell'ultimo pe
riodo i titoli di giornale su 
Domenico Sica, sulle inchie
ste o le polemiche che lo 
hanno coinvolto, si sono 
moltiplicati. Prima la denun
cia del procuratore generale 
Filippo Mancuso sulle inter

cettazioni telefoniche; poi 
l'apertura dell'inchiesta giu
diziaria sull'«operazione cor
vo» dell'estate 1989; quindi la 
questione dei tre magistrati 
tolti dallo staff di Sica, e l'in-
tervista-accusa di Francesco 
Di Maggio davanti alle tele
camere di «Canale 5». E An
dreotti, fedele al suo consoli
dato modo di fare, ha fatto 
finta di niente. Per oltre tre 
mesi ha evitato di parlare 
dell'alto commissariato e del 
suo futuro, «dribblando» gli 
inviti di Chiaromonte. 

La «fuga» del capo del go
verno non poteva, però, con
tinuare ancora davanti agli 
ultimi avvenimenti. La storia 
della «talpa» della procura di 
Roma; poi. clamorosa, la ci
tazione a giudizio per usur
pazione di pubblici poteri e 
violazione del segreto d'uffi
cio per Sica, l'uomo di punta 
scelto dal governo per com
battere la criminalità orga
nizzata. Andreotti, cosi, oggi 
pomeriggio, dovrà spiegare, 
davanti alla commissione 
parlamentare Antimafia, che 
cosa intende fare il governo. 
Qual è il giudizio sull'operato 
dell'alto commissariato. Un 
appuntamento importante 
che ieri è stato preparato con 
tutta una serie di incontri uffi
ciali ad alto livello. 

Attività frenetica del Quiri
nale. Il presidente Francesco 
Cossiga ha ricevuto ieri il pre
fetto antimafia Domenico Si
ca e il ministro dell'Interno, 
Antonio Cava, poi ha incon

trato il presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini, e il vice
presidente della Camera, Al
fredo Biondi che, uscendo 
dal Quirinale, ha sottolineato 
che «è necessario un riesame 
dei compiti e delle funzioni 
dell'alto commissariato per 
la lotta alla mafia». 

L'impressione è che si pre
pari una fase nuova per l'isti
tuzione dell'alto commissa
riato i cui poteri, concessi o 
negati nel corso degli anni, 
hanno rappresentato un mo
tivo di polemica continuo. In 
particolare i «superpoteri» 
concessi a Sica, accusato 
d'averli usati con troppa di
sinvoltura. Operando, spes
so, alla stregua di un vero e 
proprio servizio segreto; fa
cendo trapelare, altre volte, 
notizie che dovevano rima
nere riservate. 

In particolare è atteso il 
parere di Andreotti su alcune 
situazioni particolari. Sulla 
legittimità delle intercettazio

ni telefoniche, messa pesan
temente in dubbio durante 
l'inaugurazione dell'anno 
giudiziario dal procuratore 
generale di Roma, Filippo 
Mancuso. Sull'inchiesta giu
diziaria che ha portato a pro
cesso Domenico Sica, accu
sato dai magistrati di aver 
usurpato funzioni giudiziarie 
che non erano in suo potere, 
e di aver violato il segreto 
d'ufficio rivelando il nome 
del <orvo» a persone estra
nee all'ordinamento giudi
ziario. 

C'è poi da discutere - e 
questo da tempo viene chie
sto dal Pei - il bilancio com
plessivo dell'alto commissa
riato i cui risultati sono dav
vero minimi rispetto ai «su
perpoteri» previsti dall'ultima 
legge. Ma serve davvero l'alto 
commissariato per combat
tere la mafia? La risposta do
vrà darla, oggi, alla commis
sione Antimafia il presidente 
del Consiglio Andreotti. 

Il procuratore di Caltanissetta, Celesti ha chiesto il rinvio a giudizio 

«Il corvo è il giudice Di Pisa» 
per calunnia aggravata 

Il procuratore di Caltanissetta, Salvatore Celesti, ha 
chiesto il rinvio a giudizio per Alberto Di Pisa, il 
magistrato accusato di essere il corvo di Palermo. 
Gli atti del processo sono stati inviati, ieri, al giudi
ce delle indagini preliminari che, dopo l'udienza 
preliminare, dovrà decidere se accettare o meno 
la richiesta del Pm: «È stato un atto doloroso ma 
dovuto», ha commentato Celesti. 

FRANCESCO VITALI 

CPALERMO. Da mezzogior
ni ieri Alberto Di Pisa e l'u

nico imputato del processo sul 
corvo del palazzo di giustizia 
di Palermo, Dopo otto mesi di 
indagini difficili e tormentate, il 
procuratore di Caltanissetta. 
Salvatore Celesti, ha deciso: 
secondo lui Di Pisa e l'autore 
delle lettere al veleno e deve 
essere rinviato a giudizio con 
l'accusa di calunnia aggravata 
e continuata. Una richiesta che 
il capo della procura nissena 
ha girato al giudice delle inda
gini preliminari, Scbatiano 
Bongiomo, trasmettendogli 
tutti gli atti processuali che 
hanno portato all'incrimina
zione del magistrato palermi
tano. 

•É stato un atto doloroso, 
ma obbligato, sulla base di pe
rnio eseguite da organi dello 
stato e valutate dall'ufficio con 
un supplemento di indagini 
svolte con il massimo scrupolo 
e nel rispetto di tulli i diritti del
la difesa», ha commentato Ce
lesti. A lungo indeciso se pro
cedere con il vecchio o con il 
nuovo rito, alla fine il procura

tore di Caltanissetta ha optato 
per la seconda soluzione. 
Adesso la parola passa al giu
dice delle indagini premilinari. 
Il dottor Bongiomo entro do
mani a mezzogiorno dovrà sta
bilire la data dell'udienza pre
liminare che deve essere fissa
ta non oltre il trentesimo gior
no dal deposito degli atti da 
parte del Pm. Regole imposte 
dal nuovo codice di procedura 
penale. L'udienza preliminare 
sul caso del corvo si terrà, dun
que, nella seconda metà del 
prossimo mese di aprile. L'ulti
ma parola spetterà al giudice 
Bongiomo il quale, in base alle 
carte processuali e all'esito del 
mini-dibattimento, ha tre pos
sibilità: rinviare a giudizio Di 
Pisa, accogliendo la richiesta 
di Celesti, chiedere al Pm un 
ulteriore approfondimento 
delle indagini, oppure stabilire 
il non luogo a procedere sca
gionando l'imputato. Ma c'è di 
più: se Dì Pisa dovesse essere 
rinvialo a giudizio, contro di lui 
potrebbero costituirsi parte ci
vile i giudici Ayala, Falcone e 
Gianmanco, il capo della poli

zia Vincenzo Parisi, e il diri
gente del nucleo centraie anti
crimine, Gianni De Gennaro, le 
cinque persone calunniate dal 
corvo con le sue lettere al ve
triolo. Secondo l'autore degli 
anonimi i tre magistrati e i due 
poliziotti avrebbero pilotato il 
ritomo in Sicilia del pentito To-
tuccio Contomo, arrestato nel 
maggio scorso in una villa di 
San Nicola l'Arena ed in com
pagnia di suo cugino, Tano 
Grado, latitante da un decen
nio. Davanti al consiglio supe
riore della magistratura, Di Pi
sa quest'estate respinse l'accu
sa di essere l'autore delle lette
re ma fini con il confermare I 
contenuti delle lettere stesse, 
parlando di una gestione scri
teriata di Contomo da parte di 
Falcone e colleghi. L'inchiesta 
sugli anonimi il procuratore 
Celesti l'aveva avviata nei pri
mi giorni del luglio scorso do
po che il settimanale Epoca 
aveva Indicato in Di Pisa l'auto
re. Una prima perizia affidata 
ai tecnici del Cis confermò l'in
discrezione giornalistica. Do
po una controperizia del pro
fessor Aurelio Òlio, la procura 
di Caltanissetta dispose un 
supplemento di indagini: tre 
ufficiali del Cis e tre tecnici 
estemi mostrarono che l'im
pronta era proprio quella del 
sostituto procuratore palermi
tano. Era la conferma che Ce
lesti aspettava da sette mesi. 
Archiviata l invece l'inchiesta 
parallela sul contenuto delle 
lettere anonime, se cioè il cor
vo dicesse il vero o no. 

II pentito Miano 
«Sono solo, voglio 
essere protetto» 
••TORINO. Adesso che è 
uscito di scena anche dal ma
xiprocesso contro quel «clan 
dei catancsi» che con le sue ri
velazioni ha contribuito a sgo
minare, Francesco Miano, 
•Ciccio' nel giro della mafia, si 
sente abbandonato e chiede 
protezione. In un'intervista te
lefonica all'Ansa, sfoga la sua 
amarezza: «Dove sono e dove 
vivo è peggio che porta Palaz
zo». Si rifensce alla casa dove 
sconta il resto della pena «pat
teggiata» nei giorni scorsi (23 
anni e sei mesi di prigione) 
nell'aula-bunker delle Vallette, 
situata in una zona degradata, 
a suo dire, paragonabile, ap
punto, a quella in cui sorge il 
grande mercato torinese di 
porta Palazzo. 

•Sono agli arresti domiciliari 
- racconta - ma non mi sento 
tranquillo. Non mi sono rimasti 
che gli occhi per piangere». 
Domenica scorsa i sicari gli 
hanno ucciso un fratello, Nuc
cio, in uno dei tanti regola
menti di conti che scandisco
no la vita delle cosche. Ma di 
quell'episodio non vuole par-
lame: «Lo laro tra qualche tem

po, ora non è il momento». 
Spiega: «Ho chiuso i conti con 
la giustizia perché non ne pos
so più. Vorrei che si sapesse 
che decidere di collaborare 
non è stato cosi semplice; per
ché non si tratta di una cosa 
bella. Ho dovuto combattere 
con me stesso pnma di imboc
care una strada dalla quale 
non sarei più potuto tornare 
indietro, con tutti i rischi, gra
vissimi, che ne sarebbero deri
vati». Insiste: «Ora mi sento tra
dito. Non mi vogliono trovare 
un alloggio sicuro». E chi glielo 
dovrebbe procurare? «Chi ha il 
dovere di proleggermi». 

•Ciccio», insieme col fratello 
Roberto, anch'egli «grande 
pentito», fu negli anni Settanta 
al vertice del «clan dei catane-
si» sulla piazza di Torino. Il pa
dre, Vincenzo. 77 anni, poche 
ore dopo l'omicidio di Nuccio, 
aveva confidato: «C'è chi sta 
pagando troppo il pentimento 
di Ciccio e Roberto». 

Francesco Miano è detenuto 
dall'83. In primo grado era sta
to condannato a 22 anni, ma 
aveva collezionato altri sette 
anni e mezzo in altri processi. 

Sul sequestro 
Casella 
non intervennero 
i servizi segreti 

Il padre 
di Cortellezzi: 
«Da sette mesi 
non ho notizie» 

Padre e figlio 
muoiono 
precipitando 
dall'elicottero 

Il comitato parlamentare per i servizi di informazione e sicu
rezza e per il segreto di Slato è stalo sollecitato da iniziative 
parlamentari a verzicare l'attendibilità della voce, dilfusa 
anche dalla slampa locale e nazionale, secondo cui i servizi 
segreti di informazione e sicurezza sarebbero stati coinvolti 
nel pagamento di un eventuale riscatto per il nlascio di Ce
sare Casella (nellu foto). Il comitato ha ritenuto che su que
stioni di tale delicatezza non debba persistere dubbio alcu
no e pertanto - essendo sprovvisto di poteri di controllo di
retto sulla questione dei fondi riservati dei servizi - ha inter
pellato in mento i ministri responsabili, ricevendo da essi le 
più ampie ed esp icite assicurazioni che in nessun modo i 
servizi di sicurezza sono intervenuti nel pagamento del ri
scatto predetto. 

Il padre di Andrea Cortellez
zi, il ragazzo di 23 anni rapi
to a Tradate (Varese) il 17 
febbraio 1989 e di cui la fa
miglia non ha notizia da 
quasi sette mesi, ha incon-
Irato ieri al palazzo di giusti-

""™^^™""^^^^"^™^—™ zia di Varese il procuratore 
della Repubblica per chiedere notizie sugli sviluppi delle in
dagini. «Da sette mesi - ha ricordato Pierluigi Cortellezzi par
lando con i giornalisti all'uscita del tribunale - non ho con
tatti con i rapitori. Spero che si facciano vivi presto». «La cosa 
che mi preoccupa di più è la salute mentale di Andrea, che 
era abituato a vivere nei prati e nei boschi - ha detto ancora 
il padre di Andrea -, Ho davvero paura che tanti mesi di pri
gionia possano avergli arrecato gravi danni». 

Due persone - Domenico 
Falcherò. 41 anni, e il figlio 
Giuseppe, di 16 anni - sono 
morti precipitando con il lo
ro elicottero in località Poi-
presa di Viù, a circa 1.000 
metri di altitudine, nella vai-

" ^ " ™ ^ ™ ~ ™ ^ ~ le omonima. La disgrazia è ' 
accaduta verso le 8,30, poco dopo che il piccolo velivolo -
di proprietà di Falcherò, un imprenditore locale che lo usa 
normalmente per trasferirsi celermente sul posto di lavoro -
era decollato dalla frazione Versino dove la famiglia Falche
rò risiede. Secondo le testimonianze di alcuni abitanti di Poi-
presa, il pilota si sarebbe trovato a un tratto in difficoltà, for
se per un'improvvisa avaria e avrebbe tentato un attcrraggio 
di fortuna, La manovra non è pero riuscita e l'elicottero, do
po due sbandate, è precipitato da parecchi metn di altezza 
schiantandosi al suolo nei pressi di una cascina. 1 due pas
seggeri sono morti sul colpo. 

Un supplemento di perizia 
sull'incidente ai cantieri del
lo stadio «Ferrans» di Geno
va, che provocò nel settem
bre scorso la morte di due 
operai, è stato chiesto ieri 
dal sostituto procuratore 

^ ~ " ^ ~ ^ ~ " ~ ^ " ™ ' ^ ^ ~ della Repubblica Valena Fa
zio, titolare dell'inchiesta, al consulente tecnico, professor 
Baudà. Il pubblico ministero ha sottoposto sette quesiti: la 
violenta oscillazione di un braccio di una grossa gru dalla 
quale precipitarono tre operai; due di essi, Armando Fioretti, 
23 anni, di Temi, e Mauro Bacigalupo, 41 anni, di Genova, 
morirono; il terzo lu gravemente lento. La penzia tecnica 
consegnata al magistrato nel dicembre scorso indicava nella 
rottura di un cordone di saldatura la causa dell'oscillazione. 
I periti non escludevano d'altra parte la possibilità di prece
denti usi impropri della gru e la mancanza di manutenzione. 
Ora il pm chiede di rispondere a tutte le domande.. 

Da clnquant'anni a Torino . 
non faceva cosi caldo. Ieri.. 
la temperatura ha raggiùnto 
i 26 gradi, di molto supcriore 
ai valori massimi medi del 
mese di marzo. La massima 
verificatasi nci;li ultimi cin-

• ^ » • • • • • " quanta anni per questo me
se di inizio di primavera, è infatti di 24 gradi. Un altro con
fronto: nel periodo 1980-1987, a tutto marzo, la temperatura 
più alta è stata registrata il 24 marzo 1981: 22.1. La minima 
di ieri è slata anch'essa superiore alla media: 15.7 mentre la 
minima più alta registrata sempre negli anni tra l'80 e l'87 è 
quella del 26 marzo '81: 11 gradi. Anche ieri il caldo è stato 
superiore alla media, con 23.6 gradi mentre l'altro ieri la 
massima è stata 21.6. 

GIUSEPPE VITTORI 

Perizia bis 
per i due morti 
allo stadio 
di Genova 

26 gradi 
ieri a Torino • " 
La più elevata 
in mezzo secolo 

• NEL PCI 
Martedì 27 marzo alle ore 9 riunione plenaria della Commis

sione nazionale di garanzia presso la Direzione del par
tito. Odg: 1) elezione della presidenza della Cng; 2) varie. 

Tesseramento. Tutte le federazioni sono pregate di trasmet
tere alla sezione d'organizzazione, tramite i comitati regio

nali, i dati del tesseramento della 4* tappa 1990, entro e 
non oltre la mattinata di martedì 27 marzo 90. 

SICA 
Nessun segreto 
perii 
superprefetto 
• i ROMA Con la nomina di 
Sica arrivano i «superpoteri». 
La legge, numero 486, è del 
novembre del 1988, e stabili
sce i criteri di nforma dell'alto 
commissanato, potenziando 
le funzioni di intelligence, au
mentando i potcn di coordina
mento anche a livello interna
zionale, aprendo a Sica l'ac
cesso a documenti segreti e n-
servali, nelle banche e negli uf
fici giudiziari. Nessun segreto, 
dunque, per l'alto commissa
rio. 

Budget economico. La 
legge prevede 10 miliardi l'an
no per le spese correnti, cin
que (senza controllo) su quel
le riservate. Soldi per pagare 
anche spie, informatori, colla
boratori. E per proteggere i 
pentiti. 

Intercettazioni telefoni
che. Diventano preventive, an
te delklum. L'alto commissario 
può intercettare chi vuole, 
chiedendo l'autorizzazione al
le procure. Ma la delega è ge
nerica? Sica dice di si. i giudici 
della capitale dicono di no. 
che per ogni intercettazione 

preventiva ci vuole la delega 
ministeriale 

Mezzi e personale. Sica 
dispone di un nucleo specia
lizzato dei servizi di sicurezza. 
Sisde e Sismi; poi per undici 
mesi lavorano nel suo staff tre 
magistrati, recentemente tolti 
all'alto commissariato dal 
Csm. Tutte le spese vengono 
contabilizzate e consegnale al 
ministro dell'Interno che poi 
distrugge tutto. 

Funzioni di pubblica si
curezza. Sica può proporre 
misure di prevenzioni ai tribu
nali competenti e può convo
care qualsiasi persona, come 
fosse un funzionario di pubbli
ca sicurezza. Quindi ha la pos
sibilità di entrare nelle carceri, 
di colloquiare con i detenuti e 
di provocare la collaborazione 
dei pentiti. Non ha. però, pote
ri di polizia giudiziaria. 

Il giudice Mastello™ invia un clamoroso dossier alla commissione Stragi 
I militari massacrati nel '61 in Congo trasportavano un arsenale? 

Armi dietro la «strage di Kindu» 
«Vuole una dimostrazione? Se la nostra aviazione 
avesse trasportato medicinali i due CI 19 avrebbero 
dovuto atterrare nella base di Elizabethville, non a 
Kindu. che serviva per le armi»; l'ha detto al giudice 
di Venezia, Mastelloni, un ex mercenario di Ciombè. 
Trasportavano armi i 13 nostri militari massacrati nel 
'61 in Congo? Con l'invio di tale deposizione alla 
commissione Stragi si riapre un caso di 29 anni fa. 

VINCENZO VASILE 

• • ROMA. Nazionalità: italia
na. Idee: destra estrema. Pro
fessione di ongine: mercenario 
al soldo di Ciombè nel calde
rone africano degli anni Ses
santa. Mestiere attuale: rappre
sentante di una società indu
striale. Residenza: un comune 
della provincia di Roma. Inter
rogato dal giudice di Venezia 
Carlo Mastelloni questo miste
rioso «mister X» ha fatto scop
piare con un ritardo di ventino
ve anni una piccola bomba 
storico-politica. Non portava
no medicinali e viveri, ma armi 
i 13 ufficiali e sottufficiali italia
ni della quarantaseicsima Ae

re brigata di stanza a Pisa mas
sacrali da militari congolesi 
l'undici novembre 1961. Tredi
ci uomini - il più giovane ave
va ventidue anni - tredici fami
glie in lutto, in una guerra non 
dichiarata e lontana, quando 
ancora non s'era spento il ri
cordo dei dolori del'ultimo 
conflitto mondiale. 

La strage, che suscitò anche 
uno dei primi sussulti di preoc
cupante razzismo nell'Italia 
del dopoguerra, secondo que
ste rivelazioni, sarebbe stata 
causata, quindi, dall'uso a fini 
di parte nel conflitto tra le au

torità congolesi ed i secessio
nisti «fantoccio- katanghesi di 
Ciombè, del corpo di spedizio
ne dcll'Onu di cui gli italiani fa
cevano parte. Sarebbe stato lo 
stesso Ciombè a mostrare su
bito dopo la strage al testimo
ne l'elenco delle armi traspor
tate dai due «vagoni volanti» bi-
coda Fairchild CI 19 -Lyra 5» e 
«Lupo 33»: due mezzi cingolati 
di fabbricazione malese, can
noni senza rinculo da montare 
sulle jeep, mortai ed arma
mento leggero (mitra e pisto
le) di fabbricazione italiana. 
Ed Andreotti, all'epoca mini
stro della Difesa, avrebbe detto 
il falso quando, all'epoca, ave
va ricondotto a fini umanitari il 
trasporto di «viveri e medicina
li" in Congo. 

Il misterioso ex mercenario 
(sentito da Mastelloni nell'am
bito di una più complessiva in
chiesta sui traffici di armi ere
ditata dall'ex giudice Carlo Pa
lermo) avrebbe fatto anche 
notare al magistrato che «se 
davvero la nostra aviazione 

avesse portalo medicinali e vi
veri i due CI 19 sarebbero atter
rati nella base di Elizabethville, 
che era adibita, per l'appunto, 
al deposito ed alla distribuzio
ne di materiale destinato al
l'assistenza delle popolazioni». 

Invece gli aerei, provenienti 
da Leopoldville (la Kinshasa 
di oggi) atterrarono alle 14 del 
15 novembre 1961 a Kindu. ae
roporto controllato dalle forze 
Usa. I militari vanno subito alla 
mensa, due km distante dal
l'aeroporto. Sono ancora in li-
la quando irrompe una lolla di 
gente armala. I tredici vengono 
subito circondati. £ un massa
cro. In Italia il dolore e l'indi
gnazione esplodono. L'estre
ma destra tenta la carta dell'a
gitazione razzista, il governo 
(presidente del Consiglio Fan-
lani, ministro della Dilcsa An
dreotti) preferisce non formu
lare ipotesi sul movente di un 
massacro che appare mirato. 
Perché quegli italiani vennero 
presi a bersaglio? Fanfani alla 
Camera si richiama in quei 

giorni ai doveri di solidarietà 
nei confronti dei «popoli nuo
vi»: era una missione umanita
ria. Andreotti ancora nell'81 
dichiarerà, sibillino, che il 
massacro era frutto di un gran
de «equivoco». Chi tenterà in 
quei giorni una cinica specula
zione lascerà nel fondo della 
memoria nazionale qualche 
bruito riflesso condizionato: 
ancora in recenti nevocazioni 
giornalistiche si trova, cosi, 
l'orribile illazione, mai prova
ta, che i resti dei corpi massa
crati fossero divenuti oggetto 
di riti cannibalistici. Solo l'un
dici marzo 1962 a bordo di un 
Lockheed C130Ì resti dei ca
duti di Kindu verranno traspor
tati dai «caccia» del ventitreesi
mo gruppo acreo in Italia, al
l'aeroporto San Giusto di Pisa, 
la base della quarantascicsima 
Aerobrigata da dove i tredici 
uomini erano decollati con i 
loro aeroplani pochi mesi pri
ma. 

Passano ventinove anni: il 
misterioso teste viene ascolta

l a . . >'»»*<?>* '!«*« .- J 1»/-" i"''»»H, 
p*j»?-*>"l' - , v\j ;>'*X°.'> v * • r a t o . 

Sulla bandiera le foto dei tredici piloti militari italiani trucidati a Kindu 
ventincve anni fa 

to da Mastelloni una prima vol
ta e fa le rivelazioni che abbia
mo detto. Una secondd volta e 
parzialmente ritratta. Il magi
strato spedisce questi testi in 
un grosso plico all'indirizzo 
della commissione parlamen
tare di inchiesta sul terrorismo 
e sulle cause della mancata in
dividuazione dei responsabili 
delle stragi, meglio nota come 
commissione Stragi. Ma il dos
sier, che ancora i commissan. 
concentrati per ora sul «caso 
Ustica», non hanno avuto mo
do di esaminare, non conter
rebbe, però, i documenti del 

Sismi e altre deposizioni e 
•confronti» disposti da Mastel
loni sulla pista offerta dall'ex 
mercenario e che avrebbero 
confermato, secondo le indi
screzioni provenienti da Vene
zia, le prime rivelazioni. Al pa
lazzo di San Macuto l'ufficio di 
presidenza della commissione 
esaminerà i documenti la 
prossima settimana, probabil
mente mercoledì mattina. E 
quindi prenderà una decisio
ne, se e come tornare a sfoglia
re questa pagina di cronaca, 
che sembrava ormai archiviata 
come una pagina dolorosa ed 
oscura di stona. 

•Hill l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Polizia e carabinieri fronteggiano gli studenti che attendono l'uscita dei 
consiglieri dal palazzo della Regione 

Ps negli atenei 
di Urbino e Padova 
Tensione a Bari 

PIETRO STRAMBA-BADIALB 

• ROMA. Polizia e carabinie
ri sono tornati dentro l'univer
sità. Questa volta a Urbino, do
ve ieri mattina all'alba hanno 
sgomberato l'istituto di Lingue 
e la facoltà dì Magistero. Nel 
giorni scorsi, gli studenti dell'a
teneo marchigiano avevano 
deciso - In contrasto con le in
dicazioni dell'assemblea na
zionale di Firenze, alla quale 
peraltro non avevano aderito -
di continuare occupazione e 
blocco della didattica. 

L'operazione e scattata alle 
5,45. Poliziotti e carabinieri, 
un'ottantina in tutto, hanno 
identificato e fatto uscire dai 
locali i 31 studenti presenti, 
che saranno denunciati per in
terruzione di pubblico servizio 
e occupazione di edificio pub
blico. Per protesta, i giovani 
prima hanno «occupato» con i 
sacchi a pelo la centrale piaz
za della Repubblica, e poi han
no raggiunto in corteo l'univer
sità, dove hanno fatto un rapi
do blitz nella sede di Fllosolia, 
i cui muri sono stati ricoperti di 
slogan, insulti nel confronti del 
rettore e del docenti e, anche, 
minacce verso il preside della 
facoltà, Pasquale Salvuccl, ex 
senatore del Pei. 

La polizia è Intervenuta ieri 
anche a Padova, dove ha 
sgomberato, su richiesta della 
Croce rossa, proprietaria del
l'edificio, il teatro «Ruzante». 
da cinque anni chiuso perché 
inagibilc e occupato •simboli
camente» dagli studenti. I gio
vani identificali e denunciati 
sono 40. Alcuni degli occu
panti - smentiti peraltro dalla 
questura - denunciano di es
sere stati malmenali nel corso 
dello sgombero. 

Mentre a Catania prosegui
ranno oggi gli interrogatori de
gli studenti idcntilicati nelle 
scorse settimane, cresce la ten
sione a Perugia, dove ancora è 
occupata la facoltà di Veteri
naria, e a Bari, dove l'altra sera 
gli studenti hanno prima occu
pato per un paio d'ore i binari 
della stazione ferroviaria, e 
poi. intomo alla mezzanotte, 

Immigrati 

In 60mila 
iscritti al 
collocamento 
• i ROMA. Una commissione 
ristretta, presieduta dall'on. 
Franco Foschi e della quale 
fanno parte i rappresentanti 
degli immigrati, delle Regioni, 
delle associazioni assistenziali 
e dei sindacati confederali, in
dicherà le linee di intervento 
per facilitare l'applicazione 
della legge n.39/90 (legge 
Martelli) sull'immigrazione di 
cittadini extracomunitari nel 
nostro paese. Lo ha deciso la 
Consulta Istituita presso il mi
nistero del Lavoro e presieduta 
dallo stesso ministro Donai 
Cattin. per affrontare il proble
ma degli immigrati anche nel 
quadro specifico dell'avvia
mento al lavoro. Fino ad oggi -
ha reso noto 11 ministero - so
no stati avviali al lavoro attra
verso gli uffici di collocamento 
10.000 cittadini extra-comuni-
lari, a fronte delle 60.000 do
mande di lavoro presentate da 
altrettanti immigrati negli ulti
mi due mesi. 

Donai Cattin - il quale, su 
proposta di Foschi, chiederà 
che la Consulta sia ascoltata 
dall'alto commissario dcll'Onu 
per 1 rifugiati - ha dichiarato la 
disponibilità degli ulfici pro
vinciali del lavoro non soltanto 
per l'Iscrizione al collocamen
to, ma anche per l'istituzione 
della documentazione rivolta 
a ottenere le sanatorie e per 
accompagnare le persone in
teressate agli uffici stranieri 
delle questure. Il sottosegreta
rio all'Interno, Ruffino, ha assi
curato il massimo spirito di 
collaborazione. 

hanno dato vita a un presidio 
della sede della Regione, dove 
era in corso il dibattito sulla 
legge per il diritto allo studio, 
fatta approvare in nottata dal
l'assessore alla Cultura, Puglie
se, -con un colpo di mano» -
denuncia la Fgci barese -
mentre i consiglieri dell'oppo
sizione erano a colloquio fuori 
dell'aula con il presidente del
la giunta regionale. 

Rimangiandosi, di fatto, gli 
impegni assunti nei giorni 
scorsi con gli studenti, la mag
gioranza ha approvato una 
legge che prevede aumenti 
delle tariffe dei trasporti e delle 
mense, .1 raddoppio di quelle 
degli alloggi e l'aumento del 
«tetto» di reddito al eli sopra del 
quale si perde II diritto al pre
salario. Alla reazione degli stu
denti, che tentavano, Intorno 
alle 2, di ostacolare l'uscita dei 
consiglieri al termine della se
duta, la polizia ha interrotto a 
forza il sit-in e ha anche ferma
lo e portalo in questura due 
giovani. Un Intervento condan
nato dalla Fgci, che ha annun
ciato per I prossimi giorni l'or
ganizzazione di una serie di 
sit-in di protesta. 

La commissione Pubblica 
istruzione del Senato. Intanto, 
ha iniziato le audizioni sul pro
getto di autonomia delle uni
versità. Dopo i rappresentanti 
del Cnr, del rettori e degli eletti 
nel Consiglio universitario na
zionale, ieri sono stati ascoltati 
quelli dei movimenti giovanili. 
Mancava però, singolarmente, 
proprio il ministro Rubcrti (la 
cui partenza per la conferenza 
programmatica de! Psi a Rimi-
ni ha provocato anche, alla 
commissione Cultura della Ca
mera, il rinvio alla prossima 
settimana della conclusione 
dell'esame della legge sugli or
dinamenti didattici). Nei pros
simi giorni, la commissione 
ascolterà gli studenti della 
•pantera» (sia quelli che han
no partecipato all'assemblea 
di Firenze, sia quelli che non vi 
hanno aderito). che sono stati 
tulli invitati via fax. 

Il «baratto» approvato 
da De, Psi, Pri, Psdi e Msi 
nell'ultima seduta 
del consiglio comunale 

Il progetto prevede 
la costruzione di villette, 
un «megavillaggio», 
alberghi e campi da golf 

Olbia cede la costa all'Aga Khan 
in cambio di una palestra 
Affari di stagione: il Comune di Olbia consegna la 
grande spiaggia di Razza di Juncu all'Aga Khan in 
cambio di una palestra, un edificio comunale e una 
fondazione. Cosi a tarda notte, nell'ultima seduta 
della legislatura, la maggioranza Dc-Psdi-Pri, allarga
ta per l'occasione a Psi e Msi. ha dato via libera ad 
altri 600mila metri cubi di cemento sulla costa gallu-
rese. Pei e ambientalisti annunciano ricorso. 

PALLA NOSTRA REOAZIQNE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Quattro giorni di 
riunioni-fiume, dentro e fuori 
dell'aula, trattative più o meno 
privale a suon di miliardi, verti
ci continui con gli emissari del 
principe fino all'ultimo minuto 
utile. Ma a notte tonda ^ope
razione Razza di Juncu» e 
compiuta. A due ore dal suo 
scioglimento, Il consiglio co
munale di Olbia ha dato via li
bera (con 28 voti contro 7) al 
piano dcll'Aga Khan che pre
vede la trasformazione di una 
delle più suggestive spiagge e 
di un lungo tratto del litorale di 

Olbia nell'ennesimo megavlt-
lagglo turistico, con villette di 
lusso, alberghi a cinque stelle e 
campi da golf. In cambio, l'im
pegno da parte del Consorzio 
Costa Smeralda (quantificato 
in circa 12 miliardi di lire) di 
realizzare una moderna pale
stra a San Pantaleo, una non 
meglio precisata fondazione, 
diversi arredi urbani e l'edificio 
del nuovo municipio. «Un ba
ratto poco onorevole», l'ha de
finito il Pel, che ha votato con
tro il progetto. A favore invece 
si sono espressi i partiti della 

maggioranza di centro (De, 
Psdi e Pri) più il Psi e il Msi. La 
Lega ambiente ha già annun
ciato ricorso al Tar per ottene
re l'invalidazione del provvedi
mento, in contrasto con le leg
gi regionali e il regolamento 
urbanistico comunale. 

Con il s) del Comune. l'Aga 
Khan amplia ulteriormente il 
suo Impero turistico e di fatto 
sposta i confini della Costa 
Smeralda fin quasi alle pone di 
Olbia. Per ottenere questo ri
sultato, Karim ha invialo a Ol
bia il suo staff al completo, 
dando vita a una vera e propria 
trattativa privata sulla sorte del
le coste più suggestive della 
città. Gli amministratori di Ol
bia hanno chiesto fra l'altro la 
realizzazione (a spese del 
Consorzio) di un grande porto 
turistico, ma alla fine si sono 
dovuti accontentare di una pa
lestra, di un nuovo edificio co
munale e di vaghe promesse 
su nuovi posti di lavoro. Come 
contropartila, Karim ottiene il 

via libera per un insediamento 
di I67mlla metri cubi nella 
spiaggia di Razza di Juncu 
(classificala zona C di edilizia 
abitativa, nonostante la previ
sione di ville di lusso, alberghi 
e campi da golf) e di ben 
430mila metri cubi in zona F 
(turistica). Investimento: 600 
miliardi in dicci anni. 

Le conseguenze dell'opera
zione Razza di Juncu» rischia
no pero di andare ben oltre i 
confini della Gallura. Con la 
delibera del Comune di Olbia 
viene inferto infatti un colpo 
probabilmente decisivo alla 
legge urbanistica regionale, 
approvata tre mesi fa dopo le 
battaglie del Pei e degli ecolo
gisti. L'arma utilizzata per far 
saltare le norme di tutela e i 
vincoli di inedificabilità sulle 
coste è il cosiddetto «accordo 
di programma» tra l'ente locale 
e gli operatori privati, previsto 
in un articolo della stessa leg
ge. «A Olbia - spiega Antonio 
Dessi, responsabile ambiente 

del Pei sardo - è stalo afferma
to in pratica che i privati posso
no accordarsi coi Comuni per 
procedere all'edificazione sen
za dover attendere la pianifica
zione paesistica. Se passa que
sta interpretazione, nella legge 
urbanistica si aprirà un varco 
enorme, attraverso il quale en
trerebbero speculazioni di 
ogni tipo». Il Pei insomma è de
ciso a dare battaglia (anche In 
sede giudiziaria) per salvare 
una legge che, alla sua appro
vazione, è stata salutata in tut
ta Italia come 11 più coraggioso 
esperimento di tutela ambien
tale. Ma gli altri? Imbarazzato 
silenzio. Anzi, peggio: è il caso 
ad esempio dell'assessore re
gionale all'urbanistica, il de 
Antonio Satta (eletto, guarda 
caso, a Olbia), defilatosi l'altra 
sera In consiglio regionale dal
la riunione convocata sul caso 
«Razza di Juncu». L'Aga Khan e 
gli altri grandi eementilicatori 
delle coste sarde sanno di po
ter conlare su potenti alleati. 

«Inversione di tendenza», ma gli ambientalisti non sono soddisfatti 

De Lorenzo mette in soffitta l'atrazina 
Solo ridotto Fuso degli altri veleni 
L'atrazina esce di scena, per un anno. Lo ha deci-, 
so il ministro della Sanità De Lorenzo che ne ha 
vietato la vendita e l'impiego al fine di risanare le 
risorse idropotabili di alcune zone. Vietato l'utiliz
zo dell'alachlor sulla soia. 11 diserbante potrà, inve
ce, essere usato, ma in misura ridotta, sul mais. Gli 
ambientalisti: è un'inversione di tendenza, ma le 
misure sono ancora insoddisfacenti. 

" ' i i i iWl • 
MIRELLA ACCONCIAMESSA . .. 

• • ROMA Alrazina, alachlor, 
metolaclore trifularin, quattro 
diserbanti fortemente sospet
tati di essere cancerogeni, so
no al centro di un'ordinanza 
del ministero della Sanità De 
Lorenzo. Per II primo, il più tri
stemente famoso per aver In
quinato le falde di vastissime 
zone d'Italia, in pratica quasi 
tutta la Padania, la decisione è 
drastica. Vendita e Impiego di 
tutti I prodotti a base di atrazi-
na sono proibiti per tutto l'an
no In corso e sull'intero terri
torio nazionale. Se si tornerà 
ad usarla non potrà essere uti

lizzata da sola e in dosi supe
riori ai 750 grammi per ettaro. 
La misura di divieto - dice il 
ministero - ha la finalità di as
sicurare un più rapido ed effi
cace risanamento delle risor
se Idropotablli di diverse zone 
della Pianura padana ed arce 
limitrofe, nonché di prevenire 
l'insorgenza di analoghi pro
blemi in zone attualmente in
denni. Per l'alachlor, De Lo
renzo ha deciso che non po
trà più essere usato sulla sola, 
mentre ne è consentito l'utiliz
zo ridotto (da 3,4 a 2,6 Kg per 
eltaro) sul mais. Per ridurre 

l'Impatto ambientale lo si po
trà distribuire solo in formula
zioni mlcrolncapsulate. Sarà 
compito del venditori provve
dere al recupero dei conteni
tori che dovranno essere do
tati di un dispositivo «a siste
ma chiuso» per il travaso. 
Un'indagine sul residui di ala
chlor nel mais è stata affidata 
alllstltuto superiore di sanità. 
Anche la dose massima di 
metolaclor sul mais è stata ri
dotta da 2,5 a 2 chili per elta
ro. Infine è vietata la vendita di 
partite di trifularin contamina
te da significative quantità di 
impurezza tossica. 

I quattro diserbanti sono 
fortemente sospetti di essere 
cancerogeni. Di qui una cam
pagna degli ecologisti e, di 
particolare impegno, quella 
della Lega ambiente. Per Ce
sare Donnhauser, della segre
teria della Lega, «il divieto av
viene tardivamente» quando 
•gli agricoltori stanno già uti
lizzando l'atrazina per il pre-
diserbo dei mais». Ermete 

Realacci, presidente della Le
ga, accusa De Lorenzo di ce
cità perchè «non si decide a 
prendere provvedimenti effi
caci neanche difronte ai risul
tati inequivocabili della com
missione tossicologica nazio
nale. «La parola - aggiunge 
Realacci - torna ai cittadini 
che il 3 giugno cambieranno 
con il referendum, la nostra 
agricoltura a misura dell'am
biente e della salute-del citta
dini». • 

Critico Chicco Testa. «Le 
misure di De Lorenzo sono 
soddisfacenti solo in parte. £ 
corretto il divieto per l'atrazi
na per un anno, con la verifica 
da fare successivamente. As
solutamente insufficienti, in
vece, quelle per l'alachlor. La 
distinzione d'uso tra mais e 
soia è assolutamente impossi
bile da controllare, cosi come 
la limitazione quantitativa per 
ettaro. Inoltre esistono nel ca
so dell'alachlor rischi rilevanti 
per gli operatori, che possono 
essere eliminati attraverso la 

totale eliminazione dell'ala
chlor, ma non attraverso ten
tativi di ridurne l'uso». «L'ordi
nanza segna un'inversione di 
tendenza del ministro della 
Sanità, ma non impedire la 
produzione equivale a favori
re il mercato nero e l'accumu
lo di sostanze tossiche» - ha 
commentato Anna Donati, 
deputata del Sole che ride. E 
aggiunge: «Poiché il 50% dei 
pesticidi In commercio ha 
avuto esito positivo al test su 
mutagenicità, tcratogenicità o 
cancerogenicità, noi chiedia
mo che vengano immediata
mente revocate le autorizza
zioni alla produzione in attesa 
di ulteriori verifiche sulla peri-
colosità del loro uso per l'uo
mo». 

La siccità sta dando, indi
rettamente, una mano alla di
minuzione dell'uso dei diser
banti. Dall'Emilia giunge noti
zia che la mancanza d'acqua 
mette in crisi tutto, comprese 
le male erbe: anche loro sono 
in ritardo. 

Il «tempo urbano»: un convegno 

Così Siena regolerà 
l'orologio della città 
Rendere più umani i tempi del lavoro, gli orari del
la città, il ritmo della vita. Di questi obiettivi della 
legge di iniziativa popolare delle donne del Pei si 
parlerà domani a Siena in un convegno. Dopo Mo
dena, anche Siena mette a punto un «piano rego
latore» dei tempi della città. L'intervento conclusi
vo a Livia Turco, responsabile femminile naziona
le del Pei. 

ELEONORA MARIOTTI 

••SIENA Le donne hanno 
sete di tempo. E non solo le 
donne: tutta la società è oggi 
improntata ad un ritmo che 
non tiene più conto delle mu
tate esigenze dei cittadini. Par
te da qui la legge di iniziativa 
popolare presentata dalle co
muniste, di cui si parlerà nel 
convegno che si terrà domani 
a Siena nella casa del popolo 
diFontcbecci. 

L'appuntamento e di rilievo, 
per le donne e per il Pei che su 
questa xmalica da tempo ha 
posto la sua attenzione «tanto 
da fame - come ha sottolinea
to Fabrizio Vigni, segretario se
nese, nella conferenza stampa 
dì presentazione - uno dei 
punti fondamentali, Insieme ai 
diritti dei cittadini e all'am
biente, dei programmi eletto
rali per il governo dei prossimi 
cinque anni». Al 19° Congresso 
del Pei, d'altronde, è staio ap
provato un ordine del giorno 
che impegna i comunisti delle 

amministrazioni locali ad alle
stire progetti per rendere 
«umani» i tempi delle città. E, 
appunto, domani qui verrà 
presentato un progetto specifi
co elaboralo dal coordina
mento delle elette senesi. 

La proposta di legge «Le 
donne cambiano l tempi» na
sce da una lettura attenta di 
questa società che ha visto 
sempre più le donne inserirsi 
nel mercato del lavoro, sem
pre più diversificare le loro 
scelte, per esempio sulla ma
ternità. Rispetto a questi cam
biamenti la società non si e 
modificata, non ha cambiato 
l'impostazione dei ritmi, del 
ruoli. Il risultato 6 che l'uomo 
ha ancora la scansione regola
re del suo tempo: lavoro, ripo
so, svago. La donna no: ha 
perso totalmente il tempo per 
sé. 

Ma vediamo, dal punto di vi
sta della realtà urbana, che co
sa si prepara a Siena. Pur es

sendo fra le città più «vivibili» 
anche questa ha ancora una ri
gida organizzazione degli ora
ri: ci sono le fasce in cui i nego
zi, per esempio, sono vuoti, e 
fasce in cui sono sovrallollati; e 
anche per quanto riguarda I 
trasporti, I servizi sociali, le 
banche, gli uffici pubblici, esi
ste questa differenziazione fra 
ore deserte ed ore superaffol
late. La notte, anche a Siena, 
c'è la paralisi quasi completa. 
•C'è la necessità - ha detto il 
viecsindaco Pierluigi Piccini -
di un ripensamento della for
ma dello Stato sociale, che pu
re nelle città governate dalla si
nistra ha trovato un buon con-
so'idamcnlo. Ma ora che ci so
no gli strumenti c'è la possibili
tà di seri ripensamenti sugli 
orari». Il viecsindaco allude al
l'approvazione in Parlamento 
dell'emendamento che dà la 
possibilità ai Comuni di redige
re piani di gestione del tempo. 

DI questi temi si discuterà 
nel convegno di domani, e nel
la tavola rotonda - nel pome
riggio dalle ore 15.30 - alla 
quale parteciperanno, con Li
via Turco e Pierluigi Piccini, 
Maria Chiara Bisogni, respon
sabile del Coordinamento na
zionale donne della Cgll. Nan
do Dalla Chiesa, sociologo e 
fondatore del circolo «Società 
civile». Vannino Chili, segreta
rio del Pel. toscano e Daniele 
Panattoni, segretario della 
Confesercenti. 

• A Rimini una sezione speciale 

Detenuti tossicomani 
Meno carcere, più cure 
«Alla schiavitù della droga non si risponde con la 
repressione, ma con la solidarietà sociale». Cosi il 
direttore generale degli Istituti di prevenzione e pe
na, Nicolò Amato, ha riassunto lo spirito che ani
ma l'inaugurazione, presso il carcere di Rimini, di 
una sezione per tossicodipendenti. Nell'edificio 
troveranno posto venticinque detenuti selezionati. 
In Italia è il secondo esperimento del genere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO AQNOLETTI 

• • RIMIMI. È una palazzina ad 
un unico piano appena fuori il 
complesso penitenziario. GII 
addetti ai lavori la chiamano 
•struttura a custodia attenua
ta'. Qui la sorveglianza e la si
curezza verranno ridimensio
nate il più possibile e potenzia
ta, invece, l'inlcgrazione nel 
territorio, anche attraverso la 
stipula di apposite convenzio
ni. In particolare con la Regio
ne Emilia-Romagna, la cui fir
ma è attesa entro breve tempo. 

Per inaugurarla ha fatto tap
pa al carcere di Rimini, I •Ca
selli», direttore generale degli 
istituti di prevenzione e pena, 
Nicolò Amato, Della nuova se
zione esiste in Italia un unico 
gemello: il primo esperimento 
del genere è slato avvialo a Fi
renze dove, si dice, I risultati 
sono mollo promettenti. Nel
l'edificio saranno trasferiti cir
ca venticinque detenuti tossi
codipendenti, selezionati - di
ce Amato - «con il criterio del

la loro maggiore idoneità ad 
un'azione di recupero». A (un-, 
gerc da «filtro» è chiamata una 
equipe di operatori del peni
tenziario e della Regione. Essa 
valuterà, vagliando le singole 
storie, quali tossicodipendenti 
sono più predisposti all'inter
vento. Il gruppo fornirà una 
prestazione plurispecialistica 
completa. Gli slessi operatori 
dovranno soltoporsi a corsi di 
qualificazione professionale 
specifici. «Con la struttura a cu
stodia attenuata - afferma 
Amato - ci prefiggiamo due 
scopi. Il primo è sottrarre 1 car
cerati tossicodipendenti, spe
cialmente i più giovani, ad una 
promiscuità Indiscriminata 
con gli altri. La riteniamo infatti 
dannosa poiché espone quelle 
persone, fragili dal punto di vi
sta fisico e psichico, a ricatti e 
anche a violenze. Il secondo 
obiettivo è offrire maggiori e 
più rapide possibilità di recu
pero. Si tratta in sostanza di 
una sorta di ponte che dovreb

be facilitare ed accelerare il ri
tomo di detenuti nella società 
estema». 

Quale «filosofia» anima que
sta operazione? «Siamo con
vinti - spiega Amato - che alla 
schiavitù della droga non oc
corra rispondere in termini re
pressivi, ma con la prevenzio
ne ed il recupero. Quindi, soli
darietà sociale». Perché il pro
getto possa riuscire, l'istituto e 
personalmente il suo direttore 
hanno speso parecchie ener
gie: il personale è già stato so
stanzialmente individuato e 
sono d'Imminente inizio i corsi 
di qualificazione. Si sta adde
strando un gruppo di agenti 
scelti della scuola di Parma e a 
Rimini sono stati assegnati due 
educatori e un psicologo. Per 
l'amministrazione carceraria il 
problema droga ha raggiunto 
un livello drammatico: negli 
ultimi quattro o cinque anni il 
numero del detenuti per reati 
attinenti alla tossicodipenden
za è cresciuto dal 10 al 25,3% 
della popolazione penitenzia
ria nazionale. Il fenomeno è 
particolarmente allarmante 
nei tredici istituti di pena del
l'Emilia-Romagna: su 785 car
cerati ben 656 (oltre 1/3) so
no «tossici». Ma l'Emilia-Roma
gna è anche l'unica regione in 
Italia dove sia garantita loro 
un'assistenza in ogni carcere, 
grazie a convenzioni con le 
Usi. 
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Incendi in Trentino e Friuli 

Interrotta la Gardesana 
Vigile del fuoco 
muore in un crepaccio 
• • TRENTO. Per un grosso in
cendio che da tre giorni di
vampa sulla montagna di Pre-
gasina, in vai di Ledro, la stata
le della Gardesana occidentale 
è stata chiusa al traffico per il 
perìcolo di frane, e presidiata 
dai carabinieri. I collegamenti 
tra Riva del Garda e Limone 
avvengono con il vaporetto 
che fa la spola sul lago... 

Per affrontare le fiamme che 
avanzano distruggendo la folta 
vegetazione lungo gli stra
piombi della montagna, sono 
stati mobilitati i vigili del fuoco 
di Trento e di numerose stazio
ni del Basso Trentino. Date le 
difficoltà di raggiungere la va
sta zona, sono impiegati gli eli
cotteri. 

Sono In corso indagini an
che da parte della magistratu
ra per accertare se l'origine del 
fuoco sia di natura dolosa co
me sospettano gli inquirenti. 

Sono oltre 4.500 ettari di bo
sco andati distrutti dagli incen
di che da alcuni giorni divam
pano in Friuli Venezia Giulia. I 
danni sono particolarmente 

Fecondazione 

Gli arabi 
preferiscono 
seme italiano 
M ROMA. La «cicogna di ve
tro» che porta I bimbi in provet
ta a quelle coppie (circa Torni
la e sono in aumento) che non 
possono averli con i metodi 
naturali, impiega in Italia solo 
•seme di donatori o di uomini 
di etnia bianca. Il seme viene 
distrutto alla morte del donato
re». Ma in una società multiraz
ziale è difficile evitare •commi
stioni di sangue». Comunque 
lutti gli arabi che ricorrono alla 
fecondazione artificiale nelle 
cliniche italiane •scelgono se
me di italiani». Queste Te ultime 
novità sul fronte della feconda
zione artificiale alla quale si 
devono oggi 1 Ornila bambini 
in lutto il mondo. Ad Avellino, 
dove è sorto un centro d'avan
guardia (nel Sud, contraria
mente a quanto si potrebbe 
credere, la sterilita maschile e 
femminile non è rara) si apre 
un convegno intemazionale, 
promosso dai «Cccos» (centn 
conservazione sperma), pre
sieduti dal prof. Emanuele 
Lauriceila, dell'Università di 
Roma, Saia fatto il punto sulle 
varie tecniche, ma soprattutto 
si metterà l'accento sulla ne
cessità di una legge. La presen
za, alla conclusione di dome
nica, del ministro De Lorenzo, 
crea attesa in questo senso. Si 
sa comunque che De Lorenzo 
annuncerà il progetto di un co
mitato elico che sarà creato 
dal presidente del Consiglio 
Andreotti. 

I problemi più acuii - come 
ha rilevato Lauriceila - riguar
dano gli onorari medici e le 
statìstiche sui successi. Molte 
coppie, pur di avere un figlio, 
spendono tutto. 

gravi in vai Tramontina, nel 
Maniaghesc. dove le fiamme 
hanno divorato oltre 400 ettari 
di pino, abete e faggio, in vai 
Resia e sui monti che sovrasta
no gli abitati di Alesso e Trasa-
ghis, in provincia di Udine. In 
queste due zone, in particola
re, da alcuni giorni stanno la
vorando squadre di vigili del 
fuoco, della forestale e di vo
lontari, Sono stati impiegali eli
cotteri, mentre anche gli alpini 
dei battaglione «Cividale», i 
quali hanno scavato ampie 
fosse per evitare che le fiamme 
intaccassero le abitazioni di 
Slolvizza. in vai Rcsia, hanno 
dato un importante contributo. 
A causa degli incendi sono sta
le chiuse al traffico le strade 
Cliiusaforte-Sella Nevca e la 
Somplago-Alesso. Le fiamme, 
attualmente, stanno intaccan
do il monte Canin e Sella 
Chianzutan. 

Un vigile del fuoco, Zoran 
Rndcrlc di 21 anni, di Umago, 
è morto ieri precipitando in un 
crcpacelo. Era impegnalo nel
lo spegnimento del fuoco in 
Friuli. 

Il «Moro» 

Sul varo 
interrogazione 
alla Camera 
• i ROMA. La sontuosa festa 
per il varo del «Moro di Vene
zia», l'imbarcazione di Raul 
Cardini che parteciperà al-
l'American cup, continua a 
sollevare critiche in Parla
mento. Dopo l'interrogazio
ne che nei giorni scorsi la si
nistra ha rivolto al governo 
sul trattamento fiscale delle 
ingenti spese sostenute per 
questa festa, ieri 14 deputati 
dei gruppi De, Pei, Psi, Psdi, 
Verde e Msi-dn si sono infatti 
rivolti al presidente del Con
siglio per lamentare «lo sfrut
tamento privatistico e merci
ficante» di Venezia, e II man
cato rispetto del patrimonio 
culturale e ambientale. Ai 
centro delle critiche dei par
lamentari e stato il sistema di 
pontoni, che ha reso necev 
sario rimuovere varie bricco
le e impiantare sui fondali 
pali d'acciaio, sia e soprattut
to l'impiego di «due grossi 
elicotteri che per filmare l'av
venimento volavano a bassa 
quota con grave pericolo per 
il patrimonio ambientale ed 
architettonicodella città». Eli
cotteri, si precisa, ritirati do
po l'intervento della sovrin
tendente ai Beni culturali, 
Margherita Asso, e sostituiti 
con altri di dimensioni più ri
dotte «ma comunque mezzo 
non permesso». 
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IN ITALIA 

H cardinale Piovane»! durante la manilestazlont «mlrazzlsta svoltasi a Firenze 

Il cardinale in piazza 
dopo la preghiera ecumenica 

«Sono con voi 
perché Firenze 
non si divida» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIOOU 

••FIRENZE. «Ho accettato 
l'invito a partecipare a questa 
manifestazione per ripetere in
sieme un deciso «no» al razzi
smo, alla violenza dilagante, 
allo spaccio della droga. Ho 
accettato soprattutto aftinché 
su questo tema Firenze non si 
spacchi, non si schieri su fronti 
contrapposti-. Il cardinale di 
Firenze, Silvano Piovanelli. 
parlando alla folla radunata in 
piazza Santa Croce, ha lancia
to un appello all'unità, dopo 
che nella basilica si era svolta 
una testimonianza ecumenica 
di preghiera con interventi di 
giovani cattolici, di un giovane 
musulmano e di un rappresen
tante delle Chiese evangeliche. 

Il cardinale ha invitato -fio
rentini e non fiorentini, italiani 
e stranieri, a ripetere insieme il 
•no» al razzismo e alla violen
za-; a difendersi tutti insieme 
dalla •tentazione di identifica
re il nero con la malavita e il 
bianco con il rifiuto e II razzi
smo». L'appello di Piovanelli è 
andato oltre la condanna della 
violenza razzista. -La bontà 
della causa - ha detto - non 
deve farci dimenticare lant'al-
tre giuste ed inquietanti cause, 
come la piaga degli sfratti, la 
disoccupazione giovanile». 
Piovanelli ha ricordalo i tre 
principi indicali dal Papa nel 
suo recente viaggio in Estremo 
Oriente, per richiamarne il si
gnificato alla vicenda fiorenti
na. 

L'identità. «Vogliamo essere 
fiorentini - ha dello - fedeli al
l'eredità di bellezza e di uma
nesimo che abbiamo ricevuto 
e che la città ancora esprime. 
Ma vogliamo rispettare la cul
tura, la razza, la credenza reli
giosa degli stranieri che abita
no in mezzo a noi. in una chia
ra reciprocità di diritti e di do
veri. 

Il dialogo. La discussione, 

l'approfondimento dei proble
mi, la ricerca delle soluzioni 
deve vederci in un rapporto in 
cui ogr.uno si fa incontro all'al
tro nello sforzo di capire e nel
l'impegno a trovare insieme 
strade percorribili. 

La solidarietà. Si compie 
nella reciprocità e non nella 
semplice assistenza. Ed ha 
concluso ricordando quel che, 
meno di tre anni fa. i giovani 
convenuti a Firenze da 64 pae
si diversi e lontani scrissero nel 
loro messaggio alle autorità di 
Firenze: •L'esperienza che ab
biamo fatto ci ha reso ancor 
più consapevoli che l'uomo è 
veramente uomo solo se rea
lizza la sua umanità "con" gli 
altri e non "contro" gli altri; 
"con" la natura e non "con
tro" la natura; che la pace e la 
giustizia possono esistere solo 
in quanto sono tesori condivisi 
da tutti i popoli della terra-. 

Gli stessi principi erano stati 
confermati poco prima nella 
immensa basilica di Santa Cro
ce, da Cinzia Fraschieri per i 
giovani cattolici, da Swuir 
Moustafà per i musulmani, da 
Mario Mancuso per le Chiese 
evangeliche. Hanno parlato in
sieme al cardinale Piovanelli 
proprio sotto il grande Cristodi 
Cimabuc che. quasi un quarto 
di secolo fa altri giovani, venuti 
da paesi lontani, salvarono dal 
fango dell'alluvione che som
merse Firenze. Il significato di 
questa testimonianza, prose
guita nella manifestazione di 
piazza Santa Croce, può esse
re riassunta nella preghiera 
pronunciata da Moustafà: «Sia
mo tutti fratelli di una stessa 
terra, aiutaci Dio ad essere più 
tolleranti. Sappiamo che è dif
ficile accettare il diverso. Ma 
come possiamo essere accet
tati da te, se non siamo capaci 
di accettare chi e diverso da 
noi?». 

Giovani da tutta Italia a Firenze 
per la manifestazione indetta 
dalle comunità degli immigrati 
Balli e musica, poi un lungo corteo 

Il centro storico invaso 
da una folla straripante e «colorata» 
Gli striscioni senegalesi e dei Rom 
Morales ha preferito andare a Rimini 

In 40mila per gridare no al razzismo 
Quarantamila no alla violenza, quarantamila no al 
razzismo. Quarantamila persone, per la maggior 
parte giovani, sono scesi in piazza ieri a Firenze su 
invito delle comunità degli immigrati. Sono arrivati 
da tutta l'Italia. In piazza Santa Croce, dove ha 
parlato anche il cardinale Silvano Piovanelli, balli 
e musica. Poi un lungo, pacifico corteo si è snoda
to per le vie del centro storico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

• • FIRENZE. I tamburi della 
speranza hanno cominciato a 
rullare quando il sole era an
cora alto su piazza Santa Cro
ce. Il loro battilo Insistente è di
ventato in un attimo il cuore 
della città. Un cuore bianco, 
nero, di mille colori mescolati 
insieme, un cuore che dopo le 
strette dolorose della violenza 
e della paura ha conosciuto ie
ri la pienezza di un abbraccio 
commovente e fraterno. Non 
meno di quarantamila perso
ne provenienti da tutta Italia 
hanno partecipato ieri pome
riggio alla manifestazione con
tro il razzismo e la violenza in
detta dalle comunità degli im
migrati, una iniziativa pro

grammata ancora prima del 
drammatico raid razzista di fi
ne carnevale e dive mata rapi
damente, dopo quei latti, do
po gli altri episo di di violenza 
di cui la città e stata teatro e 
dopo le polem iche che hanno 
condotto l'amministrazione 
cittadina alla crisi, il punto di 
rifc rimento nazionale per una 
baitag lia di civiltà e di tolleran
za. 

Firenze, una città messa alle 
corde dagli episodi dì razzi
smo ma anche da una crisi 
profonda delle sue strutture 
produttive e culturali, ha ritro
vato i giovani. Piazza Santa 
Croce si e rapidamente riempi
ta di genie, molto prima dell'i

nizio della manifestazione. Un 
folla crescente di ragazzi e 
adolescenti ha preso possesso 
di questa parte slorica della 
città, ai giovani provenienti un 
po' da tutte le parti dell'Airi ca 
si sono mescolati coetanei fio
rentini, toscani, itali ani tinti di 
nero con il carboncino. Una 
folla straripan te si è assiepata 
sul sagrato della cattedrale, di
lagano o nella piazza enorme 
che anche i più importanti lea
der politici temono per vastità. 
Gli striscioni sono spunta ti co
me funghi. I giovani senegalesi 
che a Firenze sop rawivono 
come venditori ambulanti e 
che stanno cercando di otte
nere, dopo lo sfratto ricevuto 
dalla polizia, un posto in cui 
lavorare in pace, hanno scelto 
uno strisci one verde con una 
scritta gialla, il molto della Ri-
voluz ione francese: «Liberté, 
egalite, fratemilé». Rosso lo 
striscione dei più reietti tra gli 
emarginati, i rom, i gypsies, gli 
zingari insomma, che in un an
golo della pia zza hanno im
provvisato una piccola isola 
danzante intom o a un cartel
lo: «Anch'io sono uomo». E poi 
le cento voci degli immigrati di 
tutta Italia: senegalesi, somali, 

Il pensionato ucciso a Firenze 

Delitto di S. Stefano 
Perizie per l'indiziato 
Raimondo Satta, il giovane fiorentino malato di 
mente, indiziato per l'omicidio del pensionato 
Antonio Cordone è comparso ieri davanti ai pe
riti per le prove sulla calligrafia e sulla voce. I 
periti hanno chiesto sessanta giorni di tempo 
prima di rispondere se Satta è l'omicida di Santo 
Stefano. Il giovane parlando con i cronisti ha re
spinto tutte le accuse. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIORQIO SGHERRI 

M FIRENZI! «L'accusa ' di 
omicidio? È talmente assurda e 
inverosimile. Se dovessi ucci
dere lo farei per vendetta, non 
ucciderei mai una persona che 
non conosco e soprattutto non 
lascerei mai tracce come la vo
ce e la calligrafia per risalire a 
me». Capelli lunghi sul collo, 
un'aria smarrita e sofferente, 
Raimondo Salta, indiziato di 
aver ucciso il giorno di Santo 
Stefano alle pendici di Fiesole, 
in via Barbacane, il pensionato 
Antonio Cordone, ieri mattina 
scortato da tre agenti, si è pre
sentalo al palazzo di Giustizia 
per affrontare la seconda pro
va, dopo quella grafica: la peri
zia fonica. 

L'assassino di Santo Stefano 
uccise Antonio Cordone con 
un colpo di pistola calibro 38 
alla testa e lascio accanto al 
cadavere un mesaggio vergato 
con pennarello blu su una pa
gina di un settimanale. Il mes
saggio diceva: «Vorrei Sandro 

Federico questore da Napoli a 
Firenze, da tanto tempo e per 
molto-' tempo. Niente tradi
menti. Grazie Dio» ed era com
pletato dal 666, il numero del
l'Anticristo. Nel giorni succes
sivi l'assassino telefonò in que
stura per rivendicare il delitto e 
chiedere ancora il ritomo di 
Federico. La sua voce fu regi
strata. Poi lasciò in una casset
ta delle lettere un nuovo mes
saggio. La polizia arrivò a Satta 
cercando Ira i maniaci e i folli 
ricoverati negli ospedali psi
chiatrici e nei manicomi crimi
nali. Il giovane era detenuto in 
quel periodo nel manicomio 
di Aversa ma aveva ottenuto 
cinque giorni di permesso. Il 
26 dicembre era a Firenze dal
la madre che abita alle Cure, 
non lontano da via Barbacane. 
Alle 11.30 si presentò ai cara
binieri di Campo di Marte per 
chiedere un biglietto per Cini-
sello Balsamo per recarsi pres
so una comunità. Satta fin) nel 
mirino degli inquirenti per tre 

motivi: la caserma dei carabi
nieri 6 distante dicci minuti da 
via Barbacane; nel Natale 
dell'88 aveva incontrato l'ex 
capo della mobile Federico 
che lo aveva fermalo per dro
ga: il numero 666 sottolineato 
nella pagina dell'Apocalisse di 
San Giovanni. 

Conosceva Cordone? 
Sta scherzando. Hanno scritto 
che io facevo footing con il 
pensionalo. Sono da sette anni 
sieropositivo e da quattro rico
verato in manicomio ad Aver
sa, figuriamoci se facevo foo
ting. . • 

Ma lei conosceva U capo del
la mobile Sandra Federico? 

Federico ha detto che mi ha in
contrato il giorno di Natale 
dell' 88. Ma io quel giorno ero 
in manicomio. 

Per Santo Stefano e (tato dal 
carabinieri di Campo di 
Marte per crearti nn alibi? 

lo non vado dai carabinieri. Se 
volevo crearmi un alibi lo avrei 
fatto per bene senza lasciare 
tracce, indicazioni... 

Ma lei sulla Bibbia che è sta
ta trovata in camera sua ha 
sottolineato il numero 666 
dell'Anticristo? 

lo non credo in Dio, sono fa
scista e pagano, sono di de
stra, lo sono la persona più in
telligente della terra. E non ca
pisco come sono finito in que
sta storia. 

Scrive Chiaromonte: «La città è ormai invivibile». Crisi vicina 

Napoli, ex detenuti chiedono un lavoro 
Occupata la stanza del sindaco Lezzi 
Da oltre una settimana il palazzo municipale di Na
poli è assediato dai cortei di protesta; da lunedi scor
so la stanza del sindaco, il socialista Lezzi, è occupa
ta da alcuni ex detenuti in cerca di un lavoro. Una si
tuazione di sfascio sociale ed istituzionale rimarcata 
dal presidente dell'Antimafia Gerardo Chiaromonte 
in una lettera-appello al primo cittadino e ai partiti. 
Si rischia lo scioglimento del Consiglio comunale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. Quei giovani, 
penzoloni fuori della balcona
ta dell'ufficio del sindaco, al 
secondo piano di palazzo San 
Giacomo, da una settimana 
protestano per il lavoro. E sono 
diventati lo specchio di una 
città ormai allo sfascio. Una 
Città in stato d'assedio con mi
gliaia di napoletani scesi in 
piazza per avere un lavoro, 
una casa, una scuola che fun
zioni e servizi efficienti. Una 
città coperta da tonnellate di 
rifiuti e stretta nella morsa del 
traffico caotico e in quella, an
cora più grave, della «Malana-
poli». 

•Napoli 6 sempre più invia
bile. Facciamo qualcosa». L'al
larme lo ha lanciato il presi
dente della commissione par

lamentare Antimafia, il comu
nista Gerardo Chiaromonte. 
L'esponente del Pel - che è an
che consigliere comunale nel 
capoluogo campano - ha in
viato una lettera-appello al sin
daco della città, il socialista 
Pietro Lezzi, al ministro della 
Sanità, Francesco De Lorenzo, 
al sottosegretario per il Mezzo
giorno, Giuseppe Galasso e ai 
capigruppo consiliari. Nel 
messaggio, Chiaromonte chie
de una riflessione di tutti i par
titi - di Napoli e Roma - sui 
mali della città, «per vedere se 
c'è ancora qualche ragionevo
le possibilità di invertire una 
rotta rovinosa e nefasta, o se, 
al contrario, la cosa migliore 
da larsi non sia quella di scio

gliere l'attuale Consiglio e an
dare a nuove elezioni». 

Il sindaco Lezzi, preoccupa
to -che possano scoppiare gra
vi disordini», nel rispondere a 
Chiaromonle, ha affermato 
che «è auspicabile che il pros
simo Incontro da te promosso 
con parlamentari tratti con 
priorità assoluta problemi oc
cupazionali che richiedono 
soluzioni urgenti. Diversamen
te non c'è che lo scioglimento 
del Consiglio». 

Sono oltre diecimila le per
sone che da giorni, a turno, 
protestano sotto il palazzo del 
Comune. In prima fila ci sono 
gli ex detenuti della cooperati
va «Civiltà nuova III», un eserci
to di migliaia di giovani e me
no giovani in cerca di lavoro. 
Un gruppetto di loro ha occu
palo gli uffici del primo cittadi
no: «Siamo decisi a tutto. Se 
entro lunedi non avremo rispo
ste, faremo lo sciopero della 
fame - hanno affermato gli oc
cupanti - non risponderemo, 
naturalmente, di quello che fa
ranno gli altri...». 

Nei giorni scorsi il sindaco 
Lezzi aveva detto che non 
avrebbe mai chiamato la poli
zia per far sloggiare dalla sua 

stanza quei disoccupati. Ag
giungendo, anzi, che erano 
suoi «ospiti». Una dichiarazio
ne, quella del sindaco, che è 
bastata per far scoppiare la po
lemica in seno al pentapartito 
che governa la città. «Lezzi non 
doveva accogliere nel suo stu
dio - ha detto il vicesindaco di 
Napoli, il democristiano Arturo 
Del Vecchio - quei disoccupa
ti. Ha solo alimentato speranze 
sbagliate. Doveva dire a questa 
gente che la protesta non pa
ga. C'è una parte del Psi - ha 
aggiunto Del Vecch io - che sta 
strumentalizzando questi biso
gni drammatici in vista del vo
lo». Gli ha fatto eco l'assessore 
ai Livori pubblici, il liberale 
Rosario Rusciano: «Ci sono dei 
politici perfettamente inseriti 
in tali movimenti: in realtà so
no loro che guidano la prote
sta. Quello di Lezzi è veteroso-
cialismo demagogico. C'è il ri
schio che la città sia consegna
la nelle mani della camorra». 

Ma a riscaldare la piazza 
non sono solo gli ex detenuti 
(la loro cooperativa lu coin
volta nel famoso scandalo, che 
por.ò all'arresto di decine di 
persone). Ci sono anche i gio
vani, oltre duemila, del «Comi

tato di lotta per il lavoro», che 
da qualche anno si battono 
per la trasparenza nelle assun
zioni e per il pieno rispetto del
la legge 56 (chiamata numeri
ca dalla graduatoria del collo
camento). Il loro motto è «se il 
lavoro non ci danno, i mondia
li non si fanno». 

Poi c'è la protesta dei senza 
tetto. Una sorta di guerra tra 
poveri incominciata un mese 
fa con l'occupazione di mi
gliaia di appartamenti costruiti 
con i fondi del terremoto e de
stinati ai vincitori del bando 
dei «ventimila alloggi». Sono 
case finite e, inspiegabilmente, 
non consegnate. Altre, Invece, 
perchè prive di allacciamenti 
idrici e elettrici, o perchè non 
sono stati ultimati gli sbocchi 
fognan. Una situazione, que
sta, che ha favorito l'occupa
zione delle case già assegnate, 
da parte di altri disperati che 
da anni sono alla ricerca di un 
tetto. 

Ed è proprio in questa Na
poli trasformata in polveriera 
che lunedi I partili si affronte
ranno in consiglio comunale, 
che potrebbe rivelarsi anche 
decisivo per il futuro dell'Istitu
zione. 

marocchini, giordani, arrivati 
da Milano, da Roma, da Napo
li, da Tonno, da Villa Literno. 
da Catanl a. E ancora le ban
diere della Cgil, gli striscioni 
delle fabbriche fiorentine, Ga
lileo, Longinotti, Superai. I 
gonfaloni del Comune, della 
provincia, della Regione tosca
na, di deci ne di Comuni. Me
scolati tra la gente esponenti 
politici e sindacali, ammini
stratori. Assente il sindaco Mo
rales che ha preferito la confe
renza del Psi a Rimini. 

Il palco su cui salgono gli 
oratori e i gruppi musicali è cir
condato da un grande cartello
ne dipinto dai ragazz i della 
scuola elementare Vittorio Ve
neto. I bambini hanno il dono 
della sincerità e della sintetici
tà, hanno s critto senza mezzi 
termini: viva i neri. E mentre la 
piazza comincia a ribollire di 
folla, mentre un gruppo di ma
donnari in bianco e nero trac
cia sul selcialo secolare i segni 
della solidarietà, nella silenzio
sa frescura della basilica inizia 
un incontro ecumenico tra 
rappresentanti delle chiese 
cattolica, evangeliche e del 
musulmani. E presente il cardi
nale Silvano Piovanelli, che su

bito dopo esce in p iazza, sale 
sul palco: «Identità, dialogo, 
solidarietà- dice Piovanelli. 
«Sono qui - aggiunge - perchè 
questa è una Buona causa». La 
manifestazione si avvia e i ta 
mburi prendono il posto delle 
parole. Tamburi di pace, non 
di guerra, tamburi che parlano 
di culture lontane, che parlano 
una lingua diversa dalla nost ra 
e pur intimamente comprensi
bile. 

In piazza Santa Croce il tra
monto si accende di ca nti e di 
bandiere. La piazza è dei gio
vani, e dopo tanto dolore, do
po lo sco nccrto, l'imbarazzo, 
il disagio delle settimane scor
se, Firenze si scopre d'un tratto 
e come per incanto capitale di 
un mo ndo nuovo. Sarà solo 
per poche ore, sarà solo per 
questa magica serata, ma cosi 
è, e I trentamila di Santa Croce 
se la vogliono gustare fino in 
fondo, Parte il corteo che a 
ttraversa le strade del centro 
storico. Camminando si pa ria: 
•Ho saltato anche la scuola per 
venire qui», dice A Ivìse. Ha tre
dici anni, viene dalla Magliana, 
ha già fat to tanta strada e non 
solo sul treno. Da Pisa, città ad 
alto tasso di immigrati, sono 

arrivati in 600 con un Ire no 
speciale. Sono giovani del Se
negal, della Nigeria, de 1 Ma
rocco, sono tanti studenti medi 
e universitari. Daou i, 22, arriva 
da Tangeri. Lui vive per correre 
(è un mez zofondista già ap
prezzato) e per vivere lavora in 
una co op di pulizia dei pull
man: «A Pisa - dice - non ho 
paura. Ma a Firenze i maroc
chini sono guardati male. SI, il 
razzismo c'è». Azmi, anche lui 
marocchino, una laurea in 
scienze politiche, cinque lin
gue nel suo vocabolario e il so
gno ancora irrealizzalo di un 
lavoro, dice che «il r azzismo 
qualcuno lo vuole costruire». 

Massimo e Marco hanno 15 
anni e nessun timore di dire p 
pane al pane: «Ma certe perso
ne si sono già scordate che 100 
anni fa gli emigranti eravamo 
noi italiani?». Ma e' è qualcuno 
che si è dimenticato anche, ag
giunge Gian Maria, che arriva 
da Siena, che «gli immigrali so
no qui a chle aere quello che 
noi gli abbiamo preso». An
drea è una «pa ntera» della Sta
tale di Milano: «Non sarei qui 
se non ci fosse stato il movi
mento». Laura. 23 anni, di Mi

lano, no n ha dubbi: «Il razzi
smo è un mezzo comodo per 
eliminar e le persone scomo
de-. 

I tamburi chiamano a rac
colta persone, idee, cuori, tes 
timonianze. Sul palco sono 
appena salili, dopo il cardin 
ale, il segretario dell? Camera 
del lavoro Guido Sacconi. Fal-
lou Faye, leader della comuni
tà senegalese, una rag azza ca-
poverdiana. Daniel Diamant, 
argentino, si sgola a leggere le 
adesioni all'iniziativa, una lista 
infinita che si arricchisce ogni 
minuto di nuove sigle, di nuovi 
nomi. Ma ormai il corteo 6 par
tito, la sua coda si avvia con 
calma verso il centro della città 
punteggiata da st ribeioni: no 
allo stato di assedio, Firenze 
città aperta . contro il razzismo 
la più elementare delle batta
glie d emocratiche, le idee e i 
cuori hanno mille colon. E la 
sera Firenze è trasformata, i 
giovani e i nuovi cittodin i le 
hanno ridato speranza e digni
tà. Se combattere il r azzismo 
significa davvero essere più li-
ben, come mi die e Anna, 
jeans, zainetto e faccia pulita, 
allora da staser a siamo davve
ro tutti più liberi. 

L'appello a Bologna per la strage del 2 agosto '80 

Salta il «taccia a taccia» 
fra i fratelli Fioravanti 
Rinviato di una settimana il «faccia a faccia» fra i 
fratelli Fioravanti, Cristiano e Valerio. Il lungo inter
rogatorio di ieri ha visto un giovane terrorista nero, 
combattuto fra l'arduo impegno di confermare ac
cuse tremende e la volontà, del tutto comprensibi
le, di scagionare il fratello, condannato all'ergasto
lo in primo grado assieme alla moglie Francesca. 
Rinviato a giovedì prossimo il confronto. 

IBIO PAOLUCCI 

••BOLOGNA. Fratello contro 
fratello, ma pur sempre fratel
lo. E dunque una prova dura 
per Cristiano Fioravanti quella 
di ieri al processo d'appello 
per la strage del 2 agosto '80. 
La Corte l'ha convocato pro
prio per avere chiarimenti es
senziali su punti decisivi della 
posizione del fratello Valerio e 
della cognata Francesca Mam-
bro, condannati entrambi in 
primo grado alla pena dell'er
gastolo. Di cose dure nei con
fronti di Giusva, Cristiano, in 
passato, ne ha dette parec
chie. Confermerà, smentirà, 
tenterà aggiustamenti? Queste 
le domande prima del suo arri
vo a Bologna. Alcune, peraltro, 
sono rimaste tali giacché la 
sua deposizione è stata sospe
sa nel tardo pomeriggio e ri
prenderà Ira sette giorni per
chè, nelle vicinanze, non si è 
trovato nessun carcere con un 
posto libero. 

Che cosa ha detto, ieri. Cri
stiano? Il presidente Pellegrino 
lannaccone aveva anticipato 
che lo avrebbe interrogato sui 
rapporti con Massimo Sparli e 
sull'omicidio di Mangiameli, 
per poi procedere ad un con
fronto con Valerio. Faccia a 
faccia fra i due fratelli, che pe
rò è slato rimandato al 29 mar
zo. 

Sparti, come si ricorderà, è 
uno dei maggiori accusatori di 
Valerio Fioravanti e di France
sca Mambro. Delinquente co
mune, di idee fascistoidi, lo 
Sparti era specializzalo nel for
nire documenti falsi. A lui. il 4 
agosto del 1980, sarebbero ri
corsi gli sposini per chiedergli, 
con urgenza e con toni minac
ciosi, carte d'identità e patenti 
false, che servivano soprattutto 
a Francesca, timorosa di esse
re riconosciuta. Lo Sparti ha ri
petutamente detto e confer
mato che i due gli dissero di 

essere slati a Bologna il 2 ago
sto, aggiungendo che Giusva. 
con tono ammiccante gli 
avrebbe anche detto: «Hai sen
tito che botto?». Valerio e Fran
cesca negano risolutamente. 
Cristiano ha detto ieri che il 2 
agosto appena uscito di galera 
cercò lo Sparti, che era un suo 
grande amico, ma che gli fu 
detto che non era a Roma, ma 
in villeggiatura a Vctralla. Però 
poi soggiunge di non averlo 
più cercato. Ignora, quindi, se 
il 4 agosto Sparti si trovasse a 
Roma o no. 

Per l'alibi del giorno della 
strage. Cristiano ha detto tutto 
e il contrario di tutto. Ieri ha 
cercato di tendere una mano 
al fratello. Ma l'avvocato dello 
Stato. Fausto Baldi, gli ha con
testato sue precedenti dichia
razioni totalmente in contrasto 
fra loro. Grosso scivolone Cri
stiano l'ha fatto parlando di 
Sparti. «Non mi ha mai affer
mato i suoi sospetti su Valerio 
riguardo alla strage. L'avesse 
fatto non sarei certo rimasto 
indifferente. Avrei reagito, fa
cendo fuoco e fiamme». Ma 
l'avvocato Paolo Trombetti, 
della parte civile, gli ricorda 
che il 6 maggio del 1982 pro
prio lui affermò esattamente il 
contrario, dichiarando che lo 
Spani gli aveva espresso i suoi 
sospetti sul conto del fratello 
per la strage alla stazione. Mes

so di fronte al propno verbale, 
Cristiano balbetta e tenta spie
gazioni che non reggono. 

Sull'omicidio di Mangiame
li, attuato da lui e dal fratello, si 
vedrà che cosa dirà la prossi
ma settimana. È comunque la 
parte più scottante. Gli sarà dif
ficile, infatti, rimangiarsi affer
mazioni tanto precise. Il 22 
marzo del 1983, Cristiano di
chiarò al giudice istruttore: «lo 
ho sempre espresso la convin
zione che gli auton materiali 
dell'omicidio di Picrsanti Mat
tatila fossero mio fratello e 
Cavallini, coinvolti in ciò dai 
rapporti equivoci che stringeva 
Mangiameli in Sicilia». 

Il 25 aprile del 1986 fece 
un'altra dichiarazione tremen
da contro il fratello: «In partico
lare confermò che Valeno ave
va intenzione, dopo l'uccisio
ne di Mangiameli, di assassina
re anche la moglie Sara e la fi
glia. Ciò perchè, a detta di Va
lerio, la moglie era pericolosa 
più del manto ed aveva assisti
to all'incontro nel quale si era 
decisa l'uccisione di Mattarel-
1a». Arduo compito, quindi, 
quello di cercare di aiutare il 
fratello, dopo averlo messo al 
muro con le sue accuse. 

Il processo, intanto, aggior
nato al 29 per il proseguimen
to dell'interrogatorio di Cristia
no, proseguirà oggi con l'e
scussione di altri imputati. 

Cinquantuno carabinieri «a scuola» in Inghilterra 

Aspettando turisti e hooligan 
l'Arma diventa poliglotta 
50 fra carabinieri e sottufficiali. Un solo ufficiale, il ca
pitano Eugenio Bilardo. È il plotoncino dell'Arma che 
sta seguendo un corso presso la scuola superiore di 
polizia britannica. Un reparto antihooligan? Cosi la
scia capire il sottosegretario allo sport della Thatcher, 
Colin Moynihan. Ma il comando generale dei carabi
nieri corregge: «Prepariamo agenti che sappiano le 
lingue, in attesa dei Mondiali e dell'Europa unita». 

VITTORIO RACONE 

aTàl ROMA. Piccolo giallo an
glo-italiano intorno ai 50 cara
binieri e sottufficiali che dal 14 
marzo scorso, nel Bramshill 
policc stali college di Basing-
stoke (la scuola superiore di 
polizia britannica, situata a 
una quarantina di chilometri 
da Londra), stanno frequen
tando uno stage che Unirà il 6 
aprile. 

Il comando generale dei ca
rabinieri spiega che il corso fa 
parte d'un programma adde
strata che punta a (ormare 
un congruo numero di carabi
nieri poliglotti, in attesa dei 
Mondiali e dell'Europa senza 
frontiere. Ma in Gran Bretagna, 
dove l'attenzione della stampa 
è concentrata sugli insoliti 
ospiti, si ostinano a dire che le 

cose non stanno cosi. 
•Non è vero che i carabinieri 

sono venuti a studiare l'inglese 
- ha dichiarato ieri il sottose
gretario allo sport britannico, 
Colin Moynihan -: sono venuti 
in Inghilterra per individuare il 
modo in cui noi organizziamo 
i servizi di polizia nei nostri sta
di». Formazione si, dunque, 
ma antihooligan, visto che i ti
fosi britannici, fra tre mesi, af
fluiranno a centinaia in Sarde
gna. 

Negli ambienti del comando 
dell'Arma la reazione alla sor
tita di Moynihan oscilla tra lo 
stupore e il fastidio. «La missio
ne - si obietta - è puramente 
addestrativa. Da più di un an
no ci prepariamo ad affrontare 
la piena entrata in vigore del

l'Atto unico europeo, e l'ab
battimento delle frontiere. Au
menteranno i flussi turistici e la 
mobilità territonalc». Da que
sta considerazione è nata l'i
dea degli stage, affidata all'Uf
ficio addestramento e regola
menti, che ne cura la realizza
zione attraverso il lenente co
lonnello Maurizio Gualdi. 

I corsi di lingue sono di due 
tipi: quelli di base, che vengo
no tenuti in Italia, con la coo
pcrazione della scuola di lin
gue estere dell'Esercito, e quel
li avanzati, che si svolgono al
l'estero. I carabinieri e sottuffi
ciali che finora hanno frequen
tato i corsi di base sono 1.048. 
Gli uomini che avevano già un 
grado di conoscenza buono o 
ottimo d'una lingua, prendono 
invece parte agli stage, insieme 
a quello d'oltremanica, se ne 
sta tenendo un altro presso i 
reparti della gendarmeria fran
cese. Un terzo stage l'Arma lo 
sta organizzando insieme alla 
Guardia civile spagnola. 

Per ora nei corsi all'estero 
sono coinvolti 168 tra carabi
nieri e sottufficiali: partecipano 
come «osservatori» alle attività 
della polizia locale, vanno ne
gli stadi a visionare I servizi di 
ordine pubblico, approfondi

scono la terminologia tecnico-
giuridica. Imparano come in
dicare al turista la strada più 
breve per raggiungere un mo
numento o una stazione, ma le 
lezioni di inglese annoverano 
anche un lessico meno tran
quillo. Nel vocabolario degli 
agenti entro un campionario 
gergale fatto apposta per gli ul
tra: «booze» (alcool), «to nlck» 
(arrestare, ma anche rubare), 
«a spot of bother» (fare a caz
zotti), «thug» (un tipo violen
to) . E, naturalmente, «eopper» 
(poliziotto). 

Il «carabiniere antihooligan» 
resta comunque, secondo l'Ar
ma, un equivoco da superare 
al più presto, anche per ragio
ni - diciamo cosi - diplomati
che: «La direzione dei servizi 
operativi - precisano al co
mando - spetta al Viminale. 
Alla fine dei corsi i nostri uomi
ni torneranno alle zone di pro
venienza, in tutta Italia. Di vel
ia in volta si vedrà come utiliz
zarli». E aggiungono: «A Ba-
singstoke c'è un solo ufficiale. 
Se avessimo voluto mettere in 
piedi un reparto speciale con
tro le violenze da Mondiale 
non avremmo certo mandato 
in Inghilterra e altrove soltanto 
"soldati semplici"». 

Il l'Unità 
Venerdì 
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Assassinato all'aeroporto 
della capitale colombiana 
il candidato presidenziale 
delT«Uniòn patriotica» 

Manifestazioni di protesta 
Barco allerta l'esercito 
La sinistra: «Se ne vada 
il ministro degli Interni» 

Agguato narcos a Bogotà 
Ucciso il leader comunista 
Bernardo Jaramillo, 35 anni, avvocato, presidente 
dell'-Uniòn patriotica», i comunisti colombiani, è sta
to assassinato ieri mattina all'aeroporto di Bogotà da 
un killer che gli ha sparato quattro colpi a bruciape
lo. Nello stesso modo, un anno fa. era stato ucciso il 
vicesegretario comunista José Antequera. In sei anni 
gli squadroni paramilitari legati ai trafficanti hanno 
ucciso 1.044 esponenti della sinistra colombiana. 

•lOOCOTA. Tredici mesi 
la, subito dopo l'agguato in 
cui era rimasto ucciso all'ae
roporto «Eldorado, di Bogo
tà. Il giovane dirigente del-
l'«Untòn patriotica* Jose An
tequera, Jaramillo aveva la
sciato il paese per riparare in 
Europa accusando il governo 
del presidente Barco di non 
poter garantire l'incolumità 
personale del dirigenti della 
sinistra bersagliati dagli 

squadroni della morte, 1 killer 
paramilitari sponsorizzati da 
quel cartello perverso che in 
Colombia vede l'alleanza del 
narcotrafficanti con alcuni 
settori delle Forze armate. 
«Tornerò quando il presiden
te sarà in grado di garantire 
la mia vita e quella dei miei 
compagni» disse partendo. 
Poi l'appuntamento elettora
le, in Colombia le presiden
ziali si terranno a giugno, e le 

promesse di Barco che dopo 
le pressioni americane ha 
lanciato una campagna na
zionale contro II potere dei 
trafficanti di coca, lo hanno 
riportato a Bogotà. Ma sem
bra davvero che in Colombia 
non ci sia pace per I militanti 
della sinistra. Dal 1985, anno 
della fondazione dell'-Unlòn 
patriotica», cartello elettorale 
delle formazioni della guerri
glia comunista che grazie 
agli accordi di pace con il 
presidente Beiancur tornaro
no alla vita civile in un paese 
che sembrava affacciarsi alla 
democrazia, oltre mille dei 
suoi militanti sono stati as
sassinati dalle squadracce. E, 
d'altra parte, lo stesso Jara
millo era arrivato tre anni fa. 
a trentadue anni, alla presi

denza dell'Up In seguito al
l'uccisione di Jaime Pardo 
Leal HI ottobre del 1987. 

Teatro dell'assassinio è 
stato ancora una volta l'aero
porto della capitale. Il diri
gente comunista è stato avvi
cinato nella hall dei voli na
zionali da un uomo che gli 
ha sparato quattro colpi con 
una mitraglie»» prima che la 
sua guardia del corpo avesse 
il tempo di reagire. Jaramillo, 
gravemente ferito all'addo
me ed al petto, è morto qual
che ora dopo in ospedale. 
Gli uomini della scorta sono 
riusciti a ferire il killer, un ra
gazzo di vent'anni, che più 
tardi nella deposizione alla 
polizia, ha detto soltanto che 
una persona gli ha dato ap
puntamento all'aeroporto e 
gli ha consegnato l'arma. Al

l'aeroporto di Bogotà sono in 
vigore strettissime misure di 
sicurezza e • questo, forse, 
contribuisce a spiegare la fa
cilità con cui l'attentatore è 
riuscito ad avvicinarsi al diri
gente politico scortato da 
due persone armate. 

Appena la notizia della 
morte di Jaramillo si e diffusa 
nella capitale, folti gruppi di 
studenti e militanti della sini
stra hanno organizzato ma
nifestazioni di protesta in va
rie zone di Bogotà e il gover
no ha deciso di mettere l'e
sercito in stato d'allerta per 
scongiurare una reazione 
popolare violenta. La dire
zione dell'«Up» ha diffuso un 
comunicato In cui chiede al 
presidente Virgilio Barco 
un'immediata sostituzione al 

Cooperazione e Mediterraneo 
Italia, Francia, Spagna 
e Portogallo preparano 
un patto con il Maghreb 
In tempo di formule e numeri ecco la «quattro più 
cinque» che per due giorni, a Roma, ha avviato il 
rodaggio. Protagonisti quattro paesi «uropei (Ita
lia, Francia, Spagna e Portogallo) e cinque africani 
(Algeria, Libia, Marocco, Mauritania e Tunisia) 
accomunati dalla vocazione «mediterranea» e so
prattutto da esigenze di cooperazione. Prossimo 
incontro in Tunisia. Entro il '90 summit a Roma. 

TONI FONTANA '. 

Bernardo Jaramillo Ossa 

dicastero degli Interni, poi
ché l'assassinio di Jaramillo 
viene messo In relazione con 
le dichiarazioni rilasciate dal 
ministro che, nei giorni scor
si, aveva accusato l'«Up» di 
mantenere stretti legami con 
i gruppi della guerriglia an
cora attivi. 

Bernardo Jaramillo era 
stato confermato alla presi
denza della coalizione di si
nistra nell'ottobre del '87 ed 

era stato designato candida
to alla presidenza nelle pros
sime elezioni. Giovane avvo
cato, Jaramillo era stato per 
diversi anni il rappresentante 
legale dei sindacati dei lavo
ratori del settore bananiero 
della regione di Uraba, una 
di quelle che conta il mag
gior numero di dirigenti sin
dacali sistematicamente 
massacrati dagli «squadroni 
della morte». 

Il vincitore delle elezioni si difende. Stallo per la formazione del governo 

Rdt, de Maizière smentisce le voci: 
«Mai collaborato coi servizi segreti » 

Lottar da Maziéro 

A Muro diventa un business 

Una società di Berlino èst 
lo trasformerà in un enorme 
cartellone pubblicitario 

Mentre a Berlino est cominciano, oggi, i colloqui uffi
ciali tra i partiti per la formazione del nuovo governo 
(la Cdu cerca ancora di coinvolgere i socialdemocra
tici in una «grosse Koalition»), si riapre la delicata 
questione dei «contatti» degli esponenti politici con la 
Stasi. Secondo il pastore Eppelmann «una buona 
quarantina» dei 400 deputati eletti domenica avrebbe 
collaborato, in passato, con la polizia politica. 

DAL NOSTRO INVIATO - ' "• 

PAOLO SOLDINI 

• I BERLINO. Il muro di Berli
no, cessate le sue funzioni di 
barriera tra le due Germanie? 
è destinato a diventare un gi
gantesco cartellone pubblici
tario. L'iniziativa è di una so
cietà di Berlino est, la Wuva, 
che ha acquistato dalle autori
tà comunali il diritto d'uso per 
un tratto del muro lungo un 
chilometro, secondo quanto 
scrive il giornale Neues Deut-
schiarici. 

Il direttore della compagnia 
di pubblicità Andreas Oade-
masch intende dipingere in 
bianco la parete e ingaggiare 
rappresentanti all'Est e all'O
vest per noleggiare parti del 
muro, che in molti punti e sta
to demolito o dalle autorità o 

dal cacciatori di souvenir. La 
nuova iniziativa riuscirà a sal
varne almeno una parte desti
nandola ad un impiego dal 
sapore tipicamente «capitali
sta*. Ma Oademasch ha ga
rantito che il muro non sarà 
prestato a fare pubblicità ai 
«vizi», come il fumo e l'alcool 
e nemmeno a prodotti smac
catamente impostati allo 
sfruttamento del sesso. L'in
traprendente personaggio ha 
argomentato che il nuovo im
piego del muro si addice all'e
saltazione della società capi
talistica fatta dal partito che 
ha vinto le elezioni di domeni
ca scorsa nella Rdt, i demo
cratici cristiani di Lothar de 
Mazlère. 

• • BONN. Le voci non rispar
miano nessuno e hanno co
stretto il presideme della Cdu 
dell'Est, nonché probabile fu
turo premier, Lothar de Maizlè- • 
re, a dedicare buona parte di 
un incontro con i giornalisti, ie
ri, a difendersi dalle accuse di 
essere stato anch'cgll un colla
boratore della Stasi piuttosto 
che alla difficile gestazione po
litica del nuovo governo. "Ho 
avuto certo contatti con la poli
zia politica - ha detto de Mai
zière - perché facevo l'avvoca
to ed esercitando questo me
stiere era inevitabile averne, se 
si voleva difendere i propri 
clienti. Ma non ho mai "colla
borato". Insomma, una smen
tita secca. Ma basterà a spe
gnere i rumori che continuano 
a correre? Anche Wolfgang 
Schnur, il presidente di »Dc-
mokratischcr Aufbruch» che fu 
costretto alle dimissioni quat
tro giorni prima del voto aveva 
«smentito categoricamente». 
all'Inizio, e poi era finito per 
crollare di fronte all'evidenza 
delle prove. E proprio II suc
cessore di Schnur. il pastore 
Rainer Eppelmann, l'altro ieri, 
ha contribuito a riscaldare l'at
mosfera del sospetti. «Una 

' buona quarantina dei 400 de
putati eletti domenica scorsa

l a detto Eppelmann - «Mìo 
stati nel passalo al semaio d#-

i la Stasi». La circostanza risulte
rebbe dalle indagini che vari 
gruppi di cittadini stanno com
piendo negli archivi della un 
tempo onnipotente polizia po
litica in tutte le principali città 
della Repubblica. Per evitare 
che I sospetti si.dltfondano In
controllati, e con I sospetti I ri
catti e le calunnie, per evitare 
insomma che la questione di
venti una specie di bomba a 
orologeria piazzata sotto la vi
ta pubblica della Rdt, non c'è 
quindi che una soluzione: ren-

. dcre immediatamente pubbli
che, prima di distruggerle, tutte 
le schede relative al parlamen
tari e agli uomini politici che 
esistono negli archivi della Sta
si. È quanto ha proposto lo 
stesso Eppelmann, sostenen
do anche, In una intervista alla 
occidentale «Bild Zeitung» che 
colloqui in questo senso sareb
bero già stati avviati con il go
verno Modrow. • 

Ci sono, pero, due difficoltà. 
La prima e che potrebbe sem
pre restare il dubbio che fasci

coli compromettenti, e falsi. 
possano essere stati inseriti ne
gli archivi violando i sigilli ap
posti dopo la caduta del vec
chio regime. La seconda e che 
una lettura attenta dei dossier 
potrebbe rivelare particolari 
non proprio lusinghieri su 
qualche personaggio che la 
Stasi teneva d'occhio non per
ché fosse trai propri collabora-

: tori, ma perché collaborava 
troppo attivamente con 1 servi
zi segreti dell'altra Germania. 
Agenti, Insomma, che si era 

.i, preferito non smascherar*, o 
;' Che facevano 11 doppio gioco, 
'""ft caso di Schnur, per esemplo, 
'rientrava in questa categoria e 
' Werner Fischer, l'ufficiale inca

ricato dal governo Modrow di 
presiedere a suo tempo allo 
smantellamento delle strutture 
organizzative della Stasi, ha 
sostenuto in una intervista a un 
giornale di Colonia che sareb
bero tutt'altro che rare le «con
versioni, da un servizio segreto 
all'altro di cui gli archivi avreb
bero conservato traccia. Cosa 
che, se venisse fuori, potrebbe 
mettere in serio imbarazzo il 
governo di Bonn. 

Sul fronte delle schermaglie 
per la formazione de) nuovo 
governo, Intanto, c'è da regi
strare la notizia che i tre partiti 
della «Alllanz* conservatrice 
non formeranno, nella Camera 
del popolo di Berlino est, una 
frazione parlamentare unica 
sul tipo di quella tra la Cdu e la 
Csu al Bundestag, ma solo un 
•gruppo di lavoro». La notizia è 
stata data dai leader del tre 
partiti ieri mattina a Bonn, do
po una nottata intera trascorsa 
•in conclave» con Kohl e con il 
ministro delle Finanze (Csu) 

Theo Waigel, e i più l'hanno 
giudicata come un tentativo di 
premere in qualche modo sul
la Spd orientale perché accetti 
la proposta di (ormare una 
•grosse Koalition» insieme con 
I democristiani e I liberali. Uno 
dei motivi del rifiuto dei social
democratici, infatti, è l'obie
zione a collaborare con la Dsu, 
il più a destra dei tre della «Al-
lianz». Il relativo sganciamento 

• ^ — ^ ^ — — Dopo la deposizione al processo Poindexter dove fa la parte dello smemorato 

L'America tenera con il «vecchio Ron» 
«Che c'è di strano se non ricorda» 
Ecco un Reagan che (a un po' tenerezza. La vi
deocassetta preregistrata che viene mostrata in 
questi giorni ai giurati del processo Poindexter 
lo mostra smemorato, parecchio invecchiato, 
crudelmente torturato da avvocati spaccacapelli. 
Con l'ultima recita è riuscito a ricatturare nel 
cuore del pubblico le simpatie che aveva perso 
«vendendosi» ai giapponesi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SI IQMUND QINZBERO 

• •NEW YORK. Quando gli 
chiedono di spiegare chi era il 
generale Vessey. risponde che 
si. Il nome gli sembra familiare, 
ma non gli pare che (osse nel 
suo staff... Il generale Vessey 
era il suo capo di Stato mag
giore della Difesa. Quando 
menzionano Lee Hamilton, 
uno dei presidenti della com
missione d'inchiesta congres
suale sull'lrangate. dico che 
non ricorda certo tutti i parla
mentari: «Ce ne sono 4S3...». 

Si sapeva già che nelle otto 
ore di testimonianza filmata su 
videocassetta lo «corso feb
braio Ronald Reagan aveva 

detto ben 120 volte «non ricor
do». Furbo, ha trovato il modo 
per cavarsela, si poteva pensa
re loggendo la trascrizione. Ma 
ora che la videocassetta viene 
mostrata al giurati del proces
so all'ammiraglio Poindexter, 
il vecchio presidente ispira più 
compassione, diremmo quasi 
tenerezza, che altro. 

Nella sua ultima recita, of
ferta integrale in una maratona 
non-stop durata due giorni da 
almeno due canali televisivi, 
Reagan fa la parte del vecchio 
smemorato con la naturalezza 
di chi lo è davvero. Consenlen- Ronsk) Reagan 

dosi persino ogni tanto la ci
vetteria di rispondere »yup», 
come Cary Cooper e John 
Wayne. anziché »yes». Aveva 
perso le simpatie del grande 
pubblico quando era andato 
in Giappone a parlare bene 
della Sony che compra Holly
wood, in cambio di una man
cia 2 milioni di dollari. Ne ave
va giovato alia sua aspirazione 
a passare alla storia il fatto che 
l'astrologa amica di Nancy ab
bia in questi giorni rivelato che 
era stata lei a convincerlo a In
contrare Gorbaciov, SI è fatto 
perdonare presentandosi nelle 
vesti di un povero vecchietto 
ingiustamente torturato da av
vocali cattivissimi, azzeccagar
bugli spaccacapcllo, gente che 
con quella faccia nel film di 
Perry Mason non potrebbe che 
fare la parte di chi vuole far 
condannare un innocente, 

Persino la stampa, che non 
era mai stata tenera con lui du
rante l'Irangate si é commossa. 
•Ha settantanove anni, diami
ne, cosa c o di cosi strano se 
non ricorda tutto?», leggiamo 

sul Washington Posi, il giornale 
che aveva costruito il suo suc
cesso sull'impeachement di 
Nucon per il Watergate e face
va di tutto per fare il bis con l'I
rangate. Con la sua deposizio
ne Reagan ha fatto il miracolo 
di accontentare tutti: chi gli 
vuole bene, chi gli vuole male 
e sostiene che cosi era stato 
già per tutto il tempo che ave
va passato alla Casa Bianca, il 
suo ex dipendente Poindexter 
i cui avvocati ora possono dire 
che il processo è viziato se 
Reagan non presenta i suoi 
diari (e si sa già che non lo fa
rà), perché si è mostrato •to
talmente incapace di ricorda
re». 

Solo Sam Donaldson, uno 
dei più pittoreschi repoter tv 
che abbiano coperto la Casa 
Bianca reaganiana, aggiunge 
una punta di malignità: <£ mol
to probabile che non ricordi 
davvero. Non prestava atten
zione ai dettagli, lasciava che 
di queste bazzecole di occu
pane George». George Bush, 
ovviamente. 

dalla Dsu dovrebbe rendere 
meno difficile il confronto che 
la Cdu intende iniziare con la 
Spd oggi. Pare comunque im
probabile che i socialdemo
cratici si lascino convincere a 
partecipare al governo. Potreb
bero, invece, dare il proprio as
senso alla formazione della 
maggioranza qualificata ne
cessaria per la modifica della 
Costituzione. 

• i ROMA. È presto per dire se 
siano già state gettate le prime 
arcate di un ponte sul Mediter
raneo. Certo è che l'Interesse 
tra le due sponde sta crescen
do e gli incontri che si sono 
svolti tra mercoledì e ieri a Ro
ma fanno ben sperare. I cin
que paesi africani dell'Unione 
del Maghreb. e cioè Algeria, 
Mauritania, Marocco, Libia e 
Tunisia, e i quattro partner del
la Cec che guardano verso sud 
(Italia, Francia, Spagna e Por
togallo; Molta era rappresenta
ta in qualità di osservatore) si 
erano già incontrati a Marsiglia 
e a Tangeri, ma a Roma si è 
deciso di fare sul serio. L'obiet
tivo è quello di superare i con
tatti bilaterali, la cooperazlone 
occasionale per definire veri e 
propri piani d'azione comuni, 
programmi di valenza regiona
le. L'Italia, che da tempo guar
da con interesse a quell'arca 
del Mediteraneo, mostra di 
crederci: -Noi attribuiamo 
grande importanza a questi 
contatti», ha detto ieri a Roma 
il sottosegretario agli Affari 
esteri Claudio Lenoci, presen
tando le delegazioni ospiti. 

Per ora la discussione avvie
ne a livello di alti funzionari, 
ma nell'agenda messa a punto 
a Roma è già fissato un nuovo 
incontro da tenersi quanto pri
ma a Tunisi e un vertice dei 
nove ministri che si terrà a Ro
ma entro il 1990 (De Mlchelis 
doveva essere presente anche 
ieri ma l'aereo che lo riportava 
in Itati: dalla Namibia è stato 
costretto ad un attcrraggio di 
fortuna in un'oasi del deserto 
algerino ed è rientralo a Roma 
solo in serata). Il patto che si 

sta prefigurando ha tra gli 
obicttivi il rafforzamento della 
pace e della stabilità nel Medi
terraneo. E Lenoci ha ricorda
to i problemi irrisolti, dal dram
ma libanese alla questione pa
lestinese, al conditto Iran-lrak 
non del tutto spento, e ha pre
cisato che l'iniziativa dei quat
tro partner comunitari non in
tende sovrapporsi a quella del
la Cee, ma anzi rafforzare i le
gami tra i due continenti. Dei 
problemi della sicurezza, per 
la verità, a Roma non si è par
lato molto forse per la presen
za dei libici («Nell'ambito del 
Maghreb - ha detto Lenoci -
non si polemizza sulla Libia»), 
preferendo ricordare che l'im-l 
pegno europeo verso l'Est eu
ropeo non mette in discussio
ne gli impegni per la coopera
zione con i paesi in via di svi
luppo (a quest'arca viene de
stinato un quarto delle risorse 
del «fondo» italiano). L'ordine ' 
del giorno è stato cosi assorbi
to in gran parte dai temi eco
nomici. Si è parlato di jolnl-
venture, di coopcrazione nei 
settori della pesca, delle infra
strutture, della sanità. «Avvian
do queste relazioni (che rical
cano il modello di cooperazio
ne avviato nell'Europa centrai» 
da Italia, Austria. Ungheria e 
Jugoslavia, ndr) - ha concluso 
il sottosegretario Lenoci - si ro
vescia la filosofia dei rapporti 
bilaterali per affermare piani di 
valenza regionale». E senza en
trare nei dettagli l'esponenti; 
del governo ha parlato di una 
possibile «strutturazione» dello 
nuove relazioni, cioè di ap
puntamenti fissi e regolari. &: 
ne riparla a Tunisi, 
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NEL MONDO 

Nuovo ultimatum di Gorbaciov ai lituani 
«Basta con i volontari armati» 
Nella Repubblica baltica sono arrivati 
reparti speciali per presidiare il confine 

Il capo dei nazionalisti attacca Mosca: 
«Il fantasma dello stalinismo 
circola ancora per il Cremlino 
Ma potrete imporvi solo con la forza» 

Le truppe del Kgb circondano Vilnius 
Tra Mosca e Vilnius il braccio di ferro continua. In 
Lituania arrivate nuove truppe del «Kgb» per «raf
forzare il confine». Una nuova richiesta di Gorba
ciov al leader nazionalista: «Metti fine all'arruola
mento dei volontari». Due giorni di tempo per ri
spondere. Ma Landsberghis risponde con sfida: «Il 
fantasma di Stalin s'aggira per il Cremlino... Solo 
con la (orza potrete piegarci...». 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIO SERGI 

• i MOSCA. È la guerra dei 
nervi. E dei decreti e telegram
mi. Gorbaciov non demorde e 
vuole esercitare sino in londo il 
potere che gli dà l'essere presi
dente della Repubblica. Cosi 
ieri, alta durissima affermazio
ne del capo dei nazionalisti di 
Vilnius, Vitautas Landsberghis, 
al tempo stesso presidente del 
Soviet supremo della Repub
blica prebaltica, secondo il 
quale -il fantasma dello stalini
smo circola ancora per il 
Cremlino». Gorbaciov ha repli
cato con un altro dei suoi •ulti
matum». E su un tema delica
tissimo, cioè quello della dife
sa territoriale. Infatti Gorbaciov 
dà due giorni di tempo a Land
sberghis perche sia posto fine 
all'arruolamento di •volontari» 
che, nelle intenzioni dei diri
genti lituani, dovrebbero sosti
tuire l'esercito sovietico. Da 
giorni per le vie di Vilnius e 
delle altre città della Lituania 
sono comparsi manifesti per 
indicare le modalità dell'ade
sione mentre è noto che da 
settimane centinaia di soldati 
lituani di leva nell'armata del
l'Urss hanno abbandonato i 
reparti chiedendo protezione» 
alle nuove autorità della re

pubblica. 
Davanti a questa situazione. 

Gorbaciov non ha ritenuto di 
poter stare con le mani in ma
no. Ieri sera la neh lesta di chia
rimenti all'esponente naziona
lista e stata perentoria. Il testo 
del telegramma, letto al tele
giornale «Vrcrrua». e apparso 
categorico: «Notizie dalla Li
tuania riferiscono che e in cor
so il reclulamcnto di volontari 
per le cosiddette organizzazio
ni di protezione territoriale... 
Penso che siano da prendere 
indilazionabili misure per por
re fine a queste azioni. Chiedo 
che mi si nitrisca entro due 
giornf". Nello stesso telegram
ma Gorbaciov ha definito -non 
valida- la legge sulle •respon
sabilità criminali per gli appelli 
antistatali» che e in discussio
ne al parlamento lituano. 

La nuova iniziativa di Gorba
ciov è giunta dopo il susseguir
si delle voci più varie su non 
meglio precisati movimenti di 
truppe all'interno della Repub
blica lituana. A tarda sera la 
•Tass», con un dispaccio ur
gente, ha chiarito. Effettiva
mente in Lituania sono arrivate 
truppe fresche. Molti soldati. Si 
tratta soprattutto di uomini del
la sicurezza, vale a dire del 

•Kgb», incaricati di rafforzare la 
sorveglianza dei conimi del-
l'Urss. Sono, dunque, scattate 
immediatamente, nonostante 
le proteste dei dirigenti seces
sionisti, le misure indicate nel 
decreto di Gorbaciov e nelle 
disposizioni date dal governo. 
Sempre su proposta de! presi
dente della Repubblica. Dopo 
l'ordine di sequestrare, sia pu
re temporaneamente, tutte le 
armi, l'arrivo delle truppe con
ferma le sene preoccupazioni 
di Mosca. L'informazione del
l'agenzia sovietica è completa
ta dall'annuncio che il -Kgb* 
aiuta gli ufficiali della dogana 
nel controllo -delle merci e 
delle persone», che la prote
zione delle aziende e della 
centrale nucleare di Ignalina e 
operante, che sono stati rinfor
zali i controlli sui cittadini so
vietici che si recano all'estero e 
sui cittadini stranieri che inten
dono entrare in Lituania. 

Il nuovo 'faccia a laccia» Ira 
Mosca e Vilnius è arrivato do
po appena 24 ore dalla dispo
sizione di Gorbaciov, del suo 
primo vero decreto da presi
dente. Al quale il leader nazio
nalista, parlando alla radio di 
Vilnius nella notte, aveva repli
cato con una frase pesante: -Il 
fantasma dello stalinismo -
aveva detto - circola ancora 
per il Cremlino». E. poi, con ge
sto di sfida, aveva affermato 
che Gorbaciov «soltanto con 
l'uso della forza» potrà affer
mare il suoi voleri in Lituania. 
Ma c'è stato chi a Vilnius ha 
dovuto obbedire alle disposi
zioni venute dal Cremlino. È 
stato II comandante dell'asso
ciazione di collaborazione con 

le forze armale, il generale Ci-
nutis Taunnska, lituano, il qua
le ha dato ordine di consegna
re tutte le armi in possesso de
gli aderenti. 

A Vilnius ieri sono giunti an
che ben undici procuratori 
della Repubblica. Secondo il 
comunicato ufficiale, la mis
sione ha lo scopo di collabora
re con i magistrati locali. La 
procura generale dell'Urss de

nuncia che in lituania vige 
un'-atmosfera di irresponsabi
lità e di impunità- dovuta a 
gruppi nazionalisti che insulta
no cittadini non lituani e offen
dono i corpi dello stato. Su 
questa scia i comunisti del par
tito rimasto fedele al Pcus ieri 
hanno definito la Lituania co
me un paese dove è avvenuto 
un «colpo di Stato reaziona
rio-. 

Bush invita alla moderazione 
«Gorbaciov deve trattare 
ma ai lituani spetta 
dare prova di realismo» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBIRO 

• i NEW YORK. Bush si e ieri 
rifiutato di criticare il decreto 
con cui Gorbaciov ingiunge ai 
Lituani di consegnare le armi, 
anzi ha invitato i Lituani a «di
scuterne con le autorità sovie
tiche» e a tener conto che «nel
la vita ci sono certe realtà», in 
altri termini a starsene un ani
mino più quieti e dar prova di 
un po' più di realismo. Come 
dire agli autonomisti di Vilnius, 
che contavano sU una reazio
ne più forte da Washington: 
•Ora basta, smettete di giocare 
col fuoco e cercate di compor
re le cose con Mosca». 

Già la sera prima Bush aveva 
personalmente voluto correg
gere un'Interpretazione troppo 
•interventista» e «allarmista» 
della dichiarazione del porta
voce della Casa Bianca di 

preoccupazione sulla Lituania, 
insistendo che lui crede alle 
rassicurazioni dategli da Gor
baciov nel senso che Mosca 
non intende ricorrere alla forza 
e non vede necessità che nella 
faccenda gli Slati Uniti ci met
tano becco. 

«Sono convinto che la rispo
sta e una discussione pacifica 
tra le parti.... credo che siano 
in grado di dialogare e risolve
re questi problemi», ha detto 
ieri nel corso di una conferen
za stampa improvvisata sul 
prato dinanzi alla Casa Bianca, 
dopo avervi piantalo alberi in 
compagnia dell'ospite polac
co Mazowiecki. Poi di fronte al
l'aggressiva insistenza dei re
porter che gli chiedevano di 
dare un giudizio sul «decreto» 
di Gorbaciov che gli indipen-

George 
Bush 

dentisti lituani giudicano una 
minacciosa sopraffazione nei 
loro confronti, non solo non 
ha voluto criticare Gorbaciov, 
ma ha sparato una bordata 
contro il presidente lituano 
che si era esplicitamente ap
pellato all'Occidente: «Noi non 
riconosciamo l'incorporazio-
nc della Lituania nell'Unione 
Sovietica. Tuttavia nella vita ci 
sono certe realtà. I lituani ne 
sono ben coscienti. E dovreb
bero quindi, come stanno fa
cendo, discutere con le autori
tà sovietiche su queste diver-
genze-, 

Bush quindi sembra non 
avere alcuna intenzione di sa
crificare il suo rapporto con 
Gorbaciov - e probabilmente 
Gorbaciov stesso - alle impa
zienze di Vilnius. Ieri ha tra l'al
tro confermato che presto ver

rà fissata la data del summit di 
Washlnghton (potrebbe esse
re anticipato a line maggio) e 
affermato: «voglio che sia 
pronto per la firma il trattato 
sulle armi convenzionali in Eu
ropa», 

Prudenza sulla vicenda li
tuana Bush sinora l'ha dimo
strata anche evitando di rico
noscere formalmente il nuovo 
governo lituano, anche se gli 
Stati Uniti non avevano mai ri
conosciuto l'annessione di Li
tuania, Estonia e Ettonia al-
l'Urss. Un bastone alle ruote di 
questa prudenza poteva venire 
da una mozione presentala al 
Congresso in cui si chiedeva 
alla Casa Bianca di riconosce
re immediatamente e avviare 
scambi di rappresentanti di
plomatici con la Lituania indi
pendente. Ma non e passata. 

Nuova tensione nel Kosovo 
Misteriosa intossicazione 
tra gli studenti albanesi 
Grande protesta a Podujevo 
• i BELGRADO. Un'intossi
cazione le cui origini non 
hanno finora alcuna spiega
zione ha colpito circa due
cento studenti dell'etnia al
banese della scuola media 
di Podujevo, nel Kosovo. Lo 
rende noto da Pristina l'a
genzia Tanjug, precisando 
che gli intossicati vengono 
avviati all'ospedale della ca
pitale della provincia serba. 

1 sintomi dell'intossicazio
ne - si afferma - sono dolori 
allo stomaco e alcuni casi di 
perdita dei sensi. Il trasporto 
degli ammalati avviene a 
mezzo di automobili private, 
mentre la polizia assicura la 
scorta per evitare ingorghi di 
traffico. 

Nei pressi dell'ospedale di 
Pristina regna una crescente 
tensione. Per quanto riguar
da le opinioni dei medici es
se differiscono a seconda 
della nazionalità dei sanita
ri. Diversità che non vengo
no spiegate, ma lasciano 
chiaramente comprendere 
che i medici serbi e monte
negrini non sono d'accordo 
con i loro colleghi dell'etnia 
albanese sulla gravità del-
l'«epidemia». 

Nella città vi è il timore 
che vi sia stato un inquina
mento dell'acqua potabile 
distribuita dalla rete idrica di 
Podujevo. A quanto viene 
comunicato da Pristina, la 
maggioranza degli studenti 
intossicati hanno potuto la
sciare l'ospedale dopo esse
re stati visitati dai medici. Al
tri sono stati trattenuti in os
servazione. Ma in nessun ca
so - è stato precisato - le 
condizioni dei pazienti de
stano preoccupazione. 

Ancora ignote le cause di 
questa intossicazione collet-
tica che ha colpito gli stu
denti di Podujevo. Le autori

tà hanno subito disposto 
un'inchiesta e ordinato ana
lisi per accertare cosa può 
aver provocato i forti dolori 
di stomaco nei giovani. 

Le autorità smentiscono 
decisamente le voci secon
do cui del veleno sarebbe 
stato versato nella rete idrica 
ed avvisi per tranquillizzare 
la popolazione vengono dif
fusi dalla radio e dalla televi
sione. 

Altre ipotesi più fantasio
se sono quelle di alcuni che 
affermano che qualche ele
mento tossico possa essere 
stato collocato da ignoti nel
le aule della scuola. 

E a Belgrado si fa osserva
re che nel Kosovo sono an
cora numerose le scuole e 
gli istituti universitari deserti 
perché gli studenti continua
no la protesta avviata con gli 
incidenti della fine di gen
naio inizio marzo scorsi, 
quando negli scontri con la 
polizia rimasero uccisi 27 
manifestanti albanesi e oltre 
un centinaio feriti. 

Alle notizie dell'intossica
zione ha risposto una mani
festazione di protesta di 
4.000 persone di etnia alba
nese, che sono scese tumul
tuosamente per le strade di 
Poduievo. A quanto riferisce 
radio Belgrado, alcuni dei 
manifestanti hanno malme
nato almeno 15 serbi e mon
tenegrini, e un gruppo di lo
ro ha fatto irruzione nella se
de del consiglio municipale 
locale, mandando in frantu
mi le finestre e devastando 
gli uffici. 

La polizia è intervenuta 
nel pomeriggio per sventare 
un aperto conflitto naziona
lista per le strade di Poduje
vo, uno dei focolai della pro
testa albanese. 

La «storica» missione annunciata ieri: Woemer discuterà della Germania 

prima volta il segretario I 
in visita ufficiale a Mosca 

I rivolgimenti all'Est e la prospettiva dell'unificazio
ne tedesca rendono possibili i miracoli. Come, ad 
esempio, la visita ufficiale di un segretario genera
le della Nato a Mosca, evento inedito e, fino a 
qualche tempo fa, impensabile. Il viaggio di Woer-
ner è stato annunciato ieri a Bruxelles, dove oggi è 
atteso il cancelliere federale. Kohl illustrerà alla 
Commissione Cee le sue prossime mosse. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BRUXELLES. C'è una pri
ma volta per tutto, anche per 
un viaggio ufficiale del segre
tario generale della Nato nei 
paesi dell'Est, a cominciare 
da Mosca. La tournee di Man-
tred Woemer toccherà, oltre 
che la capitale dell'Urss, an
che Praga e Varsavia che, an
corché sulla via della demo
crazia ritrovata, sono pur sem
pre nell'alleanza «nemica» 
della Nato. L'annuncio è stato 
dato ieri mattina, a Bruxelles, 
con un laconico comunicato 
in cui si precisa che il viaggio 
avverrà «nel giro di pochi me
si» e con discreto ritardo sulla 
decisione che, si è saputo, era 
stala presa già nel dicembre 
scono, all'indomani di un al

trettanto inedito e clamoroso 
segnale di come i tempi vada
no cambiando: la visita che il 
ministro degli Esteri sovietico 
Scevardnadze aveva compiu
to a sua volta a Bruxelles, pro
prio nel quartier generale del
l'Alleanza atlantica. Era stato 
il capo della diplomazia so
vietica in persona a invitare 
Woemer, pur se alla cosa allo
ra non era slata data pubblici
tà. 

Il viaggio del segretario ge
nerale - hanno precisato ien a 
Bruxelles fonti dell'Alleanza -
rientra negli sforzi della Nato 
di «impegnarsi in consultazio
ni politiche più intense ora 
che la guerra fredda in Europa 
è finita». Ma il fatto stesso che 

si sia deciso di renderlo noto 
all'indomani delle elezioni 
nella Rdt, e della oggettiva ac
celerazione che il loro risulta
to ha impresso alla prospetti
va dell'unificazione tra le due 
Germanie, segnala chiara
mente che proprio la «questio
ne tedesca» avrà un ruolo cen
trale nei colloqui. La materia 
per discutere certo non man
ca. Gli occidentali, e la Nato in 
quanto tale, insistono nella le
si che la futura Germania uni
ta dovrà far parte dell'Allean
za, pur se le strutture militari 
di quest'ultima non si spinge
rebbero sul territorio della ex 
Rdt, dove potrebbero conti
nuare a stazionare «provviso
riamente» contingenti sovieti
ci. 

Mosca, (inora, ha rifiutato 
una simile ipotesi, pur mo
strando, in tempi recenti, 
qualche flessibilità. Dagli altri 
paesi del Patto di Varsavia so
no venuti segnali contraddit
tori (l'altro giorno il ministro 
degli Esteri polacco Skubis-
zewskl, anch'egli in visita alla 
Nato, ha affermato che il suo 
governo non si opporrebbe 
alla prospettiva), ma comun

que la questione dovrà essere 
discussa parecchio nelle pros
sime settimane, prima «in fa
miglia», nel vertice dei ministri 
degli Esteri dell'Alleanza con
vocato per la seconda setti
mana di aprile, poi nella con
ferenza "2 + 4. della quale co
stituirà, senza dubbio, il tema 
più delicato. 

Oggi, intanto, Bruxelles 
ospiterà un altro importante 
appuntamento diplomatico 
del «dopo elezioni» nella Rdt. 
Il cancelliere Kohl, sollecitalo 
a più riprese, ha accettato di 
venire a fornire alla Commis
sione Cee «indicazioni di pri
ma mano» sulle intenzioni di 
Bonn in fatto di unificazione. 
Ciò, sottolineano ambienti co
munitari, permetterà all'ese
cutivo di Bruxelles di mettere 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la rubrica di 
Spazio Impresa e la pagina 
delle lettere. Ce ne scusia
mo coni lettori. 

a punto la -documentazione 
necessaria» per il vertice 
straordinario convocato, pro
prio sulla questione tedesca, 
per il 28 aprile a Dublino. E 
servirà, forse, a convincere il 
cancelliere a desistere dall'at
teggiamento di malcelato fa
stidio con cui aveva accolto, a 
suo tempo, la convocazione 
del vertice stesso (al quale, 
stando agli uffici della cancel
leria, dovrebbe partecipare 
quasi di sluggita). La Com
missione, con ogni probabili
tà, chiederà spiegazioni so
prattutto in merito all'accele
razione di Bonn in fatto di uni
tà monetaria intertedesca che 
- è il timore diffuso qui - po
trebbe compromettere i tempi 
del progresso dell'Unione 
monetaria dei Dodici. 

Anche a Bruxelles, ormai, si 
dà per certa la data del 1" lu
glio per l'introduzione del 
marco occidentale nella Rdt 
(circostanza che è stata riba
dita ieri dal ministro dell'Eco
nomia in pectore del futuro 
governo di Berlino est, il de 
occidentale Elmar Pieroth) ed 
è con una prospettiva cosi rav
vicinata che si comincia a cer-

Manfred 
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care di fare I conti. Ma il presi
dente della Commissione Jac
ques Delors, comunque, insi
ste sulla necessità di fissare un 
calendario «prudente», che li
miti al massimo i danni che 
un'unificazione tra le due Ger
manie al galoppo potrebbe 
provocare nella Cee. Secondo 
Delors, che l'altro giorno ha 
esposto il suo punto di vista 
alla commissione politica del 
Parlamento europeo, per es
sere «digeribile» dalla comuni
tà dei partner, l'unificazione 
tedesca dovrebbe avvenire in 
tre tappe: l'unità monetaria in 
tempi rapidi; l'unità economi
ca, che prevede invece tempi 
più lunghi e profonde riforme 
del sistema orientale e infine 

l'integrazione completa della 
(ex) Rdt nella Cee «in quanto 
regione della Repubblica fe
derale». La terza fase dovreb
be essere separata dalla se
conda da un «periodo di tran
sizione», analogo a quello che 
fu concesso a suo tempo a 
Spagna e Portogallo. 

Circola intanto, negli am
bienti comunitari, una nota 
preparata dai servizi della 
Commissione secondo la 
quale la «domanda supple
mentare» di beni di consumo 
che dovrebbe prodursi nella 
ex Rdt come effetto della uni
ficazione avrebbe effetti posi
tivi sull'economia non solo 
della Repubblica federale ma 
anche degli altri paesi Cee. 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

PIETRO GIOVANNINl 
il tiglio Riccardo sonosenve per l'U
nita. 
Roma. 23 marzo 1990 

Il Comitato regionale del Pei. a no
me di tutti i comunisti toscani, espn-
me le più sentite condoglianze al 
compagno Vannino Chiti per la 
scomparsa del padre 

PIETRO 
Firenze, 23 marzo 1990 

Le compagne e i compagni delta fe
derazione comunista di Pistoia st 
stringono commossi attorno di com
pagno Vannino Chili, segretario re
gionale del Pei toscano, per la 
scomparsa del caro padre 

PIETRO 
Pistoia, 23 marzo 1990 

La redazione dell'Un n i toscana par
tecipa al dolore di Vannino Chili per 
la scomparsa del padre 

PIETRO 
Firenze, 23 marzo 1990 

I comunisti di Vaprìo d'Adda pian
gono la scomparsa del compagno 

CARLO RONCHI 
ta cui vita fu tutta dedita all'impe
gno sociale. Più volte consigliere t *> 
munele. fu segretario di sezione ne
gli anni 70 e attualmente eletto ne
gli organismi dirigenti della sezio
ne. Ha subito più volte discrimina
zioni sul lavoro pagando di perso
na con il licenziamento. Scompare 
con Carlo Ronchi una splendida e 
limpida figura di militante comuni
sta. I funerali avranno luogo oggi 23 
marzo alle ore 16 partendo dall'abi
tazione di via per Trezzo 19 
Vapno d'Adda, 23 marzo 1990 

Nuccia, Roberto, Luca e Matteo par
tecipano al dolore del compagno 
Renzo Confatomen per la morte del
la moglie 

CARLINA 
Mjlano. 23 marzo 1990 

' I 

Nicotina e Alberto sono vicini a Ren
zo Confa lon ieri per la scomparsa 
della sua compagna 

CARLINA 

Milano. 23 marzo 1990 

11 sindaco, la Giunta e il Consiglio 
comunale con il segretario genera
le, partecipano con immenso dolo
re al lutto della famiglia per l'im
provvisa scomparsa del collega as
sessore 

on. ANGELO CUCCHI 
che hd dedicato la propna vita alla 
passione civile e alla citta di Mila
no 
Milano, 23 marzo 1990 

Il Consiglio, la Giunta, il presidente e 
il segretano generale della Provin
cia di Milano prendono parte con 
sincera commozione al cordoglio 
dei famillan per la tragica scompar
sa, avvenuta compiendo sino all'ul
timo il suo dovere di Amministrato
re, dell'assessore comunale 

on. ANGELO CUCCHI 
consigliere provinciale dal 1970 al 
1971 e ne ricordano l'alto e intelli
gente impegno al servizio della co
munità. 
Milano, 23 marzo 1990 

Nella ricorrenza delta scomparsa di 

RUMENIA 
i famihan nel ricordarla con immu
tato afletto sottoscrivono per l'Uni
ta. 
Chiusi Scalo (Si), 23 manto 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlanti
co estende ancora la sua influenza verso il 
Mediterraneo centrale e l'Italia ma tende a 
ritirarsi lentamente verso Ovest. Una per
turbazione proveniente dall'Europa nord
occidentale interesserà in giornata le re
gioni settentrionali. Successivamente ten
de a spostarsi verso le regioni dell'Italia 
centrale. Poiché la perturbazione si muove 
In un campo di alta pressione si limiterà ad 
apportare fenomeni di moderata entità. 
TEMPO PREVISTO) sulle regioni dell'Ita
lia settentrionale si avranno formazioni nu
volose irregolarmente distribuite che a 
tratti potranno intensificarsi e dar luogo a 
qualche debole pioggia, a tratti potranno 
alternarsi a schiarite. Per quanto riguarda 
le regioni dell'Italia centrale inizialmente 
prevalenza di cielo sereno ma con tenden
za a moderato aumento della nuvolosità. 
Cielo sereno o scarsamente nuvoloso sulle 
regioni dell'Italia meridionale. 
VENTIi deboli provenienti dal Nord-Ovest. 
MARI! generalmente poco mossi. 
DOMANI: inizialmente cielo nuvoloso con 
piogge isolate al Nord ed al Centro e preva
lenza di cielo sereno sull'Italia meridiona
le. Durante il corso della giornata tendenza 
a rasserenamenti sulle regioni settentrio
nali 
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NEL MONDO 

La fabbrica di Rabta in Libia 
A giudizio industriale Rfg 
«Ha fornito attrezzature 
per un impianto militare» 
1 B DONN. Gli inquirenti della 
Germania federale, dopo più 
di un anno di indagini, hanno 
concluso che lo stabilimento 
industriale di Rabta. non lonta
no da Tripoli, venne costruito 
dalle autorità libiche «allo sco
po esclusivo» di produrre armi 
chimiche e hanno incriminato 
nel caso un industriale tede
sco, agli arresti dal 10 luglio 
scono. 

Secondo il capo d'accusa, 
Jucrgen Hippensticl-lmhau-
scn, dimessosi da presidente 
della società chimica bavarese 
Imhausen-Chemie di Lahr un 
anno la (dopo la denuncia del 
caso Rabta da parte del gover
no statunitense) ha svolto un 
•ruolo decisivo» nella progetta
zione e costruzione del com
plesso libico. 

Secondo il procuratore di 
Mannheim. Peter Wechsung, 
l'imputato e accusato di aver 
inviato a Tripoli "documenti 
sulla produzione» e -strumenti 
di misurazione e regolazione» 
tali da non lasciare dubbi sulla 
produzione alla quale era de
stinato lo stabilimento. 

Per investigare sul caso, la 
polizìa federale tedesca ha Isti
tuito un apposita «Unita Rab
ta», formata da 20 agenti. Se
condo un perito, in base a rile
vazioni fotografiche e descri
zioni tecniche, lo .stabilimento 
risulta destinato alla sola pro
duzione di gas per usi bellici 
tosi, sarine somari. 

Nel corso dell'inchiesta, ha 
detto il procuratore, sono siali 
sequestrati più di tremila dos
sier di documenti, progetti e al
tro materiale o sono state rac
colte le deposizioni di più di 
200 testimoni. Il procuratore 

non ha precisalo se sono attesi 
altri arresti. 

Agli inizi dell'anno scorso gli 
agenti avevano effettuato per
quisizioni e sequestri di docu
menti In diverse sedi di società 
chimiche ma finora l'unica 
persona arrestata è Hippcn-
stiel-lmhauscn. Sono inoltre in 
corso accertamenti sulla Salz-
gltter Industricnban, di pro
prietà statale per accertare se è 
anch'essa coinvolta nella Iccn-
da. Il governo di Bonn da parte 
sua ha presentato protesta uffi
ciale a Tripoli contro la deci
sione di sospendere gli scambi 
commerciali e i pagamenti 
con la Germania federale co
me rappresaglia per il sospetto 
che i tedeschi siano coinvolti 
nell'incendio dell'Impianto di 
Rabta. 

Il blocco e scattato la setti
mana scorsa subito dopo che 
il leader libico Ghcddafi accu
sò agenti americani e tedeschi 
occidentali di essere eli autori 
dell'incendio che avrebbe gra
vemente danneggiato I im
pianto chimico. Una petroliera 
carica in rotta per la Germania 
occidentale e stata deviata ad 
altra destinazione e sono stati 
sospesi tutti ì pagamenti a so
cietà della Rft in relazioni d'af
fari con la Libia. L'ambasciato
re Joerg Hetmcr ha presentato 
la protesta del governo di 
Bonn al ministero degli Esteri a 
Tripoli martedì, senza tuttavia 
ottenere finora un diverso at
teggiamento da parte delle au
torità libiche. La Germania 
ovest e uno dei maggiori part
ner commerciali della Libia: 
l'anno scorso ha importato 
merci por 3.13 miliardi di mar
chi, perlopiù petrolio, ed ha 
esportato per 1,32 miliardi. 

Clamorose affermazioni 
del presidente a Londra: 
«Mille tonnellate 
di Semtex solo a Tripoli» 

Bastano duecento grammi 
per disintegrare un aereo 
«I terroristi hanno scorte 
per i prossimi 150 anni» 

Havel denuncia: Praga 
dava esplosivo a Gheddafi 
Il regime cecoslovacco, spazzato via dalla pacifica ri
voluzione dello scorso autunno, esportava il potentis
simo esplosivo Semtex per motivi politici. Alla Libia 
sono state consegnate mille tonnellate. La clamorosa 
denuncia è stata fatta dal presidente Havel nel corso 
della sua visita a Londra. Havel si è soffermato anche 
sull'imminente visita del Papa nel suo paese, sulla 
questione tedesca e sulla Nato. 

• • LONDRA. Una denuncia 
clamorosa che non mancherà 
di avere ripercussioni a livello 
intemazionale. Il presidente 
cecoslovacco Havel. che in 
questi giorni a Londra sta in
contrando esponenti del go
verno e dell'opposizione, ha 
scello la sede diplomatica di 
Praga per denunciare le gravi 
responsabilità del passato regi
me. Il Semtex, l'esplosivo ino
dore e •invisibile» anche ai più 
sofisticati sistemi di sicurezza, 
più potente del tritolo, veniva 
esportato fino a poco tempo fa 
dalla Cecoslovacchia. «E la co

sa più assurda - ha detto Havel 
- e che la Cecoslovacchia non 
ha mai guadagnato economi
camente dalla vendita dell'e
splosivo, decisa per ordini po
litici venuti dall'alto». Una de
nuncia precisa e circostanziala 
per la -lontc» dalla quale pro
viene e per i particolari forniti 
dal capo dello Stato cecoslo
vacco: «Il passato regime del 
mio paese - ha detto - ha 
esportato mille tonnellate di 
Semtex nella sola Libia. Se 
considerate che ne bastano 
duecento grammi per far salta
re un acreo questo significa 

che il terrorismo mondiale ha 
abbastanza Semtex per i pros
simi 150 anni». Havel ha infine 
ricordato che anche altri paesi 
esportano questo esplosivo e 
che la Cecoslovacchia non va 
quandi accusata ogni qualvol
ta i terroristi compiono un at
tentato, che la sua produzione 
non cesserà perché il Semtex e 
indispensabile per scopi civili, 
ma che d'ora in poi la Cecoslo
vacchia •marchicrà» le partite 
di esplosivo per renderle iden
tificabili. Le affermazioni del 
presidente cecoslovacco non 
mancheranno di suscitare rea
zioni, particolarmente nella Li
bia di Ghcddafi chiamata in 
causa espressamente. E forse 
non a caso Havel ha scelto l'In
ghilterra per queste rilevazioni. 
Sia nelle indagini sul disastro 
aereo di Lockebie, che nel ca
so di altri attentati si e parlalo 
del Semtex e delle possibili 
complicità con i terroristi. E 
Havel ha riaperto la questione. 

Il presidente cecoslovacco, 
che sta terminando una visita 
di tre giorni in Inghilterra, e sta
to ricevuto dalla regina e dal 
primo ministro Margaret That-
chcr e ha avuto incontri con 11 
ministro degli Esteri Douglas 
Hurd e con il capo dell'opposi
zione laburista Neil Kinnok. Al 
termine del colloqui Havel, nel 
corso di una conferenza stam
pa, ha spazialo sulle principali 
questioni delle quali si discute 
in Europa e in Cecoslovacchia. 
Riferendosi al prossimo arrivo 
del Papa il presidente ha usato 
espressioni sibilline dicendo 
tra l'altro che «questa visita, 
che giunge in un momento di 
campagna elettorale, aiuti i ce
coslovacchi a guardare anche 
al cielo oltre che alla politica di 
partito e alle ambizioni perso
nali» e ha infine ricordato che 
ora in Cecoslovacchia la chie
sa gode di una libertà in passa
to negata. Havel non ha nasco
sto le divergenze riscontrate 

con la signora Thalcher ridu-
ccndone tuttavia la portata 
(«non sono poi cosi grandi co
me pensavo»). Le diversità di 
veduta riguardano la presenza 
e il futuro della Nato «ancora 
legata all'ipotesi di un'Europa 
divisa anche se ha avuto un 
grande ruolo per garantire la li
bertà per una parte dell'Euro
pa. Ora però tutto sta cam
biando». Ne consegue il giudi
zio sull'unificazione tedesca 
che. secondo Havel, «influen
zerà il resto dell'Europa e che 
va vista come un motore non 
come un freno per il processo 
di integrazione europea». Ha
vel, a proposito della Lituania, 
ha concluso dicendo che «tutti 
i paesi hanno diritto alla loro 
indipendenza» e con un consi
glio, rivolto sia a Gorbaclov 
che agli indipendentisti a «dar 
prova di buon senso guardan
do al problema in prospettiva 
e ad una soluzione che eviu 
spargimento di sangue». 

———""——- H premier romeno Petre Roman accusa il presidente ungherese di fomentare l'irredentismo magiaro 
Ancora manifestazioni a Tirgu Mures, ma l'esercito impedisce nuovi scontri tra le due comunità 

Transilvania, i romeni accusano Budapest 

'Ut», 

Tregua precaria a Tirgu Mures. Alcune migliaia di cit
tadini delle etnie rivali, romena e magiara, scendono 
nuovamente in strada scambiandosi grida ostili. [I 
contatto tra i due gruppi è impedito dal cordone di 
truppe e blindati che da 3 giorni presidia il centro per 
impedire si ripetano le violenze di martedì scorso. Po
lemica fra Budapest e Bucarest sulle responsabilità 
nell'aggravamento delle tensioni in Transilvania. 

Militari arrestano un dimostrante durante i disordini di Ieri 

«•• BUCAREST. «Noi ci battia
mo, noi muoriamo, noi non 
cediamo la Transilvania», gri
dano 3000 dimostranti romeni 
sventolando le bandiere nazio
nali, mentre sull'altro lato della 
piazza delle Rose, a Tirgu Mu
res, un migliaio di concittadini 
di lingua ungherese scandisce 
slogan di segno opposto e ri
vendica maggiore autonomia. 
La cornice e la medesima del
la sanguinosa battaglia di mar
tedì scorso, in cui a colpi di ba
stone, coltello, roncola e for
cone, rimasero uccise 3 perso
ne secondo Bucarest, 8 secon
do Budapest. Ma il' quadro, 
dentro la cornice di piazza del
le Rose, e fortunatamente di
verso: tra i due gruppi ostili 
uno schieramento di militari e 
mezzi blindati crea una sorta 

di terra di nessuno, impeden
do che vengano a contatto. Re
parti della polizia e dell'eserci
to presidiano le vie d'accesso a 
Tirgu Mures. controllano I do
cumenti ed effettuano perqui
sizioni corporali per impedire 
l'introduzione di armi proprie 
e improprie in città. 

Nel municipio di Tirgu Mu
res è all'opera la Commissione 
d'inchiesta mandata da Buca
rest, che ha tempo sino al 4 
aprile per presentare al gover
no i propri suggerimenti. Si 
ascoltano gli esponenti delle 
due partiti, e c'e molta attesa 
sui risultati delle consultazioni. 
•Se essa farà il suo lavoro con 
onestà - commenta un leader 
della comunità magiara - qui 
la situazione tornerà normale. 

Ma se ciò non avverrà, si avrà 
un bagno di samgue». 

Molto dipenderà dal com
portamento che terranno i due 
governi, quello romeno, che 
ha sovranità sulla Transilvania, 
e quello di Budapest, cui si ri
volge la minoranza ungherese 
per trovare appoggio e prote
zione. Le polemiche tra l'uno e 
l'altro sono piuttosto vivaci. E 
c'è anche una certa confusio
ne di linguaggi tra esponenti 
diversi della stessa amministra
zione. Se il vicepresidente ro
meno Cazlmlr lonescu pone 
l'accento sulle trame di risorti 
gruppi fascisti, come la Guar
dia di ferro, attivi nel sobillare 
sentimenti xenofobi tra i rome
ni di Transilvania, il premier 
Petre Roman invece. In una let
tera inviata al suo omologo di 
Budapest, Miklos Ncmelh. sot
tolinea le responsabilità della 
parte ungherese. 

Quali sono, secondo Ro
man, le colpe dei magiari? In 
primo luogo si ricordano le di
chiarazioni del presidente ad 
interim Mathyas Szuros, che 
domenica scorsa esortò la mi
noranza ungherese In Roma-

' nla a «intensificare la propria 

azione, con riferimento al fatto 
che la Transilvania è un antico 
territorio magiaro». Inoltre, af
ferma il governo di Bucarest, la 
scintilla che ha fatto esplodere 
l'odio che covava negli animi 
sarebbe l'iniziativa irredentista 
di alcune migliaia di ungheresi 
(tra cui molti.giunti da.ojtre., 
frontiera) che venerdì scoreeT 
celebrarono in Transilvania la • 
rivoluzione magiara del 1848. 
In una località, Satu Mare, fu 
issata sul campanile della cat
tedrale la bandiera ungherese. 
Altrove vennero gridati slogan 
antlromeni. Con il pretesto del
la collaborazione culturale, 
accusa ancora il governo ro
meno, si diffonde materiale 
propagandistico che presenta 
la Transilvania come parte del 
territorio magiaro. 

Dal contenuto della lettera 
di Petre Roman si e dissociato • 
uno dei vicepresidenti della 
Romania, Karoly Klraty, rap
presentante dell'etnia unghe
rese. Ma soprattutto è Buda
pest a replicare duramente. Il 
ministro degli Esteri Gyula 
Hom afferma polemicamente 
che «un governo legale do
vrebbe essere in yado di arre

stare le atrocità» e suggerisce 
che Bucarest chieda l'interven
to delle truppe di pace dell'O-
nu in Transilvania. Intanto 11 
su 12 dei partiti in gara per le 
elezioni di domenica votano 
un documento di protesta 
«contro I brutali attachi verso 
gli,, ungheresi di Transilvania, 
che' minacciano l'esistenza di 

' tutti gli ungheresi in Romania, 
compromettono il processo di 
democratizzazione in quel 
paese e minacciano l'avvento 
di una nuova dittatura». 

Non mancano per fortuna 
anche gesti distensivi, passi 
concreti In direzione del dialo
go. Il vlcopremler romeno Gelu 
Voican, recatosi a Tirgu Mures, 
incontra i leader della comuni
tà ungherese locale e assicura 
loro che verranno accolte al
cune loro richieste. Soprattutto 
in materia di difesa della lin
gua magiara. Potranno uscire 
giornali in lingua ungherese, 
saranno consentite insegne e 
segnali stradali in lingua un
gherese, saranno istituite scuo
le speciali in cui si insegnerà in 
lingua ungherese. Quest'ulti
ma è una delle richieste princi
pali da parte della minoranza. 

Michel Rocard 
candidato 
socialista 
alla presidenza 

Polonia 
I contadini 
minacciano 
la crisi 

Incidente 
ferroviario 
a Dresda 
5 morti 

Era gii apparso chiaro a Rennes e nel giorni che hanno se
guito il congresso, ma ora e pressoché ufficiale: sarà Michel 
Rocard (nella foto) il candidato socialista alle elezioni pre
sidenziali del '95. Il crisma alla candidatura è venuto dallo 
stesso Mitterrand, nel corso di una conversazione con il di
rettore di Liberation Serge Jury, autorizzato poi a renderne 
pubblici I passaggi più significativi. Rocard sarà dunque in 
corsa, ma riuscirà a vincere soltanto se nel '93 i socialisti si 
imporranno alle elezioni legislative. 

Il partito contadino (Psl) 
potrebbe uscire dalla coali
zione al potere, in cui si tro
va accanto a «Solidarnosc» e 
il partito democratico (Sd), 
e i suoi ministri, potrebbero 
dare le dimissioni se il gover-

• s B i o x a i i a i o i M i no non si deciderà a cam
biare la sua politica agricola: 

lo afferma il presidente del partito Tadeusz Olesiak. In un'in
tervista diffusa dal quotidiano Zyae Warszawy Olesiak preci
sa che il suo partito ha presentato al governo una lista di cor
rezioni al programma di stabilizzazione economica del vice 
primo ministro Leszek Balcerowicz, che ha provocato una 
recessione nella produzione agricola e può ancora provoca- ' 
re una vera penuria sul mercato di carne. Olesiak presenta 
senamente questa minaccia anche se la sua realizzazione, 
con le dimissioni del vice primo ministro responsabile per 
l'agricoltura e dei tre ministri (Giustizia. Ambiente e Sanità), 
potrebbe causare una crisi del governo Mazovviecki. 

Cinque persone sono morte 
e altre 50 sono rimaste ferite 
in una collisione avvenuta 
ieri tra un treno espresso ed 
un convoglio ferroviario in 
sosta tra bpsia e Halle, netta 
Germania Est meridionale. 

» » B a » > M » » » » » » j i Lo ha riferito l'agenzia stam
pa della Rdt «Adn». Nove dei 

feriti sono in gravi condizioni. Il treno espresso proveniva da 
Dresda ed era diretto a Rostock. Ha tamponato con violenza • 
un treno locale che si era fermato a Grocbcrg, presso Lipsia; 
ambedue le locomotive sono andate distrutte e cinque va
goni ono rimasti gravemente danneggiati. 

La Cecoslovacchia ha an
nunciato che entro tre mesi 
si svincolerà dal sistema che 
regola i tassi di cambio tra le 
valute del Comecon, l'orga
nizzazione economica dei 
paesi dell'Est europeo. Il mi-

• s B O B i a ^ B i M » » » nistro delle Finanze, Vaclav 
Klaus, ha dichiarato stasera 

alla televisione che la decisione è stata presa oggi durante 
una riunione del Consiglio dei ministri. Domani verrà inviala 
una comunicazione ufliciale in proposito al segretariato del 
Comecon a Mosca. L'uscita della corona cecoslovacca dal 
meccanismo di cambio del Comecon rientra nell'ambito 
della strategia che il governo di Praga Intende attuare per 
dare al paese una economica di mercato. La Cecoslovac
chia ha già annuncialo che intende aderire al Fondo mone
tano Internazionale e che vuole rendere la sua valuta con
vertibile. Un progetto di legge che prevede l'introduzione 
della proprietà privata recentemente è stato approvato dal 
governo. 

Per le strade della Germania 
orientale corrono autocarri 
carichi di giornali patinati 
«per soli uomini» venuti da 
Ovest, messaggeri di una 
prossima rivoluzione dei co» 

., ,v - stumi. L'unificazione del 
• a » » M » i « B i m a i due Stati tedeschi passa an

che attraverso l'omologazio
ne del vivere quotidiano; 'a commercializzazione del sesso, 
fenomeno diffuso tanto nella Germania dell'Ovest quanto 
negli altri paesi della sfera occidentale e invece ancora prati-

' camente sconosciuto nella Rdt solo ora uscita da 40 anni di 
regime comunista. Con l'abolizione recente della legge che 
proibiva l'importazione della stampa dell'Ovest, la Rdt si e 
aperta ad ogni tipo di pubblicazione, ivi comprese quelle di 
nudo e con la sola esclusione della pornografia «hard». 

La compagni: aerea unghe
rese Malev continuerà ad ef
fettuare i suoi voli regolari 
Ira Budapest e Tel Aviv no
nostante la sospensione dei 
voli charter sulla stessa rotta. 
La Malev aveva comunicato 

_ _ _ » _ _ _ « _ _ _ _ » _ _ > > _ mercoledì di aver sospeso 
con effetto immediato il tra

sporto di emigranti sovietici in Israele dopo le minacce rice
vute dalla Jlhad islamica per la liberazione della Palestina. 

VIRGINIA LORI 

Praga uscirà 
dal mercato 
cambi 
del Comecon 

La Rdt 
adesso 
«scopre» 
l'erotismo 

Ripresi 
ivoli 
Budapest 
Tel Aviv 

La fine della collettivizzazione infuoca la campagna elettorale 

«La terra agli antichi proprietari» 
Scontro all'ultimo voto in Ungheria 

ARTURO BARIOLI 

• I BUDAPEST Nel villaggio di 
LovOpelri nell'est dell'Unghe
ria, quasi ai confini con la Ro
mania, la cooperativa agricola 
Buzakalasz ha riconsegnato ad 
una anziana coppia di conta
dini (lui 87 anni, lei 65) l'ap
pczzamento di terra conferito 
nel 1947 e che ora la coppia ri
chiedeva in piena proprietà. È 
stata una operazione elettora
le sponsorizzala dal partito na-
zional-cnstiano del Forum de
mocratico ma che ha trovato 
ieri grande eco sui giornali un
gheresi che la riempiono di si
gnificati. È caduto - scrivono -
l'ultimo bastione ideologico 
del socialismo, anche la terra 
toma ad essere regolala dalle 
leggi del mercato. Ma - ag
giungono - è una rivincita an
ch'essa ideologica che non ri
sponde alle esigenze della 
economia del paese, della mo
dernizzazione, dell'efficacia 
della produttività. Che se ne fa
ranno della terra riavuta i due 
anziani coniugi? La lavoreran
no forse per pochi anni con i 
loro poveri capitali e te loro 
poche forze. È inevitabile che 
quell'appezzamento di terra 

venga venduto, forse alla stes
sa cooperativa che lo ha neon-
segnato, forse a uno specula
tore. 

Sono circa due milioni gli et
tari di terra (un terzo dell'inte
ra superficie agricola unghere
se) destinati ad essere restituiti 
in proprietà piena ai membri 
delle cooperative, secondo la 
nuova legge sulla terra. È im
pensabile che i proprietari in
tendano o abbiano la capacil 
à di valonzzare questa immen
sa superficie sotto forma di 
aziende agncole, anche per
ché, secondo i calcoli più mo
desti, occorrerebbero investi
menti per tre miliardi di dollari. 
Se non saranno dunque istitui
te regole ben precise ci sarà at
torno a queste terre una colos
sale ondata speculativa dalla 
quale I piccoli proprietari usci
ranno ancora uno volta strito
lati. Per ora la legge stabilisce 
che è il proprietario o il suo 
erede a decidere che cosa fare 
della sua terra: può toglierla al
la gestione cooperativa e colti
varla direttamente, può ven
derla, può lasciarla in uso alla 
cooperativa ricavandone una 

rendita fondiaria. 
Attorno alla questione della 

terra è stata combattuta la gran 
parte della campagna per la 
elezione, domenica, del nuovo 
Parlamento ungherese. Il go
verno e il partito socialista che 
ha in esso le sue personalità 
più rappresentative, sostengo
no che con l'approvazione 
della legge sulla terra da parte 
del Parlamento alla fine del 
gennaio scorso, hanno portato 
a termine con successo il loro 
compito londamentale di li
quidare appunto I bastioni 
ideologici del regime e di ga
rantire il passaggio pacifico 
dallo Stato-partito alla demo
crazia, hanno creato tutte le 
condizioni di base anche eco
nomiche per costruire nel pae
se una vera democrazia. Un 
merito grande che però l'elet
torato non sembra voler pre
miare appieno almeno stando 
alle previsioni elettorali della 
vigilia. Non solo perché mini
stri e partito socialista vengono 
ancora associati al passato, 
ma anche perché alla doman
da cruciale «di chi è la terra» i 
socialisti rispondono, rifiutan
do ogni demagogia, che la ter
ra e di chi la sta lavorando. E il 

Psu è d'accordo che chi rivuo
le la sua terra dalla cooperati
va per lavorarla abbia il diritto 
di riaverla e anche di essere 
appoggiato per gli investimenti 
necessari. Ma nella sua riven
dicazione di una economia 
mista per l'Ungheria (proprie
tà privata accanto a quella 
cooperativa e statale) non 
vuole la dissoluzione delle 
cooperative agricole e una on
data di speculazione sulle ter
re. Altri partiti sono più cauti. 
Ma al di là delle manovre elet
torali quasi tutti i grandi partiti 
(il Forum democratico, l'Al
leanza dei democratici liberi, il 
Partito socialista, la Federazio
ne agraria, il partito socialde
mocratico, il Partito popolare 
democristiano) concordano 
su di un punto: non e possibile 
ritornare ai rapporti di proprie
tà esistenti prima del 1947, an
no delle grandi nazionalizza
zioni e, di avvio della coopera-
tivizzazione forzata. La legge 
sulla proprietà fondiaria ap
provata in gennaio ha rispec
chiato questo accordo di fon
do anche se la polemica sui 
dettagli è stata molto accesa 
durante tutta !a campagna 
elettorale. 

Democristiani e liberi demo
cratici ritengono che lo stato di 
cose attuali rappresenti una 
palese ingiustizia per i contadi
ni del 1 947 ma sostengono che 
una ingiustizia altrettanto gra
ve si creerebbe ai danni di co
loro che da quarant'annl lavo
rano nell'attuale struttura agri
cola se venissero ripristinali 1 
vecchi rapporti di proprietà. 
Sulla questione della terra, 
chiedendo la restituzione agli 
antichi proprietari e il ritomo a 
prima del '47, sta invece cer
cando di costruire le sue fortu
ne elettorali il Partilo dei picco
li proprietari, forte nelle cam
pagne ma ben rappresentato e 
sostenuto anche nella capita
le. Potrebbe raccogliere dal 15 
al 20 per cento dei voti e diven
tare determinante nella prossi
ma coalizione di governo, Ed é 
sicuro che la questione della 
terra sarà un nodo da scioglie
re anche per il prossimo Parla
mento. SI tratterà di bloccare 
la compravendita della terra o 
di lasciarla libera di stabilire 
regole e condizioni al libero 
commercio. E si tratterà anche 
di decidere la misura dell'in
dennizzo da pagare ai vecchi 
proprietari. 

Nel giro di quattro giorni uccisi sette palestinesi 

Violenta impennata dell'intìfada 
Bimbo ucciso dai gas lacrimogeni 
Drammatica impennata della «intifada»: sette palesti
nesi uccisi in quattro giorni, due dei quali caduti ieri 
mattina a Nablus in uno scontro con uomini dei ser
vizi di sicurezza; tra te vittime, un bimbo di cinque 
mesi soffocato dai gas lacrimogeni. Nelle prime due 
settimane di marzo i morti erano stati cinque. Conti
nuano intanto le consultazioni di Peres con i religio
si: ieri ha incontrato Shas e Degel Hatorah. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

«GERUSALEMME. La lista 
delle vittime della repressione 
contro la rivolta palestinese si 
allunga in modo costante: se
condo il conleggio del giorna
le AlFajriì Gerusalemme i ca
duti sono finora 780, altre fonti 
arabe portano il numero a ol
tre 800. Negli ultimi quattro 
giorni sono stati uccisi sette 
palestinesi, contro I cinque 
delle due settimane preceden
ti. Lunedi erano morti due gio
vani di 17 e 18 anni a Gaza; 
martedì nei pressi di Tulkarcm 
un proiettile di gomma aveva 
ferito mortalmente un bimbo 
di 10 anni; mercoledì sono 
morti un bimbo di 5 mesi di 
Hcbron, intossicato diversi 
giorni prima dai gas lacrimo

geni, e una donna di oltre 70 
anni del campo di Nuseirat a 
Gaza, colpita, secondo testi
monianze, con il calcio di un 
fucile alla testa mentre tentava 
di sottrarre il nipote diciasset
tenne all'arresto (il portavoce 
militare nega la circostanza, 
pur ammettendo che numero
se donne avevano circondato i 
soldati chiedendo la liberazio
ne del ragazzo): ieri infine le 
ultime due vittime a Nablus, 
nel corso di un'operazione 
contro i «gruppi d'urto» della ri
volta. 

La sparatoria è esplosa im
provvisa nel cuore della ca
sba!) di Nablus, che è stata fin 
dall'inizio uno dei punti più 
•caldi» della sollevazione. Un 

giuppo di giovani militanti del
le «Pantere nere», l'organizza
zione clandestina che si richia
ma ad Al Fatah, è stato inter
cettato - secondo quanto di
chiarano fonti palestinesi - da 
quattro uomini dello Shin Beth 
(il servizio speciale) in abiti ci
vili. Uno dei palestinesi avreb
be cercato di esirarre una pi
stola, ma gli agenti hanno 
aperto subito il fuoco ucciden
do due giovani (Nasser Qa-
juicn di 26 anni e Ibrahim Abu 
Ghadib di 19), ferendone un 
terzo e arrestandone altri due. 
Subito dopo l'esercito ha cir
condato la casbah, ordinato la 
chiusura dei negozi e imposto 
alla gente di chiudersi nelle ca
se, decretando poi il coprifuo
co a partire dalle dieci nella in
tera città. Ci sono state altre 
sparatorie, che avrebbero pro
vocato - secondo fonti locali -
almeno quattro feriti. 

Nel dicembre scorso il capo 
delle «Pantere nere» e tre mili
tanti erano stati uccisi, sempre 
nella casbah di Nablus, in una 
imboscata; qualche settimana 
prima un analogo, sanguinoso 
agguato era stato teso contro 
le «Aquile rosse», che si richia
mano a) Fronte popolare di 

Habash. Insieme a Gaza, Na-' 
blus ha pagato finora il più alto 
prezzo di vittime dall'inizio) 
della intifada, ventotto mesi la.. 

È su questo tragico sfondo 
che vanno avanti, a Gerusa
lemme e a Tel Aviv, le consul-' 
tazloni per tentare di risolvere' 
la crisi politica in Israele: una. 
crisi, va ricordato) esplosa prò», 
prio sul tema dell'accettazione, 
del «piano Baker» e della ur-, 
genza di rimettere in modo H 
processo di pace. Lo ha con
fermato il leader laburista Pe
res subito dopo aver ricevuto, 
l'incarico, dichiarando che, se^ 
riuscirà a formare rapidamen
te un governo, «accetteremo le; 
proposte del segretario di Stato-
e andremo successivamente al. 
Cairo per incontrare una dele
gazione palestinese». * 

I tempi della crisi, tuttavia,5 

appaiono per ora tutfaltro che, 
rapidi. Ieri Peres ha avuto in
contri con i due partiti religiosi, 
ortodossi che avevano optato-, 
per l'incarico a Shamir, lo Shas 
e Degel Hatorah: i leader delle 
due formazioni hanno precisa-v 

to che si recavano ai colloqui-; 
non per svolgere negoziati ma' 
solo per «ascoltare quello che, 
Peres ha da dire». 
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ECONOMIA&LAVORO 
Delors chiede a Bonn 
di anticipare la modifica 
dei trattati. Guerra per 
il controllo sull'Est 

LaCee 
aspetta che 
Kohl «muova» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

••BONN. Helmut Kohl il -rai-
dcr». come viene chiamato dai 
preoccupatissimi Irancesi per 
via della scalata irresistibile al
la Rdt. non ha ancora salito gli 
scalini dell'aeroplano clic lo 
porterà dal presidente della 
commissione Ccc Jacques De
lors, che in patna un altro prò-
leta di sventura non rinuncia a 
larsì sentire. Non che ce ne sia
no molti di proleti controcor
rente, socialdemocratici a par
ie, in questi giorni. Tutt'altro, 
tinche se prima o poi qualcu
no dei cinque saggi che aveva
no bocciato la (retta elettorale 
di Kohl qualche settimana la o 
la Bundesbank che aveva giu
dicato •irrealistlca» la trasfor
mazione del marco occidenta
le in moneta comune con la 
Germania Est, dovranno dire 
come la pensano. Sara interes
sante sapere se dopo le elezio
ni del 18 marzo sono saltati 
nella sponda opposta. Questa 
volta è un importante istituto di 
ricerche economiche specia
lizzato sulla Rdt, Diw, che an
nuncia inevitabile un significa
tivo rialzo dei tassi di interesse 
tedeschi e un indebolimento 
del marco a breve termine. Il 
natio dei tassi e legalo alle' 
»speflative sulle necessita che 
»vr4-ia Rft di rastrellare-capitali 
pej-udoruiart la ricostruzione 
della Rdt. Le imprese federali 
lavorano quasi al limite della 
loro capacita produttiva e 
quindi avranno bisogno di ef
fettuare nuovi investimenti. Al
la speculazione legata al biso
gno futuro di denaro si accom
pagna la speculazione sull'at
tesa inflazionistica. Intanto la 
Borsa di Francoforte ha ormai 
perso lo smalto di un mese fa e 
il marco appare sempre de
presso. L'istituto Dm ritiene 
addirittura che la moneta fede
rale si collocherà tra le divise 
deboli del sistema monetario 
europeo. Un paradosso per un 
supermarco sul quale si pola
rizzerà l'Europa integrata, al
meno fino a quando non arri
verà l'Ecu, se mai arriverà. Ma 
c e una novità: d'ora in poi il 
marco, che rappresenta circa il 
20% delle riserve ulficiali dei 
paesi industrializzati contro 
18*. del 1978eoltrc il 101.del
le emissioni sul mercato obbli
gazionario intemazionale (7% 
nel I98S), sarà sempre più 
esposto alle fluttuazioni dei 
cambi e sottoposto alla verifica 
non imparziale dei mercati in 
quanto moneta chiave. Dopo 
aver cercato per anni di rifiuta
re il ruolo di locomotiva della 
domanda mondiale, propno a 
causa degli oneri cui sono sog
gette le locomotive economi
che, la Germania e ora costret
ta a deviare. Beninteso, si e 
creata una occasione storica, 
quella di approfittare dell'uni-
heazione tedesca per candi
darsi al controllo permanente 
dei canali finanziari con l'inte
ro Est. Una candidatura che ri
guarda anche il carattere di 
moneta di riserva delle econo
mie postsocialiste. Ma se il 
marco e fortemente insediato 
in Jugoslavia e in Cecoslovac
chia. Polonia. Ungheria e in 
particolar modo Unione Sovie
tica conoscono un processo di 
•dotlarizzazione rampante». Di 
.qui l'apertura di un vero e pro
prio scontro tra le diverse aree 
(dollaro-ycn-marco) che ren
derà oltremodo complicato lo 
stesso coordinamento delle 
politiche monetarie ed econo
miche di cui discuteranno a 
Parigi 1 sette paesi industrializ
zati. Sarà Inoltre difficile che 
Bonn confermi inalterato il 
ruolo di stampella delle casse 
statunitensi, proprio nel mo
mento in cui deve finanziare la 
ricostruzione della Rdt e porre 
su solide basi finanziarie il de
collo del suo intervento nel
l'Europa orientale. 

Una questione che potrebbe 
diventare argomento di nego
ziazione tra il governo di Bonn 
e Bruxelles a proposito degli 
impegni sull'unione monetana 
europea - oggettivamente in
debolita dall'accelerazione dei 
tempi di integrazione tra Rft e 
Rdt - è l'apporto dei paesi 
membri della Comunità alla ri

costruzione della Germania 
Est che avrebbe il pregio, per 
Kohl, di limitare i costi di una 
operazione che difficilmente 
non produrrà effetti negativi 
sul piano intemo, a comincia
re da una probabile stretta fi
scale per imprese e cittadini. 
Intanto, ieri si è saputo dall'uf
ficio federale del lavoro che i 
disoccupali dell'Est che si tro
vano nella Rft non avranno più 
i benefici dei disoccupati occi
dentali a partire da giovedì. 

Gerhard Friedmann. del co
mitato di presidenza della Cor
te dei conti europea, sostiene 
che la Comunità non potrà fa
re a meno di farsi carico del 
problema in quanto non può 
rifiutare alla Rdt - considerata 
arca sottosviluppata - ciò che 
fornisce al Portogallo e alla 
Grecia. Secondo i suoi calcoli 
la Rdt potrebbe ricevere da 
Bruxelles un aiuto finanziario 
annuale nell'ordine di 8 miliar
di di marchi. Friedmann parla 
di fatto a nome di Kohl, essen
do anziano esperto finanziario 
del gruppo parlamentare Cdu-
Csu al Bundestag. 

Nella prima fase di transizio
ne tutte le tensioni economi
che in Rdt tenderanno a riper
cuotersi in qualcbe misura sul
l'Europa intera, stante la persi
stente asimmetria tra le diverse 
monete che compongono lo 
Sme. Lo si scoprirà concreta
mente quando si renderà ne
cessario ritoccare all'insù i tas
si di interesse sul marco. Di 
fronte al surriscaldamento del
la domanda intema e alle 
pressioni inflazionistiche alla 
Bundesbank, depositano del 
controllo monetario anche per 
la Rdt una volta sancita l'inte
grazione tedesca, non resterà 
altro che intervenire sul prezzo 
del denaro. E se davvero Kohl 
intendesse mantenere la pro
messa di non ricorrere ad ag
gravi fiscali, quale altra strada 
gli resterebbe? 

Sono scenari che complica
no non poco le cose al marco 
unico sul piano intemo. Te
mendo il profilarsi di una stret
ta a senso unico e memori del 
fatto che - come ha sostenuto 
l'economista berlinese Elmar 
Altvatcr - i lavoratori dipen
denti -sono destinati a non 
aver più parte attiva dal punto 
di vista monetario e della poli
tica distributiva», il sindacato 
dei metalmeccanici Ig Melali 
ha dichiarato una serie di scio
peri per chiudere la partita 
contrattuale sui salari e gli ora
ri di lavoro. Prima, cioè, che sia 
troppo tardi. 

Sul piano dei rapporti con la 
Comunità, le cose sono altret
tanto complicate. Se Kohl ha 
ripetuto fino alla noia che non 
e e (muro per la Germania uni
ta se non attraverso una Euro
pa integrata, i dubbi sono lon
tani dall'essere fugati. Delors 
chiede esplicitamente a Bonn 
di consultare la Comunità nel 
corso del processo di unilica-
zionc tedesca e aspetta dal 
cancelliere tedesco un gesto 
politico. In questo quadro, De
lors invita gli altri membri della 
Cce a dichiararsi pronti a par
tecipare all'adattamento del
l'economia della Rdt all'eco
nomia europea -insieme con 
la Rft». Potrebbe, qui, intrawe-
dersi una sorta di scambio: di
visione (relativa) dei costi per 
finanziare la ricostruzione del
la Rdt contro un impegno con 
date certe e anticipate rispetto 
all'agenda (issata a Strasburgo 
per rivedere i trattati di Roma 
in una conferenza intergover
nativa. A Kohl possono fare ot
timo gioco le difficoltà in cui si 
trova la signora Thatcher alle 
prese con una economia alle 
soglie della recessione. La lady 
di ferro preferisce che le mo
nete in Europa corrano libere e 
selvagge. E siccome l'unione 
Rft-Rdt riduce di fatto i margini 
di manovra monetari volli ad 
assorbire gli scarti di inflazione 
rispetto agli altri paesi della 
Comunità, ciò dimostrerebbe 
che manca ancora la condi
zione di omogeneità tra le eco
nomie per completare l'inte
grazione europea. 

Lo yen a 155 per dollaro II ministro delle Finanze 
la Borsa perde ancora il 3% vola a Washington: chiede 
dopo i vari tentativi la cooperazione dei Sette 
di bloccare altre vendite per stabilizzare la moneta 

Paura a Tokio: la Borsa 
ha già perso oltre il 24% 
Lo yen ha perso ancora sul dollaro, salito al cam
bio di 155 ad 1, mentre la Borsa di Tokio è in ca
duta libera. La perdita finale del 3% dell'indice di 
borsa dice solo parte della verità: nel tentativo di 
evitare il peggio, una parte del mercato è stato 
chiuso, 546 titoli su 1.140 sono rimasti senza quo
tazione. Il ministro delle Finanze Hashimoto vola a 
Washington in cerca di solidarietà. 

RENZO STEFANELLI 

KB ROMA. Era apparso chiaro 
fin da venerdì che l'aumento 
del tasso di sconto dal 4,25% al 
5,25% non aveva bloccato la 
crisi. -Poco e tardivo», titolano i 
giornali finanziari anglo-ame
ricani. Perché? Per il fatto che 
lo strumento monetario do
vrebbe bloccare una crisi poli
tica, una rottura di equilibri in
temi ed intemazionali. Temen
do la riapertura del mercato 
settimanale il ministero delle 
Finanze non ha trovato di me
glio che concordare con i 
Quattro Grandi del mercato -
Nomura, Daiwa, Nikko e Ya-
maichi - il blocco dei finanzia
menti alle vendite. Anziché in

tervenire a sostegno dei prezzi, 
si è chiuso cosi un settore del 
mercato. Il risultato è la semi-
paralisi. 

Quale applicazione abbia 
poi avuto la decisione, resta da 
vedere. Certo è che quasi la 
metà dei titoli non hanno tro
vato un solo compratore. Sono 
rimasti senza prezzo. Gò può 
avere evitato un crollo ancora 
più vasto. Tuttavia l'indice Nik-
kci ha oscillato fra quota 
28.971 di metà giornata e quo
ta 29.834 della chiusura. Dun
que, vi sono stati anche inter
venti attivi di difesa, concentra
ti sull'altra metà del listino. 
Forse il peggio è stato evitato -

le perdite della Borsa di Tokio 
rispetto all'inizio dell'anno sal
gono al 24% - però nessuna 
strada è stata ancora aperta 
verso la stabilizzazione. 

Il ministro delle Finanze 
Ryutharo Hashimoto va ad in
contrare il segretario al Tesoro 
degli Stati Uniti Nicolas Brady 
per chiedere di attivare la 
•cooperazione» promessa da
gli accordi nel Gruppo dei Set
te. Sta cercando di evitare un 
nuovo aumento del tasso di 
sconto che stabilizzerebbe lo 
yen ma potrebbe aggravare la 
crisi della borsa. Il crollo di 
queste settimane ha infatti già 
messo in moto il riflusso dal
l'investimento in titoli giappo
nesi verso quello nelle aree 
edificabilc gli immobili, i de
positi bancari, i titoli esteri. 

Una ristrutturazione finan- ' 
ziaria é già avviata. Il «mondo 
estemo» non è neutrale. L' al
tre borse - anche quelle asiati
che - non seguono Tokio sulla 
via dello sgonfiamento. Segno 
che stanno beneficiando di un 
certo riflusso dei capitali. La 
Borsa di Londra è persino in ri

presa, nonostante un bilancio 
intemo che promette poco di 
buono. Se prendiamo il mer
cato mondiale nel suo insieme 
la crisi di Tokio lo indebolisce 
- basti pensare alla rimonta 
del dollaro, moneta instabile 
per motivi strutturali, e l'ab
bandono dello yen, fino a due 
mesi fa promesso ad un ruolo 
intemazionale brillante - ma 
le singole -piazze- possono be
neficiare dell'afflusso di capi
tali giapponesi. 

A più lunga scadenza, tutta
via, le grandi imprese giappo
nesi possono risentire del rin
caro del costo dei capitali. 
Questo maggiore costo non 
deriva solo dal rialzo dei tassi 
d'interesse ma anche dal mu
tamento di orientamenti nella 
massa dei risparmiatori. Una 
crisi di fiducia profonda è 
esplosa fra i grandi intermedia
ri finanziari ed i sottoscrittori. 
Un giapponese su tre ha inve
stito direttamente o indiretta
mente (tramite i fondi pensio
ne capitalizzati) nella borsa. I 
cronisti si accaniscono a de
scrivere l'ostinazione con cui i 

piccoli risparmiatori rifiutano, 
quando possono, di vendere i 
loro pacchetti. Il cambiamento 
delle remunerazioni (rialzo 
dei tassi d'interesse, offerta di 
strumenti finanziari alternati
vi) e l'instabilità ormai provata 
del mercato borsistico sono 
però destinati a provocare 
spostamenti permanenti degli 
impieghi del risparmio. 

•La brocca d'oro piena di 
miete», cosi era decantata la 
Borsa di Tokio, si è rotta. Nes
suno sembra in grado di dare 
delle spiegazioni: all'inizio ci 
sono state le vendite di con
tratti futuri da parte di interme
diari americani; poi il deprez
zamento rapido dello yen sul
l'attesa di tassi d'interesse più 
alti; infine la prova che il gover
no non ha più (come si era 
creduto fino allora) il potere di 
manovrare la borsa. Gli appelli 
alla cooperazione intemazio
nale per fermare la caduta del
lo yen sono caduti nel vuoto. 
Washington aspetta i gover
nanti di Tokio al varco di un 
nuovo regolamento degli 
scambi commerciali e finan
ziari. 

La legge antinvalidi 
Pei e Psi: «Giugni, fermala» 
• • ROMA. Passata alla Ca
mera, c'è ora la possibilità di 
•fermarla» al Senato. È la leg
ge, approvata l'altro giorno 
dalla Commissione Lavoro 
di Montecitorio, che consen
te alle Ferrovie di derogare 
all'assunzione di lavoratori 
inabili e invalidi. A insistere 
perché il Senato fermi que
sta assurda discriminazione 
sono il socialista Franco Piro 
(il cui partito ha comunque 
sostenuto la normativa) e il 
comunista Giorgio Ghezzi. 

I due deputati hanno scrit
to una lettera a Gino Giugni, 
che è stato il «padre» dello 
Statuto dei lavoratori e che 
oggi presiede la Commissio
ne Lavoro del Senato. Piro e 

Ghezzi usano parole durissi
mo nei confronti delle Ferro
vie, un ente «già colpevole 
per i treni che sembrano 
progettati solo per le perso
ne atletiche, visto che un ra
gazzo in sedia a rotelle deve 
"scalare" scalini insormon
tabili...». Alle discriminazioni 
verso gli utenti ora si vorreb
bero aggiungere le discrimi
nazioni verso i dipendenti. 
La legge approvata dalla Ca
mera-che ricordiamolo re
cepisce un accordo sindaca
le e che contiene parti im
portanti per riformare le FS -
•sancisce il principio secon
do il quale si vieta ad un cie
co di lavorare al computer, 
si obbliga un tetraplegico a 
mortificare la propria pro

fessionalità e si obbliga un 
sordomuto a restare assistito 
avita». 

Ecco perché l'esponente 
comunista e quello sociali
sta chiedono a Gino Giugni 
di intervenire. Subito. «Come 
si farà - scrivono i due parla
mentari - ad evitare l'esten
sione di queste nonne assur
de? Come si farà ad evitare 
che altre imprese, pubbliche 
e private, discriminino nelle 
assunzioni?». Piro e Ghezzi, 
comuque, hanno pensato di 
rivolgersi anche a Spadolini: 
pensano che la norma violi 
il dettato costituzionale. Le 
vogliono provare tutte, in
somma, per impedire il varo 
di una legge cosi odiosa. 

A 70 giorni dal referendum si tenta di trovare una soluzione legislativa 
Intanto sindacati e lavoratori «presidiano» Montecitorio 

Diritti: la Camera accelera 
ENRICO FIERRO 

• i ROMA. •L'Italia é un paese 
civile? Proviamo a chiederlo ad 
un lavoratore di un'azienda 
con meno di 15 dipendenti». È 
lo slogan, scritto su uno stri
scione, che più di lutti rappre
senta lo spirito della prima 
giornata di presidio organizza
ta da Cgil-Cisl-Uil a Montecito
rio per sostenere le ragioni de
gli oltre sette milioni di lavora
tori delle piccole aziende. Una 
mobilitazione che durerà fino 
al prossimo 5 aprile e che ha 
già ottenuto un primo impor
tante risultato, La presidente 
della Camera, Nilde Jotti. pro
prio ieri mattina ha comunica
to il trasferimento in sede legi
slativa alla commisione Lavoro 
del provvedimento che esten
de le norme dello Statuto dei 
lavoraton anche ai dipendenti 
delle aziende con meno di 16 
dipendenti. 

Un primo passo importante 
per accelerare l'iter di una log
ge che può. garantendo diritti 
fondamentali ai lavoratori, evi
tare il referendum. Ma la deci
sione dcla presidenza della 
Camera non risolve tutti i pro
blemi. Basta, infatti, che uno 
dei gruppi politici presenti in 
Parlamento si opponga oppu
re che 64 deputali chiedano la 
discussione in aula, perché la 
Commissione perda le sue at
tribuzioni. E con le fratture già 
determinatesi nella maggio
ranza (vedi le recenti sortite 
del ministro Battaglia) una di
scussione in aula renderebbe 
tutto più difficile. Contro l'attri
buzione della «legislativa» alla 
Commissione lavoro si sono 
espressi anche i promolon del 
referendum. L'onorevole Fran
co Calamida di Dp e il magi
strato Giuseppe Bronzini han
no ritenuto, tra l'altro, «non ri

spondente all'obiettivo di fon
do del referendum» (estensio
ne della tutela reale e reintegro 
sul posto di lavoro), la legge 
Cavicchioli. Dal canto loro i 
sindacati negli incontri di ieri 
hanno riconfermato la neces
sità di arrivare ad una buona 
legge. «Sia chiaro - ha detto il 
segretario confederale della 
Cgil Fausto Bertinotti - che noi 
non puntiamo ad una legge 
qualsiasi per evitare il referen
dum, ma ad un testo che rico
nosca il carattere universale 
delle tutela obbligatoria». Per il 
sindacato la legge votata in 
Commissione Lavoro è una 
utile base di partenza, a patto 
che non venga stravolta da 
emendamenti peggiorativi co
me quelli proposti dal ministro 
dell'Industria Battaglia. Nell'in
contro con i parlamentari co
munisti, era presente 11 vice 
presidente della Commissione 
lavoro Giorgio Ghezzi, e con 

l'onorevole democristiano 
Bruno Antonucci, sindacati e 
lavoratori hanno avanzato l'e
sigenza di proporre alcune 
modifiche al testo Cavicchioli: 
inglobare nel computo dei di
pendenti delle aziende gli ap
prendisti e innalzare il tetto 
dell'indennità del risarcimento 
dopo il licenziamento ad al
meno 12 mensilità. Sull'insie
me delle proposte avanzate il 
sindacato ha raccolto l'adesio
ne del gruppo comunista e la 
non contrarietà del de Anto
nucci, che ha sollevato obie
zioni e perplessità solo sul 
punto del computo degli ap
prendisti. «Cordiale e non di
plomatico» rincontro con i 
parlamentari di Dp, dei Verdi e 
dei Verdi arcobaleno. Russo 
Spena, Franco Russo e Laura 
Cima, pur ncorilermando l'in
tenzione di arrivare alla con
sultazione referendaria, hanno 
però dimostralo grande atten

zione alla mobilitazione e alle 
richieste del sindacato, impe
gnandosi a seguire il dibattito 
sulla legge. La giornata di ieri é 
stata anche contrassegnata da 
una polemica tra il segretario 
generale aggiunto della Fil-
cams-Cgil (i lavoratori del 
commercio, del turismo e dei 
servizi), Roberto di Gioacchi
no, e il vicepresidente della 
commissione Bilancio della 
Camera, Gerolamo Pellicano. 
In un articolo sul Sole 24 ore. Il 
parlamentare repubblicano 
aveva sostenuto -i rischi di ef
fetti negativi sugli studi profes
sionali» derivanti dall'applica
zione della legge Cavicchioli. 
Per Di Gioacchino •Pellicano si 
fa portavoce della lobby degli 
studi professionali. Il fatto è 
che non si vuole comprendere 
che si tratta di estendere un di
ritto universale e costituziona
le, pari ed uguale per tutti I la
voratori». 

La Stenda 
ètornata 
in utile 
(32 miliardi) 

Dopo un anno di perdite vistose (42.1 miliardi nell'S8) 
il gruppo Standa è tornato in utile, realizzando profitti 
per 31.9 miliardi. Lo ha annunciato il consiglio di ammi
nistrazione (presieduto da Silvio Berlusconi) precisan
do che però anche quest'anno agli azionisti della socie
tà non sarà distribuito alcun dividendo. La capogruppo 
ha realizzato 5 miliardi di profitti contro 56,2 miliardi di 
perdite dell'anno precedente. Il fatturato del gruppo fc 
cresciuto dell'I 1,5 per cento, raggiungendo i tremila e 
616mi!iardi. 

La CÌSl VUOle La Cisl ha in mente un 
diventare «traguardo ambizioso, mei 
. , . non impossibile: diventare 
Il primo la numero uno del sinda-
Sindacato calismo italiano». Lo fui 

sostenuto ieri il segretario 
_ _ _ _ . _ _ . organizzativo della Cisl, 

Aldo Smolizza, nella rela
zione al consiglio generale. Per raggiungere quest'o
biettivo, il sindacato di Marini ha in mente due strade: 
radicarsi nei posti di lavoro, «anche attraverso un'intelli
gente promozione dei servizi sindacali a livello azienda
le»; e rilanciare le strutture unitarie, evitando però qual
siasi forma di «assemblearismo di circostanza, che facil
mente viene inquinato da motivazioni non sindacali e 
agevola intellerabili scorribande degli autoconvocati». 

Contratto Sanità 
verso l'accordo 
Scioperi sospesi 
dai medici Cosmed 

Le trattative per il rinnovo 
del contratto della Sanità, 
medici compresi, sono en
trate nella fase finale. Go
verno e sindacati autono
mi e confederali dei medi-

^ „ „ „ ^ . ci, nella riunione di ieri se
ra al ministero della fun

zione Pubblica, hanno concordato di avviare già da og
gi una serie di incontri ristretti per arrivare il prossimo tre 
aprile alla riunione politica conclusiva. La Cosmed, la 
confederazione dei sindacati autonomi dei medici, in 
base all'esito della riunione ha sospeso gli scioperi in
detti il 26 e 27 marzo prossimi. Il ministro De Lorenzo, al 
termine della riunione, ha detto che «si parte dall'accor
do politico siglato con i sindacati nelle scorse settimane 
e che è stato confermalo anche dal presidente Andreot • 
ti». 

«Serrata» 
(fino al 29) 
delle agenzie 
d'assicurazione 

Da oggi, fino a giovedì 29 
marzo, la maggioranza 
delle agenzie di assicura
zione chiude gli uffici a 
causa della «serrata» deci
sa dal sindacato naziona-

_ « « « „ » « « « . _ « _ _ « « « . le agenti, l'associazione 
più rappresentativa dei 

datori di lavoro, che ha motivato la drastica azione di 
protesta con le difficolta incontrate per il rinnovo della 
convenzione da cui dipendono i rapporti normativi ed 
economici (le provvigioni) tra agenti e associazioni;. 
delle imprese (Ama). In particolare sono condivisibili 
alcune preoccupazioni manifestate da questi operatori 
di fronte alla totale «deregulation» dei canali distributivi 
che le imprese cercano di imporre al di fuori di qualsiasi 
regolamentazione legislativa ed alla discrezionalità di 
cui si giovano in caso di revoca dei mandati di agenzia 
o a causa di scorpori di portafoglio. 

Rappresentanze 
di Base del 
pubblico impiego: 
processo lunedi 

Si terrà lunedi 26 il proces
so a nove tra dirigenti e 
militanti sindacali delle; 
Rappresentanze di Base 
del pubblico impiego che 
quattro mesi fa inscenaro
no una vivace manifesta
zione a palazzo Vkjoni, 

sede del ministero della Funzione Pubblica, rivendican
do la partecipazione alle trattative per il rinnovo del 
contratto da cui erano stati esclusi nonostante l'affer
mata rappresentatività. In quell'occasione ci fu uno 
scontro con la polizia che voleva impedire l'accesso dei 
manifestanti nel palazzo: ed ora sono imputati per l'in
debito ingresso nell'edificio e per violenza a pubblico 
ufficiale. Con la solidarietà di alcuni parlamentari (Lan-
zinger, Pollice, Russo, Russo Spena) la difesa sosterrà 
che gli imputati sono stati «vittime di un comportamen
to illegittimo». 

FRANCO BRIZZO 

Avviso di appalto-concorso 
La Provincia di Milano Intende procedere all'affidamento d'Il
la gestione del servizio Tesoreria, per II periodo 1/1/1991 - 31/ 
12/1999. a mezzo di appalto concorso, tra gli Istituti di credito 
di cui all'art. 5 della legge 12/3/1936, n. 375 e successive modi
ficazioni. Gli Istituti di credito interessati potranno chiedere di 
essere invitati all'appalto-concorso facendo pervenire apposi
ta domanda, stesa su carta da bollo da L. 5.000. entro II pertm-
torlo termine delle ore 12 del giorno 4 aprile 1990, indirizzili* 
alla Provincia di Milano, via Vivaio n. 1.20122 - Milano. 
Le domande dovranno essere corredate, a pena di esclusio
ne dalla gara, dalla seguente documentazione: 
- dichiarazione resa innanzi a Notalo attestante l'appartencin-

za agli Istituti di credito previsti dall'art 5 della legge 12W 
1936, n. 375 e successive modificazioni; 

- dichiarazione resa innanzi a Notalo attestante l'ubicazione 
della sede o filiale e II numero di Agenzie o dipendenze ope
ranti nel capoluogo milanese e nel territorio della Intera pro
vincia: 

- dichiarazione resa innanzi a Notalo attestante la gestione ne
gli ultimi cinque anni di analoghi servizi di tesoreria di Comu
ni capoluogo di provincia o altre amministrazioni provinciali 
o enti pubblici, questi ultimi, con volume di bilancio di cassa 
superiore a 100 miliardi. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Milano, 16 marzo 1990 

IL SEGRETARIO GENERALE 
prof. doli. Oealderlo De Peti-la 

IL PRESIDENTE 
Goffredo AndreJnJ 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Mondiali ancora a rischio 
Negoziato a ritmo serrato 
per il contratto 
nel settore del turismo 
• • ROMA L'organizzazione 
dei campionati mondiali di 
calcio nelle dodici citta Italia-

' ne scelte per gli incontri è qua
si con l'acqua alla gola se a 
ciò si aggiungessero i conflitti 
sindacali nei settori del tra
sporti e del turismo, sarebbe il 
disastro Luca di Montezemo-
lo. che presiede il comitato or
ganizzatore dei giochi, ha già 
gettato l'allarme mentre pro
prio il settore lunatico sta rin
novando il contratto di lavoro 
scaduto l'anno scorso In que
sti giorni c'è l'-cstrcmo tentati
vo» di arrivare all'accordo tra i 
sindacati Filcams. Flsascat Cisl 
e Uiltucs, e le controparti pri
ma fra tutte, la Confcommer-
ciò Oltretutto si avvicinano le 
feste di Pasqua, appuntamento 
decisivo per II mercato turisti
co. 

In questa situazione, vi sono 
anche pressioni per una tregua 
sindacale nel pcnodo intorno 
ai Mondiali di giugno, già re

spinto dai sindacati. Ien il se-

gretano della Filcams Roberto 
II Gioacchino, ha ribadito che 

il contratto si può concludere, 
purché non sia «riduttivo» sui 
punti «qualificanti» Eccone al
cuni consentire anche la con
trattazione territoriale estesa al 
mercato del lavoro e alla stabi
lizzazione degli stagionali, va
lorizzazione della professiona
lità, aumento retnbutivo sulle 
20Omila medie mensili, ndu-
zionc significativa dell'orano. 
Su questi punti, dice Di Gioac
chino, -ci sono passi in avanti» 
ma anche -distanze» affidate al 
•senso di responsabilità» della 
Confcommcrcio e delle altre 
controparti. Se non ci sarà, 
conclude l'esponente sindaca
le allo sciopero di 16 ore pro
clamato per la pnma decade 
di apnle seguirà «l'inevitabile 
inasprimento della vertenza 
sotto i Mondiali». E non si po
tranno «evocare tregue né in
terventi esterni», ovvero precet
tazioni. 

Gli autotrasportatori vogliono trattare a palazzo Chigi. Il «rischio Brennero» 

I cobas Fs sbloccano, i Tir ancora no 
Gli autori del grande blocco si presentano alla 
stampa. Ma non rassicurano affatto sugli sviluppi 
della vertenza degli autotrasportaton. Il nuovo 
«sciopero» dal 14 maggio è ancora confermato. Ft-
ta-Fai-Fiap-Sna-Confartigianato chiedono un inter
vento della presidenza del Consiglio. Ma Andreotti 
dice che è Bernini che deve trattare a nome del 
governo. Sospesi gli scioperi dei Cobas Fs. 

PAOLA SACCHI 

Carlo Bernini 

• I ROMA Botta e risposta 
con gli auton del grande bloc
co Fita-Cna, Fai, Flap Sna-Ca
sa e Conlartigianato (la sepa
razione di quest'ultima dall'A
nita é freschissima) convoca
no i giornalisti per annunciare 
che schianto sulla vertenza Tir 
sono ancora di là da venire, 
che allo stato attuale il nuovo 
•sciopero», stavolta di due set
timane a partire dal 14 maggio. 
6 ancora confermato, e che, 
per gtunta, tra un po' rischia di 

riesplodere il -caso Brennero». 
I visti per l'ingresso in Auslna, 
concessi trimestralmente, 
stanno per terminare 1 per
messi sarebbero dovuti basta
re fino al 15 apnle, ma il traffi
co delle merci è aumentato. E 
le prime due settimane del 
prossimo mese rischiano di es
sere assai calde Dure le accu
se degli autotrasportaton al 
ministro Bernini «Doveva ga
rantire rapporti paritetici tra 
noi e l'Austna - dice Paolo Ug

ge segretario della Fai - ma 
niente è stato ancora (atto E 
cosi resta in vigore la discrimi
nante norma che vieta agli ita
liani la circolazione dalle 22 al
le S in territorio austriaco E per 
gli austnacl, invece, vieta sol
tanto I ingresso in Italia dopo 
le 22» 

E mentre il Brennero rischia 
di tornare -caldo-, con lunghe 
code di camionisti bloccati in 
mancanza di permesso per 
uscire dall'Italia, resta l'altra 
mina vagante del nuovo bloc
co dal 14 maggio Lo farete' -
chiedono i cronisti Sergio Va
lenti, segretario generale della 
Fita-Cna «L'incontro che ab
biamo avuto l'altro giorno con 
il ministro Bernini è stato nega
tivo, anche se qualche spira
glio si registra Non vogliamo 
essere costretti a fermarci per 
una seconda volta Chiediamo 
un impegno diretto di tutto il 
governo L'unica sede dove la 

vertenza potrà essere risolta è 
palazzo Chigi» Ma cosa chie
dono gli autostrasportaton per 
evitare al paese altre due setti
mane di via crucis' Valenti ri
corda che in un anno il prezzo 
del gasolio è aumentato del 
25%, che le imprese straniere 
hanno un costo a chilometro 
di circa 1 200 lire, mentre per 
quelle italiane i costi sono di 
1 500 lire. «Gli sgravi fiscali 
concessi dal governo (600 mi
liardi in tre anni) - afferma -
non bastano In questo modo 
le aziende nsparmiano solo 
qualche centinaia di mila lire 
all'anno, noi chiediamo qual
che milione» Ma - chiedono i 
cronisti - non pensate in que
sto moo di ottenere agevola
zioni che portano a sviluppare 
un sistema di trasporto (quello 
su gomma) che ormai e giun
to alla saturazione' E il rappre
sentante dello Sna-Casa «Non 
è vero Noi vogliamo che il set

tore si ristrutturi, ma il governo 
non può pensare di farlo col
pendo gli operaton più piccoli 
e favorendo i grandi gruppi 
Non siamo noi i colpevoli di 
questo sistema di trasporti» E 
Alfonso Trapani, vicesegreta-
no della Fita, alferma che la 
«vertenza Brennero» e un caso 
esemplare' «Finora per dimi
nuire il trasporto su gomma le 
Fs hanno istituito quattro treni 
navetta che ogni giorno canca-
no i camion, ma le strutture so
no carenti Le nostre gallerie, 
ad esempio, consentono solo 
il trasporto dei mezzi più bas
si" E l'autoregolamentazione' 
Perché anche gli autotraspor
taton non si danno un codice' 
Valenti «Noi ce lo siamo dato 
nei fatti I blocchi li annuncia
mo con un mese di anticipo, i 
servizi essenziali, come i rifor
nimenti agli ospedali e alle in
dustrie con gli aHifomi nel cor
so della recente protesta li ab

biamo assicurati» Si, ma il 
pjese e stato messo, lo stesso, 
in ginocchio E gli autotras por-
taton «Ma noi siamo operaton 
privati» 

Ieri sera il presidente del 
Consiglio Andreotti ha ricevuto 
il ministro Bernini per un esa
me degli sviluppi della verten
za Andreotti - come informa 
un comunicato della presiden
za del Consiglio - ha nvolto al 
ministro dei Trasporti I invito a 
proseguire, a nome del gover
no i contatti con le parti inte
ressate per amvare al più pre
sto a una positiva soluzione 
della vertenza. 

Intanto, importante schianta 
sul fronte ferroviario ! Cobas 
dei macchinisti hanno sosf «so 
le 96 ore di sciopero che sa
rebbero dovuto scattare da do
menica prossima Ma chiedo
no a Schimbeml di anticipare 
la data del confronto che l'am-
ministratore straordinario delle 
Fs ha fissato per il 6 apnle 

BORSA DI MILANO Sprint all'inizio e poi di nuovo giù 
WM MILANO «Corsero» non lo dice perche è un 
•punto di riferimento» ma il mal sottile della Bor
sa sta proprio nel titolo della Casa Madre, la Fiat 
di Gianni Agnelli e di Cesare Romiti. All'inizio 
e é slato uno sprint e II Mìb é volato sopra quota 
mille che sembra una di quelle ndotte che due 
eserciti combattenti, rialzisti e ribassisti, si con
tendono ormai da mesi. Alle 11 l'indice guada
gna infatti lo 0,8%, mezz'ora dopo la frenala, 
brusca, irreversibile Mib finale -0.5% (con le 
Fiat in chiusura con uno stentalo 4 0,19%). 
Hanno (aito laville invece i titoli protagonisti 

AZIONI 

della contesa fra Gardinl ed Eni-Fracanzani l'È-
nimont è aumentata del 2 78% (cosa che gli ha 
concesso di azzerare le perdite dei giorni scor
si), Montedlson è salita del 2,48%. A questi si af
fianca solo Pircllonc con il 2,2% in più Bene an
che le Cir con lo 0,83% in più ma male le Olivetti 
(-0,74%) dopo alcuni giorni di buon rialzo In 
flessione anche le Generali con lo 0,48% e le Ras 
con I' 1,95% il che fa capire che il comparto assi
curativo sta battendo di nuovo In ritirata Fra i ti
toli particolari forte ribasso della Bna con 
-4,03% URC 

Titolo CHiu» Var % 

AUMINTARI AORICOLI 
ALIVAR 
B FERRARESI 
ERIDANIA 
ERIOANIARNC 
ZlGNAGO 

10 780 
42 300 

• ano 
5 260 

asso 

- 0 37 
4 4 4 

- 0 73 

- 1 5 0 
- 1 12 

ASSICURATIVI 
AaeiLLE 
ALLEANZA , 
ALLEANZA RI 
ASSITAtJjA, . . . 
AUSONIA 

F A T ^ A f f S . , . 

FIRS 
FIRSRISP 
GENERALI 
ITALIA 
FONDIARIA 

PREVIDENTE 
LATINA 
LATINA R N C 
LLOYO ADRIA 

LLOYO R N C 
MILANO 

MILANO R NC 

RAS 
RAS RI 
SAI 
SAIRI 
SUBALP ASS 
TORO 

TORO PR 

TORO R NC 
UNIPOL 

UNIPOL PR 
VITTORIA 
W FONOIARIA 

108 000 

,44.150 
40.310 

tv7«a. 
te i» 

13.930 

1440 

• 2 1 
3» «20 
13 OSO 

87 375 
20 380 
14 400 
6008 

10 310 
11900 
22 830 
18 880 

23 880 
12 740 
18 100 
8 010 

25 100 
21870 
12800 

10800 

22 820 
15860 

23 500 
29 400 

- 2 2» 

- 0 7 » 

- 0 3 2 

- M a 
038 

•fifr 
- 4 98 

- 0 1 6 

- 0 48 
- 0 3 8 
- 0 96 
- 1 0 7 

2 8 8 
- 0 03 
- 1 2 2 
- 1 2 0 

- 1 5 » 
1 16 

- 1 9 5 
0 39 

- 0 80 
0 0 8 
0 0 0 

- 0 80 
0 7 1 

- 0 9 3 
- 0 78 

- 0 78 

- 2 0 8 
138 

BANCARI! 
0 AGR MI 
COMIT R NC 

COMIT 
B MANUSAROI 
B MERCANTILE 
BNAPR 

BNA R NC 
BNA 

BNL R NC 
B TOSCANA 

B AMBRVE 
6 AMBR VE R 
B CHIAVARI 
6CO ROMA 
BCO LARIANO 
BCO NAPOLI 
B SAROEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR R 

CREDITO IT 
CRED IT NC 
CREDIT COMM 

CRE01TO FON 
CREOITO LOM 
INTERBAN PR 
MEOIOBANCA 
W 8 ROMA 7 % 

W ROMA 8 75 

15 700 

4 180 
4 920 
1 370 

11050 
3 770 
2 140 
8090 

12 340 

5 310 

4 975 
2 420 
5500 
2 300 
8 950 

16 800 

15 280 

8 110 
3354 
2885 

2200 
SODO 

5900 
3 79» 

50 930 
18 700 

450 100 
770100 

0 0 0 

0 6 0 
- 0 49 
- 2 84 

- 2 21 
- 3 28 
- 3 82 
-4 03 
- 0 80 
- 0 54 

- 2 16 
-0 82 
-2 31 
- 0 86 

0 0 0 
- 0 30 
- 0 13 

- 1 4 5 
0 4 2 

- 0 58 

0 05 
- 1 0 7 

OSI 
- 0 88 
- 2 02 
- 1 0 3 
- 1 7 2 

0 0 1 

CARTARI! •DITORIALI 
[1URGO 
6UAGO PR 

BURGORI 
SOTTR BINDA 
CART ASCOLI 
FABBRI PR 
L ESPRESSO 
MONOAOORI PR 
MONOAD R NC 
POLIGRAFICI 

13 250 
14 200 

13 490 
1581 

4 550 
4880 

23 890 
18 999 

-
8 430 

- 1 0 1 
- 1 0 5 
- 1 6 0 

0 0 0 
0 4 4 

- 2 11 
- « 2 9 

- 0 01 

-
0 0 0 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

6 245 
10 850 

C E M M E R O N E R N C 3 490 

CEM MERONE 
CEM SAROEGNA 

CEM SICILIANE 
CEMENTIR 
ITALCEMENTI 

5 289 

7900 
10 750 
3 570 

129 000 
ITALCEMENTI R NC 72 OSO 

0 71 

2 9 0 
- 0 20 

- 0 02 
0 70 
0 9 4 

2 2 » 
- 0 46 

0 0 0 

UNICEM 
UNICEM R NC 

W ITALCEMENTI 

25 310 

16 050 

SO 

0 4 4 

0 5 6 

- 3 3 8 

CHIMKHI M M C A M U m 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 
CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 
ENICHEMAUG 
e NIMONT 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALQAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 
MARANGONI 
MIRA LANZA 

MONTEOISON 

MONTEOISON R NC 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 
RECOROATI 

RECOROATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

8AFFA R 

SAIAG 
3AIAO R 

SNIA BPO 
5NIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

TELECO CAVI 

VETR ITAL 

WAR PIRELLI 

3 133 
2 201 

9 4 5 0 

1304 

1310 

5 485 

2658 
1440 

3850 

» 2 6 0 

2658 
3 580 

6 280 

7030 

-
1880 

1249 

1200 

1050 

1225 
2 510 

1319 
2 788 

2 181 

2760 

12 830 

8180 

10590 

e eoo 
10 540 

6 5 3 0 
3 34» 

2 641 

1695 

2 575 

1835 

7 095 

12 449 

13 480 

6 550 

790 

0 42 

- 2 1 6 

- 4 SS 

- 0 61 

- 0 76 

-0 0» 
108 
2 78 

- 0 1 1 

- 0 9 6 

- 1 5 2 

2 87 

0 32 
- 0 14 

-
284 

198 

- 0 83 
- 1 6 7 

3 3 8 

0 6 0 

-0 83 

2 01 

0 74 

- 1 7 7 

- 3 95 

- 0 61 

- 0 58 

- 0 65 

- 0 0 9 

- 0 1 5 

- 0 18 

0 19 
- 0 24 

- 1 15 

- 0 81 
- 0 07 

- 1 2 0 

139 

- 0 30 
1 41 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCE N PR 

RINASCE* R NC 
STANCA 

STANOA R NC 

7 450 

3850 

4 152 

33 950 
12 200 

- 2 50 

- 2 53 

0 0 5 

- 0 29 
- 8 30 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIA PR 
ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP fl NC 
SIATI 

1833 
1 209 

1 160 

15 425 
1 107 

12 220 

3680 

18 200 

13 645 

1571 
1 437 

12 560 

- 1 3 1 
0 67 

- 3 33 

0 8 2 

0 59 

0 8 3 
- 0 57 

- 1 0 9 

0 18 

- 1 81 

- 0 76 
- 1 9 9 

I l !TTROT!CNrCHI 
ABS TECNOMA 

ANSALOO 

OEWISS 

SAES GETTER 

SELM 
SELMR 

SONOEL 

3820 

5 250 

20 780 

9 890 

2 72» 

2 810 

1260 

- 0 78 

0 0 0 
- 0 14 

- 0 10 

- 0 76 

- 0 68 
- 0 47 

FINANZIARI! 
MARC R AP87 

ACO MARCIA 

ACO MARC R 

A M E R N C 
AVIR FINANZ 

BASTOGI 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BREDA 
BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

360 

534 

445 

7800 

8500 

353 25 

25 800 

9 09S 

1 135 
1459 

4200 

4260 

- 1 9 4 

- 1 11 

183 

0 0 0 

- 0 06 

-0 21 

- 1 15 

-0 05 

- 1 2 2 
0 07 

0 0 0 

- 1 7 3 

CANT MET IT 

C I R R N C 
C IRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 

EDITORIALE 
EUROMOBILIA 

EUROMOB R 
FERAUZZI AG 
FERR AGR R 
FERR AGR R N C 
FERRUZZIFI 
FER Fl R NC 
FIDIS 
FIMPAR fl NC 
FIMPAR SPA 

CENTRO NORO 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 

FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICM 
GEROLIM R NC 
GIM 

GIM R NC 
IFIPR 

IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 

KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
P I R E L L I E C R N C 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SANTAVALER 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 

SE TEMER 
SIFA 

SIFA R NC 
S1SA 

SME 
SMI METALLI 
SMI R PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 

STET R PO 

TERME ACOUI 
TER ACOUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 
UNIPAR 

UNIPAR RISP 
WAR BREDA 
WAR FERRUZZ 

3 650 
2 722 
4880 
4 870 
1 600 
4660 
4390 
3465 
6010 
2102 
2 531 
2 722 
1605 
2 918 
1782 

7 415 
1710 
3435 

19 000 
1479 
1210 
3 937 
2 959 
1 510 

789 
2 380 
3 380 
3 331 

25 000 
2 112 
1 370 

115 
90 25 
9885 

4 361 
28 900 

6000 
4 250 
1 930 

204 500 

107 280 
1030 

712 
5600 
2 581 
7 350 
9 545 
3 920 

16 600 
2 979 
2 340 
8 510 
2 080 
3 950 
3 050 
1 310 
9 930 

41900 
3600 
2 800 
3 490 
3 730 
1 755 
1335 
5 950 
3009 
3 585 
5 280 
4 764 

1980 
670 

3 770 
12 475 
4 805 
3 340 
1 298 
1342 
231 5 

680 

- 0 79 
0 8 5 
0 6 2 

0 8 3 
- 1 23 
- 0 88 

0 9 2 
0 0 0 
0 0 8 

- 1 0 8 
144 
0 7 4 
0 8 2 

- 0 0 7 

- O S I 
- 0 1 3 

1 18 
- 1 15 

0 0 0 
- 0 34 
- 0 62 

3 33 
200 
0 0 0 
1 16 

- 0 04 

0 0 0 
0 78 

- 0 81 
- 1 77 
- 1 79 
- 0 86 
- 0 28 
- 0 6 5 

0 25 

0 5 6 
- 1 9 8 
- 1 16 
0 57 

- 1 7 3 
- 0 44 
- 2 74 

2 15 
138 

- 0 35 
- 0 41 

- 0 99 
, 0 13 

0 0 0 
- 0 70 

1 74 

- 0 12 
1 22 

-0 45 
146 

- 0 72 

- 1 19 
- 1 32 
- 3 74 

- 1 72 
- 0 29 
- 0 80 
- 1 8 3 
- 0 30 
- 0 32 
- 2 76 

0 42 
- 1 03 

0 40 
1 28 

- 0 57 
0 27 

3 10 
2 22 

- 0 36 
- 0 23 
- 0 30 
- 1 0 7 
- 0 73 

IMMOBILIARI (D ILU I I 
AE0ES 
AEDES R 
ATTIV IMMOS 
CALC6STRUZ 
CALTAGIRONE 

CALTAGR NC 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 

GRASSETTO 

24 130 
10 980 
5 340 

16 700 
5 177 

4 190 
7 370 
4 040 
7 200 

16 770 

0 0 0 
000 

- 1 i l 

0 00 
1 11 

2 20 
- 0 41 

0 20 
-0 69 

- 0 95 

INDICI MIB 
Indice Valore 
INOICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT 

BANCARIE 
CART EDIT 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ 
ELETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 
OIVERSE 

990 
1048 

946 
1001 

979 
1050 

943 
999 

1028 
1074 

1025 
1058 

971 

1 050 
966 

1091 

P'OC 
995 

1 051 
953 

1 012 
983 

1058 
034 

1016 
1041 

1060 
1 030 
1 056 

972 

1 069 
992 

1 101 

Ver % 
-0 50 
- 0 29 
- 0 73 
- 1 0 9 
- 0 4 1 

0 19 
0 9 6 

-167 
- 1 25 
-0 56 
-0 49 

0 19 
- 0 10 
- 0 94 
- 0 60 
- 0 9 1 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
Hill 

FONDI D'INVESTIMENTO 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 

1680 
19 750 
42 870 

1470 
8 450 

1 14 
0 7 1 
1 11 

- 0 27 
0 0 0 

MECCANICHEAUTOMOBIL. 
AERITALIA 

DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSVST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARD R NC 
INO SECCO 
MAGNETI fl P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI FI P 
NECCHI 
NECCHI R NC 

N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 

REJNA R 
ROORIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 190 
11200 
7 020 

11050 
4 510 

20900 
10 370 
7 170 
7 250 
6960 

2» 600 
4 750 
3 770 
1769 
1926 
1 020 

11350 
2 735 
1655 
3 851 
3900 
8 381 

6600 
4 493 
4500 

14 7?0 
15160 
14 450 
30 200 
10 340 
11 300 
13 480 
3205 
3 780 
6 670 
6600 
4 702 
2 728 
1410 
1 240 
8660 

595 000 
418 5 

356 
741 

34 800 
1595 

- 0 81 
0 0 0 
3 39 

- 1 16 
0 0 0 

- 1 8 3 
0 19 
0 22 
0 5 5 

- 1 9 4 
0 17 

- 2 08 
- 0 28 
- 1 12 
- 0 98 
- 0 52 
- 1 18 

0 55 
091 
0 0 0 

- 3 82 
0 81 

- 0 75 
- 0 07 

1 12 
0 0 0 
0 40 

0 0 0 
0 00 
0 5 8 

-7 00 
- 1 0 3 
- 1 35 

2 13 
0 13 
0 0 0 
0 78 
0 6 6 
0 14 
0 0 0 
0 2 3 

- 1 6 5 
1 09 
0 0 0 
0 14 
ooo 

- 5 68 

MINERARI! METALLURGICHE 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

423 
1599 
6880 
9 240 
5 100 
8 630 

- 0 47 
- 1 11 
- 0 24 
- 1 73 
- 0 97 
- 4 11 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MAAZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

9 520 
8 220 
6 090 
4 710 
2990 
4 350 
8 400 

8 160 
1990 
1830 

24 500 
7 905 
6 070 
7 902 
3 450 
6 182 
7 290 
4 750 

14 600 
7 900 

-0 37 

-0 96 
-3 49 

0 19 
- 0 17 
- 0 23 

0 0 0 
0 74 

0 76 
- 2 40 

0 49 
- 0 69 
- 0 41 

0 03 
- 2 07 

0 52 
0 55 

- 0 2 1 
- 0 27 

0 0 3 

DIVERSI 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOA 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

7 990 
2 700 

5 505 

3 376 
18 150 
18900 
25 0CC 

581 

- 2 20 
- 2 35 
- 1 2 0 
- 2 43 

000 
-0 53 
0 0 0 
0 87 

Titolo 
ATTIV IMM95CV7 5V. 
BREDA FIN 87/92 W 7% 
CENTROB BINOA 91 10«/. 
CIGA 88/95 CV9«* 
CIR-85/92CV 10% 
CIA-66/»2CV»% 
EFI0-85 IFITALIA CV 
EFIB-86PVALTCV7«/. 
EFIBFERFINCV 10.S% 
EFIB SAIPEM CV 10 5% 
EFIB-W NECCHI 7% 
ERIDANIA 65 CV 10.75% 
e u « MET-LMI94 CV 10% 
EUROMOBIL-86 CV 10% 
FERFIN6S/93CV7% 
FEARUZZIAF92CV7»* 
FERBUZZI AF EX SI 7% 
FOCHIFIL-92CV6S 
6ER0LIMICH-61 CV 13% 
GIM-86/93CV6.S% 
IMI-N PION 93 W INO 
IRI-SIFA-86/91 7% 
IRI-AERIT W 66/93 9 % 
IRI-ALIT W 64/90 INO 
IRI-B ROMA 67 W 6.75% 
IRI-B ROMA W 92 7% 
IRI-CAEDIT 91 CV 7% 
IRI-STET66/S1CV7% 
IRI-STET W 64/91 INO 
M A G N M A R 9 5 C V 6 % 
MEDIOB-BARL 94 CV 6% 
MEDIOB-CIR ORO CV 8% 
ME0I0B-CIR R1S NC 7% 
MEDIOB-CIR RIS 7% 
MrOIOB-CIR RISP 10% 
MCDIOB-FTOSI 97 CV 7% 
MCOIOB-ITALCEM CV 7% 
MCOIOB-ITALCEM EX 2% 
MEDIOB-ITALO 95 CV 6% 
MEOIOB-ITALMOB CV 7% 
MEDIOB-LINIF RISP 7% 
MEOIOB MARZOTTO CV 7% 
MEOIOB METAN 93 CV 7% 
MEDI08-PIR 96 CV 6.8% 
MEDIOB-SAIPEM 5«/. 
MFOIOB SICIL 95 W 5% 
MCDIOB-SIP 91CV 8% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB-SNIA TEC CV 7% 
MEOIOB UNICEM CV 7% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTED SELM-FF 10% 
OLCESE-66/94 CV 7% 
OLIVETTI-94W 6.375% 
OPEAEBAV-67/93CV6% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIAELLI-«6CV9.75% 
RINASCENTE-66 CV 6 3% 
RISAN NA 66 92 CV 7% 
SAFFA-87/9/ CV 6.5% 
SCLM-66/93 CV 7% 
SIFA-88/93 CV 9 % 
SNIA BPD-65/93 CV 10»/. 
ZUCCHI 86/93 CV 9 % 

Coni 
203.50 
108.96 
97.00 

114.40 
102,70 
94.70 

101.55 
99.40 
99 25 
99.75 
98.15 

204.95 
156.75 
93.70 
67.60 
91.00 
65.90 

191.00 
104.75 
118.15 
129.25 
98.30 

147.00 
100.06 
102.20 
99.45 
96.15 

108.05 
250.35 
83.60 
91.60 

259.00 
86.00 
86.65 

158.10 
103.90 
276.70 
107.00 
100.»0 
256.50 

94.60 
169.00 
104.25 
89 40 
68.40 
97.70 

118.05 
66.80 

130.30 
121.50 
99 05 
06.75 
67.10 
79.50 

106.60 
141.00 
141.00 
125.50 
437.50 
143.80 
91.00 
08.85 

151.10 
180.J5 

Te/m 
203.00 
108 90 
07 40 

113.70 
102.50 
04.90 

99.40 

-
99.70 
98.00 

204.65 
159.90 
92.50 
87.80 
01.10 
86 35 

190.25 
107.00 
116.00 
129.25 
96.65 

147.25 

102.80 
99.70 
98.10 

108.60 

84.25 
91.60 

261.00 
86.60 
67.30 

159.00 H 
103.90 
277.50 
107.50 
101.50 
257.50 
94.80 

169.00 
104.40 
89.65 
88.45 
92.70 

118.05 
66.70 

131.00 
122.10 
100.50 
99.45 
66.85 
79.90 

106.55 
140.90 
141.10 
124.75 
438.00 
143.00 
91.30 
99.00 

131.00 
180.00 

Titolo 
AZ AUT F S 83-90 INO 
AZ AUT F S 83-00 2» INO 
AZ AUT. F S 64-92 IND 
AZ AUT F S 65-92 IND 

AZ. AUT, F S 65-95 2- INO 
AZ AUT F S 85-00 3* IND 
IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-92 ER2 15% 
CREDIOP 030-035 5% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL 83-90 1« 
ENEL 83-90 2« 
ENEL 84-02 

ENEL 84-92 3« 
ENEL 65-95 1« 
ENEL 86-01 INO 
IRI-STET 10% EX 

l»H 

100.00 
100.70 

101.75 
105.00 
100.50 

98.80 
196,25 
189.10 

90.60 
74.75 

_ 
99.90 

101,30 
109.20 
101.85 
100.00 
99.75 

Prec 
100 00 
100.70 
101.75 
104.95 
100.50 
OB.SO 

196.05 
169.10 
90 60 

74.75 

. 
99 90 

101.30 
109.30 
101.80 
90 80 

„??.'} 

CAMBI 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAI 
BAVARIA 
WARRCIR-A-
WARRCIR - B -
CARNICA 
WAR REPUBBLICA 
NORDITALIAORO 
NOROITALIA PRIV. 
WAR FONDIARIA 
BCA POP SONDRIO 
CR. ROMAGNOLO 
POZZI 1/1/90 
C R BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI. PISA 2 
WAR SOGEFI 
GABETTI FINE M, 
RAGGIO SOLE MANG 
FINCOMIND 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR COFIDE R 
SIFIR 
WAR IFIL RISP 
WAR IFIL ORD 
WAR COFIOE 
WAR SMI METALLI 
BCOS SPIRITO 
WAR OLIVETTI 

WAR BINDA 
WAR MARELLIORD 
WAR MARELLIRIS 
WAR ERIO PRO R 
FERROMETALLI 
WAR EUROPA MET 
WAR PREMAFIN 
SAN OEMINIANO 
B CHIAVARI PR 
C BARLETTA RS 
WAR BCO ROMA 
FINARTE PR 
MERLONI RNC P.R 
P R I M A 

-/-
1 "600/1 635 

285/295 
330/-

11 100/11 200 
295/298 

1 049/1 050 
701/715 

-/-
86 200/-

18 000/18 300 
1 410/-

273 000/276 000 

-/-
-/-
-/-

3 610/3 650 
1 580/-

3 100/3 150 
4 000/4 020 

-/-
230/240 

1 470/1 485 
3 250/3 300 

-/-
560/585 

1.840/1 880 
6J0/65O 

«4/68 
900/910 

910/-

-/-
-/-

220/230 
2 400/2 445 

158 700/-
5 200/-

-/-
480/-

-/-
-/-

350/-

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
VEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 
PE6CTA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
S T S » U N * » l L A M * S e 
DRACMA GRECA 

ESCUOO PORTOGHESE 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
DOLLARO AUSTRAL. 

Ieri 

1261.600 
. 736.425 

218.445 
654.400 

35.511 
2011.050 

6.12» 

826.726 
11.517 

192.736 

Prec. 
1257.760 
737.955 
218.575 
855.260 
35.536 

2003.025 
8.186 

627.525 
11.521 

192.735 
1964.350 1964.800 

7.666 
6.326 

1502.600 
1067.850 
104 707 

, 190.445 
203.025 

944.400 

7.700 

6.322 
1502.900 
1068.250 

104.858 
190.250 
203.940 
946.625 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GAI 
AAOENTO IPER KOI 
STERLINA V C . 
STERLINA NC. (A. 731 
STERLINA N.C. (P 731 

KRUGERAAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MAAENGO FRANCESE 

15 850 
207 300 
118 000 
120 000 
118 000 
510 000 
610 000 
600 000 
95 000 
95 000 
93 000 
93 000 

lillllllIlllllIllHJlIIlBI]! 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUA 

BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B. LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P COMM AXA 
P CREMA 
P BRESCIA 

P BS AXA 
B. POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUIN AXA 
P LUINO VARESE 

P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P. 
PR LOMBAROA 
PROV NAPOLI 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMME PL 
riTIRANKIT 
CR AGAAR BS 
CREDITO BERGAMASCO 
CREOITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR. 

FRETTE 
ITAL INCEND. 
VALTELLIN. 
BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

Quotatone 
2550 

5 511 
108 500 

16 000 
24 350 
23 600 

7140 
11580 
20 390 
18 850 

_ 
47 500 

7 750 

106 950 
11650 
11520 
17 889 

11750 
9.150 

16 500 
10 850 
4 485 
4 520 
5 735 
1 440 

10500 
2 550 
5000 
7 830 

38 610 
10 650 
47 600 
26 060 

7 655 
222 650 

17 480 
724 

4 975 

ffilfllìliiillllll IIIH1B 14 l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Enimont, in tribunale anche i piccoli azionisti 
Fracanzani alla Camera: «Ricominciamo da'caoo. alla nari» 
L'«ex» Reviglio: «Non si può 

' privatizzare, la chimica ha 
bisogno di troppi miliardi» 
Un gruppo di investitori si 
rivolge alla Procura di Roma 

•' STIPANO RIONI RIVA 

• Wm ROMA. Telenovela Eni
mont. Anche quella che potè-

* va essere una puntata tranquil
la ha .'nulo il suo colpo di scc-

' na. Dopo la Corte dei conti in-
' fatti icn ha pensato bene di 
' movimentare il copione la ma-
' gistratura ordinaria. Il procura

tore della Repubblica di Roma 
' Ciudiceandrca ha incaricato il 
'sostituto Sebastiano Vinci di 
aprire un'inchiesta su Enimont 

sulla base di un esposto di un 
gruppo di piccoli azionisti. 

La tesi di costoro e che l'o
perazione Enimont, e in parti
colare la sua quotazione in 
Borsa con relativo aumento di 
capitale, e apparsa subito co
me privatizzazione, e che su 
questa base loro sono stati in
vogliati a comprare. Dunque i 
successivi comportamenti del 
ministro delle Partecipazioni 

statali nonetto dei vertici Eni, 
che secondo loro contestano 
questa qualità privatistica di 
Enimont, avrebbero danneg
giato il titolo. Gli azionisti chic-

- dono dunque di indagare su 
tutti, compresa la Consob che 
avallò la quotazione in Borsa. 

Acaldo il presidente dell'Eni 
Cagliari ha minimizzato: •Ab
biamo latto un collocamento a 
regola d'arte, penso che pos
siamo sentirci perfettamente 
tranquilli". Anche per il presi
dente della commissione Atti
vila produttive della Camera 
Michele Viscardi e per il depu
tato comunista Luigi Castagno
la tutto dovrebbe risolversi in 
un nulla di latto, visto che nel 
prospetto informativo distri
buito agli azionisti erano ben 
chiare le clausole della con
venzione di Enimont, compre
sa "esistenza del sindacato di 
blocco. 

Sta di latto che intorno alla 
battaglia economica e politico 
parlamentare su Enimont, che 
già oflrc rilevanti risvolti cultu-
ral-propagandistici sul tema 
delle 'privatizzazioni», si sta in
nestando un terzo livello di 
scontro, quello giudiziario. E 
che, sia nel caso di ieri, sia per 
l'intervento ben più pesante 
della Corte del conti dell'altro 
giorno, è difficile escludere ri
dessi sul contenzioso origina
rio: sia l'accusa di «sprivatizza
zione» degli azionisti, sia quel
la opposta di cedimento della 
mano pubblica agli interessi di 
Gardini, fatta dalla Corte, ver
ranno usate largamente nella 
battaglia. 

Intanto ieri alla Camera toc
cava a Revigllo, predecessore 
di Cagliari alla presidenza Eni, 
e a Fracanzani, ministro delle 
Partecipazioni statali, rispon-

La Fiom emiliana discute sulla salute del sindacato 

Sì sofferto al contratto 
Ma ora sono già in lotta 
Difendono la piattaforma per il contratto anche se 
non è quella che avrebbero voluto. Perché, dicono, 
sulle sole ceneri è difficile ricostruire. Chiedono che il 
diritto non si fermi ai cancelli delle fabbriche. Accu
sano le tre confederazioni sindacali di ipocrisia e gli 
industriali di cecità. 1 trecento «consiglieri» della Fiom 
hanno aperto ieri in Emilia Romagna la discussione 
sull'unità, la democrazia, i contratti. Sul sindacato. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
RAFFAELLA PEZZI 

• • BOLOGNA. Con un artificio 
hanno separato il mento dal 
metodo. Promuovendo il pri
mo al 91% e bocciando il se
condo hanno evitato il corto 
circuito. E ora dilendono la 
piattaforma per il contratto na
zionale dei metalmeccanici, 
nonostante sia 'tradizionale* e 
•sovraccarica-. Fino ad annun
ciare già da ora il blocco degli 
straordinari in tutte le aziende 
dell'Emilia Romagna se il pri
mo incontro tra le parti doves
se andar male Ma da «ubilo si 
preoccupano del -metodo» e 
convocano attivi, direttivi e a*- ' 
scmblcc sull'unita, la demo
crazia, le strategie sindacali. 
Parte da qui il ragionamento 
proposto dal segretario gene
rale Francesco Garibaldo al 
Consiglio della Fiom (70.000 
iscritti) dell'Emilia Romagna. 
Un ragionamento costruito in
sieme agli altri otto membri 
della segreteria regionale: co
munisti, socialisti e terza com
ponente. Un ragionamento 
provocatorio. «Una cosa e il 
giusto esercizio critico, un'altra 
e il sabotaggio politico di una 
piattaforma forse si troppo tra
dizionale ma che, se sostenuta 
con fermezza, da ai lavoratori 
le armi vincenti». 

La Fiom emiliana dilende le 
richieste tanto contestate per
ché tentano di stabilire relazio
ni industriali civili basate sulla 
certezza del diritto: consento
no la giusta manovra sull'ora
rio e la flessibilità («Che non 
dovrà essere barattata con 
qualche soldo in più») e pre
stano la giusta attenzione ai di
ritti. E il salano? -Si sono scari
cate sul contratto tutte le debo
lezze della politica confedera
le. Quel che e rimasto irrisolto 
ha trovato 11 il risarcimento». 

L'attacco a Cgil, Cisl e Uil, 
che predicano l'autonomia 
delle categorie e poi benedi-
scono le une e scomunicano le 
altre, e sferrala. È come se, di
ce Garibaldo, improvvisamen
te questa piattaforma non 
avesse più un padre e una ma
dre. >È giusto sostenere che la 
contrattazione deve essere di 
qualità e poi non occuparsi dei 
problemi concreti che potreb
bero ostacolarla? Non si può 

, far finta di non vedete ciò che 
non piace, I lavoratóri al terzo 
livello che-guadagnanoun mi-" 
Itone al mese nòri saranno più 
centrali e strategici, ma esisto
no. Che fare? Non un contratto 
tagliato sulla loro misura ma 
un intervento fiscale e sullo 
Stato sociale si». E questa la 
prima accusa contestata alle 
tre confederazioni. Insomma, 
chi guadagna poco, paga tante 
tasse e conta sempre meno 
perche non dovrebbe chiedere 
almeno un risarcimento in bu-

. sta paga? Un «buco» nell'inizia
tiva di Cgil, Cisl e Uil definite 
•ipocrite» quando si mettono a 
dare I voti a questa o quella ca
tegoria. Senza pretendere da
gli imprenditori il rispetto del 
diritto e delle regole certe an
che dentro la fabbrica. È que
sto il secondo capo d'imputa
zione notificato ai tre sindacati 
nazionali. 

Il mondo è pieno di com
promessi sociali. Alcuni, come 
quello giapponese, ipcrcorpo-
ralivi e azicndalisti; altri come 
lo svedese fortemente eguali-
taristi. «In Italia gli industnali ri
conoscono al sindacato solo 
un peloso diritto di lirma - po
lemizza Garibaldo - Cgil, Cisl e 
Uil dovrebbero far valere una 
pregiudiziale politica generale: 
nulla si può lare se prima non 

viene definito un quadro di re
lazioni industriali stabili, di re
gole democratiche certe fon
dale sulla parità dei diritti no
stri e loro». 

Come dire: i metalmeccani
ci hanno fatto quclche poteva
no, ora tocca a voi. «Perché 
non si può scoprire che c'è cri
si e poi ricominciare daccapo 
come se niente (osse. Noi, con 
una forzatura artificiosa, ab
biamo discusso e approvalo la 
piattaforma, rinviando le que
stioni della democrazia e della 
strategia. Ma cosi non si va 
avanti per mollo». È un proble
ma di potere e di Stato di dirit
to quello posto a Bologna dai 
metalmeccanici Cgil. Che rifiu
tano i modelli (o presunti tali) 
offerti dalla Confapi, dalla Fe-
dcrmeccanica e dalla Feder-
chimica. 

E veniamo al metodo. L'uni
tà d'azione tra Cgil, Cisl e Uil 
non ha futuro: -Sono tre mondi 

.. separati, con regole diverse e 
strategie mai confrontate che 

• pretendono di mettersi :d'ac-_ 
" cordo di volta in volta». Lapn> „ 
. - posta della Fiom emiliana non 

suona nuova ma pur sempre 
.' ambiziosa: e nota come unità 

sindacale organica. Che oggi 
' potrebbe anche essere accom

pagnata da una legge. Ognuno 
chiarisca la propria strategia e 
poi le metta a confronto. Econ 
un tocco d'orgoglio polemico 
verso altri collcghi, quella della 
Cgil dovrà essere costruita a 
partire dalla Rom. che resta 
l'organizzazione maggiorita
ria. «Siamo d'accordo con la 
Uil che pensa ad un sindacalo 
dei diritti di cittadinanza e del 
salario? No, credo che la no
stra proposta debba molare at
torno alla qualità e al valore 
del lavoro». Codctcrminazio-
nc, democrazia economica e 
democrazia industriale, solida
rietà sono gli ingredienti della 
nuova strategia caldeggiata 
dalla Rom emiliana. 

Le assemblee sulla piattafor
ma in Emilia Romagna sono 
continuate anche a consulta
zione conclusa. Il ragionamen
to approvato ieri dal consiglio 
regionale larà il giro delle citta. 
Poi sull'unità sindacale versio
ne Rom ci sarà un direttivo a 
tre. Reazioni? Entusiasta la 
Cisl. Sconcertata la Uil. 

Accuse alla società di revisione 

Popolare-Peat Marwick, 
a Milano è rissa 
• • MILANO È slociata in una 
clamorosa rissa pubblica, con 
rimandi inevitabili alle aule di 
giustizia, il contenzioso tra la 
Banca Popolare di Milano e la 
società di revisione incaricata 
negli anni scorsi di certificare i 
suoi bilanci, la Kpmg Pcat Mar
wick. dopo la scoperta di un 
•buco» di oltre 80 miliardi nei 
conti della Bpm Leasing da po-

' co acquistata dall'Istituto fi
nanziario milanese. 

La banca presieduta da Pie
ro Schlesingcr ha chiesto nei 
giorni scorsi addirittura il se
questro conservativo dei beni 
della Peat Marwick, colpevole 
a suo avviso di avere in qual
che modo coperto la reale gra
vità dei conti della Bpm Lea
sing al momento dell'acquisto. 
La Popolare tende cosi a scari
care sulla società di revisione, 
alla vigilia di una assemblea di 
bilancio che si annuncia quan
to meno agitata, la responsabi
lità di un -buco» che ha assor

bito nell'89 la gran pane degli 
utili della banca. 

La Peat Marwick - che nei 
giorni scorsi ha abbandonato 
ì'incanco di certificare i bilanci 
dell'istituto milanese - ha re
plicato con una nota di inusita
ta durezza, bollando l'iniziati
va giudiziaria della banca co
me •intimidatoria, e idonea 
soltanto a distoreere l'attenzio
ne degli azionisti dal valutare 
serenamente le scelle degli 
amministratori», e annuncian
do la costituzione di un nutrito 
collegio legale a tutela dei pro
pri interessi. 

In sintesi la società di revi
sione ricorda le proprie riserve 
avanzale già nella relazione 
che accompagnava il bilancio 
'87, e rinfaccia alla banca di 
«ver proceduto all'acquisto 
senza consultare i revisori». 
•Ancora più sconcertante -
prosegue la nota - e il fatto che 
chi addebita le presunte re
sponsabilità é la Banca Popo

lare di Milano, i cui attuali am
ministratori sono in parte gli 
stessi che hanno redatto e 
hanno sottoposto ai revisori il 
bilancio deira Bpm Leasing 
che ora contestano». 

L'affondo della società di 
certilicazionc non è rimasto a 
lungo senza adeguala replica. 
In una nota stilata - si dice - di 
pugno da Piero Schlesinger le 
argomentazioni della Peak 
vengono definite senz'altro 
•deliranti». L'iniziativa giudizia
ria della Popolare non è. si di
ce, un atto di •intimidazione», 
ma l'esercizio di un «diritto co
stituzionale», ed ò pertanto 
•singolare che la Peat se ne la
menti distribuendo minacce di 
rilorsione a destra e a manca 
dopo aver già illegittimamente 
e per puro spirito di ritorsione 
unilateralmente abbandonato 
addirittura alla fine di febbraio 
1990 il mandato per la certifi
cazione del bilancio della ban
ca perii 1989!». CD.V 

derc davanti alle commissioni 
Bilancio e Attività produttive. 
Reviglio, abbandonati i toni 
dottorali della premessa sulla 
sloria della chimica italiana, è 
entrato, come si dice, con i 
piedi nel piatto. 

Si è detto nettamente con
trario all'ipotesi della privatiz
zazione di fatto, «non per ra
gioni ideologiche, sia chiaro, 
ma perché in questo momen
to, e per diversi anni futuri lo 
sviluppo della nostra chimica 
ai livelli della concorrenza in
temazionale richiederà una 
quantità d'investimenti che 
nessun privato da solo potreb
be fare». Un privato, perse
guendo il massimo del profit
to, sarebbe tentato di realizza
re, magari vendendo a pezzi. 

Quello che già Gardini pie
no di debiti, dice Reviglio, ave
va in mente all'inizio della trat
tativa per Enimont. Avrebbe 

guadagnato 2.000 miliardi in 
più di quanto 1 suoi conferi
menti in Enimont vennero va
lutati. Ha. perciò delle buone 
ragioni sul mancalo sgravio fi
scale, anche se Reviglio esclu
de che lo sgravio possa esser 
consideralo una condizione 
dell'accordo. Detto questo, Re
viglio ha spiegato come, con 
una trattativa durissima e parti
colareggiata, venne costruito il 
•business pian», questo si parte 
decisiva dell'accordo. 

Ora l'accordo non piace più 
a Gardini, un po' per la que
stione fiscale, un po' perché le 
fortune di Himont (il gioiello 
che si era tenuto per sé) sono 
in declino, un po' perché «era 
abituato a fare il padrone». E 
anche dopo la nascita di Eni
mont, racconta Reviglio, Car
dini ha continuato a interferire 
imponendo ai -suoi» di origine 

Montcdison una sorta di dop
pia fedeltà. Tanto che fu co
stretto a chiedergli, con una 
lettera, di sganciare Cragnolti 
dagli impegni in Ferruzzi. Il ri
sultato fu che da quel momen
to Gardini congelò il comitato 
degli azionisti, che in un anno 
si è riunito solo tre volle. E che 
poi. al momento della riorga
nizzazione, fece pesare i suoi 
veti contro gli uomini Eni. 

Poi Reviglio si mette a rovi
stare nelle contraddizioni di 
Montedison: come mai del 
presunto debito di 2.500 mi
liardi di Enichem si sono ac
corti solo nel gennaio di que
st'anno? Chiaro che si tratta di 
una scoperta strumentale. Op
pure ricorda un bliz fallito di 
Gardini. quando cercò di scor
porare il politene da Enimont 
per saldarlo a Himont in una 
società a maggioranza sua. 
Chiude con un apprezzamen-

Franco Revigllo 

to tagliente: «Salviamo il paese 
da avventure troppo facili e da 
speculazioni a breve termine». 

Poi tocca a Fracanzani, che 
sceglie di tenersi lontano dalle 
«interferenze» nella gestione e 
preferisce delineare una via 
d'uscita, anticipando in qual
che modo l'iniziativa che toc
cherà prendere al governo e 
che pare incontrare il consen
so di molti ambienti politici: 

per Fracanzani si potrebbe an
ticipare la scadenza dell'ac
cordo e tornare a trattare. Per 
vedere la concreta opportunità 
del conferimento di Himont e 
della ricapitalizzazione. Te
nendo dentro comunque Eni a 
titolo paritario, e a patto che si 
rispettino le procedure che 
proprio gli accordi prevedono 
per ogni cambiamento del 
•business pian». 

Cognome questo •portato 
occasiono por rlnorarJoro 
tutti I "nostri" dolio 

11. 

• erotto oi Mi Scanner, al tre 
Chromacom, al 3000, al Dialiet, 

» 310 con B CO, otrOpHKon, 
«Un, al Hrapumo e allo 

tonalo I nostri rifinii 

Ornile al nostri 
clienti che In tutti 
questi anni ci hanno 
seguito , hanno 
creduto In noi 
e hanno condiviso 
un momento 
cosi Importante 
da veri amlcL 

I grazie o rutti 
coloro che 
netl^immo orino 
d hanno alutato 
a concretizzerò II 
nostro grondo 
sognai quello di 
realizzare uno 
stabilimento 
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Formazioni 
cerebrali 
abnormi 
in schizofrenici 

Una ricerca condotta negli Slati Uniti su 1S coppie di gemelli 
monozigoti, in cui uno dei due era afletto da schizofrenia, 
ha stabilito che nel cervello del demente erano presenti for
mazioni alterate. Non è la prima volta che vengono condotti 
Mudi sulla relazione tra la grave malattia mentale e possibili 
alterazioni cerebrali, ma è la pr.ma volta che vengono ac
certate modilicazioni anatomiche in compresenza con la 
condizione schizofrenica. I risultati della ricerca sono pub
blicati nell'ultima edizione del New Englond Journal of Me
diane. Sino ad oggi, non era possibile dire con sicurezza se 
esistesse una correlazione positiva tra le leggere alterazioni 
cerebrali e la schizofrenia. Il latto che in questo ultimo stu
dio sia stato possibile comparare gli elementi di un certo nu
mero di coppie gcmellari. rende il risultato abbastanza at
tendibile, dice il dottor Richard Suddath. dell'Istituto nazio
nale di igiene mentale di Washington, coautore della ricer
ca. Non è stato ancora possibile accertare, invece, se le ano
malie rilevate siano casuali per la schizofrenia oppure se 
rappresentino una risultante dello stato demenziale. La schi
zofrenia e considerata una malattia familiare, ma questa 
nuova ricerca suggerisce che la eziologia non sia interamen
te genetica, perche i gemelli presi in considerazione presen
tavano patrimoni genetici identici, ma solo uno di ogni cop
pia era alfetlo da schizofrenia. La ricerca, che e stata con
dotta con l'uso di scandagli e sonde magnetiche, ma accer
talo che nei soggetti schizofrenici gli spazi ventricolari cere
brali erano più ampi, mentre si presentava ridotta la regione 
dell'ippocampo, la zona cerebrale vitale per la memoria. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Italiani creano 
riserva 
scientifica 
inAmazzonia 

Un pezzetto di Amazzonia 
del valore di 600 milioni di li
re sarà presto 'acquistato» 
dall'associazione dei biologi 
italiani e da quella dei biolo
gi europei, assieme ad alcu-
ne università brasiliane, con 

•"""•"•""^^^^^^^^ lo scopo di fame una riserva 
per la ricerca scientifica, per l'estrazione del caucciù e per 
altre attività di raccolta a scarso impatto ambientale. Si tratta 
della prima fase del 'Progetto Amazzonia» promosso dal
l'Ordine nazionale dei biologi e che punta a coinvolgere isti
tuzioni brasiliane e popolazioni indigene per individuare 
proposte concrete per sfruttare la foresta fluviale rispettando 
l'ambiente. L'Ordine dei biologi ha inoltre lanciato un ap
pello alle forze politiche e sociali affinchè venga convocata 
presto una conferenza intemazionale patrocinata dalle Na
zioni Unite sulla salvaguardia della foresta amazzonica. 

Statuto 
dell'embrione 
in discussione 
a Roma 

•Quale statuto per l'embrio
ne?': è una delle tante do
mande di carattere morale e 
giuridico poste dalla bloeti-
ca, il nuovo campo di ricer
ca aperto dagli interventi 

^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ della scienza sulla vita e di 
^^^^""•"*™"™^^^™ cui si parlerà a Roma dal 29 
al 31 marzo in un convegno dal titolo >La bioetica: questioni 
morali e politiche per il futuro dell'uomo». L'organizza •Poli
tela», un'associazione di intellettuali e poi iliache per statuto 
intende promuovere il «dibattito scientifico e civile* sulle 
•istituzioni e politiche pubbliche delle democrazie plurali
ste». I temi in discussione nelle tre giornate sono: >La bioeti
ca e la riflessione morale»; «Bioetica e scelte pubbliche: pro
blemi posti dalla scienza»; 'Problemi aperti per le politiche 
sociali»; 'Prospettive per la medicina e per un nuovo rispetto 
della dignità dell'uomo». Fra i partecipanti al convegno i do
centi di filosofia Paolo Rossi, Salvatore Veca e Michele 
Schiavone. il giurista Stefano Rodotà, il teologo Francesco 
Compagnoni, il professore di fisiopatologia della riproduzio
ne umana Carlo Flamigni. il direttore dell'istituto dei tumori 
di Milano Umberto Veronesi. 

Congresso 
Cecos 
su fecondazione 
assistita 

Si temi ad Avellino dal 23 al 
25 marzo il primo congresso 
intemazionale dell'associa
zione -Cecos Italia», l'orga
nizzazione di cui fanno par
te 16 centri italiani dove si 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pratica la fecondazione assi-
• ^ • • • » • » » • " • » stiia j n iuiie \e s u e (orme. 
Durante il congresso vena assegnato un premio al giornali
sta Luciano Ragno, per il suo libro -Un figlio ad ogni costo» 
che - come ha detto il presidente dei Cecos Italia, Emanuele 
Launcella - «svolge un'opera di informazione obiettiva in 
questo campo». I Cecos Italia, filiazione di un'associazione 
simile riconosciuta dallo Stato in Francia, ha come scopo Ira 
l'altro l'autoregolamentazione dell'attività di Inseminazione 
artificiale, dato che in Italia non esiste una legislazione in 
materia. Le altivita dei centri, che la Cecos sceglie In base a 
garanzie tecniche e deontologiche, sono state comunicate 
al ministero della Sanità. Fra i vari servizi svolti c'è quello 
della conservazione del seme maschile per anni, sia per gli 
uomini che vogliono farsi sterilizzare e poi avere successiva
mente figli «propri», sia per i giovani che devono sottoporsi a 
trattamenti medici rischiosi per l'integrità del patrimonio ge
netico degli spermatozoi (ad esempio la chemioterapia). 
Regola fondamentale dei Cecos e il divieto di cedere cellule 
riproduttive umane, per evitare i rischi connessi alla loro ma
nipolazione. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

.1 disastri naturali Ali, 
I danni da inondazioni e siccità 
potrebbero essere più che dimezzati 

arme e prevenzione 
Le proposte per difendersi avanzate 
dall'Organizzazione meteorologica 

Il vero uragano: l'uomo 
I disastri naturali sono disastri umani. Nel senso 
che, spesso, è l'uomo, con la sua incapacità di 
prevedere e provvedere, con il suo sviluppo urba
nistico e sociale troppo veloce, a rendere più gravi 
le conseguenze di un uragano, di un tifone, di 
un'inondazione, di una bufera di vento. Sarà que
sto il tema della giornata meteorologica mondiale 
che si celebra oggi in tutto il mondo. 

ROMEO BASSOM 

M Non si scappa: «1 disa
stri naturali sono disastri 
umani, perché provocano 
grandi sofferenze agli uomi
ni e sono causati in parte 
dalle attività umane». Lo dirà 
oggi nel suo messaggio il 
professor Godwin O.P. Oba-
si, segretario generale del
l'Organizzazione meteoro
logica mondiale. Saranno le 
parole adatte per celebrare 
la «Giornata meteorologica 
mondiale». Una scadenza fi
no ad oggi beatamente 
ignorata dai media di tutto il 
mondo, ma divenuta ora 
un'occasione per riflettere 
sui disastri che il vento, la 
siccità, le alluvioni hanno 
provocato in questo mondo 
afflitto dalla minaccia del
l'effetto serra. 

Anche perché, se effetto 
serraci sarà, certo questo sa
rà la più evidente dimostra
zione che, per l'appunto, »i 
disastri naturali sono disatri 
umani». Cioè vengono pro
vocati dalle attività dell'uo
mo, dal suo divenire, accu
mulando nel sistema sostan
ze inquinanti, una delle 
grandi forze che muovono i 
fenomeni del pianeta. 

Ma anche i disatri più -co
muni», i tifoni, te bufere di 
vento, le alluvioni hanno un 
costo in vite umane e danni 
materiali che trova una spie
gazione nell'incapacità del
l'uomo di prevedere e difen
dersi. E che costi. «È stato sti
mato che i disastri naturali 
hanno provocato almeno 3 
milioni di morti nel mondo 
nel corso delle ultime due 
decadi - afferma il dottor H. 
Taba dell'Organizzazione 
meteorologica mondiale - e 
hanno gravemente danneg
giato l'esistenza di altri 800 
milioni di persone. I cicloni, 
gli uragani, i tifoni e le altre 
bufere di vento, un'ottantina 
ogni 12 mesi, provocano 
mediamente danni per 2 mi
liardi di dollari ogni anno». 

Il caso 
americano 

Eppure questi disastri po
trebbero avere conseguenze 
molto meno gravi. In un li
bricino che l'Organizzazio
ne meteorologica mondiale 
ha realizzato nei mesi scorsi, 

viene spiegata la chiave di 
un paradosso. Attorno al 
1900 la Florida aveva una 
popolazione costiera di me
no di un milione di persone, 
e in quello stesso periodo gli 
uragani provocarono oltre 
8000 morti negli Stati Uniti, 
quasi tutti concentrati nella 
zona più esposta, la Florida, 
appunto. Ma nel corso degli 
anni, mentre la popolazione 
costiera saliva (negli anni 
sessanta si era già a 4 milio
ni, alla metà degli anni ot
tanta si sfondava il tetto dei 
dieci milioni) la mortalità 
per uragani scendeva: 570 
morti negli anni 60, 225 ne
gli anni 70, 160 nel periodo ' 
che va dal 1980 al 1987. 

Meno morti 
più guai 

Contemporaneamente, 
però, saliva la quantità di 
danni materiali provocati 
dagli uragani. Perché? «Per
ché è cresciuta la capacità 
di previsione e la prepara
zione delle comunità - spie
gano gli esperti - Si sono te
nuti corsi nelle scuole per in
segnare alla gente come 
comportarsi, i media si sono 
mobilitati. Tutto questo ha li
mitato drasticamente le per
dite in vite umane. Ma lo svi
luppo economico e urbani
stico è stato troppo veloce e 
cosi l'impatto degli uragani 
è stato più drammatico». 

Un discorso simile è pro
ponibile per le inondazioni 
di grandi proporzioni. «Nu
merosi casi studiati in Cana
da, Giappone, Gran Breta
gna e Stati Uniti - afferma lo 
studio dell'Organizzazione 
meteorologica mondiale -
hanno dimostrato che le 
previsioni delle inondazioni 
e la preparazione delle po
polazioni possono ridurre i 
danni tra il 6 e il 40%». Ma il 
dramma è che i paesi più 
esposti sono quelli che han
no predisposto molto meno 
strutture di previsione e pro
tezione. «Sfortunatamente, 
nei paesi più a rischio di 
inondazione - afferma lo 
studio - una quindicina non 
hanno alcun sistema di al
larme e una quarantina han
no dei sistemi di allarme po
veri e inadeguati». 
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Satelliti e aerei 
per controllare 
l'atmosfera 

ANTONIO NAVARRA 

• • Siamo ormai abituati a vivere nell'emergenza. Anzi, mai co
me in questi ultimi anni, il susseguirsi di provvedimenti eccezio
nali, una tantum, speciali e similari ha dominato la vita pubblica. 
Nulla di strano, quindi, che anche il pianeta abbia le sue emer
genze, eventi atmosferici che per le loro caratteristiche si colloca
no al di fuori della accettabile routine giornaliera. Fenomeni, 
inoltre, cosi concentrati nello spazio e nel tempo da avere un im
patto rilevante, a volte disastroso, su grandi fasce di pubblico. 

Tutti abbiamo sentito parlare dei cicloni tropicali, che vengo
no chiamati uragani nell'Atlantico e tifoni nel Pacifico. Tempeste 
di grande intensità che nascono sugli oceani tropicali e che pos
sono raggiungere nel giro di qualche giorno latitudini abbastanza 
elevate colpendo aree densamente popolate. E chiunque abbia 
avuto un'infanzia ha avuto a che fare con Lassic e quindi ricorde
rà l'immancabile episodio in cui l'eroe canino salvava un nume
ro arbitrario di persone dalla luria di un tornado, cioè un vortice 
straordinariamente concentrato, capace di sollevare in aria auto
mobili e persone. Naturale quindi che entrambi questi fenomeni 
abbiano ricevuto una grossa attenzione da parte dei meteorologi 
per il loro potenziale distruttivo. In ambedue questi casi sono sta

le create reti specializzate di sorveglianza e controllo. Nel ca
so dei tornado vengono emessi tempestivamente bollettini di 
allarme ogni volta che le condizioni sono favorevoli alla toro 
formazione, nel caso cioè si creino dei supertemporali. 

Gli uragani possono invece essere seguiti sin dalla nasci
ta. Usando satelliti, aerei e modelli numerici, appositi centri 

fédicati a questo scopo tengono sotto controllo la situazione dei 
tropici, tenendo d'occhio soprattutto le tempeste tropicali, che 
sono in generale i precurson degli uragani. Una volta che una 
tempesta tropicale viene classificata come uragano, scatta un 
meccanismo di allarmi di severità crescente, che può comporta
re misure di prevenzione fino all'evacuazione delle zone più 
esposte. 

Un bell'uragano può diventare un grande show televisivo. Le 
reti televisive lo seguono 24 ore su 24, mentre gli esperti cercano 
di prevedere la traiettoria dell'uragano nelle successive 24 e 48 
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Del resto, un'evoluzione 
dei sistemi di previsione me
teorologica si è avuta soltan
to nell'emisfero settentriona
le. «Nel Nord del mondo -
afferma lo studio - la capa
cita di prevedere la posizio
ne e l'impatto dei fenomeni 
meteorologici è passata, in 
25 anni, da due a dicci anni. 
Nei tropici, dove l'evoluzio
ne è stata più lenta, le previ
sioni sulla distanza di quat
tro giorni hanno comunque 
ora la stessa precisione delle 
previsioni a due giorni di 
dieci anni fa». 

E nel Nord del mondo il 
sistema si evolve ancora, ol
tre il concetto di protezione 
civile. In Inghilterra, ad 
esempio, è stata proposta la 
formazione di una struttura 
per la valutazione scientifica 
del rischio. Di ogni rischio, 
da quello nucleare a quello 
chimico, dalle salmonelle 
nelle uova alle bufere di ven

to, alla siccità. La struttura, 
proposta dal quotidiano The 
Independent. ha già un no
me: «Authority for risk mana
gement». Una idea con cui 
molti paesi dovranno con
frontarsi nel futuro. 

Attrezzature 
scarsissime 

Ma per la maggior parte 
dei popoli della ferra il pro
blema prioritario è rafforza
re le scarse attrezzature esi
stenti. L'Organizzazione me
teorologica mondiale pro
pone la costruzione di siste
mi locali di allarme e pre
venzione. Potrebbe essere 
utile l'input che l'Assemblea 
delle Nazioni Unite ha volu
to innescare con la giornata 
di oggi: inizia infatti l'Inter-

national Decade for Naturai 
Dlsaster Reduction, un pe
riodo di dieci anni nel quale 
tutti i paesi e tutte le agenzie 
saranno sollecitati a lavorare 
assieme per ridurre le deva
stazioni provocate da disa
stri naturali. 

Altre iniziative non ci so
no. Eppure, i disastri provo
cati dalle bufere di vento nel 
Nord Europa quest'inverno 
hanno dimostrato che le in
frastrutture raffinate del 
Nord ricco sono vulnerabili. 
Le città, la rete dei trasporti e 
delle comunicazioni cresco
no con tempi troppo veloci 
rispetto a quelli dei cicli cli
matici. Quando le fluttuazio
ni climatiche mostrano le lo
ro punte estreme, questa 
sfasatura temporale si vede 
e costa. I motivi perdiscuter-
ne e per approntare delle 
misure integrate su tutto il 
pianeta, come si vede, ci so
no tutti. 

ore. Le attività lavorative si fermano; le scuole chiudono e quindi 
alla famiglia non rimane che sedersi davanti al televisore per ve
dere cosa succederà. La ricerca dello scoop è dura per tutv e 
quindi può capitare di vedere telecronisti legati alla ringhiera di 
un albergo di Atlantic City per dare un servizio in «diretta» sull'u
ragano Gloria, uno dei più violenti degli ultimi anni. 

Recentemente a queste emergenze naturali si sono aggiunte 
però emergenze che non sono propriamente di origine atmosfe
rica, ma nelle quali l'atmosfera gioca un ruolo determinante. Nel 
caso di incidenti chimici o radioattivi con rilascio di sostanze in 
atmosfera, la conoscenza della situazione meteorologica è indi
spensabile per la previsione in tempo reale della distribuzione di 
contaminante, in una situazione di emergenza di questo tipo bi
sogna rispondere in tempo reale, o meglio, nel più breve tempo 
possibile, a tre domande fondamentali. Dove e quando si distri
buisce il contaminante e quanto se ne deposita. Modelli numerici 
di circolazione e modelli matematici della turbolenza possono 
v'unire utilizzati per questo scopo. Nel caso di rilasci massicci, il 
problema si complica perché le scale coinvolte sono molte. Per 
esempio, nel caso di Chemobyl, si potevano individuare almeno 
tre aree, un'area dove il rischio per la vita era immediata (fino a 
220 km), un'area dove era invece a nschio la qualità del cibo e 
dell'acqua (circa 2.000 km) e un'area esterna dove il pericolo è 
imprecisato e esiste una domanda di informazione e controllo. 
Per ciascuna di queste aree le tecnologie di attacco sono diverse 
e portano a risultati di qualità diversa, ma in ogni caso si basano 
su una forte integrazione tra componenti diverse, in cui le com
ponenti organizzative (archivi di sostanze pericolose chimiche e 
radioattive, comunicazione con le autorità locali, una tempestiva 
comunicazione dei nsultati scientifici in forme comprensibili) 
non sono meno importanti di quelle puramente scientifiche (mi
sure in loco e modelli numerici). 

Un eccezionale intervento cardiochirurgico eseguito da un'equipe medica a Melbourne in Australia 

Nasce col cuore fuori dal petto. Operato, è vivo 
Una équipe australiana ha eseguito un intervento 
di cardiochirurgia neonatale al limite delle possibi
lità umane. Daniel Wengier, figlio della trentotten
ne Rita Thomas e di Alex Wengier, 40 anni, en
trambi di Melbourne, è nato con una grave e raris
sima anomalia: il cuore era completamente ester
no alla cassa toracica, priva dello sterno, e affetto 
per giunta da un difetto congenito. 

FLAVIO MICHELINI 

3 operato ieri a Melbourne, poco dopo l'intervento 

• • È accaduto al RoyalChil-
dren's Hospital di Melbourne. 
Lèquipe cardiochirurgica pe
diatrica ha dovuto dapprima 
creare la cavita toracica desti
nata ad accogliere il piccolo 
cuore del bambino, riparare 
le malformazioni interne del 
muscolo cardiaco e inserirlo 
poi nella posizione appro
priata. La prognosi resta in
certa, tuttavia i medici non na
scondono la speranza di riu
scire a salvare il piccolo Da
niel. 

È forse la prima volta, nella 
stona della medicina, che vie
ne eseguita un'operazione 
tanto complessa. La letteratu
ra scientifica internazionale 
annota 4<1 casi di bambini nati 
con un cuore cosiddetto ecto-
pico, situato cioè in sede di
versa da quella normale. Si sa 
che appena 7 sono sopravvis
suti, e che si trattava di cuori 
solo parzialmente ectopici, 
con il ventricolo sinistro che 
fuoriusciva dal petto, il bimbo 
nato a Melbourne si è invece 

presentato con il cuore com
pletamente esterno al corpo e 
i'intervenlo dei chirurghi ha 
dovuto rispettare certe carat
teristiche essenziali quali la 
rapidità operativa, la correzio
ne dei diletti cardiaci endoge
ni, la creazione di uno spazio 
idoneo all'interno della cassa 
toracica e il ripristino di una 
situazione il più possibile vici
na alla normalità. 

Le gravi anomalie del pic
colo Daniel erano state rivela
te dalle diagnosi prenatali già 
al quarto mese di gestazione. 
Tutto era quindi pronto. Ap
pena Daniel è venuto alla luce 
- mediante taglio cesareo e 
con un anticipo di alcune set
timane per prevenire una pos
sibile crisi cardiaca - è stato 
battezzato e portato immedia
tamente in sala operatoria. 
Roger Mee, che ha diretto le 
complesse fasi dell'intervento, 
ha rivelato che è la prima vol
ta che un cuore ectoplco vie

ne riparato mentre si trova al
l'esterno della sua sede natu
rale, e che viene poi inserito in 
una cavità creata nel frattem
po da un'altra équipe di chi
rurghi. Come si è detto, gli 
esami ecografia e altre analisi 
avevano denunciato la man
cata formazione dello stemo, 
l'osso piatto del petto. Sembra 
che i chirurghi abbiano ab
bassato il diaframma e la mu
scolatura collegala, tagliando 
poi longitudinalmente le co
stole per allungarle prima di 
connetterle insieme in modo 
da formare una sorta di ster
no. 

Spiega Gian Lauro Bava, di
visione di cardiochirurgia pe
diatrica del prestigioso istituto 
•Giannina Gaslini» di Genova: 
•Il nome esatto di questa ano
malia è ectopia cordis, una 
mancata formazione dello 
stemo e dell'involucro peri-
cardico. È una malformazione 
estremamente rara e sinora al 

Gaslini abbiamo registrato 
due soli casi. Sino a poco tem
po fa i bambini affetti andava
no incontro a morte sicura; 
oggi con le nuove tecniche 
cardiochirurgiche è possibile 
riparare le malformazioni in-
tracardiache, quando sono 
presenti, rimettere il cuore 
nella sua sede e chiudere la 
parete del torace, ma si tratta 
di operazioni difficili e dall'e
sito incerto. Se i cardiochirur
ghi di Melbourne hanno rea
lizzato con successo questo ti
po di intervento slamo sicura
mente in presenza di un even
to eccezionale. Naturalmente 
bisognerà ora vedere quale 
sarà il decorso postoperato
rio. I nostri due casi erano pri
vi di cardiopatie interne, ma 
alla mancanza dello stemo si 
associano frequentemente 
malformazioni quali la tetralo
gia di Fallot». 

È questa una cardiopatia 
congenita che combina quat

tro diverse anomalie: un difet
to intraventricolare, cioè un'a-. 
pertura nel setto che divide i 
ventricoli facendo in modo 
che comunichino tra loro; il 
restringimento della valvola 
dell'arteria polmonare alla 
sua origine dal ventricolo de
stro; un orifizio aortico a cava
liere dei due ventricoli e non 
all'uscita di quello sinistro e 
infine una ipertrofia del ventri-
colo destro. 

Non è stato reso noto di 
quale anomalia intema al 
cuore soffrisse il piccolo Da
niel, -Tuttavia - osserva Bava 
- in questo caso il problema 
più serio, dal punto di vista 
tecnico, non è rappresentato 
tanto dalla correzione dei di
fetti intracardiaci, per i quali la 
cardiochirurgia infantile e 
neonatale ha raggiunto risul
tati eccellenti, quanto dalla 
collocazione del cuore in una 
cavità che in precedenza non 
esisteva. È un'operazione 

complicala da due ordini di 
problemi: la distorsione dei 
vasi che nascono dal cuore, 
l'aorta e l'arteria polmonare, e 
il rischio che il muscolo car
diaco possa essere tampona
to. Mi spiego meglio. Si pud ri
mettere il cuore in sede e rico
struire la parete anteriore del
lo sterno utilizzando materia
le protesico oppure i tessuti 
stessi del bambino. Ma puO 
accadere che il cuore non ab
bia spazio a sufficienza per 
contrarsl regolarmente e per 
questo alcuni chirurghi prefe
riscono intervenire più volte 
anche a distanza di un unno 
per ottenere un risultato gra
duale ma più affidabile». 

•Per noi - ha detto Rita Tho
mas - tutto ciò è slato scon
volgente, ma sapevamo che 
doveva essere fatto. Ora sla
mo pieni di ansia ma anche 
felici perché a) nostro bambi
no è stata offerta una speran
za di vita». 
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/a Francia 
riapre il «caso» Indocina. Riproposto nei cinema 
un film su uno sciopero a Marsiglia 
per la pace nel Vietnam. Era proibito da 30 anni 

/ompie 80 anni 
Akira Kurosawa, uno dei più grandi cineasti 
del mondo. Ecco perché 
l'Occidente lo ama e il Giappone lo ha dimenticato 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il libro va alla guerra 
Mentre a Parigi si apre 
il salone dell'editoria 
il tribunale decide 
il futuro della Gallimard 

Interessati all'acquisto 
anche Berlusconi 
e De Benedetti? Kundera 
intanto difende la «casa» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI. Il caso (o un follet
to kafkiano) ha voluto che l'a
pertura del X Salone parigino 
del libro si celebrasse nello 
slesso giorno in cui in un'aula 
di tribunale si deciderà del fu
turo di Gallimard. Questa sera 
al Grand Palai* si festeggerà 
l'edizione: ospite d'onore, ov
viamente, l'Est dell'Europa ri
nato a nuova vita anche lette
raria. Qualche ora prima un 
giudice avrà stabilito se Antol-
ne Gallimard possiede legitti
mamente oltre II 50% del capi
tale oppure se hanno ragione 
sua sorella Francoisc e suo fra
tello Christian che l'accusano 
di aver plagiato il vecchio pa
dre Claude, due anni fa. 

Affascinate e interessate, se- • 
no numerose le tigri pronte a ' 
ghcmlire uno def'deposìtl più 
ricchi della letteratura mondia- . 
le: e g l i noto l'appetito dimo
stralo da Bouygues, numero 
uno mondiale delle costruzio
ni: ma si dice che anche sua 
emittenza Berlusconi e l'inge
gner De Benedetti siano pronti 
a giocare la loro parte. Nel frat
tempo, Gallimard al Salone ce
lebrerà i suoi successi: un volu
me d'affari che ncll'88 è au
mentato del 18% consolidar!- ' 
dosi l'anno dopo con un + 
5'*.. E vanterà legittimamente il 
suo ruolo, stimolatore e protei-
I ra al contempo, verso tanta, 
tantissima letteratura non solo 
francese. Glielo riconosce in 
un articolo apparso ieri sul 
Nouvel Obsewnieur il solita
mente sobrio e ombroso Milan 
Kundera. raccontando I suoi 
esordi parigini di ventidue anni 
fa. Lasciata Praga dopo che fu 
calata la -notte russa* al suono 
sinistro dei cingolati. Kundera 
venne accolto a Parigi da Clau
de Gallimard. Non aveva più la 
cittadinanza ceca e non aveva 
ancora acquisito quella fran
cese: «La mia sola patria era la 
maison Gallimard, il mio solo 
punto fermo, il solo punto 
d'appoggio per me e per mia 
moglie». Ma l'omaggio di Kun
dera va oltre: .Tutta la lettera

tura ceca di valore, dopo il '68, 
proibita dall'occupatore. ha 
cessato di esistere (per ven-
t'anni!) come letteratura stam
pala. Uno del più grandi scan
dali dell'Europa del XX seco
lo... All'epoca, la maison Galli
mard divenne un rifugio per 
dodici autori cechi messi al
l'indice. Ho detto bene: dodid, 
il che significa Vessenziale di 
questa letteratura che, caccia
ta dalla sua patria, ha potuto 
sopravvivere nella maison Gal
limard*. Un allo di solidarietà 
che avrebbe potuto essere 
esemplare per una strategia 
culturale europea e che .non 
ha avuto equivalenti al mondo. 
In nessuna casa editrice del 
mondo. In nessuna politica dì. 
nessune) Stato at monde». È 
per questo che-se in casa'Galrf-* 
mard t'anima pecuniaria si stf-
stituissc all'indipendenza spiri
tuale e intellettuale «la Francia 
perderebbe una parte della 
sua sostanza». Peccato che il 
tribunale non possa tener con
to del parere di Kundera. ma 
sia costretto a basarsi su valu
tazioni finanziarie e giudizia
rie. 

Dicevamo che l'Est sarà l'o
spite d'onore del Salone. Un 
centinaio di editori e autori di 
Mosca, Budapest, Varsavia. 
Praga. Bucarest soggiorneran
no, tratteranno, discuteranno a 
Parigi per quattro giorni, fino a 
mercoledì prossimo. La Fran
cia può vantare intuizioni intel
lettuali, ma non altrettanta im
prenditorialità. L'export verso 
l'Est non rappresenta che l'u
no per cento del totale dei libri 
francesi che vanno all'estero. 
Ma è una percentuale destina
ta a modificarsi. Larous.sc ha 
già firmato in Unione Sovietica 
il più grosso contratto mai rea
lizzalo da un editore occiden
tale, Hachettc ha in mente una 
politica di società miste e guar
da con particolare attenzione 
all'Ungheria, Fayard e La De-
couverte corteggiano editori 
polacchi clandestini fino a ieri. 
Cultura francese e culture del

l'Est europeo: due poli che si 
sono sempre attratti con ineso
rabile magnetismo. È illumi
nante la preziosa testimonian
za eh*'fornisce, ancora,,sul 
Nouùcl'Observateur, urrfjornó'' 

* noto perla sua monastica W- ' 
scrvatezza, EmileCioran. 

Il Nouuel Obs - pubblica gli 
estratti di una sua intervista del 
73. Cioran spiega che i suoi 
amici sono fuori dall'ambiente 
letterario, gente che non scri
ve. C'è stala tuttavia una ecce
zione, nelle amicizie di Emi! 
Cioran dal nome illustre di Mi-
chaux: -Ali, si, un uomo ammi
revole.... ma anche da Mi-
chaux lo scrittore e filosofo ro
meno ebbe un momento di di
stacco: -Mi ricordo una sera, 
dopo cena, che Michaux ed io 
parlammo fino alle due del 
mattino. Stavamo parlando del 
destino dell'uomo: la sua voce 
cambiò di colpo, mi accorsi di 
un tremito, di una emozione: 
l'idea che l'uomo potesse un 
giorno sparire dal pianeta lo 
sconvolgeva. Non gli ho mai 
perdonato questa emozione. 
Per parte mia pensavo che 
questa ipotesi della scomparsa 
dell'uomo non fosse poi cosi 
cattiva. E sul momento rimasi 
deluso». Umanesimo Irancese 
contro cinismo sofferto ma 
senza confini, oltre l'uomo e le 
sue religioni. Dietro cifre e 
contratti, al Salone parigino 
quest'anno due vecchie Euro
pe si scruteranno. 

Guardando al mercato dell'Est 
FABIO OAMBARO 

• i PARIGI. Il Salone del libro 
di Parigi giunge alla sua deci
ma edizione, ritornando per 
l'occasione sotto le grandi ve
trate del Grand Palais, nel cuo
re della città, sulle rive della 
Senna, sperando di recuperare 
cosi il pubblico perso nelle ul
time due edizioni, quando la 
manifestzione era stata trasfe
rita al Pare des Expositions, 
nello periferia sud della capita
le francese. 

Per cinque giorni, dal 24 al 
28 marzo, gli olire 200.000 visi
tatori attesi potranno aggirarsi 
per I 1.500 mq del Salone nei 
quali 1.200 editori hanno alle
stito I loro stands. 

Tornando nelle sale del 
Grand Palais. il Salone ha ri
dotto 1 propri spazi e il numero 
dei suoi editori (a farne le spe
se sono stati soprattutto gli edi
tori stranieri), riscoprendo al 
contempo la sua primitiva vo
cazione: essere per cinque 
giorni la più grande libreria 
francese duletteratura genera
le. 

Grande mercato e al con
tempo luogo di scambi intel
lettuali, il Salone del libro di 

Parigi, nonostante sia centrato 
sulla francofonia, non rinuncia 
ad una dimensione intemazio
nale organizzando una screie 
di manifestazioni dedicate alla 
letteratura e all'editoria dei 
paesi dell'Est. 

Cosi - a cura del ministero 
della Cultura, del sindacato 
nazionale dell'editoria, del 
Centro nazionale delle lettere 
e dell'Associazione dialogo tra 
le culture - sono stati invitati 
lavori, in rappresentanza di 
Unione Sovietica, Germania 
Est, Polonia, Cecoslovacchia, 
Romania, Bulgaria, Ungheria e 
Jugoslavia. Ad ognuna di que
ste realtà e allo stato attuale 
delle loro letterature sarà dedi
calo un incontro particolare in 
francese. Inoltre, alcuni dibat
titi specifici affronteranno l'av
venire degli scambi editoriali 
tra Est e Ovest, i problemi delle 
riviste letterarie del paesi del
l'Europa orientale, la valuta
zione di alcuni autori partico
lari e un bilancio globale di 
questa prima esperienza fran
cese del mondo del libro del
l'Est europeo. 

Insomma, se per scritlori 
quali l'ungherese Esterhazy, il 

cecoslovacco Hrabal o il sovie
tico Iskander questa sarà l'oc
casione per promuovere 1 loro 
libri in Francia, per Gzergoz 
Boguta, direttore delle edizioni 
Nowa di Varsavia, o per Gucn-
nadi Kurganov. direttore delle 
edizioni Mir di Mosca, il sog
giorno francese sarà da sfrutta
re per mettere a punto idee e 
strategie in vista di collabora
zioni future con l'editoria tran
salpina. In compenso, per il 
pubblico francese, e soprattut
to per gli addetti ai lavori del
l'editoria, sarà possibile capire 
meglio l'incerta ed efferve
scente situazione che l'editoria 
dell'Est sta vivendo in questa 
fase di transizione politica. 

In effetti, quella dei paesi 
dell'Europa orientale e una 
editoria in fase di grande 
espansione e cambiamento, in 
cui il vecchio e il nuovo convi
vono non senza contraddizio
ni e scompensi. Gli editori, sia
no essi i grandi colossi stalli o i 
piccoli indipendenti nati dal
l'esperienza dei samizdat, at
tendono lutti l'assestamento 
dei nuovi sistemi politici, cosi 
come la definizione dei nuovi 
quadri legislativi entro cui av
viare una nuova e moderna 

editoria in grado di rispondere 
al grande bisogno di letture 
che tulli gli osservatori sono 
concordi nel segnalare. In ogni 
caso, il passaggio da un'edito
ria gestita secondo i criteri del
l'economia pianificata e quella 
figlia della cultura imprendito
riale capace di confrontarsi 
con l'economia di mercato 
non è perù concretizzabile In 
tempi brevi, molti infatti sono 
ancora i problemi non risolti: 
la lentezza burocratica delle 
vecchie case editrici ufficiali 
non e- facile da scalfire: l'infla
zione e la mancanza di valuta 
minano i piani delle piccole 
case editrici indipendenti sorte 
in gran numero: gli editori so
no costretti a vendere i diritti 
dei loro autori attraverso le 
agenzie di Stato; manca anco
ra quasi completamente una 
cultura della promozione e 
non esistono gli uffici stampa: 
le tipografie e i sistemi di distri
buzione sono tutti stalli e fun
zionano ancora secondo le 
vecchie logiche; la stessa cen
sura, per quanto di fatto spes
so abolita, non è ancora stata 
sostituita da una vera e totale 
libertà di stampa sancita costi
tuzionalmente. 

«Caro Lenin, non voglio questa pace» 
A

i compagni Lenin e Stalin, caro Vla
dimir llic. è impossibile firmare la 
loro pace. Manno già raggiunto un 
accordo con i 'governi» fittizi di Po-

. . _ _ _ Ionia, Lituania. Kurlandia, ecc. su 
concessioni territoriali e trattali mili

tari e doganali. Alla luce di quella che (secondo 
l'interpretazione tedesca) e l'-auto-determina-
zionc» di questi Stati hanno, da Stati Indipen
denti, già concluso accordi territoriali e di altro 
tipo con la Germania e l'Auslria-Ungheria. 

Oggi ho sollevato direttamente queste que
stioni e ho avuto una risposta che non lascia 
spazio a equivoci. Tutto 6 stenografato. Doma
ni, per concludere, gli presenterò le stesse do
mande per iscritto. Noi semplicemente non 
possiamo firmare la loro pace. Il mio piano e il 
seguente: 

Annunceremo la fine della guerra e la smobi
litazione, senza firmare alcuna pace Dichiaria
mo che non possiamo partecipare alla guerra di 
saccheggio degli Alleati, e neppure possiamo 
firmare un trattato di saccheggio. Quanto al de
stino della Polonia, della Lituania e della Kur
landia, lo lasciamo alla coscienza dei lavoratori 
tedeschi. 

I tedeschi non saranno in grado di attaccarci 
una volta che avremo dichiarato che la guerra è 
finita. Comunque sarebbe difficile per la Germa

nia attaccarci, visto le loro condizioni inteme. 
Gli Sheidemannisti hanno formalmente assunto 
la decisione di rompere col governo se questo 
avanza richieste annessionistiche alla Rivolu
zione russa. Il Berllner Tageblatl e lo Vossiche 
Zcilung chiedono un'intesa con la Russia od 
ogni costo. 1 Centristi sono favorevoli ad un ac
cordo. Le agitazioni interne stanno demoraliz
zando il governo. Sulla stampa infuna una ace
sa controversia sulla lotta sul fronte occidentale. 
Noi dobbiamo dichiarare che cessiamo la guer
ra, ma non firmiamo un trattato di pace. Non sa
ranno in grado di lanciare un'offensiva contro di 
noi (vcrteidigungkneg). Anche dovessero at
taccarci la nostra situazione non sarà peggiore 
di quella di adesso che hanno l'opportunità di 
fare una dichiarazione (Kundigung) e accusar
ci dì essere agenti dell'Inghilterra e di Wilson 
(dopo il suo discorso) e di lanciare un'oflensi-
va. 

Devo avere una decisione da parte vostra. 
Possono trascinare i negoziati per due, tre. forse 
quattro giorni ancora. Ma poi bisognerà rompe
re. Non vedo altra soluzione che quella che ho 
proposto. 

Una stretta di mano, tuoTrotskii. 
Rispondi per telegramma «D'accordo col tuo 

plano» o -non sono d'accordo» 

Oggi all'asta a New York 
una lettera di Lev Trotskij 
da Brest-Litovsk ai capi 
bolscevichi dove sostiene 
la prosecuzione della guerra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERQ 

Nella foto Lenin 

• • NEW YORK. -Caro Vladi
mir llic, è impossibile firmare 
la loro pace», scriveva Trotskij 
in una lettera indirizzata -ai 
compagni Lenin e Stalin» da 
Brest-Litovsk dove su un vago
ne ferroviario si trattava la con
clusione delle ostilità coi Tede
schi. A scltanladue anni di di
stanza la lettera dì pugno di 
Trotskij è stata messa all'asta 
dalla Swann Gallcries di New 
York ed è stata acquistata da 
un antiquario di Los Angeles 
per 27.500 dollari. 

•Siamo particolarmente fieri 

di mettere all'asta questa lette
ra storicamente cosi importan
te in questo momento, quando 
gli occhi del mondo intero si 
concentrano ancora una volta 
sugli avvenimenti in Unione 
Sovietica e in Europa dell'Est», 
ci ha dichiarato George S. 
Lowry. il presidente della casa 
d'aste specializzata in libri an
tichi e manoscritti. E in effetti 
non potevano scegliere mo
mento migliore per suscitare 
curiosità. 

Erano passati poco più di 

due mesi dalla presa del Palaz
zo d'Inverno da parte dei bol
scevichi. Il «decreto sulla pace» 
promulgato.dal governo dei 
Soviet proclamava -nienle an
nessioni, niente indennizzi e 
autodeterminazione delle na
zionalità», ed era iniziala una 
trattativa per la pace separata 
con Berlino. A guidare la dele
gazione sovietica al negoziato 
segreto su un vagone In Bielo
russia, nel nodo ferroviario di 
Brest-Litovsk, era Trotskij. Bu-
kharìn, con la maggioranza 
del partito, era per la "guerra ri
voluzionaria». Lenin e Stalin 
erano invece perché si firmas
se la pace a qualsiasi prezzo. 
Nella sua lettera Trotskij pro
pone di proclamare la cessa
zione della guerra ma di non 
firmare alcun trattato di pace. 
Perché tonto, spiega, i tedeschi 
•non sono in grado di lanciare 
un'offensiva», la «coscienza dei 
lavoratori tedeschi» non lo per
metterebbe e i socialdemocra
tici romperebbero col gover-

IRollingStones 
in tournée 
a Roma 
e a Torino 

I Rolling Stones hanno incluso anche due tappe italiane nel
la tournée europea che iniziano a maggio. Saranno a Roma, 
allo stadio Flaminio, il 25 luglio ed il 28 allo stadio Comuna
le di Torino. Lo ha annunciato ieri il leader del gruppo, Mick 
Jagger (nella foto): «CI prepariamo a fare un bel giro in Eu
ropa e anche qui, come in America, si accorgeranno che I 
Rolling Stones sono più vivi che mai». Il tour «i chiamerà Ur-
ban jungle e partirà il 18 maggio da Rotterdam per finire il 9 
agosto a Copenaghen, toccando in tutto dicci paesi e colle
zionando un pubblico di almeno due milioni e mezzo di 
spettatori. 

Tutti i film 
diAndyWarhol 
in una rassegna 
a Venezia 

Sarà il cinema Accademia di 
Venezia ad ospitare la rasse
gna sul cinema di Andy Wa-
rhol, organizzata in occasio
ne della mostra sull'artista 
americano allestita a Palaz-
zo Crassi. Restaurati dol Mu-

~ ™ " " " * * * " * " " ^ — " ^ ^ ^ ^ seumof Modem Aris di New 
York, le tredici pellicole verranno proiettate dall'I 1 aprile 
con cadenza settimanale e in versione onginale. Tutti i film 
sono stati realizzati nel periodo 1963-67, anni intensi anche 
dal punto di vista della produzione pittorica. Per il giorno 
conclusivo della rassegna, il 9 maggio, è in programma The 
Chelsea girls, girato nel 1966. uno dei titoli più famosi, 
proiettato su due schermi diversi, cosi come lo aveva conce
pito l'artista. 

Nasce a Verona 
una scuola 
per comparse 
liriche 

Sono indispensabili sul pal
coscenico, creano movi
mento, azioni, colore, sug
gestioni. Le comparse, spes
so costrette ad inventarsi il 
mestiere, hanno da oggi la 
possibilità di imparare le 
tecniche teatrali avvalendosi 

degli insegnamenti di esperti di fama intemazionale. A Ve
rona, organizzato dall'Ente Lirico dell'Arena, è nato inlatti 
un corso gratuito della durata di due mesi per aspiranti com
parse con lezioni di movimento, interpretazione scenica, 
espressione corporale e improvvisazione. Direttrice Lydia 
Biondi, che da anni allenta l'attività artistica a quella didatti
ca, il corso ha registrato dall'inizio del mese di marzo la pre
senza di 140 persone. 

Si inaugura domani al Mu
seo Intemazionale delle Ma
rionette una mostra-spelta-
colo sulle marionette a filo 
curata dal Teatro Vagante, 
uno dei gruppi più attivi del 
settore, spesso impegnati ad 
utilizzare legno, resina, poli-

A Palermo 
una mostra 
sulle marionette 
a filo 

stirolo e stoffe accanto alle tradizionali marionette. «Papage-
no & C: le marionette ci guardano», questo il titolo della mo
stra, espone alcuni oggetti mai esposti finora, affiancati da 
alcuni esempi della metodologia di lavoro del gruppo, pri
ma fra tutte l'idea che le marionette debbano essere esposte 
in un vitale spazio scenico, manovrale e animate davanti 
agli occhi dei visitatori. , 

Al museo 
Getty 
«Gli iris» 
di Van Gogh 

' , Il Paul Getry Museum di Ma-
libu, In California, uno dei 
più ricchi musei privati del 
mondo, ha annunciato ieri 
di aver acquistato «Gli iris» di 
Van Gogh, il quadro che so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo tre anni fa era stato ven-
* " * * " " " ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ™ " " " " ~ duto all'asta per la cifra re
cord di 53,9 milioni di dollari. All'annuncio dell'acquisto, il 
museo non ha fatto seguire alcuna notizia riguardante la ci-
Ira pagata per ottenere II prezioso dipinto. Il Getty Museum 
l'ha acquistata dal finanziere australiano Alan Bond dopo 
lunghe trattative private condotte con l'assistenza di Sothe-
by's. 

Domingo 
inaugura in 
Brasile il teatro 
di Frtzcarraldo 

Si e riaperto nel giorni scorsi 
a Manaus il leggendario tea
tro lirico «Amazonas», lo 
stesso che ispiro il film Fitz-
carraldo di Werner Herzog. 
Al teatro per la prima volta 
dal 1907 - quando una com-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " ™ " ^ ^ ^ ™ pagnia francese presentò la 
Juive - verrà rappresentala un'opera lirica, la Carmen di Bl-
zet con l'interpretazione del tenore Placido Domingo. Il di
rettore Fernando Bicudo ha in cantiere un ambizioso reper
torio che comprende Lohegrin di Wagner e La Traviala, que
st'ultima in collaborazione con la Scala. 

Assegnati 
i premi «Bird» 
d'Oscar 
del jazz 

Il compositore Quincy Jones 
ha ricevuto l'altra sera a Los 
Angeles il premio «Soul train 
music» per il miglior album 
jazz dell'anno. All'Ala, inve
ce, sono stati assegnati i pre-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mi «Bird», il riconoscimento 
" " • " " , ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ " ™ " * in onore di Charlle «Bird» 
Parker che ogni anno premia I due migliori musicisti del fe
stival jazz del Mare del Nord. I premiati di quest'anno sono il 
sassofonista americano Stan Gctz e il chitarrista belga Philip 
Catherine. 

STEFANIA CHINZARI 

no. Chiede perentoriamente 
che Lenin e Stalin gli facciano 
sapere subito se sono d'accor
do o meno con la sua idea, 
perché »non vedo altra solu
zione», dice. 

Lenin, si sa, non era d'ac
cordo, insisteva perché fosse 
firmata la pace a qualsiasi 
prezzo. Trotskij, si sa, fece di 
testa sua. Il 10 febbraio 1918 
lancio lo slogan «n£ guerra né 
pace» - che il comunicato 
stampa della Swann Gallcries, 
con una certa forzatura, consi
dera una proclamazione ante-
litteram della -guerra fredda» 
- , raccolse le sue carte e ab
bandonò il tavolo del negozia
to. I tedeschi attaccarono. Il 3 
marzo la Russia rivoluzionaria 
fu costretta a firmare un tratta
to con condizioni e cessioni 
territoriali terribili. 

La lettera che ieri è stata 
messa all'asta era stata data 
dallo stesso Trotskl) ad un gior
nalista americano di origine 
ebraica, nato in Lituania, che 

lo aveva intervistato nel marzo 
1918, Herman Bemstein. E 
sempre Trotskij ne aveva per
sonalmente confermato l'au
tenticità in un colloquio a Città 
del Messico, dove era esiliato. 

Alla morte di Bemstein, nel 
1935, la lettera era passata al 
figlio David, proprietario e di
rettore di giornali, nolo per le 
sue posizioni «liberal» e il suo 
impegno sociale. A decidere di 
venderla all'asta sono stati gli 
eredi della vedova di David, 
Adele Bemstein, scomparsa lo 
scorso novembre. 

Pubblichiamo la traduzione 
della lettera. La data: Brest-Li
tovsk, 11 dicembre 1917, è ap
posta con una calligrafia diver
sa, probabilmente in un se
condo momento. Siccome il 
discorso del presidente Wilson 
cui si fa riferimento nella lette
ra fu pronunciato l'8 gennaio e 
Trotskij era arrivalo a Brest-U-
tovsk solo il 7 gennaio, proba
bilmente fu scritta non prima 
della metà di gennaio 1918. 

l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Lunedì prossimo inizia «Ritira il premio» 
L^antivarietà» condotto da Nino Frassica 
in onda tutte le sere su Raidue alle 22,30 
E «Diogene» è ricacciato a notte fonda 

Le serate di 
di «frate Antonino » 

D A R I O F O R M I S A N O 

M Dopo I «antiquiz», l'-anti-
varietà» Anche se Nino Frassi
ca, il -bravo presentatore» di 
Indietro tutta (già 'Irate Anto
nino da Scasazza» in Quelli 
della notte) sa ormai bene che 
i giochi di parole non sempre 
bastano a contendere sui con
tenuti «Pnma c'era il varietà, 
poi l'anlivanetà che ha finito 
col sembrare un varietà In
somma è sempre la stessa co
sa» Dunque sdrammatizzan
do, ma nel segno deli allegria, 
è pronta a partire Ritira il pre
mio la nuova striscia notturna 
di Raidue, in onda a partire da 
lunedi 26 tutti 1 giorni esclusi 
sabato e domenica, intomo al
le 22 30 

Satira demenziale un po 'd i 
musica, gusto dell'appressi-

•EfJ C'era una ragazza pro
sperosa dal capelli biondo pla
tino, che faceva di tutto per 
mettersi in vista, tra il «pubbli
co» di Quelli della notte diffici
le riconoscerla, ma era proprio 
Francesca Dellera Nel salotto 
di Renzo Arbore e della "cugi
na- Marisa, come poi nello stu
dio iper luccicante di Indietro 
tutta, sono stati selezionati con 
dei provini, per la loro prima 
•prova video», molti volti della 
nostra tv Come Clona Strabel
la, ragazza coccodè con cresta 
in capo e penne sul fondo
schiena, diventata attrice per 
gli sceneggiati della domenica 
sera. O come Elisabetta Focar-

inazione creativa, la ricetta e la 
stessa di Indietro tutte ma cam
bia l'oggetto di gag e battute 
•Non il mondo dei quiz ma 
quello delle serate di gala du
rante le quali si consegnano 
premi a tutti Dalle più impor
tanti tipo Naxoso Telegatto a 
quelle più scadale delle feste 
di paese» Le puntate saranno 
quarantadue o quarantacin
que, ancora non si sa e si co
mincia in diffenta, sperando, 
dalla seconda o terza settima
na, di ottenere la diretta Il cast 
è di derivazione arbonana. ma 
non mancano, come ogni vol
ta esordienti assoluti Ci sono 
Daniela Conti, Massimo Cata
lano e Maurizio De Romedis 
che condividono con Frassica 
la responsabilità dei testi Poi 
I attrice barese Carmela Vin

centi il duo comico Malandn-
no & Veronica, Mario Cicalissi, 
un fotografo milanese che ha a 
lungo collaboralo in radio con 
Catalano, Giovanni Mazzco 
pensionato messinese con 
passato da tenore, lino al cine
se Ciai (in realtà si chiama 
Ngo A ChaO, -nuovo comico» 
in trasferta dal suo ristorante di 
Frascati Infine anche il can
tante Rocky Roberts, scelto 
perche -e uguale a ventanni 
fa non sembra il padre triste di 
quello che cantava Stasera mi 
butto- Cosa faranno quale «ti
po- interpreterà ciascuno di lo
ro Frassica non vuole dirlo Un 
po' per non allentare la su
spense poi -perché non lo 
sappiamo bene neppure noi» 
conclude alludendo a quel 
tanto di improvvisazione che 
accompagnerà la trasmissio
ne Quel che è certo, dice è 

che sarà un programma -sem
plice senza complicazioni di 
quelli che vista la prima punta
ta si capisce tutto e, in teoria si 
pud anche lare a meno di ve
dere le seguenti» 

Scherzi a parte, la struttura 
di Mirrali e Bruno (la stessa di 
Mixer) che realizza Ritira il 
premio punta non poco sul 
suo successo, pur nei limiti 
dell investimento produttivo 
che e molto contenuto (qua
rantacinque milioni per la 
mezzora di ciascuna punta
ta) Il precedente fortunato di 
Indietro tutta è 11 a far sperare 
una buona accoglienza quan
to basti almeno per giustifica
re quell ultcnore contestato 
slittamento di Diogene Arbore 
ha gi i dato sembra, consigli e 
benedizione e I ombra lunga 
del suo Caso Sanremo non può 
che essere beneaugurante 

Nino Frassica 
In alto 
un immagine 

f a M 

di «Quelli della jt# -• j »VM 
notte», > 
da sinistra. 
Marisa Laurito, 
Andy Luotto 
e Simona 
Maichini 
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L'ultima volta di Pastore 
«Non ci sto, me ne vado» 

• I Non ci sono stati ripensamenti Quella di questa sera sarà 
I ultima volta di Mano Pastore a Diogene (Raidue ore 22 50) Il 
popolare giornalista del Tg2 ha infatti definitivamente confer
mato l'intenzione di abbandonare la trasmissione causa I in
serimento dalla settimana prossima, del nuovo programma di 
Frassica tra lo show della Carrà e Diogene che inizierà dunque 
non prima delle 11 «Non è solo questione di oran - ha dichia
rato - , si tratta di reagire ali andazzo di chi in Rai sacrifica in 
contraddizione con i caratteri del pubblico servizio i program
mi di informazione a quelli di varietà, anche quando come nel 
caso di Diogene! primi riscuotono grande successo di pubbli
co» Antonio Lubrano l'altro conduttore di Diogene, si è detto 
•dispiaciuto per la decisione di Pastore» Da parte sua aspetta 
di vedere cosa succederà a partire dal 30 marzo quando il pro
gramma andrà in onda in terza serata Dopodiché ci sarà un 
incontro di tutta la redazione e si deciderà collettivamente sul 
da farsi 

Chi li ha visti? Tutti gli uomini di Arbore 
di, anche lei pronta a chioccia
re davanti alle telecamere di 
Indietro tutta, eletta consigliere 
comunale nelle Marche per le 
liste repubblicane ed ora con
duttrice del pomeriggio dei ra
gazzi su Raidue 

Ma che fine hanno fatto tutti 
gli uomini (e le donne) di 
Renzo Arbore, protagonisti in 
salotto o In cerca di una inqua
dratura, scminascosti tra gli 
spalti o i con'' Nino Frassica, il 
•bravo presentatore» e Daniela 
Conti, la moglie, dopo le espe
rienze teatrali hanno presenta
to ieri il loro nuovo impegno 
televisivo GII altri vecchi habi
tué del salotto di Quelli della 

notte, invece si sono dispersi 
Maunzio Ferrini, ali epoca co
munista con la borsa piena di 
dépliant sull Unione Sovietica 
e venditore di pedalò, é ntor-
nato alla nbalta dopo anni di 
silenzio (fatta eccezione per la 
partecipazione a qualche film, 
come il recente Saremo felici di 
Gianfrancesco Lazotti) con un 
nuovo personaggio, la -signora 
Emma Conandoli», ospite pri
ma a Fantastico ed ora a Do
menica in Andy Luotto, l'ami
co arabo - che creò anche 
qualche problema diplomati
co soprattutto per I suol tele
giornali destinati al pubblico 
d oltremare - è stato l'inviato 

S I L V I A Q A R A M B O I S 

speciale nei cinema per il Fan
tastico di Massimo Ranien ed 
anche lui ha partecipato ad al
cuni film, come Monaca di 
Sergio Cittì 

Max Catalano che ha ormai 
soppiantato II vecchio Lapalis-
se con le sue ovvietà, è monta
to con Arbore in Aspettando 
Sanremo, ma ha anche nel 
frattempo condotto altre tra
smissioni Rai, come Improvvi
sando (alla quale partecipava
no anche i musicisti Antonio e 
Marcello) Riccardo Pazzaglla, 
dopo tanti anni {Quelli della 
notte e della pnmavera '85) ha 

riscoperto una sua «fissazione» 
di quei dialoghi notturni ha in
fatti debuttato a teatro in questi 
giorni a Roma con // brodo pn 
mordiate 

La telefonista, ossessionata 
dai problemi del suo «Robbv» e 
dei figli, Simona Marchini 6 di
ventata una star del mezzodì 
ora è In giro per l'Italia in com 
pagnia di Piero Badaloni e To-
to Cutugno con Piacere. Ram
no mentre Silvia Annlcchlan-
co voce solista di Ma la notte 
no (ma con Arbore aveva già 
lavorato anche ali Altra dome
nica) è diventata la voce delle 
pubblicità televisive. Giorgio 

Bracardi che aveva portato i 
suoi mille personaggi anche 
nelle notti di Arbore (come ai 
tempi di Alto gradimento) È n-
tornato solo la scorsa estate, 
con Chiappala Chiappala sen
za incontrare la stessa fortuna. 
Infine la -cugina Marisa» un 
caso tutto speciale Marisa 
Launto ha conosciuto un suc
cesso televisivo clamoroso 
Sull onda di Marisa La Nuit e 
slata chiamata a condurre Fan
tastico insieme a Celentano e 
poi ancora le é stata affidata, 
•in solitana». Domenica in Poi, 
più nulla Ha fatto l'inviata da 
Bali per La ricerca dell Arca, ma 
era solo una parentesi delle 

sue lunghe «ferie forzate» 
Fra «quelli di Indietro tutta', 

invece, solo «Cupido» (France
sco Paolantoni), che si dondo
lava stanco dal soffitto, ha tro
vato in tv nuove chance è 
adesso nel cast fisso di Sporta-
cus, uno fra i programmi più 
riusciti di Odeon tv Anche Ma
no Marenco è tornato alla Tv, 
dove si è ntagliato uno spazio 
nel pomeriggio di Raidue 
«Miss Sud», Nina Soldano ha 
partecipato a numerosi film-
commedia, mentre -Miss 
Nord», Adnana Oliveira, è tor
nata nel suo Brasile Il maestro 
Gianni Mazza e la «suora» Ste
fano Antonucci sono invece 

passati a Canale 5, dove han
no partecipato a Teteviggtù di 
Gianfranco D'Angelo insieme 
a una delle ragazze «Cacao», la 
malese Elsberth 

Feliciana laccio, una «con
corrente», ha condotto Giochi 
senza frontiere ed ha curalo i 
collegamenti estemi di Sanre
mo Tiziana D'Arcangelo (an
che lei del pubblico) é ora una 
delle ragazze di Colpo grosso 
mentre Mana Grazia Cuc motta 
è stata «ragazza fortuna» a Fan
tastico Un' ultima parola per 
«il pensatore», 1 architetto Gio
vanni Rebecchini ha da poco 
pubblicato un libro, I miei pen
sieri 

Stasera in tv 

Salotti 
animali 
e inviati 
M I É impegnata sul set de 
L avaro il nuovo film che Toni
no Cervi ha tratto da Molière, 
protagonista Alberto Sordi 
(come già per limolato imma
ginano) Laura Antonelli già 
sex symbol del cinema italia
no sarà questa sera I ospite at
teso del salotto di Raffaella 
Carrà a E saranno famosi 
(Raidue alle 2030) Con lei 
anche Simona Marchini che 
giocherà al Bianco e nero sot
toponendosi ad un'intervista 
senza rete Nuccio Fava diret
tore del Tgl e Italo Moretti vi
cedirettore del Tg3 saranno 
invece i «padrini» dei due con
correnti al concorso Inviato 
speciale 1990 

Una novità è invece quella 
che monda in onda Canale 5 
sempre alle 20 30 Si intitola 
Qua la zampa ed 6 un varietà 
tutto dedicato agli ammali 
condotto da Lorella Cuccanm 
e da Ezio Greggio Ci saranno 
numen di animazione con ani
mali di peluche e con un c a 
gnolino parlante» orchestrati 
dal francese Marc Metrall, 
un intervista a Lea Massari che 
spiegherà le ragioni che I han
no spinta a intraprendere una 
campagna per la salvaguardia 
delle ra.:zc animali, mentre 
Giannina Facio la show girl di 
onginc americana più volte 
ospite di Emilio racconterà al
cuni aneddoti legati al mondo 
dell equitazione Tra gli altri 
ospiti anche Francesco Salvi 
con la sua canzone A 

Serata diversa infine quella 
di Raitre che s inaugura con il 
consueto appuntamento con 
Speciale Chi Iha visto7, dove 
Donatella Raffai e Luigi Di 
Maio aggiornano il pubblico 
su casi già trattaU di persone 
scomparse, per proseguire poi 
con Harem, il talk show di Ca-
thenne Spaak nel cui salotto 
siedono questa sera Natalia 
Augias Elisabetta Terabust e 
Monica Vitti Le conversazioni 
saranno incentrate sul tema de 
•L amica del cuore» rispetto al 
quale ogni ospite dirà la sua 
espenenza personale Ospite 
maschile del programma sarà 
infine il regista Mano Monicclli 
un cui film Il male oscuro, e m 
programmazione nei cinema 
italiani in queste settimane. 

Ò RAMNO RAIDUE RAITRE ^ • • ^ TRI 4MNTKatlO 
SCEGLI IL TUO FILM 

T.OO UNOMATTINA. DI Pasquale Salali» 
6.0O TQ1 MATTINA 

T.OO PATATRAC. Varietà per ragazzi 1 1 . 1 0 A R M O N I ! ATTORNO A t LAPO. 
8 . 3 0 CAPITO». Teleromanzo 12.0O OSK. Invito a Teatro 

8 . 4 0 OLI OCCHI M I PATTI . Telefilm 

1 0 . 9 0 T Q 1 MATTINA 

• . 3 0 I N O L I S I • FRANCESI PER • A M B I ' 
N I . 127- punlata) 

1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 0 . 4 0 C I VEDIAMO. Con Claudio Uppl 1 0 X 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO 
1 4 . 3 0 OSE. La lampada di Aladlno 

1 1 . 4 0 RAIUNO RISPONDE 12.0O MEZZOGIORNO S ~ Con G Funeri 
1S.30 VIPEOSPORT 
1 6 . 4 0 SPAZIOLIBERO 

1 1 . 9 8 CHETEMPOFA.TQ1 FLASH 
1 2 . 0 8 PIACERE RAIUNO. In diretta con I Ita

lia Piero Badaloni, Simona Marchlnl e 
Toto Cutugno 

1 3 . 0 0 T 0 2 ORE TREDICI. T P 2 DIOGENE. 
•ANNI D'ARGENTO». TQ2 ECONO
MIA 

1 7 . 0 0 VALERIB. Telefilm 
1 7 . 3 0 GEO. DI Gigi Grillo 

1 3 ^ 8 MEZZOGIORNO E—(2» parte) 
18 .45 TG3 DERBY. DI Aldo Blacardl 

1 3 ^ 0 TELEGIORNALE. T O I T R I MINUTI 
DI— 

14.QO ORAN PREMIO» PAUSA CAPPE 

1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Telenovela 
1 0 . 0 0 TELEGIORNALI 

1 4 ^ 8 L'AMORE É UNA COSA MERAVI
GLIOSA. Un programma di Sandra MI-

1 8 . 4 8 SCUSATE L'INTERRUZIONE 
3 0 . 0 0 BLOB. DI tuttodì più 

1 4 . 1 0 OCCHIO AL BIGLIETTO 
2 0 . 3 8 CARTOLINA. Con A Barbato 

1«K20 TAM TAM V I L U M E . Benvenuti nel vii-
lagglo della musica globale 

18^48 LA TV DEGLI ANIMALI. Gioco a premi 
1 6 X 8 C U O R I E BATTICUORE. Telefilm 

1 8 X 0 DSEl L 'AQUILONI 1 7 . 0 0 T Q 2 FLASH- DAL PARLAMENTO 

2O.30 SPECIALE «CHI L'HA VISTOT* Ag
giornamento sui casi delle persone 
scomparse 

1 6 X 0 BIGI Giochi cartoni e novità 
2 2 . 3 0 TG3SERA 

1B.08 ITALIA ORE • . Con E Falcetti 
1 7 . 1 0 PIÙ SANI, PIÙ 

Lambertuccl 
01 Rosanna 2 2 . 3 8 HAREM. Conduce Catherine Spaak 

1 8 . 4 0 LASCIA O RADDOPPI AT Quiz 1 8 . 2 0 TG2SPORTSERA 
2 3 . 3 8 TG3 NOTTE 

10.4O ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

1 8 . 3 8 FABER L'INVESTIGATORE. Telelilm 
2 3 . 8 0 2 0 ANNI PRIMA 

2 0 . 0 0 TBLBOIORNALI 
10.2B IL ROSSO DI SERA. Di P Guzzantl 

2 0 . 3 0 QUATTRO BASSOTTI PER UN DA
NESE. Film con Dean Jones Suzanne 
Pieghette Regia di Norman Toker 

2 2 . 0 B TELEGIORNALE 

1 0 . 4 8 TG2 TELEGIORNALE 
2 0 . 1 8 T G 2 L O S P O R T . M E T E 0 2 
2 0 . 3 0 _ I SARANNO FAMOSI. Presenta 

Raffaella Carrà Regia di Sergio Japlno 

2 2 . 1 8 FINESTRA SUL MONDOl GIAPPONE. 
DI Michele Tito e Leo VVollemborg 

2 2 . 4 0 TQ2 STASERA 
2 2 . 8 0 TQ2 DIOGENE. DI Mario Meloni 

2 3 . 1 8 SANREMO LIBERTA.Dal Teatro Ari-
Sion di Sanremo presenta Ettore Art-
denna 12» ed ultima parte) 

Q.10 TG1 NOTTE.CHETEMPO FA 
Q.28 MEZZANOTTE E DINTORNI 
0 . 4 8 OSE. Parola di burattinaio 

2 3 . 4 0 TQ2 NOTTE. METEO 2 . TG2 ORO
SCOPO 

2 4 X 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0 . 1 0 MASCHERE E PUGNALI. Film con Ga-

ry Cooper Lilli Palmer Regia di Frltz 
Lang Raffaella Carrà (Raidue ore 20.30) 

4 
.»<& 

8 X O UNA FAMIGLIA AMERICANA. -Lo 
spaccone-telefilm 

O.OO LOVE BOAT. Telelilm 
1 0 . 3 0 CASA MIA. Gioco a quiz con Gino Ri-

viecclo e Lino Tortolo 
1 2 . 0 0 BIS.Quiz con Mike Bonglorno 
12.4Q IL P R A N Z O * SERVITO. Quiz 
13.3Q CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
18.O0 AOENZIA MATRIMONIALE 
1 8 . 3 0 CERCOEOFFRO.Attuallia 
16.QO VISITA MEDICA. Attualità 
1 0 . 3 0 C A N A L E S P I R V O I 
1 7 . 0 0 DOPPIO SLALOM. Quiz 
17.3Q BABILONIA. Quiz 
1B.OO O.K. IL PREZZO t GIUSTO. Quiz 
1B.0O IL GIOCO D E I » . Quiz 
1B.48 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
2 0 . 2 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 3 8 QUA LA ZAMPAI Varietà condotto da 

Lorella Cuccarlni ed Ezio Greggio Re-
aia di Rinaldo Gasparl 

2 3 . 1 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1 X 0 STRISCIA LA NOTIZIA 

8 . 3 0 

0 .00 

0 . 3 0 

1 1 . 3 0 

1 2 . 3 8 

1 3 . 3 0 

1 4 . 3 8 

1 8 . 3 0 

1 0 . 0 0 

1 8 . 0 0 

1 8 . 3 8 

1 0 . 3 0 

2 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 

2 3 . 0 8 

0 X 8 

SUPER VICKY.Telelilm 

MARK A MINDV. Telefilm 

AQBNTE PBPPBR. Telefilm 

NEW YORK NEW YORK. Telelilm 

CHIPS. Telefilm 

MAQNUMP. I . Telelilm 

DEEJAY TELEVISION 

BATMAN.TeleMm 

BIM BUM BAM. Varietà 

ARNOLD. Telefilm 

L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 

GENITORI IN BLUE JEANS 

CARTONI ANIMATI 

DELTA FORCE. Film con Chuck Norns, 
Lee Marvin Regia di Menahem Golan 

CALCIOMANIA. Sport 

PLAY BOY SHOW.Varietà 

8 .30 IRONSIDB. Telefilm 
0 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE 

1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI 
1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO 
1 2 . 1 8 STREOAPERAMORB-Telelilm 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Varietà 
1 3 . 3 8 BUON POMEBIOOIO. Varietà 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggialo 
1 4 . 3 0 TOPAZIO.Telenovela 
1 8 . 2 0 LA VALLE PEI PINI 
1 8 . 8 0 VERONICA. IL VOLTO DELL'AMORE 
1 0 . 4 8 OENERAL HOSPITAL. Telefilm 
1 7 . 3 3 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
18 3 0 STAR 0 0 . Varietà 
1 8 0 0 C'ERAVAMOTANTOAMATI 
1 8 . 3 0 MAI PIRE Si . Telefilm 
2 0 . 3 0 LA ROSA NERA. Film con Tyrone Po

wer Orson Welles Regia Ci Henry Ha-
Ihaway 

1.18 BASKET. Campionato Nba 

2 2 . 8 0 CIAK. Settimanale di cinema 
2 3 . 4 0 MONEY ATTUALITÀ 

0 . 1 0 ILOBANPEOOLF 
1.10 LA BATTAGLIA DEL V. 1 . Film di Ver-

nonSerwall 

1 3 . 4 8 MON-GOL-FIERA 10,18 ILOIUPICE-Telelllm 
1S.OO BOXe DI NOTTE 1 1 . 3 0 TV DONNA MATTINO 

1 6 . 4 8 BASKET. Campionato Nba 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALI 

1 8 . 4 8 TELEGIORNALE 
18.QO SNACK. Cartoni animati 
1 6 . 0 0 LA PIONIERA. Film 

1 0 . 0 0 TENNIS. Torneo di Key Bl-
scayne 

2 0 . 0 0 TMC NEWS 
2 0 . 3 0 MATLOCK. Telefilm 

2 1 . 3 0 CALCIO. Campionato tedesco 21.3Q MONPOCALCIO. Sport 

2 3 . 1 8 SOTTOCANESTRO 
2 2 . 8 0 STASERA-NEWS 

2 4 X 0 ILORANDETENNIS 
2 4 . 0 0 FIESTA D'AMORE E DI MOR

TE. Film 

&}' ODEOn 
1 4 X 0 IL SEGRETO D I JOLANDA. 

Telenovela 
1 3 X 0 SUGAR. Varietà 

1 6 . 3 0 DOTTORI CON LE ALI . Tele
lilm 

1 6 . 1 8 PASIONES. Telenovela 

1 7 . 1 8 8ENORA. Telenovela 

1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 1 8 . 4 8 USA TODAY 
2 0 . 3 0 IL MOTORINO. Film di Nini 

Grassia 
2 2 . 2 0 COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 . 1 8 SCUOLA DI SESSO. Film'di 

JerryBolson 

2 0 . 3 0 SUPERCARRIERi OLTRE IL 
MURO DEL SUONO. Telefilm 

2 2 . 3 0 FORZA ITALIA 

2 4 . 0 0 ODEON SPORT 

1 3 . 3 0 
1 4 . 3 0 
1 6 . 3 0 
1 0 . 3 0 
2 2 . 3 0 
23.0O 

SUPER HIT 
HOT LINE 
ON THE AIR 
SPECIALE NATURA 
THE MISSION 
ON THE AIR 

1 7 . 3 0 IN CASA LAWRENCE. Tele
film 

1 8 . 3 0 MJLS.H. Telelilm 
1 0 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

10.30 PIUME E PAILLETTES. Tele-
novela 

2 0 . 3 0 UN GIOCO ESTREMAMENTE 
PERICOLOSO. Film 

K\ RADIO 
1 4 . 0 0 ILTESORO DEL SAPERE 
1 6 . 0 0 UN AMORE IN SILENZIO 
1 8 . 0 0 TOA INFORMAZIONI 
2 0 . 0 0 SCAMBIO TUTTO 
2 0 . 2 8 INCATENATI. Telenovela 
2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO. Te-

lenovela con Erika Buenll 

(inumili 

1 8 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 . 0 0 PASSIONI. Sceneggialo (30* 
puntala) 

1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 

1 0 . 3 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 MOSE-d*puntala) 

2 1 . 3 0 TO SETTE 

RADIOQIORNAU GR1 «. 7,1.10,11.12; 13, 
14,15,17, 19; 23 GR2 «30, 7.30; (30; 130; 
11J0; 12 30; 13 30; 15 30; 16 30; 17.30; 13 30; 
19 30; 22.35 GR3 < 45,7.20; 9 «5,11 45,13 45, 
1445,1345,2045,23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 58 9 56, 
1157 12 56 1457 16 57 18 56 2057 22 57 9 
Radio anch io 89 1210 Via Asiago Tenda 16 
llpaginone 1935Audiobox 20 30 II trovatore 
diG Verdi 

RADIOOUE Onda vordo 6 27 7 26 8 26 927. 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 II buongiorno di Radiodue 10 30 Ra-
diodue3131 12 45 Impara I arte 15 45 Pome
ridiana 18 30 II fascino discreto della melo
dia 21.30 Le ote della musica 

RADIOTRE Onda verde 7 18 943 1143 ( 
Preludio 8.30-10 45 Concerto del mattino 12 
Foyer 1410 L Interno di Dante 15 45 Orione 
19 Terza pagina 21 II clavicembalo di JS Ba
ch 

1 8 . 0 0 LA PIONIERA 
Regia di Buzz Kullk, con Joanna Pettet, David Jans
sen, William Shatner Usa (1973). 78 minuti. 
Paesaggi suggestivi tramonti Infuocati nel Nebraska 
e nel Wyoming carovane cavalli e quanto altro fa 
West La vl*a del pioniere non era delle più facili, me
no che mal per le donne Questa volta I avventura 6 
vista appunto con gli occhi delle donno 
TELEMONTECARLO 

20.3O 4 BASSOTTI PERI DANESE 
Regia di Norman Tokar, con Dean Jones, Suzanne 
Pleshette, Charlle Ruggles. Usa (1965). S3 minuti. 
I coniugi Carrison posseggono cinque cani lei prefe
risce i quattro bassotti, mentre lui stravede per il gi
gantesco danese Le diverse preferenze sono fonte di 
liti continue accentuate dalla vittoria del danese ad 
una mostra canina Ma l'arrivo di un sesto cucciolo, 
questa volta umano riuscirà a farli mettere d accor
do Per gli amici degli animali e non solo 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 DELTA FORCE 
Regia di Menartem Golan, con Chuck Norrls, Leo Mar
vin, Marlin Balaam. Usa (1986). 129 minuti 
Del genere catastrofico ma In versione politico-terro
ristica Il corpo speciale di cui al titoli* interviene per 
liberare i passoggori di un aereo della Twa. dirottato 
in Israele da un gruppo di terroristi arabi 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 LA ROSA NERA 
Regia di Henry Hathaway, con Tyrone Power, Orson 
Welles, Cecile Aubry. Usa (ISSO). 120 minuti. 
La -rosa nera- in questione è una bellissima fanciulla 
destinata al Gran Khan Prima di essere consegnata 
ali imperatore cinese riesce a fuggire con un arciere 
inglese Ma le sue peripezie non finiscono qui Film 
spettacolare e godibile por le scene d azione 
RETEOUATTRO 

2 4 . 0 0 FIESTA D'AMORE E DI MORTE 
Regia di Robert Rossen, con Mei Ferrar, Mlroslava, 
Anthony Oulnn. Usa (1951). 108 minuti. 
Un famoso torero messicano comincia a perdere col
pi o ad avere paura La crisi si fa più nera dopo la mor
te della fidanzata e dell impresario in un tragico inci
dente automobilistico Ci vorrà tempo ed il paziente 
aiuto del fratello per alutarlo a riconquista'0 coraggio 
e sicurezza Nonostante 1 argomento II film sfugge al
la facile retorica 
TELEMONTECARLO 

0 . 1 0 MASCHERE E PUGNALI 
Regia di Frltt Lang, con Gary Cooper, UHI Palmer, 
Robert Alda. Usa (1946). 106 minuti. 
Siamo verso la fine della seconda guerra mondiale ed 
il rischio che la Germania riesca a produrre la bomba 
atomica 6 grande Cosi un mite professore di fisica 
viene arruolato per una difficile missione Verrà para
cadutato in Germania por riuscire ad entrare In con
tatto con uno scienziato che sta lavorando alla super
bomba Il finale avrebbe dovuto essere un atto d ac
cusa contro le armi nucleari ma fu tagliato dalla pro
duzione Nonostante ciò II film resta godibilissimo ed 
emozionante 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Vertenze 

Gli attori 
verso 
lo sciopero 
• • ROMA. Segnali di guerra 
dal sindacato degli attori italia
ni. Siglato nel giugno del 1989 
un faticoso accordo con la Rai, 
nei mesi a venire sistematica
mente disatteso, il Sai si era 
riunito in assemblea il 12 feb
braio scorso a Roma, nel teatro 
Sala Umberto, per denunciare 
i comportamenti omissivi del
l'ente radiotelevisivo di Stato e 
denunciare la sempre più 
preoccupante crisi del settore 
(che vedrebbe diminuite del 
40% le giornate di lavoro della 
categoria). Adesso, quaranta 
giorni dopo, giudica matura la 
situazione perche possano de
liberarsi concrete azioni di lot
ta, ti nuovo appuntamento e 
per lunedi prossimo, alle 20. 
questa volta al teatro Manzoni, 
in via Monte Zebio, a Roma. 

Quel che gli attori lamenta
no, si legge in un loro comuni
cato, e l'assenza di una regola
mentazione del sistema televi
sivo, i decennali ritardi nel 
campo dello riforme legislative 
nei settori tradizionali dello 
spettacolo, l'assenza di una re
golamentazione dei rapporti 
tra cinema e televisione, il 
mancato riordino del settore 
pubblicitario, l'ancora non av
venuto accoglimento delle di
rettive della Cce circa le quote 
di produzione nazionale da 
parte delle reti televisive. Rite
nendo "indispensabile un im
medialo intervento legislativo» 
a proposito di tutti questi temi, 
e assimilando ogni assenza di 
iniziativa degli organi compe
tenti a vera e propria complici
tà, il Sai sottoporrà lunedi sera 
all'assemblea degli iscritti la 
proposta di una giornata di 
sciopero, per ottenere dalla 
Rai "il rispetto dei patti sotto
scritti» e dal governo «risposte 
sugli obiettivi di immediata ri
forma di tutta la materia». 

Carlo Felice 
Sergio Escobar 
è il nuovo 
soprintendente 

• • GENOVA. Il Carlo Felice, il 
teatro comunale dell'Opera di 
Genova, ha un nuovo soprin
tendente: è il milanese Sergio 
Escobar, ed e slato eletto dal 
consiglio comunale del capo
luogo ligure con 33 voti su 54. 
Hanno votato per lui i consi
glieri socialisti, comunisti, re
pubblicani e socialdemocrati
ci, mentre quelli democristiani 
non hanno partecipato al voto. 
Alla candidatura di Escobar 
(di arca socialista, attualmen
te responsabile della direzione 
marketing e mass media della 
Scala) che era stata avanzata 
nei giorni scorsi dal sindaco di 
Genova, il repubblicano Cesa
re Campar!, i democristiani 
avevano contrapposto quella 
del maestro Luciano Cliailly. 
Ora la designazione di Esco
bar. clic subentra al dimissio
nario Giulio Terracini, dovrà 
essere ratificata da parte del 
ministro dello Spettacolo. La 
nomina del nuovo soprinten
dente giunge al termine di un 
lungo periodo di polemiche e 
difficolti in cui versa l'ente liri
co genovese. Ma cade anche 
alla vigilia della consegna alla 
città del nuovo Carlo Felice (il 
teatro ricostruito su progetto di 
Aldo Rossi e Ignazio Gardella) 
che sorge nel centro cittadino 
sulla stessa area del vecchio 
edificio semidistrutto dai boni-
barda menti. 

Dopo trent'anni di censura 
è uscito nelle sale di Parigi 
«Les rendez-vouz des quais» 
girato a Marsiglia nel 1955 

Prodotto grazie alla Cgt 
il film racconta uno sciopero 
dei portuali contro la lunga 
guerra combattuta in Indocina 

Il Vietnam nascosto ai francesi 
|W^*'|»*;iJ*|»lJ**< 

È rimasto bloccato per oltre trent'anni dalla censu
ra. Les rendez-vouz des quais, film contro la guerra 
in Indocina (combattuta dai francesi dal 1949 al 
1954), girato nel 1955, è tornato alla luce in questi 
giorni in un cinema di Parigi, affollato soprattutto 
da giovani. Il film, che fu prodotto grazie alla Cgt, 
il più grande sindacato francese, è stato «ripesca
to» insieme ad altre pellicole d'«epoca». 

CRISTINA BRAGAOLIA 

12 febbraio 1950: alla Bastiglia contro la guerra del Vietnam 

1B PARIGI. *Paix au Vietnam», 
pace In Vietnam. La scritta 
campeggia in un'inquadratura 
«Ielle banchine del porto mar
sigliese. Chi entrasse al cinema 
in questo momento potrebbe 
anche credere di trovarsi di 
fronte a un film degli anni Set
tanta o a un'opera del nostri 
giorni, girata per vezzo in bian
co e nero. In realtà ies rendez-
vous des quais è del 1955, ma 
la censura lo ha tenuto blocca
to fino al 1988, distruggendo 
persino il negativo. Il mese 
scorso II film (restaurato grazie 
a una copia superstite) è riap
parso in una sala del centro di 
F'arigi e il pubblico (perlopiù 
giovani) accorre per confron
tarsi con un passato (quello 
della guerra in Indocina, com
battuta dai francesi dal 1949 al 
1954) su cui spesso si preferi
sce tacere. La pellicola vanta 
tutti I requisiti per poter essere 
considerata neorealista: attori 
non professionisti, riprese in 
estemi, ambientazione popo
lare e una formula produttiva 
che sembra ricalcare quella di 
Achluns! Banditi!, Il film di Liz

zani, finanziato nel 1951 dalla 
Cooperativa spettatori produt
tori cinematograficj, ovvero 
operai, intellettuali, contadini 
e impiegati genovesi unitisi per 
portare sullo schermo le vicen
de resistenziali della loro città. 

A Marsiglia gli operai del 
maggiore sindacato francese, 
la Cgt, formano il Groupc de 
rcallsations clnématographi-
ques. Sarà Paul Carpita, giova
ne maestro appassionato di ci
nema, da anni regista di docu
mentari (poi passerà al profes
sionismo con una società di 
film d'impresa e oggi e impe
gnato sul fronte del cinema 
ecologico) a dirigere la rico
struzione dello sciopero dei 
portuali che nel 1950 bloccò a 
lungo le attività del porto, con
tro il proseguimento della 
guerra in Indocina. 

Opera ingenua che risente 
del dilettantismo di cast e ere-
dits, Les rendez-vous des quais 
ha dalla sua proprio il fascino 
del notte II sapore di un passa
to in cui la vita è piena di diffi
coltà economiche (le Immagi
ni mostrano tutta la povertà 

delle case dei «docker», a volte 
persino prive di acqua), ma in 
cui è facile invece provare en
tusiasmo e fede cicca nella lot
ta, in cui la solidarietà nasce 
dal cuore e non dal calcolo. E 
tenerezza suscita la vicenda 
d'amore che sostituisce il nu
cleo della fiction del film: lei 
operaia in un biscottificio, lui 
portuale, spesso disoccupato, 
fratello del sindacalista che ha 
l'idea dello sciopero. Si danno 
appuntamento, durante la 
pausa del pranzo, nei pressi 
del porto, dapprima timidi, 
poi, dopo il fidanzamento uffi
ciale, soprattutto preoccupati 
per un matrimonio che deve 
essere continuamente riman
dato per l'impossibilità di tro
vare una casa a prezzo acces
sibile (e in questo ben poco è 
cambiato anche nel 1990). 

La fede sindacale di Robert 
entra cosi in crisi. Si lascia atti
rare dalle promesse dei crumi
ri, proprio mentre Marcello co
nosce la solidarietà delle com
pagne di lavoro che protestan
do unite riescono a impedire il 
suo licenziamento. Lo sciope
ro intanto sfocia In scontri con 
l'esercito e in queste sequenze 
(che determineranno il seque
stro del film) Carpita alterna ri
prese dal vero effettuate nel 
1953 e scene ricostruite, per le 
quali militanti della Cgt furono 
convinti a fatica a indossare le 
uniformi della polizia. Robert 
si ritrova solo sul quai con un 
agente provocatore del padro
nato e scopre di essere caduto 
in una trappola destinata a 

mettere in difficoltà suo fratel
lo. Vuole raggiungere i compa
gni e Marcello che stanno lot
tando fisicamente con i poli
ziotti, ma non riesce. Crede di 
aver perduto l'amore della ra
gazza e la stima del suo am
biente. Invece tutti sapranno 
capire e perdonare. 

E una storia ingenuamente 
manicheistica, a volte troppo 
didascalica, ma ricca di spe
ranze collettive e forse proprio 
per questo consolante in un'e
poca in cui Male e Bene si con
fondono. Cosi nonostante i di
fetti anche la critica ha accolto 
benevolmente quest'opera 
che a molti ha ricordato Pa-
gnol pervia di Marsiglia, ad al
tri il Rcnoir di Toni e di La vie 
est ù nous, il film girato nel '36 
per il partito comunista, ad al
tri ancora ha fatto citare la 
Nouvette Vague per la libertà 
produttiva e di riprese. 

Va dato merito alla distribu
zione francese di aver avuto il 
coraggio di portare nelle sale 
un film cosi diverso dalle pro
duzioni contemporanee, per
mettendo di aggiungere un 
tassello alla storia del cinema 
realista francese. Non si tratta 
però di un'eccezione distribu
tiva: in questi giorni sono all'or*-
fiche a Parigi Mourir à Madrid 
(1962) di Rossif sulla guerra di 
Spagna, Le mystire Picasso 
(1956) di Clouzot e infine un 
film di marionette del 1929, Le 
roman de Renard Perché non 
tentare slmili ripescaggi anche 
nelle sale di prima visione ita
liane? 

Primecinema. La storia vera dell'handicappato Christy Brown nel film di Jim Sheridan 

Quella vita salvata da un piede sinistro 
MICHELE ANSELMI ••rri)!°^e*>*v^r^*»t&i&vm**?!»&fv'vmU1-* i ' ->n*ì or t v . - /.*•<<, / * * . / - -

I l mio piede ««nutro 
Regia e sceneggiatura (dal ro
manzo My Leti Food): Jim 
Sheridan. Interpreti: Donici 
Day Lewis, Blenda Friekcr, Ray 
McAnally, Ruth McCabe. Foto
grafia: Jack Conroy. Musiche: 
ElmerBcmstein. Irlanda, 1989. 
Roma: Embasty 
Milano: Arlecchino 

• i L'Oscar viaggia In carroz
zella? Sarà una coincidenza, 
ma nella categoria 'miglior at
tore protagonista» si confronte
ranno lunedi sera a Hollywood 
il reduce Tom Crulse di Nato il 
quattro luglio e lo spastico Da
niel Day Lewis di // mio piede 
sinistro. Due interpretazioni 
toccanti, due prove psico-fisi
che >al limite», due immersioni 
in un mondo infelice che meri
ta qualcosa di più della sem
plice compassione. 

Il piede sinistro a cui si riferi
sce il film di Jim Sheridan 6 l'u
nico pezzo del proprio corpo 
che Christy Brown riesce a 
controllare. Siamo a Dublino, 
all'inizio degli anni Trenta, in 
un quartiere proletario. Per Ch
risty, uno dei tredici figli di un 
muratore, non ci sono speran
ze: ma il ragazzo, colpito da 

' paralisi cerebrale, in realtà leg
ge, osserva e ragiona. Senza 
che gli altri se ne accorgano 
La rivelazione arriva a nove an
ni, quando Christy riesce a scn-
vere «Mother» sul pavimento 
tenendo il gessetto tra le dita 
del piede sinistro: per la mam
ma non e una sorpresa, per il 
padre la conferma della stirpe. 
Ed è solo l'inizio. 

Racchiuso tra il 1932 (l'an
no della nascita) e il 1959 
(l'anno del matrimonio con 
un'infermiera conosciuta du
rante un'-csibizione» di benefi
cenza) , il film racconta un bel 
pezzo della vita di Christy 
Brown, che mori nel 1981: pit
tore, scrittore e poeta circon
dato da amici, gran bevitore, 
sorretto a lungo dall'affetto 
dell'agente Noel Pearson, che 
è poi l'animatore del progetto 
cinematografico. 

Dov'è che // mio piede sini
stro si distacca da storie di 
handicappati come Figli di un 
dio minore o Caby, una storia 
vera? Probabilmente nel suo 
stare profondamente dentro la 
cultura irlandese, nel concilia
re le 'Stazioni» della rinascita 
alla vita del personaggio con 
l'orgoglio nazionale di quella 
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Accanto, 
Daniel 
Day Lewis 
e Ruth 
McCabe 
nel film 
«Il mio 
piede 
sinistro» 
candidato 
a cinque 
Oscar 

gloriosa isola. Certo, all'inizio 
si stringe il cuore nel vedere il 
piccolo Hugh O'Conor mimare 
gli spasmi, le rigidità, i mugolii 
di Christy bambino, ma poi ci 
si abitua: e il passaggio a Da
niel Day Lewis (ben doppialo 
da Fabrizio Temperini) arriva 
quasi naturale, come uno svi
luppo del personaggio. Prova 
da brivido, quella che offre 
questo giovane attore irlande
se (era il gay di My Beautiful 
Laundrelte e il rubacuori di 

L'insostenibile leggerezza del
l'essere) , passando dalla cupa 
solitudine dell'adolescenza al 
bizzarro narcisismo della ma
turità: ne esce il ritratto verosi
mile di un uomo intelligente e 
testardo, colto e antipatico, 
brillante e risentito. E molto 
spiritoso. Sapete cosa rispon
de alla bella dottoressa (di cui 
e innamorato) che gli chiede 
un parere su Amleto? «E' un 
minorato, non si decide». 

Tra amori impossibili, scaz

zottate al pub, tensioni edipi
che e mostre di pittura, // mìo 
piede sinistro si propone come 
una dignitosa cinerbiografia 
all'insegna della speranza: il 
debuttante Jim Sheridan utiliz
za il caso di Christy Brown per 
dirci l'umanità che si cela die
tro agli handicap fisici e men
tali e la viltà di noi «normali» 
nei conlronti delle persone mi
norate. 

Del resto, basta leggere i 
giornali per accorgersi che Ch

risty Brown è stato e sarà in 
buona compagnia: sia lo 
scienziato-saggista Stephen 
Hawking {Dal Big Bang ai bu
chi neri) che il poeta venti
duenne Christopher Nolan 
(Sotto l'occhio dell'orologio), 
per fare due esempi clamorosi, 
hanno dovuto «riscrivere» la lo
ro vita sulla sedia a rotelle, vin
cendo anch'essi una doppia 
battaglia: contro se stessi e 
contro l'ipocrisia che li circon
da. 

""•""——— Prìmeteatro. «La rigenerazione» di Svevo con Gianrico Tedeschi 

I tre sogni di un Faust triestino 
MARIA GRAZIA ORECORI . 

Rigenerazione» di Svevo con Gianrico Tedeschi 

La rigenerazione 
di Italo Svevo, regia di Marco 
Bernardi, scene di Gisbcrt Ja-
kcl. costumi di Roberto Banci, 
musiche di Dante Borsetto. In
terpreti: Gianrico Tedeschi, 
Marinella Laszlo, Patrizia Mila
ni. David Torri, Andrea Emeri, 
Mario Pachi, Libero Sansavini, 
Gianni Galavotti, Elcna Ursitli. 
Luigi Ottoni: produzione Tea
tro Stabile di Bolzano. 
Milano: Teatro Nazionale 

( • II grande mito della giovi
nezza, della capacità di sogna
re, il rimpianto di chi non cre
de - come il protagonista Gio
vanni Chierici -che la maturità 
sia tutto: sta qui il senso crepu
scolare ma anche tragico - di 
quella tragicità del quotidiano 
che e stata la vera grandezza di 

Svevo - di La rigenerazione. 
Testo fra i maggiori (se non il 
maggiore in assoluto) dello 
Svevo teatrale, La rigenerazio
ne ha avuto Interpreti illustri, 
da Tino Buazzclli a Gianrico 
Tedeschi a Tino Carrero. 

Ora in questa rivisitazione 
firmata da Marco Bernardi, Te
deschi ritorna a essere prota
gonista del ruolo di Giovanni 
Cherici (lo fu nel 1986 con 
Squarzina), di questo Faust 
triestino che giunto alle soglie 
della vecchiaia estrema sce
glie su spinta di un nipote stu
dente in medicina, di fare 
un'operazione di ringiovani
mento che gli dovrebbe per
mettere di guardare con oc
chio diverso la vita e anche la 
donna che della vita - con la 
sua sessualità e ragionevolez
za - è la punta estrema. 

Ma indipendentemente da 
quella che è la spina dorsale 
della commedia, essa contie
ne altre motivazioni più pro
fonde: quali inconfessatc pul
sioni nascondono i sogni? Che 
senso hanno nella nostra vita? 
A Svevo, grande ammiratore di 
Freud (questo testo e scritto 
fra il 1926 e il 1928), tutto ciò 
non poteva non interessare in
nanzi tutto dal punto di vista 
dei personaggi che, se privali 
da questa ambigua profondità, 
rischicrebbero di assumere 
delle connotazioni puramente 
realistiche. 

La rigenerazione secondo 
Marco Bernardi contiene que
ste componenti, suggerisce 
queste aperture ma non ne fa il 
fulcro dello spettacolo: cosi la 
sua regia resta un po' in super
ficie rispetto alle cose che II te
sto ha da dire. Coadiuvato dal

le scene di Gisbcrt Jàkel, Ber
nardi immerge le vicende fa
miliari di Giovanni industriale 
a riposo - moglie ormai so
stanzialmente estranea: figlia 
vedova isterica: spasimante di 
lei asfissiante: nipotino scavez
zacollo e nipote più adulto 
pronto a tutto pur di far soldi -
in un monumentale intemo 
borghese le cui finestre si apro
no su di un giardino lussureg
giante. Ma questo universo un 
po' opprimente si trasforma 
nella camera stessa della co
scienza del protagonista, stan
za d'evasione e di tortura insie
me, nel corso dei tre sogni. Al
lora le pareti si rinchiudono. 
altre voci e personaggi, fra pas
sato e presente, si mescolano 
Ira di loro. E solo nel terzo so
gno, regredito quasi a bambi
no fra le braccia della vecchia 
moglie, Giovanni sembra ac
cettare (per ragionevolezza? 

per paura?) la sua immagine 
di «uomo morale». 

La rigenerazione dello Stabi
le di Bolzano ruota attorno a 
Gianrico Tedeschi che di Gio
vanni coglie con estrema felici
tà la corda pazza e ironica: il 
suo è un Giovanni simpatica
mente mascalzone, ingenua
mente Infantile, vitale e intri
gante. Discontinua la compa
gnia che lo affianca. Ma Patri
zia Milani rende con vera fi
nezza la nevrosi della figlia ve
dova: Mario Pachi caratterizza 
in chiave pensosa lo spasi
mante di lei: Elcna Ursitti e la 
camerierina oggetto delle at
tenzioni di Giovanni: Marinel
la Laszlo fa una moglie con
dannata alla vecchiaia e Gian
ni Galavotti, nel ruolo di un 
vecchio che vuole a sua volta 
ringiovanire, si ritaglia, In una 
gustosa caratterizzazione, uno 
spazio tutto suo. 

Urs Dietrich e Susanne Unke in una scena di «Atlekle» 

A Ferrara «Affekte» della Link 

Stati d'animo 
da ballare 
Ferrara, prima tappa di una tournée che tocca, tra 
l'altro, anche Roma e Milano, ha applaudito il ri
tomo di Susanne Linke, danzatrice] coreografa, 
esponente del Tanztheater tedesco e il suo nuovo 
spettacolo-documento, Affekte. Qui l'artista c i fa 
anche conoscere le danze di Dorè Hoyer, figura 
dell'espressionismo tedesco, misconosciuta dal 
pubblico del suo tempo, morta suicida nel 1987. 

MARINELLA CUATTERINI 

• i FERRARA. La danza si rin
nova guardando al passato, si 
può pensare davanti a uno 
spettacolo denso e rigoroso 
come Affekte. Conoscevamo 
Susanne Linke per le sue dan
ze morbide, cosi poco tede
sche, ed ecco che l'incontro ri
flesso con la sua maestra Dorè 
Hoyer mette in discussione 
molte impressioni. Scopriamo 
ad esempio da dove nasce l'a
more per la torma, il gusto 
estetico e il piacere della stiliz
zazione della solista allieva 
che debuttò in Italia, nel 1983, 
danzando attorno a una vasca 
da bagno. 

Dorè Hoyer ebbe una vita '. 
intensa e sfortunata. Ballò e 
creò moltissimo tra gli anni "'' 
Trenta e Sessanta, ma il pub
blico tedesco del dopoguerra 
preferiva ai suoi assoli turbati 
le favole del balletto. C'era 
molto da dimenticare e Dorè, 
col suo volto sofferto, i gesti 
aguzzi e la speciale propensio
ne a raccontare il dolore del
l'uomo, riluffava lo spettatore 
in una tragedia dalle ferite an
cora troppo scoperte. Le sue 
danze soliste furono invece 
molto apprezzate ad esempio 
dal publico sudamericano. E 
la cosa non stupisce. Ce qual
cosa di esotico nei quattro bre
vi asso/o del 1962, parte del ci
clo Affectos Umanos, che Su
sanne Linke ha ricostruito. 

La solista danza quattro "af
fezioni umane», cioè quattro 
stati d'animo tra i più impor
tanti: quelli che secondo il filo
sofo Spinoza avrebbero mag
giore affetto sul destino di ogni 
singolo uomo. Sono la vanità, 
l'orgoglio, la paura e l'amore. 
Susanne Linke e sola sul pai-
consccnico riempito solo da 
un appendiabiti. Ognuna delle 
affezioni umane estrinsecano 
nel corpo il colore della psi
che. La vanità e viola, l'orgo
glio nero, la paura bianca e l'a
more rosa. In un lasso di tem
po brevissimo, con piccoli ge
sti delle mani, ancheggiamomi 
mollo orientali, esasperate 
contrazioni seguile da un pro
tendersi di braccia e ancora 
dalla stilizzazione di due mani, 
questa volta a becco d'uccello 
(come nelle ombre cinesi), 
che si incontrano, non si stac
cano più e si plasmano (e l'a
more) . passiamo consapevol
mente da uno «stato» all'altro 
guidati dalla musica di Dimitn 
Wiatowitsch, ora solo ritmica, 

ora elaborata. 
La seconda parte dello spet

tacolo, che procede senza ' 
stacchi, presenta un breve 
omaggio di Susanne Linke alla 
sua maestra. SI intitola Dolor. 
Susanne indossa una tunica 
monacale e costringe ancora 
la sua lussureggiante capiglia
tura dentro una calottina scu
ra, come negli Affectos Uma
nos. Ma la musica che fa da 
supporto alla danza e un Lied 
di Gustav Mahlcr. Nonostante 
l'economia dei gesti e lo scar
no disegno della danzati ice 
nello spazio incupito, sentia
mo di aver abbandonato il 
mondo di Dorè Hoyer e di es
sere entrati poco alla volta in .". 
quello di Unke. Dohr si apre -
con un'offerta di braccia al 
pubblico. Un gesto religioso. 
Poi tutto cambia. L'ultima par
te di Affekte, un duetto con il 
danzatore svizzero Urs Dietri
ch, e una totale rielaborazione 
delle «affezioni umane» di Do
rè Hoycl. Alla vanità, all'orgo
glio, alla paura e all'amore si 
unisce anche l'odio, connota
to da raffiche di mitra che in
terrompono la corsa della mu
sica onomatopeica verso le ar
chitetture sonore di Bach. 

Riconoscere nell'amalgama 
dei movimenti dei due inter
preti dove comincia e dove fi
nisce un sentimento non è im
portante. Il pezzo, interrotto da 
qualche rapido cambiamento 
d'abito che ha un ritmo casua
le rispetto alla ritualità della ve
stizione negli Affectos di Dorè 
Hoyer, racconta un rapporto di 
coppia e come esso si rifrange 
nella società. Le affezioni 
umane, come l'odio, non sono 
solo turbamenti psicologici 
dell'individuo. Eppure, il lin
guaggio della Hoyer era uni
versale. Quello della linke è 
particolare. Più si conosce l'ar
tista e più si apprezza l'incon
tro, inedito per lei, con un dan
zatore che anche sulb scena 
le somigli:. Urs Dietrich si 
muove come nell'acqua. Il suo 
corpo fa tutt'uno con quello 
della danzatrice specie nel ro-
tolio dell'amore, chiuso, non 
troppo inaspettatamente, dalla , 
figura femminile che rincorre il 
suo doppio maschile in fuga. E 
bello che i due partner sembri
no solo silhouette stagliate sul 
fondo. Ce una leggerezza nel
la difficoltà di vivere e di ama
re, tema della seconda parte di 
Affekte, che compensa la gravi
tà materica della prima parte. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Gli ottanta anni del regista 
Dall'epica dei capolavori 
in costume al realismo 
di «Cane randagio» 
e «Vivere». La parabola 
di un cineasta amato 
in tutto il mondo, tranne 
che in Giappone. E a Cannes 
il nuovo film «Sogni» 

Akira 
Kurosawa 
eToshiro 
Milune 
sul set 
dei «Sette 
samurai» 
A sinistra, 
Il regista 
in una recente 
immagine 
A centro 
pagina 
Takashi 
Shimura 
in «Vivere» 

Kurosawa, i due volti del samurai 
UGO CASIRAGHI 

• I Lunedi sera su Raiuno, 
nel tranquillo fluire delle inter
viste d'attualità che formano 
l'ossatura della bella rubrica 
Cinema!, d'improvviso irruppe
ro / sette samurai a ricordare 
che oggi Akira Kurosawa, nato 
a Tokyo il 23 marzo 1910. 
compie ottant'anni. Similmen
te, una settimana prima. Fran
cesco Bortolini e Claudio Ma-
senza, gli appassionati che cu
rano il programma, avevano 
inserito quattro spezzoni a co
lori di Duello a Berlino, Scala al 
paradiso. Narciso nero, e Scar
pette rosse, per dare l'addio a 
Michael Powcll che negli anni 
Quaranta aveva realizzato quei 
film con Emeric Pressburgcr. 

Non poteva passare sotto si
lenzio il compleanno di Kuro
sawa, l'unico gran vecchio del 
cinema non solo sopravvissu
to, ma ancora in attività di ser
vizio. Il suo nuovissimo film So
gni costituirà l'evento del pros
simo Festival di Cannes. Le da
te sono importanti per il regista 
giapponese, che da un quarto 
di secolo suole licenziare le 
sue opere all'esatto scadere di 
unqulnquennio. Barbarossa e 
del 1965, Dodeska-dendc\ 70, 
Pcrsu Uzalà del 75. Kagcmu-
j/itf dcll'80, Ran detl'85. Sogni 
del '90. Una scansione impla-
cabW.che"*puo dare un'idea 
del suo carattere di ferro. 

Lo si conosce come -l'impe
ratore» da quando, proprio sul 
set dei Sette samurai, si comin
ciò a chiamarlo cosi per l'auto
revolezza con cui riusciva a 
condurre in porto le riprese, 
nonostante il clima sfavorevole 
agli estemi e le asfissianti inge
renze •interne» dei produttori. 
Ma ormai l'appellativo non 
regge più, o regge soltanto in 
senso morale. Il Giappone di 
oggi non rispetta i suoi grandi 
registi, né da vivi né da morti. E 
nemmeno un imperatore del 
cinema come Kurosawa sareb
be sfuggito alla sorte comune 
(la disoccupazione o l'oblio), 
se non fossero intervenuti coi 
loro aiuti prima i sovietici 
(Dersù Uzalà) e poi gli amici 
americani che si sentono suoi 
allievi devoti (Coppola. Lucas. 
Scorsoie e gli altri), permet
tendogli di realizzare i suoi ul

timi gioielli. Cosi, all'inizio del
la carriera, senza l'entusiastico 
intervento di Ozu a suo favore, 
il giovane esordiente avrebbe 
passato i suoi guai nel 1943. 
avendo scelto per l'opera pri
ma la biografia favolistica di 
un campione di judo (Sanshi-
ro Sugata) piuttosto che la 
propaganda bellica imposta 
allora dal regime a tutti e rifiu
tata da pochissimi. 

Ma da sempre Kurosawa è 
un formidabile umanista. Lo 
era nei film dell'immediato do
poguerra che per tanti versi ri
chiamano al neorealismo ita
liano e che in Italia si sono fi
nalmente conosciuti grazie al
la retrospettiva curata da Aldo 

.Tassone per Raiuno nel 1986. 
Cane randagio può essere defi
nito il Ladri di biciclette del 
Giappone, e Vivere, che per 
noi (e per lui) è il capolavoro, 
il suo Umberto D. Tuttavia, a 
dispetto d'ogni violenza, l'u
manesimo era intatto anche 
nei film di samurai, a partire da 
quel Rashomon premiato a 
Venezia nel 1951, che stabili la 
fama intemazionale sua e del 
cinema giapponese. 

Egli stesso é un discendente 
di quella mitica stirpe. Però il 
duello tra il samurai e il bandi
to, quello evocato in Rasho
mon non 'dafi'uno o dall'altro, 
bensì dal boscaiolo testimone, 
segna chiaramente il distacco 
dal modello allora intoccabile. 
£ un duello prolungato e grot
tesco, assai miserevole rispetto 
ai codici feudali, dove II marito 
non è certo più composto del 
canagliesco rivale, anzi, al pari 
dello stupratore, é impaurito, 
striscia e si dibatte ansimando 
e tremando. E la quarta versio
ne del fatto (una era della mo
glie violentata), ma vien da 
concludere che sia la versione 
giusta, o comunque quella in 
cui crede di più l'autore del 
film, e finisce per credere an
che lo spettatore. 

Impegnato nelle riprese di 
Sogni, Kurosawa si é fatto rap
presentare da Tatsuya Naka-
dai, il protagonista di Kagcmu-
shae di Ran. alla rassegna del
la sua opera replicata da Tas
sone. che é il nostro più fervido 
kurosawiano, l'estate scorsa 

nella piccolissima Pradcs. sul 
versante Irancesc dei Pirenei. 
L'attore divenuto celebre coi 
film di Kobayashi (tra cui Ha
rakiri, giunto anche in Italia) e 
che ha sostituito Toshiro Mifu-
ne in quelli di Kurosawa, ha 
confermato che nel Giappone 
odierno un simile omaggio re
trospettivo sarebbe inimmagi
nabile. -Siamo una potenza 
economica, ma in fatto di cul
tura siamo sottosviluppati». 
Che cosa pensare, infatti, di un 
paese che ha dimenticato Mi-
zoguchi e Ozu. Gosho e Naru-
se e ha praticamente messo da 
parte Kurosawa e Kobayashi, 
Kinoshita e Oshima? Lo stesso 
della Germania Est. quando 
aborri ogni cultura che non 
fosse quella fisica. 

Kurosawa é un artista esi
gente, un perfezionista sempre 
ledele a se stesso, e nel con
tempo infedele a un'immagine 
prefissata del suo cinema. In 
Sognici sono tutte le premesse 
per un'ulteriore sorpresa. Chi 
ne ammira i film in costume 
sull'epoca feudale, d'altronde 
i più noti in Italia, ma ne ignora 
il sensazionale trittico contem
poraneo composto, tra il 1948 

e il '52, da L'angelo ubriaco. 
Cane randagio e Vivere, si fa di 
lui un ritratto deformato e par
ziale. Chi lo ritiene esotico per 
i suoi western, poi copiati dai 
western americani e italiani, è 
perché non sa quanto di giap
ponese ci fosse nell'edizione 
integrale dei Sette samurai. 
Che non era completa neppu
re alla mostra di Venezia del 
'54, né lo é mai stata in Giap
pone. Soltanto la copia restau
rata per l'occasione televisiva 
italiana di quattro anni fa ri
portava alla reale fisionomia 
del film, ma che dire dei fun
zionari Rai che la mandarono 
in onda in orario notturno? Da 
questa versione autentica si 
capiva finalmente il ruolo dei 
contadini nella vicenda, e per
ché nel bellissimo ma altri
menti inesplicabile, congedo 
l'autore facesse esclamare al 
caposamurai che i veri vincito
ri erano loro. 

Solo lui poteva essere capa
ce di rendere giapponese Sha
kespeare, come si è visto nel 
Trono di sangue (dal Moche
tti) e in Ran (dal Re Lear). Ma 
allo stesso risultato era giunto 
con i grandi russi: L'idiota di 

Dostoevskij e / bassifondi di 
Gorkij. E anche coi piccoli: il 
diario di Arsenev per Dersù 
Uzalà. Ma gli sono stati altret
tanto cari gli scrittori nazionali, 
come nel caso di Rashomon e 
in quelli meno fortunati di Bar
barossa e di Dodes'Ka-dcn, 
tratti entrambi da Shugoro Ya
mamoto. Il primo, sulla storia 
di un medico del primo Otto
cento generosamente impe
gnato contro le miserie mato-
nali e psichiche: visto a Vene
zia, ma ancora inedito in Italia, 
segnò tra l'altro la fine del lun
go e felice sodalizio con Mifu-
ne, e senza dubbio eccedeva 
in empito umanistico. Il secon
do, invece, eccessivamente di
sperato, ma quale scommessa 
c'era sotto: per il suo primo 
film a colori il regista scelse di 
occuparsi della più miserabile 
periferia nel momento del 
boom economico della capita
le. Prodotto da una cooperati
va costituita da lui stesso con 
Kinoshita. Kobayashi e Ichika-
wa, Dodes'Kchden (passato 
fuggevolmente anche sui no
stri schermi) fu un grave insuc
cesso, che insieme con le pre
carie condizioni di salute lo 

spinse a un tentativo di suici
dio all'inizio del 1971. da cui 
fortunatamente si riprese sen
za conseguenze. 

Anzi, gli venne nuovo slan
cio per le nuove scadenze 
quinquennali. Dersù Uzalù, 
premiato anche con l'Oscar, fu 
un film tcncnssimo che molli 
non si aspettavano dal furibon
do canlore di tante gesta epi
che: un poemetto lirico in cui 
le sfumature del paesaggio ri
flettevano i moti inlimi del cuo
re. Viceversa quale energia 
creativa nei colori, nei costu
mi, nelle battaglie di Kagemu-
stia e di Ran, di cui il primo fu 
come la prova generale del se
condo. E adesso Sogni pare 
stia per donarci una dimensio
ne assolutamente inedita di 
quest'uomo insieme forte e 
vulnerabile, antico e moderno, 
aperto al cinema e alla cultura 
occidentale come nessun altro 
dei suoi colleghi, eppure, co
me ogni poeta, rimasto pro
fondamente attaccato al suo 
paese. Che oggi dovrebbe 
onorarlo nel giorno dell'ottan
tesimo compleanno, cosi co
me lui lo ha per mezzo secolo 
onorato nel mondo. 

«I giapponesi? Non so chi siano» 
• • Non possiamo personalmente affermare di 
Akira Kurosawa, con lacile espressione, -noi lo 
conosciamo bene». Anzi, il contrario. L'uomo 
come l'artista Kurosawa, senza essere mai scor
tese, s'è sempre mostrato riservato, del tutto for
male. Specie in ogni commercio, per cordiale 
che fosse, con la stampa, coi suoi pur reverenti 
estimatori. Noi. però, amiamo coltivare alcuni 
ricordi indelebili di incontri, per quanto fugaci, 
estemporanei, col maestro giapponese, che ap
punto, nonostante la sua proverbiale •imprendi
torialità», ce lo fanno sentire, ancora e sempre. . 
più nostro, nume tutelare domestico e insieme 
amichevole, provvida presenza politica. 

Milano. Un freddissimo novembre del 76. In
sospettata, nella mattinata del giorno odo una 
formidabile nevicata paralizza l'intiera città. 
Nella stessa mattinata, al Centro San Fedele di 
via Hoepli 6 da tempo programmato l'incontro 
col grande cineasta giapponese, eccezional
mente giunto in Italia per presentare la sua nuo
va, tribolala opera Derzù Uzalà, prodotta dall'U
nione Sovietica e che per se stessa segna la rina
scita, non solo metaforica, di Kurosawa dopo 
un periodo di grave depressione in cui ha pen
salo persino di darsi volontariamente la mone. 

SAURO SORELLI 

Bloccati, dunque dalla neve, senz'alcun mezzo 
per raggiungere il centro, affrontiamo una «lun
ga marcia» per non mancare il capitale appun
tamento. 

Non é finita qui. Tutt'altro. Il meglio e il peg
gio devono venire di II a poco, al termine della 
proiezione. S'accendono le luci. I pochi spetta
tori si guardano intorno un po' straniti, alquanto 
sconcertati, ma poi si scambiano qualche frase 
di circostanza sulla nevicata e su altro, senza far 
cenno alcuno al film appena visto, Dersù Uzalà. 
Si avverte sotterranea ma tangibile un'aria d'im
barazzo, di reticenza ad affrontare tale argo
mento. Ma ecco che, nella sala contigua a quel
la di proiezione, ci aspetta un signore alto, com
pitissimo che ci saluta con inchini appena ac
cennati e un sorriso garbato. Inalterabile. È lui, 
Kurosawa, Il Tenno, l'Imperatore. In tutti noi, 
presenti alla proiezione dì Dersù Uzalù, l'emo
zione è grande. Nessuno per un po' riesce a 
spiaccicare una parola, oltre i più che rituali sa
luti escambi di convenevoli. 
, Di botto, però, è il medesimo Kurosawa che 
rompe il ghiaccio con alcune dichiarazioni det

te in un tono visibilmente risentito, sdegnalo: 
«Questo non è il mio film! Tagli e manomissioni 
del commento musicale hanno completamente 
snaturato quella che 6 l'originaria compiutezza 
di Dersù Uzalà. Non accetto simili manipolazio
ni: i miei film sono una parte di me stesso, e se si 
oltraggia e ferisce la mia opera, io mi sento feri
to e oltraggiato». L'eco di tali parole cade in un 
silenzio via via sempre più denso, drammatico. 
La costernazione, l'imbarazzo generale diventa
no un ingombrante diaframma. Ma poi, ancora 
Kurosawa stempera in più vaghi discorsi la sua 
choccante sortita: "Perché l'uomo non cerca di 
essere felice? Anzi, perché, pur essendo la felici
tà a portata di mano, le azioni umane conduco
no quasi sempre all'infclicit à?». 

Altro ricordo, altre circostanze memorabili. 
Ottobre '81. Incontri cinematografici di Sorren
to. Atteso ospite d'onore, appunto, Kurosawa 
con il suo nuovo, epico film Kagemusha. Ci si 
aspetta che a Sorrento, all'ombra del Vesuvio, 
quest'uomo venuto dalle pendici del sacro 
monte Fuji, ove abitualmente dimora e pensa i 
suoi film, si ritrovi un po' a casa. Davanti un 

pubblico reverente di critici, di ammiratori. Ku
rosawa si mostra invece intransigente sulle pro
prie convezioni come sulla concezione del cine
ma praticato costantemente quale coerente 
scelta culturale e civile. Rigoroso e sarcastico fi
no alla spietatezza, infatti, il maestro liquida con 
una battuta feroce la possibile esistenza di un 
cinema fatto da giovani cineasti giapponesi: 
«Quale? Non so chi siano tali giovani, né che co
sa abbiano fatto. Ho visto, si. delle cose, ma mi 
sembrano tutte poco significative, quasi irrile
vanti». 

Ora. in vista della prossima proposta del suo 
nuovo film, Sogni, informale silloge di nove «illu
minazioni oniriche» attraverso le quali racconta 
sentimenti e passioni a lui propri, quali la no
stalgia del passato o il culto delle cose semplici 
e vere della natura incontaminata, Kurosawa 
sembra ormai aver acquietato in una filosofica 
saggezza le infinite contrarietà cui ha dovuto 
sobbarcarsi nella sua contrastata, talvolta tragi
ca parabola creativa. Certamente lo stesso lilm 
Sogni contribuirà a fornire una ulteriore, decisi
va luce su Kurosawa, uomo e cineasta di pro
meteica fisionomia. Buon compleanno, dun
que, signor Kurosawa! 

Ragazzi 

L'immagine 
uccide 
la lettura? 
• i MILANO Dall'immagine 
alla parola. Lo slogan che RUÌ-
da la squadra Mondadori Ra
gazzi segna punti a favore. Al
meno stando alle cifre. La casa 
di Segrate versione iunior con
quista il 40 per cento del mer
cato ragazzi nelle librcile e il 
27 in quello complessivo (car-
lolene. edicole ecc.). Adesso 
va all'attacco di quella fascia 
di giovani - dai dieci anni al 
termine delle medie - più re
stia alla lettura. Se infatti nella 
fascia scolare il 35% dei ragazzi 
acquista almeno un libro, da 
dieci anni in su si scende al 
28%. 

Cosi come li ha presentati 
ieri a Milano la direttrice di 
Mondadori Ragazzi, Margheri
ta Florestan, i libn dedicati a 
quella fatidica fascia di età -
chiamati Junior - sono già libri 
nel vero senso dello parola. E 
taluni difficili anche per un 
pubblico adulto. Non parliamo 
della preziosa ed inlinita colla
na Disney Junior ma di quella 
complessa comunicazione in
fantile gestita dai grandi che 
farà leggere si i piccini ma an
che i fratelli adulti, i genitori e 
le zie. Ecco allora // nonno ti-
gredi Guido Piovene. Scarabat
tole ài Giovanni Giudici. Pinoc
chio con gli sudali di Luigi Ma
lerba. Gli animali raccontano 
di Laura Conti. Tra le novità 
dell'ultima ora si segnalano // 
cerchio dei tre fratelli di Rober
to Denti, che scava dentro la 
questione dell'adozione, e La 
casa sull'albero di Bianca Pit-
zomo, la nostra migliore autri
ce che si sta affermando anche 
in campo intemazionale. 

Il catalogo di Mondadori Ra
gazzi, tirato in lOOmila copie in 
previsione della Fiera del libro 
di Bologna, si presenta diviso 
in cinque fasce. Quella da 0 a 3 
anni privilegia un "approccio 
tattile», malene diverse, dalla 
stoffa al legno, per agevolare 
un primo contatto: quella da 3 
a 5 anni è dclinita -incontro 
operativo» ed ha per base il 
gioco: libri in cartone, video
cassette e libricini da colorare: 
da 5 a 7 anni è l'ora della vec
chia e tradizionale fiaba; da 7 
a 10 anni il libro diventa lo 
strumento dello -sviluppo 
equilibrato». 

C'è una sene di volumi che 
sfugge un po' a tutte le età: i li
bri animati, la collana di 
Schulz e la lunga sene di Astc-
rix. Invogliano più il piccolo a 
leggere o invogliano il genitore 
a comprare7 Qui si va avanti a 
tentoni perché il mercato ra
gazzi - gestito con i soldi dei 
padri - é assoi delicato e ri
chiede un'analisi accurata del
l'evoluzione pedagogica e so
ciale, come ha sostenuto alla 
presentazione del catalogo il 
professor Antonio Fjeti. C'è 
poi il continuo calo demografi
co e c'ò una tendenza o privile
giare l'immagine a danno del
la lettura dovuta in gran parte 
all'uso sfrenato della tv da par
te dei bambini. Su quest'ulti
mo tema la Mondadori sembra 
un serpente che si morde la 
coda. Vero cavalier Berlusco
ni? OM.F. 

• A Padova si apre domenica una grande mostra dedicata al pittore fiammingo 

Rubens, lo splendore della carne 
DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO MICACCHI 

• • PADOVA. Si apre domeni
ca nel salone del palazzo della 
Ragione una grande mostra 
dedicata ai pittore fiammingo 
Pietro Paolo Rubens, in occa
sione del 350" anniversario 
della morte. Organizzata dal
l'assessorato alla Cultura del 
Comune e dall'Americanino 
Spa, sarà visibile fino al 31 
maggio per passare, poi, il 12 
giugno, a Roma nel rinnovato 
palazzo delle Esposizioni. La 
mostra è curata da Didier Bo-
dart. buon esperto di Rubens e 
di arte fiamminga che già curò, 
nel 1977, la mostra «Rubens e i 
fiamminghi del '600 nelle col
lezioni fiorentine» a palazzo 
Pitti. Orario tutti i giorni ore 9-
19: il sabato e la domenica ore 
9-23; catalogo edito da Mon-
dadori-De Luca (prezzo lire 
35.000); ingresso lire 8.000 bi
glietto intero e lire 4.000 ridot
to. 

Rubens fu uno straordinario 
produttore di pitture: ne resta
no circa mille e altre seicento 
sono scomparse: ha lasciato 
migliaia di disegni e molti 
arazzi. Si è voluto illustrare l'in
tero, solare percorso pittorico: 
i dipinti sono 70. i disegni 35 e 
le incisioni 33: la figura di Ru

bens, per una migliore com
prensione, è stata incastonata 
tra 20 opere di artisti fiammin
ghi del tempo suo: da van 
Dyck a Jordanes, da Jan Brue-
ghel a Bril. da Pourbous a Fin-
son che furono collaboratori 
fedeli e fidati per tante opere 
nella casa-bottega di Anversa. 

A questo punto si poteva il
luminare il percorso pittorico 
cosi lantastico e folgorante 
con alcune di quelle opere ita
liane che lo suggestionarono e 
che influirono sul suo linguag
gio cosi cattolico e cosi sen
sualmente realista: che so, del 
Barocci, di Tintorctto, di Vero
nese, di Tiziano, di Caravag
gio, tanto per fare dei nomi 
fondamentali del primo sog
giorno romano. Coltissimo, in
namorato dell'Italia, gran viag
giatore e diplomatico presso 
molte corti d'Europa al tempo 
della tragica guerra dei Tren-
l'anni:.pittore ciclonico e raffi
natissimo che rivoluzionò la 
pittura del Nord Europa: colo
rista eccelso celebratore della 
bellezza e della carne e del 
lusso: pittore naturale al cento 
per cento tanto da bucare, con 
la (uria del suo pennello, il 
tempo lino all'ammirazione 
totale di un Delacroix che di 

«Autoritratto» di Rubens (1623) 

colore ne sapeva davvero. 
Occhio acutissimo e rapace 

e immaginazione galoppante; 
esecutore veloce per progres
sione di magiche velature; Ru
bens é allo stesso tempo un 
grandissimo professionista 
prebarocco capace di soddi
sfare non solo qualsiasi com
missione lasciando il suo se
gno inconfondibile anche sul
le opere di collaborazione, ma 

anche di costruire la voluttà 
più erotica e dolce con una pit
tura dai riflessi dorati domina
ta dalla presenza di donne 
sempre forti di forme e di 
splendore della carne che lui 
voleva piena, sovrabbondante 
come forme della natura alla 
sua piena maturazione. 

Quattro furono i periodi del 
percorso folgorante del magi
co pittore di Anversa: il perio

do italiano fino al 1609, quello 
del ritomo a Anversa e della 
sua affermazione dal 1609 al 
1615, quello della maturità e 
delle grandi commissioni in
temazionali dal 1615 al 1630 e 
quello delle opere ultime, tra 
le quali alcuni paesaggi, dove 
il dinamismo e il colorismo del 
pittore si quietano nella con
templazione e nella medita
zione sulla natura dal 1630 al 
1640. • 

Mori a 63 anni; pochissimi 
altri pittori girarono come e 
quanto lui l'Europa guada
gnandosi i favori e l'ammira
zione di potenti avversi. È, for
se, il pittore europeo del '600. 
di scella cattolica, che in opere 
religiose e laiche più di ogni al
tro abbia fatto circolare tanto 
erotismo e tanta gioia di vivere, 
anche in una Crocifissione. Su
però Veronese, è tutto dire, nel 
rendere la segreta magia, il fru
scio di una veste di seta o di 
velluto o l'affiorare da una ve
ste di un seno o di una gamba 
di donna o la tenerezza estre
ma di una testa o la luce divina 
di quei capelli femminili sol
tanto suoi, ira il rosso e il bion
do oro. 

Prima che per Matisse di lui 
si può dire, con le parole di 
Aragon: lusso, calma, voluttà. 
Pittore al servizio di tutti ma 

che in tutti seminava e sapeva 
far fiorire la gioia. Che tipo di 
morale seguisse da pittore è un 
mistero: dominava la pittura 
ma ne era dominato. 

Troverete la Deposizione 
Borghese, il San Sebastiano, 
Democrito e Eraclito, il ritratto 
di Brigida Spinola Doria e il ri
tratto equestre del fratello Gio
vanni Carlo Doria. i frammenti 
della Trinità Gonzaga, i boz
zetti per il ciclo della Chiesa 
Nuova, la Adorazione dei pa
stori di Fermo, l'Autoritratto 
con la prima moglie Isabella 
Brani, Romolo e Remo, la Vi
sione di S. Agostino. Le tre Gra
zie, Ercole e Anteo, Marte e Ve
nere, il paesaggio con // parco 
del castello, quattro pezzi dello 
sterminato ciclo mitologico da 
Ovidio per la residenza di cac
cia di Filippo IV. 

Peccato che non si possa as
sistere a quella stupefacente 
lievitazione cromatica che av
viene nelle fastose allegorie 
della vita di Maria de' Medici 
regina di Francia, restate al 
Louvre: lievitazione del colore, 
del resto, già attiva nella copia 
della Deposizione nel sepolcro, 
gigantesca e tremenda imma
gine dipinta dal Caravaggio, e 
che Rubens sdrammatizza e 
erotizza con quel suo colore 
dorato irradiato dai corpi. 

Mercoledì 28 marzo 
Rossi, Nannini 

Bagliori, 
Ramazzotti, Barbarossa 

cantano su l'Unità 
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Qui a fianco 
Nicola 

Marcellino, Il 
padre del 

ragazzo 
uccisa Al 

eentro la casa 
di CentoceHe 

dove vive con 
ta moglie e oli 

altri due ligi! 

Avviso di garanzia Presentate al ministro Gava 
per l'agente che ha sparato due interrogazioni 
Disposta dal magistrato «La tesi della disgrazia 
una perizia sul mitra offende le intelligenze» 

Ragazzo ucciso a Centocelle 
Ora indaga la Procura 

In questura 
nessun 
imbarazzo: 
«Un errore» 

tm Un giorno come tanti, vis
suto nella solita frenetica con
citazione che anima qualsiasi 
questura d'Italia. Ieri mattina a 
San Vitale, almeno apparente
mente, non c'era tensione sul 
volto dei lunzionan. tantome
no imbarazzo nel tornare a 
parlare di quanto accaduto 
mercoledì scorso, quando un 
ladruncolo, in via dell'Aero
porto di Centocelle. e scappa
to alla vista di un posto di bloc
co e poco dopo e slato ucciso 
-per errore» da un agente delle 
volanti. Un colpo partito acci
dentalmente dal mitra MI2 
che imbracciava mentre lo in
seguiva. Un proiettile che ha 
raggiunto alla testa Marcello 
Marcellino, uccidendolo sul 
colpo, Soltanto più tardi han-
no scoperto che non si trattava 
del rapinatore che stavano cer
cando. 

• Eppure molte altre volte 
(soltanto a Roma diciotto per
sone sono morte in Incidenti 
analoghi negli ultimi tredici 
anni) episodi del genere ave
vano suscitato un certo fastidio 
Ira i funzionari della questura, 
in qualche modo costretti, do
po frenetiche riunioni, a spie
gare perche quell'agente si era 
comportato in maniera così 
determinata. 

len no, tutto questo non 6 
accaduto. La versione ufficiale 
non si e spostata di un millime
tro rispetto al giorno prima. -È 
stata una disgrazia - ha poi ri
petuto uno dei funzionari - co
sa c'è da chiame' L'agente e 
scivolato sul terriccio ed è par
tito un colpo. Fatalità ha voluto 
che colpisse il ragazzo alla te
sta. Ecomunque, non ci sareb
be stalo motivo di sparare. I 
due stavano correndo su un 
prato, non sarebbero riusciti a 
scappare. Quando è partito il 
colpo gli uomini delle volanti 
erano a non più di dieci metri 
dai due ragazzi. Ancora qual
che minuto e li avrebbero pre
si. No, credete a me, questa 
volta e stata proprio una di
sgrazia». 

Avviso di garanzia per l'agente che ha sparato. È 
questo il primo atto dell'inchiesta aperta dalla ma
gistratura sulla morte di Marcello Marcellino, il ra
gazzo ucciso a Centocelle. Il sostituto procuratore 
Olga Capasso ha anche disposto l'autopsia e ordi
nato una perizia balistica per stabilire con esattez
za la traiettoria del proiettile ed esaminare il mitra. 
Sull'episodio, intanto, è già polemica. 

GIANNI CIPRIANI 

• • L'inchiesta e stata già 
aperta. Al sostituto procurato
re Olga Capasso è stato affida
to il compito di verificare con 
esattezza cosa 6 successo mer
coledì pomeriggio In via del
l'aeroporto di Centocelle, nel 
brevi attimi concitati dell'inse
guimento terminato con la 
morte di Marcello Marcellino, 
28 anni, scippatore del quar
tiere, ucciso da un proiettile 
che lo ha colpito alla testa. Il 
ragazzo, in Vespa con un suo 
amico, Antonio Pirlsl, aveva 
cercato di fuggire lungo la stra
dina sterrata di un prato, alla 
vista di una volante che pattu
gliava la zona alla ricerca degli 
autori di un tentativo di rapina 
in una gioielleria di via delle 
Azalee. Marcello Marcellino 
era estraneo a quell'episodio, 
ma aveva con se alcune cate
nine che aveva rubalo; per 
questo non si era fermato al
l'ali. Il magistrato, ieri, ha invia-, 

to un avviso di garanzia al poli
ziotto che ha sparato e ha di
sposto una perizia balistica per 
stabilire la traiettoria del 
proiettile e controllare il mitra 
M 12 d'ordinanza. I primi atti di 
un'inchiesta che si preannun
cio lunga e estremamente deli-
cala. 

Dalla questura, intanto, non 
è emerso alcun elemento, oltre 
la •versione ufficiale», anzi le 
versioni ufficiali date nell'im
mediatezza del fatto. Nel pri
mo caso è slato detto che l'a
gente ha sparato un solo colpo 
di mitra dopo essere scivolato 
sul prato mentre rincorreva il 
ragazzo. Nemmeno un'ora do
po Il secondo racconto: il poli
ziotto ha sparato In aria «a sco
po Intimidatorio-, poi e scivo
lato ed e partito il colpo. Infine 
la terza versione: l'agente ha 
sparato In aria, poi, credendo 
che Marcello Marcellino aves
se tentato di estrarre una pisto

la (il ragazzo era dlsarmeto 
ndr) ha mirato alle gomme del 
ciclomotore, ma lo ha colpito 
alla testa. Secondo un'altra vo
ce, addirittura, contro lo scip
patore sarebbe stata sparata 
una raffica di mitra. Elementi 
contraddittori, che hanno fini
to con il creare confusione. 

E proprio sull'episodio e sul 
•balletto» delle versioni ufficia
li, com'era prevedibile, è già 
polemica. I deputati del grup
po Verde Arcobaleno hanno 
presentato un'interrogazione 
al ministro Gava, chiedendogli 
di rinunciare a -risposte buro
cratiche»; i radicali, in un'ana
loga interrogazione, definisco
no un «insulto all'intelligenza» 
ricorrere alla tesi del colpo 
partilo accidentalmente. «Il li
vello di preparazione profes
sionale del personale incarica
to per certi delicati servizi è an
cora insufficiente - afferma 
Franco Fedeli, direttore della 
rivista Nuova Polizia - . Il capo 
della polizia, fin dal suo inse
diamento, dichiarò che non 
avrebbe mal tollerato compor
tamenti da sceriffo. Purtroppo 
le sole buone Intenzioni non 
servono, come non serve al
l'Indomani di incidenti cosi 
gravi andare alla ricerca di giu
stificazioni risibili sulla dinami
ca dell'evento. L'opinione 
pubblica ha bisogno di chia
rezza». Su questo concetto è 
tornato anche Maurizio Fiasco, 

consulente della Regione La
zio sui problemi della crimina
lità. >È assolutamente necessa
rio fornire all'opinione pubbli
ca tutta la verità sull'episodio, 
a.'cfitf per tutelare l'Immagine 
di tanti poliziotti che svolgono 
il servizio a Roma, cioè in una 
delle piazze più calde per la 
recrudescenza criminale. Le 
cronache sono di per sé elo
quenti e le statistiche confer
mano la dimensione del pro
blema: le rapine, ad esempio, 
risultano aumentate del 75%, 
mentre quasi ogni settimana si 
verifica un omicidio per rego
lamento di conti. Di questi pro
blemi devono ocuparsi moltis
simi agentialle prime esperien
ze, appena usciti dalle scuole 
e subito impegnati in prima li
nea. Come non vedere allora 
la nuova esplosione di insicu
rezza che sta conoscendo la 
capitale?». Mollo prudente Sal
vatore Margherite segretario 
provinciale del Siulp. «Non ab
biamo alcun elemento - ha 
detto - per indicare, fino ades
so, che possa esserci stato un 
comportamento meno che 
conveniente da parte del poli
ziotti. Certo è che c'è un pro
fondo stato di disagio In gene
rale tra le forze dell'ordine, ri
spetto all'entrata in vigore del 
nuovo codice di procedura pe
nale che, di fatto, ha depena
lizzato i reati di microcrimlnall-
tà». 

«Mentono, hanno mirato alla testa di mio figlio» 
È il grido di dolore di Nicola Marcellino, il padre del 
ragazzo ucciso mercoledì da un agente di polizia. 
Dolore per la morte del figlio, rabbia per la versione 
ufficiale sostenuta dalla polizia, quella dell'agente 
che è scivolato e del colpo partito accidentalmente. 
«È solo una menzogna. Vorrei denunciare quell'a
gente, ma siamo povera gente, non possiamo pagare 
un avvocato», Forse domani i funerali. 

wm 'Vorrei guardarlo negli 
occhi quell'agente che ha spa
ruto a mio liglio. Vorrei che ri
petesse davanti a me e a mia 
moglie quello che ha detto ai 
suoi superiori, che è scivolato 
e per caso è partito il colpo. 
Non ci crederò mai. Ha am
mazzato un ragazzo disarmato 
che stava scappando, quando 
poteva tranquillamente rag
giungerlo e magari arrestarlo, 
anche se Marcello non aveva 

fatto niente di male. Questa £ 
la verità. Anche se la polizia 
non lo ammetterà mai». Il viso 
ruvido, la barba di qualche 
giorno, le mani gonfie e callo
se di chi ha passato una vita a 
lavorare nei cantieri, gli occhi 
arrossali, nascosti sotto un 
paio di occhiali scuri. A parlare 
è Nicola Marcellino, 54 anni, di 
professione operaio. Il più 
grande dei suoi tre figli, Mar
cello, è stato ucciso da un 

agente delle volanti mercoledì 
scorsi?, mentre tentava di sfug
gire ad un posto di blocco a 
bordo di un motorino guidato 
da un suo amico. 

C'era una gran folla ieri po
meriggio davanti all'ingresso 
della casupola dove abita la fa
miglia Marcellino, in via del
l'Acquedotto Alessandrino, al 
civico 22, Parenti e amici di fa
miglia, ma anche persone che 
vivono a Centocelle e che han
no voluto partecipare al dolore 
del genitori e dei fratelli del ra
gazzo ucciso. La mamma del 
ragazzo, Vincenza, si è chiusa 
in casa appena avuta la noli-
zia. I fratelli più piccoli, Sabino 
e Marilena, rispettivamente 22 
e 16 anni, sono andati in chie
sa, a prendere accordi per il fu
nerale. «A che serve parlare 
quando capita una disgrazia 

cosi grande, quando ti muore 
un figlio - prosegue Nicola 
Marcellino con un filo di voce 
- . È un dolore troppo grande. 
Non so nemmeno come faccio 
a reggermi in piedi. Da ieri 
(mercoledì), quando mi han
no telefonato al lavoro per dir
mi cosa era successo, non ho 
mangiato, ho preso soltanto 
calle. Certo, tutto è accaduto 
per una serie di coincidenze. 
La polizia che credeva fossero 
i rapinatori, loro due che sono 
scappali davanti al posto di 
blocco. Fossero passati in 

.quella strada un quarto d'ora 
prima ora Marcello sarebbe 
qui con noi. Tutte coinciden
ze, tranne l'ultima, quella più 
importante. L'agente non è sci
volato, ma ha sparato a Mar
cello per colpirlo. Magari non 
voleva ammazzarlo, soltanto 

ferirlo. Senza motivo». 
•Marcello era un ragazzo de

bole e irrequieto. Tante volle 
l'ho portalo con me al lavoro, 
ma dopo due, tre giorni se ne 
andava. Diceva che non era il 
lavoro giusto per lui. Passava 
tutto il tempo al bar, con gli 
amici. No, non aveva una ra
gazza. Tante volte abbiamo li
tigalo perché cercavo di fargli 
capire che doveva trovarsi un 
lavoro, come il fratello più pic
colo, Sabino, che lavora con 
me. Poi qualche anno fa ho 
deciso di lasciarlo perdere, di 
fargli fare quello che voleva. 
Tanto non sarei riuscito a con
vincerlo, Ma non era un delin
quente. Al massimo rubava 
qualche stereo dalle macchine 
o qualche ruota di scorta. L'ul
tima volta che l'hanno arresta
to e stato in prigione per otto 

mesi. Era uscito a febbraio-, 
«Ma non si può ammazzare 

una persona cosi, solo perche 
è vestito come uno che è ricer
cato. E non lo dico perché è 
capitato a mio figlio. Allora la 
polizia può sparare a chiun
que. Se scappa uno che ha un 
maglione rosso che fai. spari a 
lutti quelli che incontri vestili 
cosi? Avrei voglia di parlare 
con un avvocalo, di denuncia
re quell'agente di polizia. Ma 
siamo povera gente, non ab
biamo tanti soldi. E magan, 
chissà dopo quanti anni, fini
sce che lo assolvono e a noi ci 
condannano a pagare le spese 
del processo. E comunque 
nessun giudice potrà far toma-
re a casa Marcello». Il funerale 
del ragazzo dovrebbe svolgersi 
domani mattina, alle 11, nella 
chiesa di San Giuseppe Capai-

In pochi 
pagano la tassa 
sulla nettezza 
urbana 

Sono pochi i cittadini della capitale, che pagano regolar
mente la tassa sulla nettezza urbana. 1 conti, per l'azienda 
municipalizzata, sono presto fatti. Secondo le previsioni del 
bilancio comunale del '90, Il gettito della nettezza urbana 
dovrebbe far confluire nelle casse capitoline 245 miliardi, 
ma, a fare il percorso inverso, cioè dalle casse del comune a 
quelle dell'Amnu, saranno 345 miliardi. Per risolvere il pro
blema, l'assessore all'ambiente, Corrado Bernardo, propo
ne di portare l'aumento del contnbuto pagato dall'utente 
dal 35% previsto ad almeno il 40%. Diversa la soluzione pro
spettata dal direttore dell'Amnu, Mollnas: «Bisogna trasfor
mare l'attuale tassa In una tariffa, calcolata in base alla spe
sa degli utenti per luce e acqua». 

Ruba un libro 
di Goya 
da 800 milioni 
Oggi il processo 

L'hanno bloccato sulla por
ta, sottobraccio aveva un li
bro da ottocento milioni, 
una raccolta di litografie au
tentiche di Goya. Il furto all'I
stituto nazionale per la grafi-

_ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ ca di viale della Lungara è 
"^™^™""™ ,™ -^^^^^— stato sventato all'ultimo 
istante da un custode che, ieri mattina, si è accorto all'im
provviso della scomparsa del prezioso testo da una vetrina. 
L'uomo ha avvertito il 113. Una volante ha fermato il ladro 
un attimo pnma che lasciasse l'istituto. Orlando Licinio, 41 
anni, di Frascati, è ora accusato di furto aggravato d'opera 
d'arte. Questa mattina verrà processato per direttissima. 

Truffatrice 
In banca 
Centoventi chili 
di abilità 

Pesa centoventi chili ma. no
nostante il «vistoso» aspetto, 
è riuscita a mettere a segno 
una serie di colpi facendola 
sempre franca. Antonia Ril-
lia, 40 anni, è stata arrestata 

^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ ieri, dopo l'ennesimo tenta-
^ ~ " ~ " — ^ ^ ^ ^ ™ ™ * " ~ tivo di incassare un assegno 
precedentemente rubato. L'impiegala del Credito italiano di 
via dello Statuto, facendo i controlli, si è resa conto che qual
cosa non andava. Quando Antonia Rilha si è avviata verso 
l'uscita, ha trovato ad aspettarla i carabinieri. 

Sarà sfrattato 
soltanto chi 
ha già pronta 
un'altra casa 

Una nuova disciplina per l'e
secuzione degli sfratti. Oggi, 
in una riunione cui parteci
peranno anche le organiz
zazioni sindacali, il prefetto 
Alessandro Voci firmerà 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un'ordinanza, che prevede 
^ " " " ^ ^ ^ ™ l'eseguibilità degli sfratti, or
dinati dall'autorità giudiziaria, soltanto se la persona o la fa
miglia in questione abbia a disposizione un'altra abitazione 
dove andare. In caso contrario, lo sfratto sarà rimandato fin 
quando il comune o altri enti pubblici non mettano a sua di
sposizione una casa. Nella capitale, sono attualmente 20mi-
la i provvedimenti di sfratto in corso. 

O g g i C O r t e O Una catena umana, dal Poli
clinico fino alla sede del co
mitato di gestione della Usi 
Rm2, in via Amo, I lavoratori 
del Policlinico hanno deciso 
di inscenare per oggi una 
manifestazione di protesta 

" ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ " " " " " ^ contro «l'assenza di risposta 
delle istituzioni sui tragici problemi dell'assistenza ospeda
liera e dei diritti calpestati dei lavoratori e del malati». Inoltre, 
per combattere la «privatizzazione dell'ospedale legittimata 
da una convenzione fallimentare (tra Regionee Università), 
che ha consegnato uno dei più grandi ospedali italiani alla 
gestione privata della facoltà di Medicina», gli ospedalieri 
hanno in programma di «auloconscgnarsi alla amministra
zione sanitaria» il prossimo 28 marzo. 

__i corteo 
di protesta 
dei lavoratori 
del Policlinico 

Scoppola: 
«La De romana 
ha preso in giro 
gli elettori» 

La soluzione della crisi in 
Campidoglio, che ha visto la 
De rinunciare al sindaco, 
nonostante l'esito «positivo» 
delle elezioni, rappresenta 
•una violenza sull'elettora
to». È quanto ha sostenuto 
Pietro Scoppola, docente di 

Stona moderna alla «Sapienza», nel corso di un dibattito su 
•Fede e politica oggi a Roma», tenutasi nella parrocchia di S. 
Gregorio Barbango all'Eur. Scoppola ha aggiunto che è or
mai necessario riformare il sistema elettorale, dando la pos
sibilità agli elctton di scegliere sulla base di «programmi con
trapposti». 

GIAMPAOLO TUCCI 

Il Pei «boccia» la politica regionale in favore dei più deboli 

Servizi sociali dimenticati 
Finanziamenti all'osso e mai spesi 
Un serie infinita di segni a matita rossa. Il Pei pas
sa al setaccio gli impegni della giunta regionale in 
favore delle fasce sociali meno protette e ne esce 
una sonora bocciatura. «Cinque anni di pentaparti
to alla Pisana hanno significato il blocco di qual
siasi politica nei servizi sociali». L'occasione del 
j'accuse un incontro con le associazioni di invali
di, anziani e handicappati. 

FABIO LUPPINO 

• • I servizi non pagano 
quanto un Mondiale. Politica
mente, s'intende. Non c'è da 
stupirsi, quindi, se nel bilancio 
promosso dalla giunta regio
nale uscente ci sia poco o nul
la a sostegno di handicappati, 
anziani non aulosufficienti, 
minori, tossicodipendenti e 
disagiati psichici. Ma cosa fa
ranno i 16mila handicappati 
che, proprio in occasione dei 
campionati mondiali di cal
cio, secondo una stima del 
ministero del turismo, sbar

cheranno a Roma tra qualche 
settimana? Le assenze «colpe
voli» della giunta della Pisana 
in cinque anni di pentapartito 
sono state al centro di un in
contro che il gruppo regionale 
comunista ha avuto Ieri con le 
associazioni di handicappati, 
invalidi civili e anziani. -Ben 4 
assessori si sono succeduti ai 
servizi sociali in questi anni -
ha ricordato il consigliere re
gionale comunista uscente. 
Matteo Amati -, La spiegazio
ne è semplice: l'assessorato 

non paga elettoralmente». Il 
Pei accusa la giunta regionale 
di aver ridotto o non speso i fi
nanziamenti in favore di an
ziani, per l'abbattimento delle 
barriere architettoniche negli 
edifici pubblici e sui mezzi di 
trasporto, per l'attuazione del
la legge 194, sul potenzia
mento di case alloggio, resi
denze protette, per la qualifi
cazione dei centri sociali. Non 
solo il Pel. -Le case famiglia 
non sono state aperte, viene 
tolta l'assistenza domiciliare, 
per tutte le famiglie la situa
zione si è aggravata - ha ag
giunto Dina Roggi, vicepresi
dente della Consulta cittadina 
per gli handicappati -, In que
sti anni poche persone si sono 
date da (are e molte hanno 
contribuito a lar indietreggia
re questo settore». Di trentalre 
emendamenti presentati dal 
Pei sui servizi, durante la di
scussione del bilancio di pre
visione della Regione per il 

'90, ben 15 sono stati appro
vati. «Ma la maggioranza - ha 
detto Matteo Amati - ha bloc
cato la legge di riordino dei 
servizi socioasslstenziall, ha 
contribuito alla diminuzione 
delle risorse per l'assistenza 
domiciliare. In cinque anni 
non è stata realizzala nemme
no una delle previste case al
loggio per gli anziani». 

E intanto qualcuno cerca di 
scatenare la lolla tra poveri, 
«Sono andato a parlare con 
l'assessore ai servizi sociali 
del Comune, Giovanni Azzaro 
- ha detto Sisto Manni, presi
dente dell'Unmic, padre di 
due figli handicappati totali -
e mi ha detto che 1 fondi per 
gli handicappati e gli anziani 
autosufficienti se ne vanno 
per fmaziare la mensa della 
Caritas di Colle Oppio», Non 
solo. «Ho proposto all'asses
sore regionale alla sanità, il 
democristiano Vlolenzlo 
Ziantoni - continua Mannl -

di deospedalizzare le persone 
ancora ricoverate al Santa Ma
ria della Pietà (un degente co
sta 10 milioni al mese. Ce ne 
sono 550 al Santa Maria della 
Pietà e 253 all'ospedale di Rie
ti). Ho chiesto 2 milioni men
sili da dare alle famiglie per 
curare tra le mura domestiche 
i propri cari. Nessuna rispo
sta». 

All'incontro di ieri ne segui
ranno altri. «Da qui fino all'e
laborazione del nostro pro
gramma - come ha spiegato 
Carlo Rosa, della segreteria 
regionale comunista - conti
nueremo a consultare le asso
ciazioni per avere consigli su 
come operare. Siamo disposti 
a mettere a disposizione la 
nostra organizzazione e la no
stra forza». Sempre ieri il grup
po regionale comunista ha ri
badito che, dopo le elezioni, 
non rientrerà con uomini di 
partito nei comitati di gestione 
delle Usi. 
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ROMA 

Un giovane di ventidue anni 
è morto ad Aprilia 
in una piccola impresa artigiana 
Diciotto vittime in pochi mesi 

Domani la manifestazione Cgil 
Appuntamento alle 9,30 
in piazza Santi Apostoli 
Un lungo elenco di adesioni 

Schiacciato sotto la pressa 
Questa volta la vittima è un ragazzo di 22 anni. Si chia
mava Fabrizio Combi, lavorava da qualche mese in 
una piccola impresa di Aprilia. Sotto gli occhi del fra
tello e del padre, è morto schiacciato sotto una pres
sa. Per questo incidente sul lavoro, l'ultimo di un'im
pressionante catena, oggi si decideranno le modalità 
di uno sciopero generale nella zona di Aprilia. Doma
ni a Roma la manifestazione «Per non morire». 

CLAUDIA ARLETTI 

faal Tutti insieme stavano la
vorando per fare scorrere la 
pressa, pesantissima, lungo i 
binari. D'improvviso, la mac
china si è piegata su un lato. 
dalla parte di Fabrizio. Pochi 
attimi, il tentativo disperato 
del padre e del fratello di te
nere in piedi la pressa, le urla 

del ragazzo, poi la fine. Il gio
vane e rimasto schiacciato 
sotto la macchina. Quando 
l'hanno tirato fuori di 11. era 
già morto. Fabrizio Combi, 
22 anni, ù la vittima numero 
diciotto: da quattro mesi a 
questa parte, nei cantieri 
mondiali e nelle fabbriche, si 

fa il conto delle morti bian
che, degli operai stritolati nei 
rulli, caduti dalle impalcatu
re, schiacciati dalle presse o 
dalle casse. 

Fabrizio Combi, insieme 
con il fratello Alfredo e il pa
dre Ferruccio, era al lavoro 
alla Vcm. una piccola azien
da di Aprilia (proprietari 
Cozzi e Giorgi) che produce 
finestre e infissi. Alle 17.30 la 
giornata di lavoro era prati
camente finita. Quando la 
pressa • utilizzata per tagliare 
i laminati in alluminio - è 
uscita dai binari, i tre stavano 
sistemando gli ultimi mac
chinari. Di II a poco se ne sa
rebbero andati a casa. Il ra
gazzo è morto subito, senza 
che si potesse fare nulla per 

salvarlo. Era alla Vcm da 
quando era un ragazzino. In 
tutti questi anni si era assen
tato dall'azienda solo per il 
servizio militare, che aveva 
terminato qualche mese fa. 
La piccola impresa di via 
Leonardo da Vinci gli aveva 
conservalo il posto. 

Dopo l'incidente, il rituale 
che si ripete tragico ormai da 
quattro mesi: i sopralluoghi 
dei carabinieri, i rilievi della 
scientifica, il via all'inchiesta, 
gli interrogatori dei testimo
ni. E. ancora una volta, la ri
chiesta dei sindacati perchè 
intervenga l'ispettorato del 
lavoro. Ma pare che nulla 
possa fermare questa strage. 
Oggi, ad Aprilia, si decide
ranno le modalità di un nuo
vo sciopero. Probabile che 

domani o lunedi venga pro
clamato almeno un quarto 
d'ora di blocco generale da 
parte di tutte le categorie del
la zona. La proposta è di Car
lo Bonanni, segretario gene
rale Cgil. 

E, con quest'ultimo lutto in 
elenco, domani si andrà in 
piazza SS. Apostoli. L'appun
tamento è per le 9,30. Le 
adesioni non si contano più: 
lavoratori di tutti i settori, do
centi universitari, scrittori, at
tori, registi, cantautori. Tra gli 
altri, Natalia Ginzburg, Massi
mo Dapporto, Ettore Scola, 
Margaret Von Trotta. Anto
nello Venditti, Adriano Pa
nato, Paolo Pietrangeli. 

Nella piazza verrà sistema
to un piccolo campo di cal

cio, ormai divenuto per tutti il 
simbolo della morte per in
fortunio. Non ci saranno co
mizi, né applausi. Gli operai 
delle fabbriche e dei cantieri 
saranno gli implacabili giudi
ci nel «processo pubblico al
la società che uccide», che si 
organizzerà in mattinala da
vanti ai manifestanti 

Ercole Pozzi, Pomezia; 
Ugo Catini, Pomezia; Fabri
zio Combi, Aprilia... Per loro, 
per le altre quindici vittime, 
per i feriti nei cantieri e nelle 
industrie (ma chi tiene più il 
conio dei feriti?), i lavoratori 
di tutto il Lazio domani scen
deranno in piazza. Secondo 
il sindacato non mancherà 
nessuno: si protesta per «non 
morire». 

t a l In un film di molti anni fa 
(•Il giudizio universale»), si 
vede una Napoli nel panico 
per la prossima fine del mon
do e Dio che chiede a un nolo 
goloso: -Cosa salveresti tra 
una torta e un cinese?» E sem
pre D'io, per tentare di saggia
re la bontà del goloso, aggiun
ge maliziosamente: »... i cinesi 
sono oltre un miliardo, uno in 
più, uno in meno, cosa vuoi 
che comi?». Non amo i ioni 
melodrammatici e la relorica, 
ma mal come in questi giorni 
e legittimo chiederesi: quanto 
vale una vita umana? la vita di 
un lavoratore? Esagero se dico 
che la metafora contenuta nel 
film citalo può valere anche 
per il rispetto che la moderna 
progredita società italiana ha 
nei cofronli della sicurezza sul 
lavoro9 I dati dimostrano di 
no. Gli infortuni sul lavoro in 
un anno sono saliti a 
1.100.000 e ben 3.000 di que
sti sono mortali. La Cgil del 
Lazio ha appena fatto slampa
re e affiggere un manifesto 

che indica in 13 la cifra dei 
morti sul lavoro negli ultimi 
quattro mesi nella nostra re
gione, ma a distanza di una 
settimana il numero delle vitti
me è già arrivato a 18. L'alia 
frequenza degli infortuni di
mostra che non ci troviamo in 
presenza di una fatalità. Si di
ce però che gli stessi operai 
sarebbero in qualche misura 
corresponsabili delle inosser
vanze delle norme di sicurez
za, che gli inlorluni sarebbero 
da attribuire ad •errori umani». 
Anche questa tesi può essere 
confutata con dati e analisi, 
ma io voglio limitarmi a rac
contare alcune semplici sto
rie. Illuminati, tragiche, vere. È 
il caso di Michele Corsi, l'ope
raio che lavorando nel cantie
re dell'Air Terminal all'Ostien
se, il 3 marzo scorso e rimasto 
schiacciato e ucciso dal brac
cio di una gru. Si e subito del
lo che tulle le norme di sicu
rezza erano slate rispettale e 
che causa dell'incidente era 
stalo un errore di manovra. 

Cinque storie vere 
E la «fatalità» non c'entra 

Ma anche se cosi fosse (ve-
dreemo cosa stabilirà il magi
strato), resta il dubbio che sia 
giusto parlare di errore o fata
lità quando un lavoratore, co
me Michele Corsi, dorme, in 
quanto trasfertisla, in una cuc
cetta sistemata nello stesso 
cantiere per tutta la settimana, 
il venerdì fa un doppio turno 
di 16 ore filate, il sabato ri
prende a lavorare con l'assillo 
di partire il pomeriggio per la 
Sardegna dove risiede la lami-
glia che non vede da un mese. 

Si è parlato di casualità an
che nel caso di Angelo Capo-
bianco, dipendente di una 
delle 10 dille che hanno in ap
palto la manutenzione dello 
stabilimento Peroni e che l"8 
marzo è morto stritolato den
tro un pastorizzatore. Si tra-

FULVIO VENTO ' 

scura però che anche questa è 
stala una -morie annunciala», 
visto che da tempo il consiglio 
di fabbrica della Peroni riven
dicava maggiore sicurezza sul 
lavoro e più controllo sugli ap
palti. Più volte era stato ricor
dato che il pastorizzatore non 
era dolalo di alcun banale di
spositivo che segnalasse la 
presenza all'interno di un es
sere umano. E infine, a ulterio
re conferma delle ripetute de
nunce del sindacato, si trascu
ra il latto che parecchi dipen
denti delle ditte appaltarne! 
avevano un rapporto di lavoro 
irregolare. Ironia della sorte 
vuole che la Peroni nei prossi
mi giorni rilanci la campagna 
pubblicitaria con lo slogan: 

•La Peroni ama la vita». 
Terza storia, quella di Erco

le Pozzi, dipendente della Lcp 
di Pomezia, una delle tante 
aziende con meno di 15 di
pendenti dove regna l'abuso e 
l'extraterritorialità sindacale. 
Ercole, 23 anni, era stato as
sunto con un contratto di for
mazione lavoro, ma la forma
zione non era mai stala fatta, 
lavorava almeno dicci ore al 
giorno fino a quel tragico 13 
marzo in cui, assegnato ad 
una macchina che non cono
sceva bene, è sialo stritolalo 
dal rullo come Charlot in 
•Tempi Moderni». Ci si chiede: 
perché gli operai non parlano, 
non denunciano questo stalo 
di cose? È vero a volte ci sono 

strani silenzi, slrane dichiara
zioni. Abbiamo già assistito ad 
almeno due casi di lavoratori 
che appena ricoverati in ospe
dale, trovavano il modo di di
chiarare subito alla slampa di 
essere gli unici responsabili 
dell'accaduto, assolvendo la 
ditta da ogni addebito, mentre 
nello stesso momento le auto
rità accertavano violazioni 
delle norme di sicurezza. Non 
sempre però l'intimidazione e 
la monetizzazione del rischio 
induce al silenzio. 

Nella quarta e ultima storia, 
che purtroppo non ha avuto 
eco sulla stampa, vi dirò di 
cinque compagni della Fillea 
di Civitavecchia, protagonisti 
di una generosa campagna di 
denuncia e di lotta per la sicu
rezza dei lavoratori. Ebbene. 

nel giro di qualche settimana 
M. Bomboi, S. Cimino, M. Di 
Michele, P. Cleri e S. Pettinari 
sono stati tulli licenziali dalle 
rispettive ditte. Ho avuto mo
do di parlare con uno di essi, 
Severino Peitinari, e mi diceva 
che il suo maggiore cruccio, a 
parte la perdita del posto di la
voro, è che amici e familiari gli 
chiedono in continuazione: 
«...Ma chi te l'ha (alto fare?!». 

E questo interrogativo che 
sottintende assuefazione e 
rassegnazione, e in realtà un 
pericolo micidiale per i lavo
ratori e per chi, come il sinda
cato, vuole organizzarli. Noi 
non vogliamo affatto rasse
gnarci. Per questo da tempo 
stiamo sviluppando una cam
pagna di iniziative volte alla 
sensibilizzazione dei lavorato

ri e dell'opinione pubblica. 
Per questo abbiamo aperto 
una vertenza per affermare il 
diritto alla salute sul lavoro, in 
tutti i luoghi di lavoro, nei can
tieri, nelle fabbriche, negli uffi
ci, nelle scuole. Per questo la 
Cgil del Lazio ha indetto per 
domani alle 10 in piazza Ss 
Apostoli una grande manife
stazione regionale dei lavora
tori di tutti i settori. A questa 
manifestazione hanno aderito 
gli studenti e molte personali
tà della cultura, dello spetta
colo, dello sport, dell'informa
zione, delle istituzioni, del 
mondo cattolico. A questa 
manifestazione che ha per te
ma «Per non morire sul lavo
ro», la Cgil invila ad aderire 
lutti i cittadini. 

' segretario regionale 
della Cgil 

Lunedì mattina sarà inaugurata la terza corsia del raccordo tra l'Ai e Tor Bella Monaca 
Nasce «telefono verde», al numero 167866036 rispondono i vigili per semafori in tilt e altro 

Tutti sul Gira in trìplice fila 
M Novità per gli automobilisti. Lunedi 
mattina verrà inaugurata la terza corsia del 
grande raccordo anulare nel tratto compre
so tra lo svincolo con la statale Tiburtina e lo 
svincolo con l'A24 Roma-L'Aquila. In so
stanza, il tratto del Gra tra i chilometri 21 
(svincolo per Firenze) e 36 (svincolo per 
Tor Bella Monaca) sarà interamente transi
tabile a tre corsie, in entrambi i sensi di mar
cia. L'annuncio ufficiale della prossima 
inaugurazione della terza corsia è stato dato 
ieri dal ministero dei Lavori pubblici. Altra 
buona notizia, la nascita del 'Telefono ver
de». Un semaforo in tilt ? Un cartello fatto a 
pezzi ? Una strada con troppi buchi ? Il Co-

, mune invita gli automobilisti a segnalare via 
telefono gli intoppi su strada. Il numero, che 
entrerà in funzione a partire da lunedi, è 

167866036. Risponderanno alle chiamate i 
vigili dell'ufficio interventi e semaforica. Si 
potrà chiamare dal lunedi al venerdì dalle 9 
alle 17. Lo scopo dovrebbe essere quello di 
ridurre i tempi degli interventi. L'iniziativa è 
stata presentata ieri nel corso di una confe
renza stampa, cui hanno partecipato, tra gli 
altri, l'assessore al traffico Edmondo Angele 
e l'assessore alla polizia urbana Piero Melo
ni. «Recuperare il dialogo con la cittadinan
za a partire dai piccoli problemi quotidiani», 
è il senso del «Telefono verde» secondo 
quanto spiegato dai due assessori. Dai citta
dini ci si aspettano anche suggerimenti e in
dicazioni. Le segnalazioni, mano mano che 
verranno raccolte, saranno poi rinviate alle 
ripartizioni VII e XIV. 

Croce e delizia 
15 anni di tangenziale 

Normalità alla «Sapienza» 

Sit-in della pantera 
davanti al Parlamento 
E Tecce dà i voti 

Un trarlo della tangenziale Est 

• • L'autostrada a un palmo 
di naso. L'inquilino del quarto 
piano, affacciato in canottiera 
da una finestra di uno degli im
mensi casermoni di via Prene-
sima, non avrebbe mai sperato 
di trovare davanti a so un pae
saggio bucolico, tra i fiori di 
pesco e l'immagine di un lago 
lontano. Ma forse, neanche, di 
sbattere un bel giorno il muso 
addosso alle lamiere piene di 
polvere di una sopraelevata, 
con i suoi giganteschi tirafondi 
di colonne e portali falli di cal
cestruzzo espanso e i travi a 
cassone, giganteschi, fatti di 
calcestruzzo. Un prezzo trop
po alto in nome della tecnolo
gia e del progresso? La soprae
levata di San Lorenzo, uflicial-
mcnte battezzata come tan
genziale est, compie IS anni. 1 
suoi riti automobilistici sono 
stati descritti anche in uno dei 
più demenziali film di Fantoz-
zi. Fra polemiche e giudizi po
sitivi, fra mugugni di inquilini 

ADRIANA TERZO 
diventati scmisordi per i rumo
ri e il sollievo di migliaia di au
tomobilisti felici di poter rag
giungere quartieri lontani tra 
loro senza doversi sobbarcare 
l'angoscia del traffico cittadi
no. Da via Castrense dove na
sce, la tangenziale comincia a 
salire, quasi a volare per aria 
con i viadotti in acciaio che 
sfrecciano sopra lo scalo di 
San Lorenzo, a volte sfiorando 
le abitazioni a volte sospeso 
sopra il caos metropolitano. 
•Era necessaria? • commenta 
Renato Nicolini -. Credo pro
prio di no. Ma ora potremmo 
organizzarci delle visite guida
le per far vedere che cosa non 
si deve fare in tema di organiz
zazione del sistema viario». 

Un'opera da più parti defini
ta grandiosa. Mastodontica lo 
e sicuramente, una sorta di au
tostrada urbana pensata per 
collegare più agevolmente la 
Casilina con la via Olimpica, la 
Tiburtina con la via Salaria, 

passando per i quartieri di 
Montesacro. quello africano di 
viale Libia e viale Enlrea. arri
vando al quartiere Prati. Un'ar
teria di 12 chilometri suddivisa 
in 11 tronchi con 8 chilometri 
di strada in «rapido scorrimen
to» e 4 chilometri e mezzo di 
svincoli per l'entrala e l'uscila 
dalla strada rapida. Oggi, al 
completamento della tangen
ziale est mancano 5 chilometri 
di raccordo tra Ponte Lanciani 
e lo svincolo sulla via Salaria. 
Suddiviso in tre tronchi (il pri
mo lino al viadollo delle Valli, 
il secondo fino a via Nomenla-
na e il terzo a Ponte Lanciano 
per una spesa complessiva di 
circa 40 miliardi, quest'ultima 
parte dovrebbe aprire ufficial
mente alle automobili giusto in 
tempo peri Mondiali. 

A che punto sono i lavori, 
cominciati nei primi mesi 
dell'88? «Le grandi opere per 
sostenere la struttura stradale -
spiega un ingegnere dell'uffi

cio tecnico della V ripartizione 
• sono state completale. Di so
stanziale c'è il completamento 
delle rampelte laterali di svin
colo (sul secondo tronco) e le 
sistemazioni stradali di superfi
cie propedeutiche alla stesa 
del manto stradale. Che pro
blemi abbiamo avuto? Innan
zitutto difficoltà connesse con 
l'occupazione delle aree e del
le interferenze dei lavori con le 
canalizzazioni da spostare e 
quelle con i binari della linea 
ferroviaria dove ci passa la di
rettissima Roma-Firenze. E' un 
tratto importante, questo che 
arriva all'Olimpica e quindi al
lo stadio. Un anello di saldatu
ra • concludono all'ufficio tec
nico - tra i quartieri San Gio
vanni e Prati, per quelli limitrofi 
e che si affacciano sulla tan
genziale, con lutti i benefici 
per la viabilità che ne deriva
no». 

E le polemiche? Arrabbiati, 
disturbati, imbestialiti, gli abi

tanti di Prati della Signora e di 
altri quartieri lungo la linea Fs 
Roma-Firenze più volte sono 
scesi sul piede di guerra prote
stando per i rumori delle mac
chine sulla tangenziale e dello 
sferragliare delle rotaie dei tre
ni sui binari. Ancora non han
no ottenuto nulla. >Sul primo 
tronco • spiegano ancora in V 
ripartizione • in corrisponden
za del Prato della Signora, ver
rà realizzato un tratto di circa 
120 metri di barriera antirumo-
re proprio laddove la tangen
ziale si trova in adiacenza con i 
fabbricati che costerà circa 
120 milioni. In che consiste? In 
una struttura trasparente, rea
lizzata in policarbonato. anti
proiettile e antisfondamento. 
L'abbattimento del rumore do
vrebbe aggirarsi intomo ai 10-
12 decibel». 

Ma i lavori sul viadotto non 
hanno line. Con l'inserimento 
ormai prossimo dell'autostra
da A24 Roma-l'Aquila sulla 

tangenziale est, da un anno or
mai è stato varalo un nuovo, 
piccolo progetto. Che prevede 
la dotazione di piazzole d'e
mergenza sulle carreggiate del 
viadotto superiore ed inferiore, 
proprio sopra lo scalo ferrovia
rio che serviranno alle auto in 
panne che in questo modo 
non andrebbero ad ostacolare 
la viabilità e l'allargamento de
gli svincoli verso la Prenestina. 
Alquanto anomali, poiché rea
lizzati senza la terza corsia di 
accelerazione. Il costo com
plessivo di questi rifacimenti e 
di circa 4 miliardi e anche per 
loro i tempi rispetteranno l'a
pertura dei mondiali, È vera
mente servita la tangenziale 
est? -Due anni fa - racconta 
l'ing. Contadini • avevo previ
sto di chiuderla una quindici
na di giorni per opere di manu
tenzione generale, rivernicia
tura, ctc. Le proteste sono state 
cosi numerose che dovetti ria
prirla immediatamente». 

• • Tulli la danno per asso
pita, ingabbiata. Ma la «pante
ra» romana continua a tirar 
fuori le unghie. Per sostenere 
l'abolizione dell'articolo 16 
del disegno di legge Ruberti 
un centinaio di studenti si è 
dato appuntamento ieri da
vanti al Parlamento per un sit-
in di prolesta. Per lo slesso 
motivo 10 studenti di Scienze 
Politiche da una decina di 
giorni stanno attuando lo 
sciopero della fame. Gli uni
versitari hanno deciso di tra
sferire il camper, che fino a 
oggi ha stazionato nella città 
universitaria, nella piazza di 
fronte a Montecitorio per un 

Provincia 
Nomadi 
a pulire 
i parchi 
Bai I nomadi ripuliranno dai 
rifiuti il parco regionale del-
l'Appia Antica. Una trentina di 
Rom si sono già fatti soci della 
cooperativa di solidarietà so
ciale «Phraliphò» - che in lin
gua Rom significa fraternità -
nata con la collaborazione 
della Caritas, dell'Opera no
madi e l'associazione ambien
tale «Oikos". l'appoggio dell'A
zione cattolica, un funzionano 
provinciale come punto di rife
rimento. Il consiglio provincia
le ha stanzialo 50 milioni, ap
provando il progetto all'unani
mità. «Si tratta di una cifra mo
desta • ha fatto notare ieri nella 
conferenza stampa di presen
tazione l'assessore provinciale 
all'ambiente Athos De Luca -
ma il valore di questa prima 
esperienza pilota sta nel rove
sciare l'immagine dei nomadi 
associata in modo ricorrente 
alla sporcizia e al degrado. Tra 
venti giorni saranno infatti loro 
a risanare spazi verdi sporcati 
da altri-. 

presidio permanente. 
Il rettore, intanto, cerca di 

fare un bilancio dei due mesi 
trascorsi. In un'intervista al-
YAnsa, Giorgio Tecce, dà la 
pagella agli studenti sulle ri
vendicazioni emerse durante 
le occupazioni e si lamenta 
per l'assenza del governo in 
questo periodo difficile. Il ret
tore giudica un falso proble
ma le privatizzazioni e, pur di
mostrandosi disponibile sugli 
spazi autogestiti, aggira la 
questione. «I giovani hanno 
bisogno di spazi, è vero - dice 
Tecce - ma è un problema 
che spetta al Comune risolve
re». 

Regione 
«Fallita 
la politica 
urbanistica» 
•al Un bilancio fallimentare. 
Sul fronte dei problemi urbani
stici e della tutela ambientale, 
lì pentapartito che ha governa
to negli ultimi tempi la Regione 
ha parlato Iroppo e fatto nien
te. L'accusa, tre giorni dopo la 
conclusione della legislatura, 
viene dai consiglieri comunisti 
della Pisana. «Malgrado gli im
pegni e le assicurazioni- si leg
ge in una nota del gruppo con
sigliare Pei - i ricatti interni e i 
veti incrociati tra le forze della 
maggioranza hanno affossato 
importanti provvedimenti. Pri
mo fra tutti, la leggina firmala 
anche dal presidente della 
Giunta, Bruno Laridi, che ri
guardava quelle aree sulle 
quali sono caduti i vincoli di 
inedificabilità. La mancata ap
provazione della leggina, che 
rappresenta solo un rattoppo 
nei confronti della minaccia di 
un'incalcolabile colata di ce
mento, lascia spazio a nuove e 
incontrollabili speculazioni». 

• FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie 
sono di turno telefonare: 
1921 (zona centro); 1922 
(Salario-Nomentano); 1923 
(zona Est); 1924 (zona Eur); 
1925 (Aurelio-Flaminio). 
Farmacie notturne. Appio: 
via Appia Nuova, 213. Aure-
Ilo: via Ochi, 12; Lattanzl. 
via Gregorio VII, 154a. 
Eaqulllno: Galleria Testa 
Stazione Termini (fino ore 
24); via Cavour. 2. Eur viale 
Europa, 76. Ludovlsl: piaz
za Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228. Ostia Lido: 
via P. Rosa, 42. Parloll: via 
Bertoloni, 5. Pietralata: via 
Tiburtina. 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arsnula, 
73. Portoente: via Portuen-
se. 425. Preneallno-Cento-
celle: via delle Robinie. 81; 
via Collatina, 112. Prenestl-
no-Lablcano: via L'Aquila, 
37. Prati: via Cola di Rienzo, 
213; piazza Risorgimento, 
44. Prima vai le: piazza Ca-
pecetatro. 7. Quadraro-CI-
necIttà-Don Bosco: via Tu-
scolana, 927; via Tuscola-
na. 1258. 

• MOSTRE mmmmm 
Autoritratti agli Uffizi, da 

Andrea del Sarto a Cha-
gall. Accademia di Fran
cia a Villa Medici. Qua
ranta maestri dell'arte 
ritraggono se stessi. 
Quadri scelti dalla rac
colta fiorentina. Ore 10-
13 e 15-19. Fino al 15 
aprile. 

Marinerie Adriatiche tra 
'800 e '900. Barche, vele, 
pesca, sale e società. 
Museo arti e tradizioni 
popolari, piazza Marconi 
10. Ore 9-14, festini 9-13. 
Finoal30giugno. 

Il Tettacelo Foto, scritti, r i
cordi e curiosità del 
quartiere. Locale della 
«Vitellara-, Campo Boa
rio (ex Mattatoio). Ore 
17-20, mercoledì e do
menica 10-13. Fino al 31 
marzo. 

L'arte per I Papi e per i prin
cipi nella Campagna ro
mana. Pittura del '600 e 
700. 70 dipinti esposti in 
tre sezioni. Palazzo Ve
nezia, via del Plebiscito. 
Ore 9-14, giovedì 9-19, 
festivi chiuso Fino al 13 
maggio. 

Pittura etnisca nelle foto I 
Takashi Okamur. Museo 
di piazzale di Valle Giu
lia Ore 9-19. domenica 
9-13, lunedi chiuso. Fino 
al 31 dicembre. 

• VITA 01 PARTITO • • • 
COMITATO REGIONALE " 

Federazione Castelli. Anzio 
ore 18 CcDc (Magni, Ce-
cere);Zagaroloore19cd 
(Strutaldi); Albano c/o 
federazione ore 18.30 
comitato comunale; Ar-
tenaore20cd. 

Federazione Civitavecchia. 
Cerveteri ore 17.30 cf su 
elezione presidente e 
segretario e criteri for
mazione organismi diri
genti. 

Federazione Froslnone. In 
federazine ore 17 Cf e 
Cfg(DeAngelis). 

Federazione Latina. Riunio
ni di collegio per discus
sione candidati provin
cia e liste comunali: Pon-
tinla ore 21; Sermoneta 
c/o ristorante «Le folle»' 
ore 21 (Ciccarelli); 
Maenza c/o biblioteca 
comunale ore 20.30 riu
nione sezioni Maenza e 
Roccagorga (Pandolfi); 
Lenola ore 18.30 (Rosa
to); Monte S. Biagio ore 
19 ed su lista comunale 
(Biasillo); in federazione 
ore 19 unione comunale 
su discussione candida
ture al comune (Amici, 
Di Reta). 

Federazione Rieti. In fede
razione ore 17.30 Cf su 
-Prime proposte di can
didatura per rinnovo 
consigli regionale, pro
vinciale e comunale» 
(Bianchi). 

Federazione Tivoli. Civitel-
la ore 21 assemblea ap
provazione liste e cam
pagna elettorale (Barto
lo; Guidonia ore 17 c/o 
cinema Imperiale Inizia
tiva di solidarietà con il 
popolo sudafricano e pa
lestinese (Nemer Ha-
mad, R. Bolini, V. Cura
tola). 

Federazione Viterbo. Casti
glione in Teverina ore 21 
ed; Cenere ore 20.30 ed 
(Pinacoli); Acquapen
dente ore 20.30 ed per 
elezione segretario; Vi
terbo c/o sala conferen
ze amministrazione pro
vinciale ore 17 forum 
sull'ambiente: S. Loren
zo Nuovo ore 20.30 ed; 
Lubriano ore 20.30 Cd (A. 
Giovagnoli); Bagnoregio 
ore 20.30 assemblea 
(Capaldi); Montefiasco-
ne ore 20.30 ed (Daga). 

22 l'Unità 
Venerdì 
23 marzo 1990 



ROMA 

Dentro 
la città 
proibita 

La dimora rinascimentale 
di Agostino Chigi 
accolse il cenacolo 
umanista legato a Leone X 
La visita domani alle 9,30 
in via della Lungara 230 

fsttì 
S S 1 ' 
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È di scena la villa rinascimentale. Domani si apriranno le 
porte della straordinaria dimora di Agostino Chigi, uno dei 

più grandi finanzieri del Rinascimento. Costruita in via 
della Lungara, in prossimità della Porta Seltimiana, sorge 

direttamente sui giardini (riorti) dell'imperatore Geta. 
Della sua magnificenza parlarono l'Aretino e il Vasari 

mettendo In evidenza II rigoglioso giardino ricco di piante 
rare, disseminatodi epigrafi, iscrizioni e statue antiche. 
Concepita come villa suburbana, destinala a ricevere 
illustri ospiti invitati a sontuosi banchetti, la dimora di 
Agostino Chigi fu meta di poeti, letterati ed artisti che 
costituivano il cenacolo di Leone X. Altra perla della 

dimora, i suol affreschi. Nelle sale inteme, una splendida 
decorazione pittorica traduce In forme classiche i temi 

ispirati ai miti pagani. A dare forma e colore alle immagini, 
tratte prevalentemente dalle Metamorfosi di Ovidio, 

dall'Asino D'Oro di Apuleio e dagli Idilli di Teocrito, furono 
i pennelli di Raffaello. Sebastiano del Piombo. Feruzzi e 

Sodoma. E. sulle volte o lungo le pareti, spiccano I racconti 
mitici che alludono a concetti alchemici, magico-religiosi e 
astrologici. Con il ricorso delle fonti testuali analizzeremo 
nel primo Incontro le due sale del pianterreno: la sala di 

Galatea e la loggia di Psiche mentre nel successivo 
incontro (che si terrà la settimana prossima) prenderemo 
in esame la stanza del Fregio, il salone delle Prospettive e 

la sala delle nozze di Alessandro e Rossane. 
Appuntamento domani mattina alle 9,30 davanti alla villa 

Farnesina In via della Lungara 230. 

Nella sala di Galatea 
nwaggsigw y^^^^mm^mw^mF- e *.' 

IVANA DELLA PORTELLA 

wm Agostino Chigi era uno 
dei più grandi finanzieri della 
Rinascenza, Nato a Siena nel 
1466 da un'antica e ricca fami
glia, giunge a Roma nel 1487 e 
vi apre un banco. Il suo allo vo
lume di affari gli permette in 
breve tempo di controllare II 
mercato di allume e di cereali 
di gran parte dell'Europa e del
l'Oriente. Apre filiali nei posti 
pio disparati: a Roma, a Porto 
Ercole e a Napoli Impianta le 
tre maggiori succursali: il resto 
(calcolato in più di un centi
naio di agenzie commerciali) 
lo distribuisce in centri come 
Bisanzio, Alessandria, Menti, 
Londra, Lione. In conlatto con 
l'ambiente curiale diventa II 
banchiere dei Borgia: finanzia 
le attività di Alessandro VI e 
del Valentino, Accumula un 
patrimonio imponente ed en
tra nelle grazie di Giulio II che 
gli permette di unire al suo ca
sato, il nome e lo stemma dei 
Della Rovere. La Repubblica 
veneta gli concede il titolo di 
•Figlio di S. Marco- e l'opportu
nità di sedere in senato accan
to al Doge. 

Premesso questo, risulta fa
cile comprendere come un si
mile personaggio ambisce alla 
realizzazione di una dimora 

che, In gara con quelle degli 
altri nobili romani, potesse 
esprimere al meglio il proprio 
Ideale di grandezza e munifi
cenza. Questo ideale tuttavia, 
essendo improntato al principi 
dell'umanesimo, non si confi
gurava come meramente 
ostentatorio. ma si poneva co
me un'aperta adesione a quei 
precetti intellettuali e raffinali 
di diretta ispirazione classici
sta. 

L'intendimento . principale 
del Chigi era quello di realizza
re una villa suburbana che ol
tre ad accogliere gli ospiti in 
sontuosi banchetti e convitti, 
risultasse gradevole ed ade
guata agli spiriti eletti che ivi si 
riunivano: poeti, letterati ed ar
tisti che costituivano il cenaco
lo umanista del pontefice Leo
ne X. 

Il committente appare dun
que in una veste perfettamente 
consona allo spirito del tempo, 
quello del mecenate, e la sua 
abitazione, In perfetto accordo 
con la concezione rinascimen
tale della villa suburbana. 

Collocata In via della Lunga
ra. in prossimità della Porta 
Scttimlana, essa sorge diretta
mente sul luogo una volta oc

cupato dal giardini (hortl) del
l'imperatore Geta. Mirabile 
esempio di villa rinascimenta
le, traduce esteticamente l'in
tento celebrativo del commit
tente al momento della massi
ma espansione delle sue ric
chezze. 

Le fonti contemporanee de
lineano l'edificio con parole 
esaltanti. L'Aretino in una sua 
commedia (La Cortigiana, at
to IV, scena XIII) ci descrive il 
giardino di questa nobile villa 
come dotato di numerose 
piante rare e ricco di reperti 
come: epigrafi, iscrizioni e sta
tue antiche (Ulisse Aldrovandl 
non mancò di annoverarle nel
la raccolta delle Antichità della 
città di Roma del 1556). Vasa
ri, nella vita di Baldassarre Pe
rirai, la descrive con queste 
parole: •,., palazzo... condotto 
con quella bella grazia che si 
vede, non murato, ma vera
mente nato» e ancora «Sono In 
questo luogo alcune cose fatte 
da fra Sebastiano Viniziano 
della prima maniera, e di ma
no del divino Raffaello vi è 
(come si e detto) una Galatea 
rapita dagli dìi marini». 

Infatti nelle sale inteme una 
splendida decorazione pittori
ca traduce in forme classiche 
temi ispirati a miti pagani. Le 

immagini tratte prevalente
mente dalle Metamorfosi di 
Ovidio, dall'Asino d'Oro di 
Apuleio o dagli Idilli di Teocri
to trovano una loro compiuta 
quanto mirabile risoluzione at
traverso il pennello di Raffael
lo, di Sebastiano del Piombo, 
del Peruzzi e del Sodoma. 

La presenza di questi affre
schi risponde pienamente al
l'uso della villa come convito 
intellettuale per dissertazioni 
filosofiche e letterarie. Una tor
te componente ermetico-eru
dita fa si che sulle volte e sulle 
pareti delle sale, concetti al
chemici, magico religiosi e 
astrologici vengano allusi da 
racconti mitici. La loro com
plessa esegesi ci spinge ad af
frontare la lettura, sala per sa
la. 

Esaltanti appaiono le descri
zioni dei banchetti che si tene
vano nella villa. Lo sfoggio di 
ricchezza pervenne al punto 
da far servire i cibi in piatto 
d'oro e d'argento. Ogni piatto 
inoltre riportava lo stemma di 
ciascun invitato. Alla (ine del 
pasto le lussuose stoviglie veni
vano gettate con noncuranza 
nel Tevere e indi opportuna
mente raccolte dai servitori 
cor. un sistema di reti: natural
mente all'insaputa degli ospiti! 

I magnifici 
affreschi 
della villa 

rinascimentale 
di Agostino 

Chigi: 
qui sopra 

la ninfa 
Callisto 
dipinta 

datPerruzzl, 
sotto la 
Galatea 

di Raffaello 
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Scusa 
che palazzo 
è quello? 

Il Collegio di Propaganda Fide 
a piazza di Spagna 
rappresenta un esempio 
del barocco monumentale 
Le architetture 
del Bernini e del Borromini 

Due Immagini della tacciata 
di via di Propaganda 
Il monumentale ingresso realizzato 
dal Borromini nel 1655 
e, qui accanto, un particolare 
dei lineslroni in cui ranista 
ricorre alla «terribilità» 
michelangiolesca 

Tra piazza di Spagna e via Due Macelli ecco il pa
lazzo di Propaganda Fide. Costruito nel XV secolo, 
fu ampliato per volontà di papa Urbano Vili con 
architetture del Bernini e del Borromini. Un esem
pio del barocco monumentale e del significato 
della «facciata» nel 1600. Non un muro tra T'interno 
e l'eterno, ma un diaframma che mette in comuni
cazione due spazi di uguale interesse urbanistico. 

ENRICO GALLIAN 

Dentro e fuori la «facciata» 

• • Delimitato da tre piccole 
stradine, tre brevi tratti di 
asfalto, si erge il palazzo di 
Propaganda Fide. Se per di
strazione, d'altronde è sem
pre per distrazione, in uno di 
quei piccolissimi tratti si do
vesse camminare con il naso 
all'insù, c'è il rischio di rima
nere estasiati. 

La storia nuda e cruda di 
quel palazzo è pressappoco 
questa. Costruito nel XV seco
lo, fu prima del cardinal Ferra-
tini e successivamente dello 
spagnolo P. Vives, il quale lo 
donò a papa Gregorio XV 
(1621-1623) perché vi co
struisse un centro di promo
zione e di studi per sacerdoti 
destinati alla propaganda del

la fede cristiana. L'edificio fu 
fatto ampliare da Urbano Vili 
(I623-16-14) con architetture 
del Bernini e del Borromini. e 
divenne il -Collegio di Propa
ganda Fide», congregazione 
che tuttora esiste e che svolge 
inlensa attività missionaria in 
tutto il mondo. L'ampio palaz
zo a forma trapezoidale pre
senta tre distinte facciate: 
quella su piazza di Spagna è 
del Bernini (1644). quella su 
via di Propaganda del Borro-
mini (1655), quella su via 
Due Macelli è di Gaspare De 
Vecchi (1645). Nell'interno è 
la borrominiana Cappella dei 
Re Magi (1666), ellittica, con 
straordinari stucchi. 

Ma non è solo questo il pa

lazzo di Propaganda. È anche 
facciata. Quello della facciata 
6 indubbiamente il «proble
ma» più Interessante del ba
rocco monumentale. Come 
fatto visivo la facciata appar
tiene all'esterno, alla strada o 
alla piazza. È dimostrativa, 
fatta per il pubblico. Ma ciò 
che deve dimostrare o rappre
sentare è il significato o il va
lore dell'edificio a cui è con
nessa. Si avverte già che lo 
spazio urbano non è più sol
tanto quello delle strade e del
le piazze. Lo spazio interno di 
una chiesa, un androne, un 
cortile, lo scalone di un palaz
zo è chiuso invece che aperto. 
Ma è anch'esso uno spazio 
sociale. La vita della citta cir
cola anche in quegli spazi 
chiusi. Dunque la facciata 
non e una barriera, ma un dia
framma. Non chiude o isola, 
ma mette in comunicazione. 
Mette In comunicazione 
osmotica due entità spaziali, 
diverse per scala e intensità 
rumorosa, ma di uguale Inte
resse urbanìstico e funziona
le. 

Il valore di questa estrema 
ricerca borrominiana culmina 

nel prospetto di rappresen
tanza su via di Propaganda. 
Drammatico eterogeneo in
serto in cui, per la prima volta, 
Borromini ricorre alla «terribi
lità» michelangiolesca. Alla 
sottile tensione della facciata 
dell'oratorio subentra un vio
lento discorso plastico in cui 
nessuno dei più alti registi del
la tradizione cinquecentesca 
sembra più sufficiente. Un or
dine di lesene giganti introdu
ce nella quinta stradale un rit
mo di Intensità insostenibile 
che nel brusco arretramento 
concavo della zona centrale, 
raggiunge il suo punto di mas
sima tensione. Le finestre non 
sono più incorniciature, ma 
organismi autonomi incastrati 
con violenza nei brevi inter
valli delle lesene in cui il pas
saggio tra interno ed esterno, 
è reso sensibile attraverso al
terne flessioni In dentro e in 
fuori delle edicole. Nel line-
slrone centrale l'indicazione 
di profondila è ancora più 
netta per l'arretramento del
l'infisso e lo sbalzo a tutto ton
do della cornice. 

Rispetto al linestrone della 

facciata intema di San Gio
vanni in Laterano, da cui in
dubbiamente deriva, questa 
struttura appare meno aerea 
ed aperta, più densa e corpo
sa. La scelta dell'ordine dori
co e il giro incombente della 
cornice, costituiscono l'agile 
arco cassettonato campito 
dalle luminose nubi di stucco. 

Un ulteriore passo avanti 
nell'approfondimento di temi 
spaziali cari al Maestro si han
no nella cappella dei Re Magi 
del palazzo di Propaganda Fi
de ricostruita da Borromini 
stesso sulle macerie della 
chiesetta ovale del Bernini 
che. con evidente compiaci
mento, abbatte proprio da
vanti alle finestre dell'abita
zione del suo rivale. Un ordine 
di lesene, disposto ad interval
li ritmici, costituisce l'ingab
biatura continua alla quale 
non si contrappone più la pa-

. rete, annullata dalle grandi fi
nestrature e In baso dal varchi 
che danno accesso alle cap
pelle. Il risultato dell'annulla
mento della parete è moltepli
ce: in basso l'effetto e quello 
consueto di un ampliamento 

lungo direttrici ortogonali del 
limite prospettico, ma in alto 
la catena continua delle aper
ture investe la struttura defi
nendola come profilo scuro 
sullo sfondo chiarissimo. 

Il flusso luminoso, filtrato 
attraverso un corridoio che ri
solve lo sfasamento rispetto 
alle finestre eterne, riempie da 
ogni lato con analoga intensi
tà la parte alta della cappella. 
L'annullamento della parete 
appare cosi come il risultato 
di una vittoria della luce sulla 
massa muraria. L'effetto di 
erosione dei contorni, deri
vante dall'azione della luce è 
secondalo dalla struttura in 
modo da eliminare al massi
mo il contrasto tra intemo ed 
estemo e il valore di abbaglia
mento delle fonti luminose. 

Con mezzi diversissimi Bor
romini recupera al dizionario 
dell'architettura la luce inci
dente come aveva latto Berni
ni con la vetrata luminosa del
la cattedra non però nella 
complessità di un intreccio 
linguistico dello spettacolo to
tale, ma nella speci l l i t i del 
linguaggio architettonico. 
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O r * 14 Tg, 14.43 «Piume e 
paillette»-, novela, 18.15 Te
lefilm, «Mash», 19.30 «In casa 
Lawrence», telefilm, 20,30 
Film. «Un gioco estremamen
te pericoloso»: 22.30 Teledo
mani. 23 Tg sport, 24.10 «Fe
sta di compleanno», film, 2.30 
Telef i lm.Mast i -

OBR 

Ore 9 30 Buongiorno donna, 
12 45 «Cnstal-, telenovela. 
14.30 Videoglornale 16.45 
Cartoni animati, 17,45 -Pas
sioni-, telefilm, 18 20 «Cri-
stai- telenovela, 20.30 -Mo
se ' , sceneggiato 22 Tigl 7 at
tualità 23 45 Servizi speciali 
Gbr nella città 0 15 Video-
giornale, 1.15 II portiere di 
notte 

TVA 

Ore 9 «George», telefilm, 10 
•Marta», novela, 12 «Si vive 
solo due volte», telefilm, 13 
Documentario, 17 Cartoni 
animati: 19 «George-, tele
film, 19.30 Si vive solo due 
volte, 20 «Marta», novela, 
21.30 A tutto calcio, 22.30 Im
magini dal mondo CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A. Avventuroso 8R Brillanto D A. Disegni ammali 
D0° Documentano OR Drammatico E Erotico FA' Fantascienza 
G Giallo H. Horror M Musicale SA- Satirico SE Sentimentale 
SM Storico-Mitologico ST Storico W. Western 

VIDEOUNO 

Ore 9.30 Rubriche del matti
no, 13 -In casa Lawrence» te
lefilm 13.30 -Flore selvag
gio», telenovela, 14.30 Tg no
tizie e commenti, 17 -Masti», 
telefilm 18.30 -Fiore selvag
gio», telenovela 19.30 Tg no
tizie, 20 Speciale tg • Filo di
retto, 21 Ruote In pista 22.15 
Lazio & Company 24 - M a 
sti-, telefilm, 24,30 Tg notizie 

TELETEVERE 

Ore 11.30 -Avventura In Afri
ca», film 13.30 II salotto del 
grassottelll. 181 fatti del gior
no, 17.30 Speciale teatro, 
19.30 I fatti del giorno. 21 La 
schedina. 21.30 Salute e bel
lezza 22.15 Libri oggi. 23 II 
salotto dei grassottelll 

T.R.E. 

Ore 9 «Pohce New- telefilm. 
13 Sugar 14 30 Usa Today. 
15.15 «Mariana», novela, 
18.30 Barzellette. 18.4S Usa 
Today, 2030 «Supercarrler 
oltre il muro del suono», 
21.30 Telelilm -Houston Kni-
ghts detective da brivido» 
22 30 Forza Italia, 24 Odeon 
sport 

I PRIME VISIONI I 
ACAOCHYHAU 1 7 000 
Via SKmira, 5 (Puzza Bologna) 

Tel 426778 

C Seduzione pericolosa di Haroid 
Becker con Al Pacino EllenBarkin-G 

(16-ft 30) 

• M U R A I 
Piana Vtrbtno 5 

L 8 0CO 
Tel 8S1195 

C Harry ti presento Sally Oi Rob Rei-
ner-BR ( t f rgzM) 

ADRIANO 1 8 0 0 0 Tango ( Catti di Andrei Konchalovsky 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 con Sylvester Stallone Kurt Russell -A 

116-22 30) 

AlCAZAR l 8000 G legami! di Pedro Almodovar con 
ViaMerrydelVal.14 Tel 5890099 Antonio 8anderas Victoria Abnl • BR 

(VM19) (17 22 40) 

ALCIONE 1 6 COO C Sesso, bugie e videotape di Steven 
Via L di Lesina. 39 Tel 8380930 Soderbergh con James Spedar. OR 

(16 30-22 30) 

AUBASCUTORISEX» 
v n Monte bello 101 

1 5 0 0 0 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

L 7000 
Accademia degli Agiati. 57 

Tel 5408901 

Tango 4 Cash di Andrei Konchalovsky; 
con Sylvester Stallone Kurt Russell-A 

(16-2230) 

AMERICA 
V n N del Grande 6 

l 7000 
Tel 5616168 

Lampada PRIMA (19 30-22 30) 

ARCHIMEDE L 8000 D L'amico ritrovato di Jerry Scruti
v i» Archimede, 71 Tel 875567 berg con Jason Robards Christian 

Anholt-OR (16 30-2230) 

AMSTON 
Via Cicerone 19 

i ecco 
Tel 353230 

C Harry, ti presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-22 30) 

ARISTONII 
Galleria Colonna 

lecco 
Tel 6793267 

Lamsada PRIMA (1630-22 30) 

ASTRA L 6 000 • Dimenticare Palermo di Francesco 
VialeJonio 225 Tel 8178256 Rosi con James Belushi Mimi Rcge'S 

-JM (16-2230) 

ATLANTIC l 7 000 Tango 1 Cash di Andrei Konchalovsky 
VTuscolana,74S Tel 7610656 con Sylvester Stallone. Kurt Russell-A 

(16-2230) 

AUOUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

lecco 
Tel 6875455 

AZZURRO SClPtONI L 5 000 
V degli Sciplom 84 Tel 3581094 

Una notte a Bengali di A Corneau - OR 
(16 30-2230) 

Salelta -lumiere- Personale di Silva
no Agosti (18-22) 
Saletta «Chaplin- Personale di Silvano 
Agosti (17 30-22 30) 

M I M M A 
PM Balduina 52 

L 7000 
Tel 347592 

Chiuso per lavori 

BARBERINI L 8 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 

BLUCMOON 
VI» dei 4 Cantoni 53 

L 5 0 0 0 
Tel 4743938 

D VtlmontdiMilosFormsn con Colin 
Firtn Annette Bemng-DB (1645-2230) 

Film per adulti (16-2230) 

CAPITO» L 7 000 Tesoro mi al tono ristretti I ragazzi di 
ViaG Sacconi 39 Tel 393280 JoeJohnston conRickMoranis-Bfl 

(1630-2230) 

CAMUMCA 
Piazza Capranica 101 

lecco 
Tel 6792465 

O L'attimo fuggente di Peter Weir. 
con Robin Williams-DR (17-2230) 

CAPMNICHETTA 
Pza Montecitorio 12! 

1 8 000 
Tel 6796957 

Milou a maggio di L Malie con M Pie-
CQlioMiouMiou-BR (1630-2230) 

CASSIO L 6 000 O Ritomo al futuro II di Robert Ze-
ViaCassia.692 Tel 3651607 modus con MichaelJ Fox-FA 

(1615-2215) 

COLA DI RIENZO L 8000 
Puzza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi 
con Giulia Fossi lucia Bosè-DR 

(1630-2230) 

.«AMANTI 1 5 COO • Dimenticare Palermo di Francesco 
VlaPrenesliru,230 Tel 295606 Rosi con James Belushi Mimi Rogers 

-OR 116-2230) 

1 6 0 0 0 
P j z a Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

Troppo bella per le di Bertrand Blier, 
con Gerard Depardieu. Carole Bouquet 
-OR ,(1630-2230) 

VlaSloppanl 7 
l e c c o 

Tel 870245 

lecco 
Vie Regina Margherita 29 

Tel 8417719 

Il mio piede sinistro di Jlm Sheridan 
cdn Daniel Day t m n » « W f W 18-22 30) 

Nato II ««Mitro luglio di Oliver Stono 
conTomCruiso KyraSedgwick-DR 

(1630-22 30) 

EMPIREI L 7 000 
V ledei! Esercito 44 Tel 5010652) 

Lambada PRIMA • (1630-22 30) 

ESPERIA L 5000 U La voce della luna di Federico Folli-
Puzza Sonmno 37 Tel 592634 ni con Roberto Benigni Paolo Villag-

gio-DR (15 30-22 30) 

ETOtLE 
Piazza in Lucina 41 

L 9000 
Tel 6876125 

I lavoloti Baker di Steve Kloves con 
JeltBndges BR (16-22 30) 

EURCWE L 8 000 La guerra del Rosee di Oanny De Vito 
VuLiszl 32 Tel 5910968 con Michael Douglas Kathleen Turner 

-OR (15 45-22 30) 

EUROPA L 8 000 La guerra del Roset di Danny De Vito 
Corso d Italia 107/a Tel 865736 con Michael Oouglas Kathleen Turner 

•OR (15 45-2230) 

EXCELSIOR leCCO 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5982296 

Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi 
con Giulia Fossa lucia Bose -OR 

(1645-2230) 

VuBissolall.47 

FARNESE 1 7 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campo de Fiori Tel 6664395 pe Tornatole conPhilipNoiret-DR(l6-

22 30) 

L 8 000 A spasso con Oalsy di Bruce Bere-
Tel 4627100 sFord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (1615-22 30) 

FIAMMA} L 8 0 0 0 O legami! di Pedro Almodovar con 
Vla8issolati.47 Tel 4827100 AntonioBanderas VictoriaAbril-BR 

(16 30-22 30) 

OAIIOEN L 7000 
Viale Trastevere 244/a Tel 582648 

Ded papi di Gary David Goldberg • OR 
(16-2230) 

OIOIEUO l 7 000 Tre colonne In cronaca di Carlo Vanii-
ViaNomentana 43 Tel 964149 na con Gian Maria Volontà Massimo 

Cappotto-OR (16-22 30) 

GOLDEN L 7 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Via Taranto 36 Tel 7596602 JoeJohnston conRickMorams-BR 

(16 30-22 30) 
GREOORY l 8 COO C Seduzione pericolosa di Haroid 
Via Gregorio VII 190 Tel 6360600 Becker conAIPacino EllenBarkin-G 

(16 30-2230) 

HOUDAY 
Largo 8 Marcello ' 

l 8000 
Tel 858326 

Non più di uno di Beno Belosso con 
Renato Pozzetto-BR (16 30-2230) 

«DONO 
ViaO induno 

l 7000 
Tel 582495 

C Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner BR (16-22 30) 

KING l 8 000 La guerra del Rosea di Danny De Vito 
VuFogluno 37 Tel 8319541 con Michael Oouglas Kathleen Turner 

-_OR (15 30-2230) 

MADISON 1 L 6 000 Tosoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
VuChubrera 121 Tel 5126926 JoeJohnston conRickMorams• BR 

(1615-22 30) 

MADISON} leOCO 
VuChubrera 121 TE I 5126926 

C Rllorno al luturo II di Robert Ze-
meckis con Michael J Fox-FA 

(16-22 30) 

MAESTOSO L 8 000 U guerra del Roses di Danny De Vito 
ViaAppu 416 Tel 796096 con Michael Douglas Kathleen Turner 

1 0R 115 30-22 30) 

MAMSTIC 1 7 000 Born on the fourtholiuly di Oliver Sto-
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 ne con Tom Cruise Kyra Sedgwick -

OR (versione originale) (16 30-22 30) 

MERCURY 1 5 000 
V a di Porta Castello 44 Tel 6873924 

Film per adulti (16-22) 

METROPOLITAN l 8 000 l a guerra del Roses di Oanny De Vito 
Via del Corso. 8 Tel 3600933 con Michael Oouglas Kathleen Turner 

-DR (15 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 8000 
Tel 869493 

Il decalogo di KrzysztolKieslowski-OR 
(16-2230) 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 5000 
Tel 460265 

Film per adulti (10-1130-16-2230) 

MOOERNO 
Piazza Repubblica 43 

1 5 0 0 0 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

1 7 0 0 0 
Tel 7810271 

O Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-22 30) 

PARTS L 8 000 Nato II quattro luglio di Oliver Stono 
Via Magna Grecia,! 12 Tel 7596566 con Tom Cruise Kyra Sedgwick-OR 

(16 30-22 30) 
P A M U M O 
Vicolo del Piede. 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Llcenceloklll (Versione in mglese)(l7-
22 30) 

PRESIDE NT 
Via Appu Nuova 427 

L 5000 
Tel 7610146 

Seiy penetratlon In animai sltuation • E 
(VM18) (11-22 30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti 96 

1 4 000 
Tel 7313300 

Porno notti per piaceri folli (VM18) 
(11-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

1 8 0 0 0 
Tel 462653 

C L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Aobm WMIiamj-DR (17-22 30) 

OUIRINETTA 
Via M Minghelti 5 

1 8 COO 
Tel 6790012 

Crimini e misfatti di e con Woody Alien -
DR (16-22 30) 

REALE 1 6 000 Nato II quattro luglio di Oliver Sione 
Piazza Sonmno Tel 5810234 con Tom Cruise Kyra Sedgwick -OR 

(1630-22 30) 

RIALTO L 6 000 D II segreto di Francesco Maselli con 
ViaIVNovembre 156 Tel 6790763 NastassiaKinski StelanoDionisi-OR 

(16-22 30) 

Rirz 
Viale Somalia. 109 

L8000 
Tel 837481 

Crimini e misfatti di e con Woody Alien • 
DR (16-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

1 8 0 0 0 
Tel 460883 

Il male oscuro di Mario Momcelli con 
Giancarlo Giannini-DR (16-22 30) 

ROUGE ET NOiR L 6 000 D Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
ViaSalaria31 Tel 864305 peTornalore conPhilipNoiret-DFt(16-

22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 6 000 
Tel 7574549 

Erik II vlkingo di Terry Jones con Tim 
Robbins-FA (17 2230) 

SUPERCINEMA L 8 000 O Legami di Pedro Almodovar con 
Via Viminale 53 Tel 485498 Antonio Banderas, Victoria Abnl - BR 

(VM18) (16 30-2230) 

UNIVERSAL L 7 0 0 0 Tengo » Cash di Andrei Konchalovsky 
Via Bari 18 Tel 8831216 con Sylvester Stallone Kurt Russell-A 

(16-22 30) 

VIP-SDA L 7000 
Via Galla e Sidama 20 Tel 6395173 

Tesoro mi al sono ristretti I regazzl di 
Joe Johnslon, con Rlck Morams - BR 

(1630-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L 4 0 0 0 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 1 4 COO 
VialedelleProvincle.at Tel 420021 

Riposo 

NUOVO 1 5 000 O Fa la cosa giusta di Spike Leo con 
LargoAscianghi 1 Tel 588116 Oanny Aiello.Onie Davis-DR 

(1615-22 30) 

IL POLITECNICO 
Via G B Tiepolo 13/a-Tel 3227559) 

Donna d'ombra di Luigi Faccini 
(20 30-22 30) 

TIBUR L. 4 000-3 000 
Via degli Etruschi, 40 Tel 4957762 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

Cheora 4 (16-2230) 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
ViadiMonteverde.57/A Tel 530731 

Rassegna -Guerra- Guerre stellari 
(21) 

CIRCOLI DEI CINEMA 
Piazza dei Caprettarl 70 Tel 6879307 

Film realizzati dall Accademia di cme-
matogralia di Praga (ore 19 ingresso 
libero traduzione simultanea) 

DEI PICCOLI 1 4 000 
Viale della Pineta. 15-Villa Borghese 

Tel 863483 

Riposo 

GRAUCO 1 5 0 0 0 
Via Perugia, 34 Tel 7001785-7822311 

Donne In attesa di Ingmar Bergman 
(2t) 

IL LABIRINTO L 5 0 0 0 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Yaaba di lohissa Queohaogo 
(19-22 30) 
Sala 8 La cosa (documentarlo) di Nan
ni Moretti (19-2120) Palombella rossa 
(2230) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtina Artica. 15/19 Tel 492405 

JarpdiGR Hill (1530-20 30) 

I VISIONI SUCCESSIVE! 
ANIENE 
Piazza Sempione 18 

1 4 500 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila 74 

12000 
Tel 7594951 

Private love E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata, 10 

L 5000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUOE 
Via M Cordino 23 

1 3 000 
Tel 5562350 

lltrlon<odelsensl-E(VM18) (16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

1 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PAUAOIUM 
P zza B Romano 

1 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENOID 
Via Pier delle Vigne 4 

1 4 000 
Tel 620205 

Pomo stravaganze erotiche - E 
(11-2230) 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

1 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 1 0 000 
Tel 4827557 

Super dotati cercasi-E (VM16) (15-22) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 

SALA A Nato II quattro luglio di Oliver 
Tel 9420479 Stono, con Tom Cruise Kyra Sedgwick 

•OR (16 30-22 30) 
SALA B Tango « Cash di Andrei Kon
chalovsky con Sylvester Stallone Kurt 
Russell - A (16-22 30) 

Tel 9420193 
lambada PRIMA (16-22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR L 7 000 

Tel 9456041 
Non più di uno di 8erto Belosso con 
Renalo Pozzetto-BR ( 15 30-22 30) 

VENERI L 7 0 0 0 
Tel 9411592 

Lambada PRIMA (16-2230) 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
La guerra del Rosea di Danny De Vito 
con Michael Douglas Kathleen Turner 
•OR (16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottmi 

L 5 0 0 0 
Tel 5603166 

Crimini e mlslaltt di e con Woody Alien -
DR (16 30-22 30) 

SISTO 1 8 000 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

Nato il quattro luglio di Oliver Sione 
conTomCruiso Kyra Sedgwick-OR 

(1645-22 30) 

SUPERGA L 8 000 
V le della Marma 44 Tel 5604076 

La guerra del Roses di Oanny De Vito 
con Michael Douglas Kathleen Turner 
•DR (16-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI • She-Oevll lei II diavolo di Susan 

Tel 0774728278 Seidelman con Maryl Streep Rosean-
neBarr-BR 

TREVIONANO 
CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 
Riposo 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
La bocca-E (VM 18) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 0 0 0 

Tel 9633147 
C L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams-DR (1540-2230) 

• PROSA I 
ABACO (lungotevere Melllni M/A • 

Tel 3604705) 
Alle 21 30 Nardella Uve Spetta
colo di cabaret di Enzo Verrengia 
oGino Nardella 

AGORA '80 (Via della Penitenza • 
Tel 6896211) 
Alle 21 Identikit di G Imparato e 
V Salemme con G Imparato V 
Salammo Marioleria Biderl Co
rallina Vivianl Regia di G Impa
rato e V Salemme 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 11 
-Tel 6861926) 
Alle 21 -La Raffaella- ovvero 
-Della bella creanza delle donne-
di A Plccolomini con Clara Colo-
simo e Linda Coloni Regia di Jo
sef Babich 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 81 -
Tel 6568711) 
Alle 21 Le armonie di Franco Mo
ie con Gaia Bastrechi Cristina 
Paladino Regia di Angelo Guidi 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 21 Giacomo II prepolente di 
G Manlridi con il Teatro di Geno
va RegiadlP Maccannelli 

ARGOT (Via Natale del Grande 21-
27-Tel 5898111) 
Al n. 21 Alle 21 15 Tregoldla di 
Giovanni Dottori con la Compa
gnia Il Crogiuolo Regia di Bruno 
Venturi 
Al n. 27. Vedi Spazio Ragazzi 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 49914470) 
Alle 21 II sottotenente Gusti da A 
Schnltzler con Gabriele Duma 
Regia di Enor Silvani 

BEAT 72 (Via G Belli 72 • Tel 
317715) 
Alle 21 15 Bruna o tutte le ore in 
agguato di B M Frabotta con 
ClanziodlCiaula Maddalena Re
ni Luciano Obino Regia di Bruno 
Mazzali 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5694675) 
Alle 21 15 Fosca • Tormento ed 
estasi di Igino Ugo Tarchetti con 
G Quaglia Alessandra Grimaldi 
Regia di Giuliano Sebastian Qua-

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini Regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 57 A -
Tel 7004932) 
Alle 2115 Briganti) di Aronica o 
Cataratta con Ugo Fangareggi 
Roberta Passerini Donato Ciia-
rella Regia di Enzo Aronica 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 Educatlng Rita di Willy 
Russell (spettacolo in lingua In-
glose) 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Alle 21 Lo zoo di vetro di T Wil
liams con Plora Oegli Esposti F 
Castellano B Vislbulll Regia di 
Furio Bordon 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Te l 6764380) 
Alle 21 Giorni telici di Samuel 
Beckett con Anna Proclemer re
gia di Antonio Calenda 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 -
Tel 6861311) 
Alle 20 30 Lu curagglo de nu 
pompiere napulilano di E Scar
petta con la Compagnia Baracca 
e Burattini regia di Carmelo Savi-
gnano 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tol 
8831300-6440749) 
Alle 21 L'altalena di Nino Mario-
glio con la Compagnia S'ablle di 
Messina Regia di Massimo Molli
ca 

D E U E VOCI (Via Bombelll 24 -Te l 
6810118) 
Alle 21 La mia acena * un bosco 
di Emanuele Luzzati con il Teatro 
della Tosse di Genova Regia di 
Tonino Conte 

DUE (Vicolo Oue Macelli 37 - Tel 
6768259) 
Alle 21 Carlina Cardunculue 
scritto diretto ed Interpretato da 
Carlina Torta 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 20 45 Marionette che passio-
nel di Rosso di San Secondo con 
Aroldo Tlerl Giuliana Lo|odice 
Franca Tamantlni Sergio Fioren
tini Regia di G Sepe 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
802511) 
Alle 21 11 Tarfomagno con la 
Compagnia Teatrogruppo Regia 
di Vito Botoli 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 15 FrSken dulie? di Au-
gust Strindberg con Silvia Bevi
lacqua e Francesco Torchia 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
Allo 21 30 L'altro di Antonio Nico
lai da -Fratelli- di Carmelo Samo-
na con Warner Bentlvegna e Pa
trick Rossi Gastaldi Regia di Wal
ter Manlio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Alle 21 Fior di pisello di Edouard 
Bourdet con Mariano Rigillo 
Laura Marinoni Giovanni Cnppa 
Franca Valeri Regia di G Patroni 
Gri l l 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tel 4819710) 
Alle 21 30 Vinta al parenti di Aldo 
Nicolai con la Compagnia Nuovo 
Teatro Sud Rogia di Walter Man-
trè 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola & Corbuccl 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 -
Tel 5895782I 
SAIA TEATRO Riposo 
SAIA PERFORMANCE Alle 
21 30 Oleeerzlonl di e con Bruno 
Maccallml 
SAIA CAFFÉ Alle 21 30 Brevi 
racconti persiani, I cantastorie di 
piazza e di corte in italiano e anti
co pars conRezaKeradman 

LABIRINTO (Via Pompoo Magno 27 
•Tol 3215153) 
Oggi e domani alle 22 30 La vita è 
una curva con la Compagnia Ope* 
raComique 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82'A) 
Alle 21 30 Canta canta che l'Ita
lia la 90 scritto e interpretato da 
Dino Verde 

LA PIRAMIDE (Via Bonzom 51-Tel 
5746162) 
Alle 21 Architettura di un'anima 
di Silvio Viglino con la Compa 
gma Teatro La Maschera Regia 
di Federico Cavacoci 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 -Tel 6797205-6783148) 
Sala A Alle 21 Poro Don Grego
rio Scritto diretto ed interpretato 
da Altiero Altieri 
Sala B Alle 21 Un contiguo mollo 
caldo di Rene de OPaidia con 
Paola Rotella e Alessandra Cor

vo Regia di Franco Plot 
MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C • 

Tel 312677) 
Alle 21 La capannlna di A Rous-
sin con Slofano Benassl Mario 
Di Franco Regia di Silvio Giorda
ni 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21-Tel 396263S) 
Allo 20 46 Viva gli sposi con Nino 
Manfredi Giovanna Ralli Regia 
di Nino Manfredi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Maschile 
plurale di e con Claudia Pogglonl 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 15 
Il catte del signor ProusL di Lo
renzo Salvali con la Compagnia 
- ( .albero- regia dell autore 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 15 Fuoco di Mano Fratti con 
P Giuseppe Corrado Rosa Pia
neta Regia di JulioZuloeta 

PARIOLI (ViaGiosuè Borsl 2 0 - T e l 
803523) 
Alle 17 30 Kirle scrino e diretto 
da Ugo Chitl con Isa Danieli alle 
21 30 Via col venlo un musical di 
G Verde Regia di Massimo Cin
que Alle 24 Notte inoltrata Baci 
da Broadway 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Alle 21 L'uomo, la bestia e la virtù 
di Luigi Pirandello con Roberto 
Herlitzka Elisabetta Carla Regia 
di Marco Parodi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 21 15 Musil II compimento 
dell'emore da Musil di Giuliano 
VasllicO con il Gruppo di Ricerca 
e Progettazione Teatrale Regia 
dell Autore 

QUIRINO (Via Minghettl 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Allo 20 45 Come prima meglio di 
prima di Luigi Pirandello con Ma
rina Malfatti regia di Luigi Squar-
zlna 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 21 Fior de gaggia, guarda si 
che po' là la gelosia di E Liberti 
da Giraud con Anita Durante 
Emanuele Magnoni Regia di Lei
la Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Allo 21 Blendung, liberamente 
tratto da -Auto da le- di Elias Ca
notti con Massimo Cardino e 
Massimo Catlaruzza 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 75 Tel 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Kekkaslno di Castel-
lacci e Pingitore con Leo Gutlot-
ta Oreste Lionello Regia di Pier-
francesco Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4626841) 
Alte 21 Aggiungi un posto a tavo
la di Gannei e Giovanninl con 
Johnny Dorelli Alida Cholli 
Adriano Pappalardo Regia di Ga
nnei e Giovanninl 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 Melodramma di M Mea-
relli con L Gianoli E Oe Palo 
Regia di Claudio Frosi 

SPAZIOZERO (ViaGalvani 65 -Te l 
6743089) 
Alle 21 PRIMA Las entanta torri-., 
blea dal romanzo di Jean Coc-
teau con Lisa Ferlazzo-Natoll, 
Marco Bellocchi Regia di Riccar
do Rolm 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel 3669800) 
Alle 21 30 La signora omicidi di 
Sofia Scandurra e Susanna 
Schemmari conSilvanoTranquil
li Clelia Bemacchi Regia di Su
sanna Schemmari 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl 2-Tel 68676101) 
Alle 21 30 Arriverà la mattinata di 
Natalo Russa con Marco Alotto 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
la 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Criminali dell'Eros di Joe 
Orlon con Toni Orlandi Franca 
Stoppi Regia di Mario Lantranchi 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tol 6869049) 
Alle 21 Plautus con Pietro De Vi
co Anna Campar! e Aldo Taranti
no Regia di Antonio Calenda 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Brodo primordiale con la 
Compagnia Diana Spettacoli Re
gia di Riccardo Pazzaglia 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 8 1 -

Tel 6566711) 
Alle 10 Ali e il serpente di Idal-
berto Fei con I burattini di Maria 
Giulia Barberini Regia di Idalber-
toFei 

ARGOT (Via Natale del Grande 21-
27-Tel 5898111) 
Al n 27 Spettacolo per le scuole 
L'ombra che danza diVal?n* na 
Arcuti Si ta per ridere l'inimitabi
le storia di tu ed io con la compa
gnia La Capriola (Sabato e dome-
mcaore16 30) 

CATACOMBE (Via labicana 42 -
Tel 7003495) 
Domani alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7069026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 -
Tel 5280945) 
Alle 10 Carlomagno In Italia di 
Fortunato Pasqualino con ta 
Compagnia «Teatro dei pupi sici
liani doi fratelli Pasqualino Re
gia di Barbara Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612-7484644) 
Martedì alle 10 Pel di carota con 
Pietro Longhi e Daniela Petruzzl 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta 2 - Tel 
5896201-6893098) 
Alle 10 Homlet prlnce of Oano-
markd lW Shakespeare (Spetta
colo per le scuole) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Domani alle 10 La tempesta di W 
Shakespeare Alle 16 30 II mer
cante di Venezia (versione di Ro
berto Galve) Alle 18 30 Saludoa 
amlgost di Walt Disney 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 • 
Tel 582049) 
Alle 10 30 Trottoline di Aldo Glo-
vannetti 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 5 2 - T e l 9949116-Ladi-
spoli) 
Tulli i giorni alle 16 30 Papero 
Piero e II clown magico di G Tal
lone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo degli Amamela-
ni 2 -Te l 6867610) 
Alle 10 Amleto di W Shakespea
re Alle 17 Le Mandragola di Nic
colo Machiavelli 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel 8601733) 
Alle 10 Le avventure di Pinocchio 
con la Compagnia -L Uovo di L A-
quila-

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5692034) 
Alle 10 II gioco delle quattro sta
gioni con II Teatro Piccionaia 

MUSICA 
• CLASSICA • • • • • 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Domani alle 20 30 II principe leti
co di Franco Mannino Direttore 
Franco Mannino Regia Sandro 
Sequl M'de l Coro Gianni Lazza
ri scene e costumi Emanuele 
Luzzati coreografia Paolo Borio-
luzzi Interpreti principali Luigi 
De Coratore e Elisabeth Norberg-
Sculz Orchestra e Coro del Tea
tro dell Opera 

Domenica alle 16 30 Werther di J 
Massonet Direttore Nicola Rosei-
gno maestro del Coro Gianni 
Lazzari interpreti principali Al
fred Kruas Martha Seno e Sesto 
Bruscantinl Orchestra e Coro del 
Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Alle 21 Concerto del pianista Bru
no Canino In programma Busoni 
fantasia contrappuntistica Faurò 
4 Improvvisi Ligetl Tre studi De
bussy Etudes II Libro 
Domani alle 19 domenica alle 
17 30 lunedi alle 21 e martedì alle 
19 30 concerto diretto da Umber-
to Benedetti Michelangeli violon
cellista Mario Brunello In pro
gramma Schumann Genoveva 
ouverture concerto In la minore 
per violoncello e orchestra op 
129 Mozart sintonia In sol mino
re K 550 

A M O R (Tel 3053171) 
Domenica alle 20 30 (C/o Audito
rium Musica Sacra - Piazza S 
Agostino) Concerto sinfonico del-
I Orchestra di Oradea e Andor 
Foldes (pianoforte) Musiche di 
Respighi e Beethoven 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4827403I 
Alle 18 30 Concerto sintonico 
pubblico Direttore MlltiadesCarl-
dis Musiche di J Francais Skrja-
bln Saint Saens 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 853216) 
Domani alle 17 30 Concerto del 
quartetto Fano Mozart musicista 
europeo 

GHIONE [Via delle Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
Lunedi alle 21 Concerto di Mi
chael Aspinall (soprano) Karen 
Chnstenfeld e Andrea Mugnaio 
In programma Parodia preziosa 
delle prime donne di una volta 

ILTEMPIETTOfTel 4821250) 
Domani e domenica alle 18 (C/o 
Sala del concerti - Piazza Campi
teli! 9) Festival Musicale delle 
Nazioni 1990 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17- Tel 393304) 
Riposo 

ORATORIO S PIETRO (Via delta 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BAR8ERINI (Via IV Fon
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via del Rieri 78 - Tel 
6879177) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 
6) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re 49-Tel 6543918) 
Riposo 

SALA OELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monta 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Domani dalle 15 alle 17 Europa-
America I cantanti di jazz e musi
ca improvvisata (Ingresso libero) 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 

Tel 3599398) 
Alle 22 Enzo Scoppa quinte! 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto di Alex 8rlW 
Band 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 
Alle 22 Concerto dei Sileni Circus 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto del gruppo di 
Rodolfo Maltese 

CAMPO BOARIO (E* Mattatoio -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo 36-Tel 5744997) 
Alte 21 Concerto della Linda Mi-
rontl quinte! 

CLASSICO (Via liberta 7) 
Alle 21 Concerto degli Afrlck 
O Basso 

CORTO MALTESE (Via Stlepovleh 
141-Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
26) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 

QUELLA STELLA 
COMINCIA A BRILLARE 

bollono le pentole 
polenta nelle bolle 
cuore e Vermiglione 
Virgilio e Catone 
signora con vestito 
Capataz Picasso stop 

Iniziativa in preparazione 

FGCI FLAMINIO 
32/ 

«Cruz del sur-
EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-

ri 43-Eurtel 5915600) 
Alle 2130 Concerto degli 
-CCCP-

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3 -Te l 5892374) 
Alle 21 30 Recital di Corrado San-
nucci 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Hot jazz con la Originai 
no smoking jazz band 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 21 30 Concerto de i -Canbe-

HABANA (Via dei Pastini 12C - Tel 
6781983) 
Alle 21 30 Concerto del -Marìo-
co-

LABYRINTH (V>a G Da Castel Bolo
gnese 32/a-Tel 5809258) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
-Tol 4745076) 
Alle 22 Concerto del chit irrista 
Umbeno Fiorentino e quarte tto 

TENDA A STRISCE (Via C Colom
bo) 
Riposo 

w>&mu STypii^in 
VOGLIAMO CAMBIARE LA NOSTRA SCUOLA!! 

PER QUESTO VI CHIEDIAMO DI 
TELEFONARCI PER DENUNCIARE LE 

INVIVIBILI CONDIZIONI DI STUDIO 
CHE CI OFFRE QUESTA SCUOLA 

E COSTRUIRE INSIEME 
UNA SCUOLA DIVERSA 

TE0LH!?©[rmO M» 

779001 o 779553 
HE@A S T U P E N T I ! MEB>] 

MARTEDÌ 
E VENERDÌ 

DALLE 16 
ALLE 19 

- IL CIRCOLO FGCI 

«Woody Alien» 
DELLA IX CIRCOSCRIZIONE 

organizza un filo diretto con i giovani 
per suggerimenti, proposte, denunce 
sui problemi dei quartieri. 

TELEFONATE TUTTI I MARTEDÌ E VENERDÌ 
DALLE ORE 16 ALLE 19 

Al NUMERI 779.553 - 779.001 

CIRCOLO FGCI «WOODY A L L E N . 

GIORNATA PER LA PACE 
IN SALVADOR E CENTROAMERICA 

iiFimrAC@iL@ 
sabato 24 marzo piazza Farnese 

Ore 17 30 intervento d'apertura del Coordina
mento nazionale comitati solidarietà con il popo
lo del Salvador Intervento di Martella TORNAGO 
Ore 18 musica latinoamericana 
Ore 18 30- intervento dell'on Milvia BOSELLI; in
tervento di Juan Carlos FUENTES rappresentante 
in Italia del Fmln 
Ore 19' Alessandro Bono (cantautore) 
Ore 19 45- Intervento di Gerardo DIAZ, segretario 
generale di Fenastras 
Ore 20 gruppo di danza afro-haitiana di Lucina OE 
MARTIS 
Ore 20 30 intervento di Don Albino BIZZOTTO 
Brizio MONTINARO leggerà brani di mons Oscar 
Romero, collegamento telefonico con la delega
zione Italiana a San Salvador 
Ore 21 Rlchy Gianco (cantautore) 
Ore 21 45 intervento di Aronet DIAZ (ved Zam> 
ra) dell'Udn Aldo REGGIANI leggerà poesie di 
Roque Dalton 
Ore 22 15: The Gang in concerto 

Coordinamento Nazionale 
Comitati solidarietà popolo del Salvador 

ATTENDIAMO 

DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 

SOTTOSCRIVI 

24 
l'Unità 

Venerdì 
23 marzo 1990 



TEATRO 
JL I terribili I terribili 

«enfants» 
diJeanCocteau 
da oggi 
a Spaziozero 

VENERDÌ 

e Assia 
Franco Marmino 
dirige 
all'Opera 
il suo «Principe 
felice» 

SABATO 

A m. 
Michelangelo 
in mostra 
prima 
del «Giudizio 
Universale» 

ROMA IN 

R OCKPOP 
Al Tenda Strisce 
canta 
SalifKeita, 
voce d'oro 
dell'Africa 

MARTEDÌ 27 

/ 

mmi 
Da un'idea 
di Mario Schiano 
«Controindicazioni», 
sedute 
di improvvisatori 

MERCOLEDÌ _ 2 8 

dal 23 al 29 marzo 

Toma a Roma 
la bionda danzatrice 

del Tanztheater 
Da mercoledì 

all'Olimpico 
presenta un omaggio 

a Dorè Hoyer 
e all'espressionismo 

tst\ 

Susanne Linke, 
danza dedi affetti 
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Lea entants terrlblea. Scritto in soli diciassette 
giorni da Jean Coctcau, nel 1929, il romanzo 
è una piccola epopea di quell'età lelicc e de
vastante che e la giovinezza. Nella trasposi-

. zionc di Riccardo Keim, anchercgisia, i prò- -
! tagonisti sono Lisa Fcrlazzo-Natoli e Marco 

Betocchi, due (rateili coinvolti in un mondo 
anomalo e visionario appena turbalo dalla 
presenza di due amici. Da questa sera a Spa
ziozero. 

Lavila è una curva. Toma Opera Comiquc al
le serate del Labirinto Cocktail. Presentano il 
loro primo spettacolo, quello che gii l'au
tunno scorso hanno portato in una tournee 
tra le caserme del Friuli. Comicità nevrotica, 
piccoli sketch, personaggi imprendibili e 
grande bravura delle due attrici. Questa sera 
e domani. 

Vlcoloa' Pace e Del seno di poi. Ancora due 
presenze alla rassegna -Strani tipi» dedicata 
alla nuova comicità italiana. Carmine Quin
tiliano, con vico/oo'ftKeè inscena da que
sta sera a domenica, Leonardo Petrillo con 
Del seno di poi da lunedi a mercoledì. Al 
Teatro Elettra. 

Naufragio con spettatore. All'interno di uno 
scafo stilizzato, opera di Maria Dompe. alcu
ni capitoli del De Rerum Natura di Lucrezio 
messi In musica da Roberto Cacclapaglia e 
inteprctati dagli attori di Cabaret Voltaire. 
Tre personaggi, visitano la scrittura lucrczia-
na e la lotta tra gli clementi della natura. Do
mani e domenica al Palazzo della Cultura di 
Latina. 

Joseph Rotti. La leggenda del Santo Bevi
tore. La parabola di Andreas Kartak. il bar
bone bevitore che cerca di restituire ad uno 
sconosciuto benefattore del denaro e si ritro
va a vivere, attraverso miracolose coinciden
ze, brandelli del suo passato. Dopo il film di 
Olmi, il romanzo di Roth diventa uno spetta
colo teatrale con Gabriele Tozzi protagoni
sta e per opera di Teresa Pedroni. non nuova 
ad operazioni di questo tipo. Da lunedi al 
Teatro in Trastevere. 

Titoli. Il dissipano (la sacra Inquadratura dello 
schermo sfondato) si spalanca sull'enigma 
di Dejeunersul l'herbe, pic-nic di esserini su-
pertcrrcstrl dipinti come viventi autoritratti. 
Chiara De Angclis, Alessandro Floridia e 
P.iolo Liberati da martedì al Teatro Furio Ca
millo. 

Tango Misogino. Ovvero Come parlar male 
delle donne cantandone bene, l'avversione 
secolare contro la donna In un collage di ci
tazioni che vanno dalla musica (Pcrgolesi, 
Mozart, Bizet). all'operetta, alla letteratura 
(Marziale, Molière, Palazzeschi. Petrolini). 
In scena solo uomini: Fernando Pannullo, 
Giulio Pizzirani e Gianfranco Mari, che sono 
anche gli autori. Da martedì al Teatro dell'O
rologio. 

La marchesa di O... Carla Gravina e la mar
chesa del lamoso racconto di von Kleist che 
già Rohmer portò sugli schermi e che ora 
Egisto Marcucci dirige a teatro. La storia di 
una donna del secolo scorso costretta a su
bire un'inspiegabile maternità e il severo 
giudizio della sua famiglia. Per rintracciare il 
padre del futuro figlio decide di pubblicare 
una inserzione sul giornale. Da mercoledì al 
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mt Bionda, tedesca, e «espressionista»: Su
sanne Linke ha un'origine «fardi danzatrice, 
che risale addirittura a Mary Wigman, di cui 
fu allieva a Berlino. E di questa matrice, la 
Linke ne ha fatto un credo artistico, attingen
do a quello stesse radici emozionali che del
la danza tedesca furono e sono ispirazione 
prima. Lo testimonia esplicitamente anche 
io spettacolo che la danzatrice porta all'O
limpico da mercoledì, un trittico di coreo
grafie imperniate sugli affetti, o forse sareb
be più opportuno definirli «affezioni», secon
do il verbo espressionista, Intento a scrutare 
emozioni Intense e drammatiche. 

Gli «affetti umani», di cui ci parla la Linke, 
sono oltretutto un discorso di ricordi e di 
omaggio all'altra sua grande Insegnante, 
Dorè Hoyer. Danzatrice intensa, la Hoyer si 
suicidò tragicamente venti anni fa in seguito 
a una forte depressione, non dissimile dalle 
cause che hanno indotto la Capucine oggi al 
medesimo gesto. Quasi un'allusione storica 

ROSSELLA BATTISTI 

al destino dell'uomo legato alle emozioni, e 
una chiave attuale di interpretazione per ri
leggere questo Affectos Humanos, firmato 
dalla Hoyer e riproposto da Susanne Linke 
in apertura di programma. 

Ancora un assolo è la seconda coreogra
fia, Dolor, «vestita» dalla Hoyer (autrice dei 
costumi di ambedue i brani), ma ideata sta
volta dall'interprete. Appropriatamente al 
tema scelto, la Linke utilizza la musica strug
gente di Mahler, Ich bin der Welt abhanden 
gekommen dai «Rueckert Ueder» cantato da 
Janet Baker. Senza discostarsi dal tono emo
tivo della serata, si conclude con la coreo
grafia a quattro mani della Linke e di Urs 
Dietrich, suo partner artistico dal 1988. Al-
fekie affronta le «affezioni» cui accennavamo 
prima: vanita, cupidigia, odio, paura e amo
re - come da sottotitolo - in perfetta asso
nanza a un clima di danza neo-espressioni
sta. 

Rispetto a Pina Bausch, il teatrodanza del
la Linke è più intimo e raccolto, in un certo 
senso più limitato, perché traccia dei confini 
molto visibili fra pubblico e privalo. Relativa
mente interessata al sociale, la Linke privile
gia infatti l'aspetto quotidiano della vita, i 
sentimenti segreti che creano il «male di vi
vere». Le sue tematiche adottano spesso un 
punto di vista femminile, introverso, squisi
tamente yin che, nei suoi momenti migliori, 
ritaglia miniature delicate, silhouettes lonta
ne dal clamore eccentrico degli affreschi 
bauschlanl. Pur partendo dall'identico cep
po del Folkwang Tanzstudio di Essen, Linke 
(che, tra l'altro, è slata danzatrice del Wup-
pertal Tanztheater) e Bausch esprimono 
due digerenti modi di sentire, complemen
tari fra loro. La Filarmonica offre, dunque, 
un'occasione preziosa per valutare da vici
no le diramazioni meno note in Italia del 
Tanztheater, che - come nel caso della Lin
ke - si può avvicinare più alla danza che al 
teatro. 

PASSAPAROLA 

MAO 
STEFANIA CHINZARI 

I due fratelli 
di Samonà, 
l'ipocondria 
di De Filippo 

• • Due fratelli racchiusi in un grande ap
partamento vuoto. Uno è normale, l'altro me
nomato da gravi malattie. Tra i due la comu
nicazione e difficile: è complicalo sapere fin 
dove il malato può capire il mondo del sano, 
ma anche quali sono i limiti del sano nel pe
netrare l'universo del fratello malato. In scena 
il disperato tentativo di comunicare: i due fra
telli hanno inventato un gioco che permette 
loro, per brevi, intensi momenti di avere una 
intesa completa ed esaltante, ma al di la di 
quegli istante, la loro storia e un sofferto dia
rio dove si confronta la solitudine e l'amo-
rcPer lo spettacolo L 'altro che da questa sera 
e in scena al Teatro Ghione, Aldo Nicolai si è 
liberamente ispirato a Fratelli, il primo ro
manzo dell'ispanista Carmelo Samonà, mor
to lo scorso sabato. Nicola), nella sua riscrittu
ra, ha cercato di far emergere il senso della ri
cerca e dell'altro, coinvolgendo nel progetto 
Walter Manfre come regista e affidando i ruoli 

Patrick 
Rossi Gastaldi 
e Werner 
Bentivegna 
in «L'altro»; 
sotto 
Luigi 
Oe Filippo 
«il malato 
Immaginarlo» 

UZZFOLK 
LUCA GIGLI 

«Controindicazioni » 
quattro giorni 
di pura 
improvvisazione 

dei due fratelli ad una coppia di attori piutto
sto inedita: Patrick Rossi Gastaldi e Werner 
Bentivegna. «Come portare sulla scena gli im
palpabili conflitti dei due protagonisti, il loro 
mondo racchiuso, le passeggiate per parchi e 
giardini dove camminano come ombre?», si 
chiede Nicolai. E la sua trasposizione teatrale, 
suggerita modalmente da Bentivegna e frutto 
di una lunga riflessione personale, ha coin
volto spesso lo stesso Samona. 

•ri Sono passati quindici anni dalla prima 
edizione di «Controindicazioni»: era II 1975 e 
a Penne Mario Schiano, altosassofonlsta, 
compositore e grande quanto trasgressivo or
ganizzatore di «cose concrete» mise in piedi 
un controfeslival in opposizione a quello as
sai mansueto di «Pescara jazz» alle Naiadi. Da 
una parte la parata del jazz, gestita secondo 
le leggi del management intemazionale; dal
l'altra, In un paesino sperduto dell'Abruzzo, 
le «controindicazioni», per affermare il diritto 
dei musicisti italiani impegnali nella ricerca di 
nuovi, audaci e/o «impossibili» linguaggi a 
percorrere strade non agevolmente codifica
bili dal sistema commerciale. Tredici anni do
po, nel 1988 Schiano, coadiuvato da un grup
po ristretto di amici fedelissimi, quelli che con 
il suo stile ironico il musicista chiama i «non 
pentiti», rimise in piedi l'idea tra le pareti del 
Teatro Colosseo. Poi non si è più fermato. 
L'anno scorso, a marzo, fece venire a Roma 
molti musicisli importanti dell'area improwi-
sativa europea. Quest'anno il «pacchetto» si è 

ulteriormente arricchitto e sono anche au
mentate le giornate, da mercoledì 28 fino sa
bato 31 marzo. Il principio <ategorico» e e re
sta, ovviamente, immutato: la rialfcrmazione 
del diritto ad improvvisare (forma creativa al
ta e pura) fuori da ogni schematismo. I con
certi si terranno anche quest'anno al Teatro 
Colosseo e il primo appuntamento, godibile 
stravaganza, 6 con il quartetto di Nicola Ari-
gliano, Antonello Vannucchi. Giorgio Rosci-
glioneeGcgèMunari. 

Mario Schiaro, 
ideatore e 
organizzatore 
di 
«Controindi
cazioni»/ 
Sedute • 
di 
improvvisatori 

Virginia Woolf. I! Centra 
culturale di via San Francesca 
di Salcs I/a (tei. 08.96.622) • 
ha in programma (per il grup
po B) nei giorni di domani 
<.ore 10-13 e 16-19) e domeni
ca (ore 10-13) un incontro su 
•Linguaggio, etica politica del-
l'inlormazione tra donno. Par
tecipa un gruppo di giornali
ste, responsabile Letizia Pao-
lozzi. Si legge nella scheda di 
presentazione: «...Il movimen
to delle donne può costituire 
per le giornaliste interessate 
una fonte di notizie, nonché 
offrire spunti per una interpo
lazione lontana dagli stereotipi 
attraverso i quali viene per lo 
più letta la realtà lemminile...'. 

Poetica femminile del 
'900. Oggi, ore 17.30, alla Bi
blioteca di via S. Lo Rizzo 100. 
interventi sul tema di Marca 
Theophilo e Simona Cocoroo-
chia. Seguirà un reading ccn 
Piera Malici. Claudia Proieti, : 

Francesca Sansoni. Marza 
Spinelli e Susanna Hirsch. 

«La citta per gioco». M» 
stra-convegno a Campino o-j-
gi (inizio ore 16), domani e 
domenica. Al Parco Aldo Mo-
ro/Palazzetto dello Sport (Via 
Mura dei Francesi) dibattili, 
esperienze di animazione, gio
chi e altro. Domenica, ore 10, 
gran volo della mongolfiera 
«Balloon». 

Escursionisti verdi. Il 
gruppo di via degli Ausoni n,5 
(San Lorenzo) organizza per-
domenica una escursione sul 
Monte Brancaslello (Gran Sas
so d'Italia), da Vao di Como 
alle Torri di Casanova con di
scesa per il Vado di Pleverano. 
Informazioni telefon. al 
44.54.920 (ore 16-18.0). 

Costumi d'epoca. Più di 
un secolo di storia, dalla fine 
del 1300 agli inizi del '500, vi
sto attraverso i costumi esporti 
da domani (inaugurazione al
le ore 16) fino al 16 aprile al 
Palazzo Farnese di Gradoli 
(Viterbo). 

Energie. Il Centro studi 
•Agartha» organizza per oggi, 
ore 17.30, a Palazzo Valentini 
(Via IV Novembre 119), un di
battito su «Peculiarità della 
struttura energetica della don
na", con un intervento del prof. 
Livio Vinardi, biofisico della 
San Francisco State University. 
Domani e domenica, invece, 
corso intensivo di blopsicoe-
nergetìca presso l'Mtm Studio 
al Fontanone (Gianicolo). la-
formazioni ai numeri 
59.20.998/59.26.442. 

Composizione geografi
ca. Al Cid (Via San Francesco 
di Salcs 14, tei. 65.68.138) 5 
«master classcs» con AJk:e 
Condonina (musica elettroni
ca di Marcio Mclia) dal 26 a! 
30 marzo. Informazioni presilo 
la sede. 

Teatro Quirino. 

Tamara. La voluttuosa notte di un gennaio del 
1927 al Vittoriale di Gabriele D'Annunzio. Il 
vate aspetta Tamara de Lempicka, affasci
nante e valente pittrice, da cui vuole un ri
tratto. Uno spettacolo importato dagli Usa, e 
recitato in inglese, che ricostruisce il Vittoria
le originale e guida gli spettatori da una stan
za all'altra della villa. Incluso nel prezzo del 
biglietto (140.000 lire) una cena d'epoca. 
Da mercoledì a Villa Brasini (Via Flaminia 
Vecchia 297). 

Il malato immaginarlo. Un libero adattamen
to di Luigi De Filippo dalla commedia di Mo
lière: il malato cambia paese e diventa na
poletano, negli anni burrascosi della rivolu
zione del 1799. L'Argante di De Filippo vive 
con ansie e avarizie, e festeggia con questo 
spettacolo ricco di citazioni i suoi 40 anni di 
teatro. Da mercoledì al Teatro delle Arti. 

Houdlnl 11 mago. Il 12 novembre 1926, dodici 
giorni dopo la sua morte, Houdinl viene evo
cato dalla moglie Beatrice in una seduta me
dianica. Da qui parte lo spettacolo di Sergio 
Bini, Ugo Chili e Roberto Lerici, confeziona
to su misura per Bustric, attore, trasformista e 
singolarissimo personaggio della scena. Da 
giovedì alla Sala Umberto. 

Alexander Platz (Via Ostia 9). Inizia questa 
sera il 5" Festival «Roma Jazz», dedicato alla 
figura del grande Albert Ayler. il sassofonista 
nero americano scomparso nel 1970, La ras
segna ha come sottotitolo «L'avanguardia 
nella tradizione», un giusto ed appropriato 
riferimento alla lezione di Ayler. Ad aprire la 
serata tocca al quartetto di Enzo Scoppa, 
sassofonista dalla chiara impronta «bopper»; 
con lui Cicci Santucci alla tromba, Massimo 
Moriconi al basso e John Arnold alla batte
ria. Il festival che andrà avanti sino alla fine 
di aprile, ha un cartellone ricco di ospiti fa
mosi. Martedì è di scena il sassofonista Steve 
Coleman con I suol «Five E!ements« (James 
Weidman, David Gilmore, Reggle Washing
ton e Marvin «Smitty» Smith. Seguiranno i 
gruppi di Archie Shcpp, Tim Berne, Massimo 
Urbani e GraigHandy. 

Grigio Notte (Via dei Fienaroli 30b). Stasera e 
domani consueto appuntamento con la mu
sica salsa dei «Caribe-, Domenica «Solodon-
na>. Lunedi bell'avvenimento con il concer
to del batterista e compositore statunitense 
Bobby Previte. Conosciuto come un virtuoso 
della batteria, le sue composizioni sono co
struite a partire dal suo grande «feeling ritmi
co». Si e fatto conoscere dalla critica più au
torevole con il disco Claude's late morning. 

In questa tournee europea si presenta in 
compagnia di Robin Eubanks giovane e 
quotato trombonista, Allan Jaffe, chitarrista 
degli «Stickaphonics» e del «Ray Anderson 
Quartet», Jerome Harris al basso e da Steve 
Gtaboury alle tastiere. Martedì «No comment 
jazz group». Mercoledì musica brasiliana 
con I «Babadoo». Giovedì interessante ap
puntamento con 11 trio di «Fassi-Moriconi-
D'Anna». 

Big Marna (V.lo S. Francesco a Ripa 18). Oggi 
e domani ultime due serate con il nuovo 
gruppo del chitarrista Alex Britti (colui che 
ama il blues). Domenica conceno con il 
quintetto degli «Swan Lake» in un repertorio 
tutto anni 60. Martedì e mercoledì consueto 
incontro rnn l «Mad Dogs». Da giovedì per 
due giorni si festeggia il sesto anno di vita del 
Big Marna e a fare gli «auguri in musica- spet
terà al chitarrista Roberto Ciotti. Negli ultimi 
due anni Roberto ha lavorato sodo, ottenen
do cosi molti riconoscimenti. Lo scorso an
no e uscito il disco «No more blue», (orse uno 
dei pochi tentativi di fare blues moderno con 
brani originali. E sua anche la colonna sono
ra del film «Marrakcch Express». 

Caffè Latino (Via Monte Testacelo 96). Da sta
sera sino a domenica jazz con Rodolfo Mal
tese. Lunedi concerto dei «Corvini Brothers». 

Da mercoledì fino a sabato, quattro serate di 
grande musica con il «Super Group» di Anto
nello Salis, Sandro Satta, Danilo Tercnzi, Al-
berto D'Anna e Riccardo Lay. 

Caruso Caffè (Via Monte Testacelo 36). Stase
ra concerto della vocalist Linda Miranti. D> 
mani e domenica musica Bebopcon il quar
tetto di Stefano Sabatini, Stefano Di Battista, 
Francesco Puglisl e Maurizio Lazzaretti. Mar-
tedi concerto del Beppe Capozza trio. Mer
coledì musica tropicale con i «Caribe». Gi> 
vedl il chitarrista Eddy Palermo. 

Classico ('Via Libetta 7). Domenica conceno 
del trio Bertozzi, Mariani, Cecchini: batteria, 
chitarra e basso per un jazz acustico venato 
di rock, Lunedi e martedì «Rodolfo Maltese 
Group; mercoledì i «Town Street» di Massimo 
Ruscltto e giovedì il ricostruito «Formula Tre» 
(il gruppo che nel lontano 1969 accompa
gnò il cantante Lucio Battisti). 

Folkstudlo (Via Gaetano Sacchi 3). Stasera 
«Corrado Sannucci» in concerto. Domani 
«Trio jazz acustico» con Maurizio Ciolfi (chi
tarra) , Slelano Cesare (basso) e Mauro Sal
vatori (batteria). Domenica «Folkstudio Gi'3-
vani». Martedì e mercoledì «Lontano dalla 
terra delle aquile» antichi canti degli Albane
si d'Italia con Silvana Licursi. Giovedì I'attc:o 
ritomo del chitarrista inglese Adrian Legg. 
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NUMERI i m u 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S.Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici , 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550856 
Roma 6541846 

NTEPRIMA 
I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
ComunedIRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collatti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stentiti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rionzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes- ' 
saggerò) 

mm 
• ALBASOLARO 

Salif Keita, 
la voce nobile 
dell'Africa 
in rivolta 

• • Fra le tante straordinarie voci africane di 
questi anni una sola ha il diritto di fregiarsi del 
titolo di -voce d'oro dell'Africa»: quella di Sali/ 
Keita. Voce d'angelo, intensa e commovente, 
e un'espressione triste e fiera negli occhi, Salif 
Keita arriva dal Mali, dove è nato quarantuno 
anni fa nel villaggio di Djoliba. due volte di
verso perché albino e perche nobile, discen
dente della stirpe di Sundiata Keita, il re guer
riero che nel tredicesimo secolo fondò l'im
pero maliano. -Ho sangue nero e pelle chia
ra*, ha detto una volta Salif. -il che mi ha mes
so nella posizione di capire molto bene il raz
zismo. Ho provalo cosa vuol dire essere 
rifiutati sin da piccolo, e ho deciso di cantare 
proprio di questo rifiuto, perche mi e sembra
ta la cosa più nobile che io potessi faro. An
che se ciò e significato andare contro la tradi
zione che vieta ai nobili di diventare «griot». 
cantori. Salif Keita arriva adesso a Roma con 
un concerto e un lilm. Keita! Destino di un no

bile luorkasta 0 un bel documentario girato 
due anni la da Chris Austin, regista sudafrica
no in esilio Sara proiettato lunedi, alle 20.30 
e 22.30, al cinema Labirinto. Seguirà un in
contro col regista. Martedì alle 21.30, Tenda 
Strisce, ingresso 15.000. Salii Keila porterà in 
concerto, con una band mista, le canzoni dei 
suoi album. Soro e Ko-yan, il suo avvincente 
ibrido di musica alricana moderna, elettroni
ca, soul, reggac. 

WMA 
DARIO FORMISANO 

Quei pantaloni 
di Lara 
dalla Sicilia 
con furore 

tm Voleva i pantaloni, Lara Cardella, stu
dentessa di Licata, poco meno che ventenne. 
Nel senso che voleva sottrarre la sua vita ai 
ruoli codificati e agli imperativi sciocchi di 
una provincia cosi arretrata che si fa fatica a 
distinguerla da quella che Pietro Germi, ad 
esempio, raccontava vent'anni prima. Il suo 
«sfogo» di ragazzina è diventalo due anni fa 
un libro, poco più di un centinaio di pagine, 
premiate in un concorso indetto dal mensile 
100 cose, e subito comprato da Mondadori. 
Un grande successo editoriale, grazie alla fre
schezza del racconto e alle polemiche scate
nate contro l'autrice, proprio a Licata, da chi 
nel libro in qualche modo si riconosceva e i 
panni sporchi, si sa, si lavano in famiglia. 
Adesso Volevo i pantaloni è un film, da ieri in 
programmazione a Roma, al Cola di Rienzo e 
all'Excelsior. La storia di Annetta, «buttana» 
nella considerazione dei parenti per essere 
stata sorpresa a baciarsi con un coetaneo, 

' Giulia Fossa 
ì protagonista 
; * del film 
> «Volevo 
> * i pantaloni» 

umiliata ed espulsa dalla famiglia, l'ha messa 
in scena Maurizio Ponzi, artigiano sensibile, 
da qualche anno alle prese con la commedia 
leggera. Il ruolo è affidato a Giulia Fossa, che 
ha più anni ed esperienze del suo personag
gio, cui prova a dare un viso da etema im
bronciata e un'insoddisfazione tutta meridio
nale. Con lei, in un cast molto poco siciliano, 
anche Lucia Bosé, Natasha Hovey, Pino Coliz-
zi e Angela Molina. 

ÌASSICA 
ERASMO VALENTE 

«Principe felice» 
Franco Mannino 
tra le favole 
di Oscar Wilde 

• S Sempre più sorprendente. Franco Man-
nino, da cinquant'anni sulla breccia. Voles
simo, come Leporello nel «Don Giovanni», 
lare il catalogo delle imprese, non ce la ca
veremmo con una pur lunga tiritera. Pensia
mo che il numero d'Opus nella produzione 
di Mannino sia vicino al 300. Non è che ab
bia in tasca l'elisir di lunga musica, ma è che 
Mannino ha trovato il segreto per raddoppia
re le sue giornale. Potremmo dire che stia 
sulla breccia da cento anni. Alle quattro del 
mattino, è già al lavoro e al catalogo delle 
cose può aggiungere tre libri. Due sono usciti 
da tempo, «Genii» (memorie musicali) e 
«Amuri» (romanzo); il terzo, «L'azzurro al di 
là del tunnel» è imminente: un «excursus» 
della fantasia nella realtà. Il fantastico come 
strumento di penetrazione del reale piace a 
Mannino. Domani ne avremo la riprova. C'è 
la «prima» al Teatro dell'Opera (20.30) de «Il 
principe felice», un racconto che dà il titolo 

Franco 
Mannino 
dirìge 
all'Opera 
«Il principe 
felice» 

alla raccolta di favole pubblicate da Oscar 
Wilde nel 1888. C'è tutto un magico giro 
d'intese tra una rondine e la statua d'un prin
cipe, il che porta a modificare la reali,* 
(spietata) e a darle un po' di felicità. L'ope
ra è in tre atti, ma il secondo si configura co
me balletto, con la coreografia di Paolo Bor-
toluzzi. Sul podio c'è l'autore stesso a dirìge
re e raccontare una favola che - dice - VÌI 
bene per bambini lino a novant'anni. 

Teara for Fears. Mercoledì, ore 20.30, Palacur. 
Ingresso 27.000 lire più prevendita. Ospite 
speciale la cantante australiana Jenny Mor
ris. I Tcars for Fears avevano raccolto un suc
cesso non indifferente attorno alla metà de
gli anni Ottanta con l'album Song from the 
Big Chaìr. Nove milioni di copie vendute li 
catapultarono nell'Olimpo dei gruppi pop 
con le loro canzoni cupe e melodiche, e 
l'abbondante uso di tastiere e tecnologia. 
Ma qualcosa si deve essere rotto nel delicato 
equilibrio creativo dei due Tcars for Fears. 
Curi Smith (basso e voce) e Roland Orzabal 
"(tastiere, chitarra e voce). perchè per quat
tro anni non hanno più pubblicato un disco, 
sono virtualmente scomparsi dalle scene. 
Un gesto che nello show business ha del sui
cida, ma che non li ha comunque aflossati. 
Sono tornali lo scorso anno, con Seeds. al
bum ambizioso, sofisticato tentativo di muo
versi Ira soul e pop. con arrangiamenti che 
paiono rubati ai Beatles e a Prince. Il loro 
spettacolo concede molto agli effetti luce e li 
vede affiancati da una grande band di sette 
elementi e dalla cantante Oleta Adams. sco
perta dai Tcars for Fears per caso, nel piano 
bar di un albergo a Kansas City. 

Cccp. Questa sera, alle 22, ad Euritmia club, 
Parco del Turismo. I Cccp si cimentano col 
teatro e presentano Allerghia (alto unico di 
confusione umana), un lavoro che loro deli-
niscono di «avanspettacolo, rivista, cabaret: 
lo scalino più basso della disciplina, anzi, il 
limite fra ciò che è e ciò che non è teatro. La 
miseria di una rivista est-europea, costretta 
da problemi materiali a sbalordire con quel
lo che ha. Ricco solo di proponimenti, inte
ressi e richiami, ostenta non il lusso, ma le 

- proprie ferite...». Protagonisti dello spettaco
lo sono Annarella Giudici, la «benementa 
soubrette» del gruppo, e Fatur, «artista del 
popolo». Al principio era il verbo, amano di
re i Cccp: qui le parole intrecciano alienazio
ne, delirio, amore, pornografia, culminando 
in un inatteso finale. 

Paola Turcl. Martedì, ore 21. teatro Olimpico, 
piazza Gentile da Fabriano. Dopo Mia Marti
ni e Fiorella Mannoia, sul palco del tealro 
Olimpico arriva un'altra voce femminile, una 
nuova protagonista della canzone d'autore 
italiana. Paola Turci e giovane ma canta già 
come una professionista ed ha un grande 
carisma, ha detto di lei Toquinho, suo com
pagno di gara a Sanremo. Se ne era già ac
corta la critica che per tre anni di seguito le 
ha assegnato il suo premio speciale, malgra
do il Festival si ostinasse a tenerla in dispar
te. Paola ha una presenza naturale, una voce 
decisa, canta sione di donne, amicizie, soli
darietà. In concerto presenta il suo nuovo al
bum, Ritorno al presente. 

Giornata per la pace. Domani, dalle 17.30 in 
poi. a Piazza Farnese, il Coordinamento na
zionale comitati solidarietà popolo del Sal
vador presenta una manifestazione spetta
colo che alternerà interventi politici a con
certi ed esibizioni di danza alro-haitiana. Al
le 19 sul palco ci sarà Alessandro Bono, gio
vane cantautore rock, alle 21 Ricky Gianco, 
ed alle 22.15 gran finale col combat rock dei 
The Gang. 

Scott Cossu. Martedì, ore 21.30, al Saint Louis 
Music City CLub. via del Cardello 13a. Se
condo appuntamento con la rassegna di 
new atje music Wmdham Hill liue in Rome. 
Scoti Cossu è un pianista, flautista, composi
tore ed arrangiatore americano dalla perso
nalità eclettica, lormatosi con studi di fino-
musicologia. Switchback. il suo nuovo al
bum, lo vede spaziare tra rock, blues e fu-
sion. 

Forte Prencstlno, Domani, ore 21, al centro 
sociale di via Dclpino due band di Cosenza: 
Head Crashcr e Nerd's Inesid. 

L'Esperimento. Via Rasella 5. Oggi Los Bandi-
dos. domani Swanlake. mercoledì Ullralor-
ma. giovedì Mad Dogs. 

Lambada. Regia di Giandomenico Curi, con 
Andrew J. Foresi. Vya Negromonte, Carli-
nhos de Jesus. Italia. Da oggi ai cinema Ari-
stop. 2, America, Empire 2. 

Potrebbe essere il primo di una lunga serie. 
Sembra inlatti che l'industria cinematografi
ca, a corto di idee autoctone, si sia buttata a 
pesce sul successo commerciale della lam
bada, la «dirty dance» sudamericana lancia
ta l'estate scorsa in Francia e diffusasi a mac
chia d'olio nel resto del mondo. In attesa di 
almeno dlKsWrrj, entrainbi americani, e r i . , 
spctlivamente largati Werner e Columbia, a* 
guadagnarsi fa precedenza nelle sale è que- ' 
sto film itallanissimo (ma girato in Brasile) 
di Giandomenico Curi, uno dei due registi 
del televisivo Valentina, esordiente anche sul 
grande schermo alcuni anni fa con il giova-
nil-rockettaro Ciao ma. La trama è più com
plicata di quanlo il titolo lascerebbe presagi
re: un musical poliziesco-sentimentale con 
protagonista un manager discografico alle 
prese con una rock-star che deve registrare 
in Brasile un videoclip. Ma Rio è come sem
pre galeotta e lui s'innamora di una ballerina 
creola anche attrice di telenovelas. Peccato 
sia già la ragazza di Tcmistocles, temibile 
manovratore del grande giro delle scom
messe clandestine. Trama a parte, non c'è 
dubbio che il lilm giocherà tutte le sue carte 
sull'uso abbondante di musica e su scene 
acrobatiche di ballo. Un gigantesco video
clip? Potrebbe essere se si pensa che Curi è 
stato uno dei pionieri per questo genere di 
prodotti in Italia. 

Il mio piede sinistro. Regia di Jim Sheridan, 
con Daniel Day Lewis, Brcnda Fricker, Alison 
Whclan. Usa. Al cinema Embassy. 

Benvenuto ad un accreditato concorrente agli 
Oscar che saranno assegnati lunedi prossi
mo. Cinque candidature (come miglior film, 
per le migliori regia, sceneggiatura, interpre
tazione maschile, e femminile non protago
nista), si tratta di una storia forte, per certi 

versi accostabile a Rain man ma dotata di un 
consistente ottimismo di londo. Il piede del 
titolo è l'unica parte del corpo che, a fatica, 
riesce a muovere Christy Brown, uno dei tre
dici figli di un muratore e di una casalinga di 
Dublino, nato nel 1932 e alletto da un gravis
simo handicap che dovrebbe costringerlo 
ad una vita da vegetale. Con l'aiuto della fa
miglia e incoraggiato dalla madre, Christy ri
vela però, man mano che gli anni passano, 
inaspettate potenzialità e un grande senso 
dell'humour. 
Servendosi di quell'unico arto che riesce a 

" —rnoovere. riescc-a-scrtvere poesie e romanzi 
; „ di grande successo. La storia è realmente ac

caduta, più o meno nei termini in cui la rac
conta il film, e viene narrata dal regista Jim 
Sheridan (al suo primo lungometraggio, 
con una certa esperienza in campo teatrale) 
dal giorno della nascita di Christy fino a 

2uello dell'incontro, nel 1957, con Mary 
arr. la donna che diventerà sua moglie. Ch

risty Brown è poi morto, nella realtà, nel 
1982. É slato Noci Parson che ne era amico 
oltre che agente ad aver pensato a distanza 
di anni ad una sceneggiatura (commissio
nata a Shane Connaughton) e quindi a un 
film ispirato a questa storia che ha del mira
coloso. 

Nuovo cinema Paradiso. Regia di Giuseppe 
Tornatore, con Philippe Noirct, Francois Per-
nn, Aurore Clement. Italia. Al cinema Rouge 
e Noire. 

Segnalazione inedita per un film che non è al
latto una novità e che sugli schermi cittadini 
è stato a lungo programmato nei mesi scorsi. 
A giustificarla è il fatto che. a tre giorni dalla 
notte degli Oscar laddove il film di Tomatore 
è seriamente candidato alla palma di miglior 
film straniero (non accadeva da molti anni 
ad una pellicola italiana). Nuovo cinema Pa
radiso ritorna ad essere proiettalo in una sa
la di prima visione. La versione è la seconda 
delle due uscite a suo tempo, quella più bre
ve. Sperando, nel caso l'Oscar dovesse dav
vero scapparci, che gli spettatori accorrano 
di nuovo. Auguri! 

I l principe felice. Dopo la «prima» di domani, 
avremo al teatro dell'Opera, nella settimana, 
due repliche - il 27 e 28, alle 20.30 - della 
novità di Franco Mannino, «Il principe feli
ce». Dirige l'autore, la regia è di Sandro Se
qui. Emanuele Luzzati ha provveduto a sce
ne e costumi. Cantano Luigi De Corato. Eli-

• sabeth Norberg-Sehulz, Laura Zannìni, Ezio 
di Cesare, Vito Maria Brunetti. 

Stasera Bruno Canino. Il nostro splendido 
pianista toma alla grande nell'Auditorio del
la Conciliazione, stasera, alle 21. Apre il pro
gramma con la monumentale «Fantasia con
trappuntistica» di Busoni. Seguono quattro 
«Improvvisi» di Faurè, tre «Studi» di Ligeti e sei 
•Studi» di Debussy (il secondo libro), dedi
cati a Chopin. 

Schumann e Mozart. Pei la stagione sinfoni
ca, Santa Cecilia nel suddetto Auditorio pre
senta domani alle 19, domenica alle 17.30, 
lunedi alle 21 e martedì alle 19,30, Umberto 
Benedetti Michelangeli in musiche di Schu
mann («Genoveva» e «Concerto» per violon
cello, suonato da Mario Brunello) e Mozart 
(Sinfonia K. 550). 

Istituzione Universitaria. Tre ultimi Quartetti 
di Mozart (K. 575.589 e 590) vengono pro
posti domani alle 17.30 (San Leone Magno) 
dal Quartetto Fonè. Martedì alle 20.30 (Aula 
Magna della Sapienza) suona l'illustre clavi
cembalista inglese, Davitt Moroney che, lu
nedi alle 17, presso la facoltà di Lettere, par
tecipa con Pierluigi Petrobelli a un incontro-
dibattito, illustrativo del concerto: musiche 
di Couperin, Byrd e Bach. 

Rlari 78. Quattro gli appuntamenti: lunedi alle 
21. con Annunziata Sordellini e Giacomo 
Bellucci (violino e pianoforte): martedì alle 
22. con Nicola Stilo e Maurizio Guercini, pro
tagonisti di un incontro di poesia e musica; 
mercoledì alle 21.30, con la Ghironda e l'Ar
pa celtica del «Campus Stellae»; giovedì alle 

21, con Luca Signorini e Giacomo Bellucci 
(violoncello e pianoforte: Schumann e Ra-
chmaninov). 

Scaletta per il Sole. Il «Gruppo del Sole» pre
senta olla Scaletta (Collegio Romano), in 
una serata composita, il «Duo» di violini Ro
berta Ventura e Cristina Caldera in musiche 
di Mozart, Viotti, Bartòk. Lunedi, alle 21. 

Beethoven alTempletto. In piazza Campilelli 
9, domani e domenica alle 18, c'è un «tutto 
Beethoven» cui partecipano in «Duo» Marco 
Orici e Cristina Saraceno, Giulio Arrigo e 
Marco Colabucci, Sabina Moretti ed Elisa- ' 
betta Taccloli, Francesco Malatcsta e Anto- ' 
nio Palcich. Maurizio D'Ovidio suona dome
nica le Sonate «Al Chiaro di luna» e «App.is-
sionata». 

SitareTabla. Invia Moroiini 16 (teatro«IlTor
chio-) suonano domenica (18.30) due ma
gici virtuosi di musica classica indiana: Sballi 
Shankar (sitar) e Rashmi V. Bhatt (tabla). 

A Grottaferrata. Domenica alle 18. a Villa Bo
rio il pianista Riccardo Gregoratti farà ascol
tare musiche di Bach, Beethoven («Appas
sionata») eLiszt. 

Concerti «Amor». L'Accademia musicale Ot
torino Respighi ospita in piazza Sant'Agosti- • 
no (Istituto pontificio di musica sacra) il fa
moso pianista ungherese, Andor Foldes, in- . 
terprcte del primo «Concerto» di Beethoven. 
Suona l'Orchestra di Oradea, diretta da Ervin 
Acci. Domenica, alle 20.30. 

Importante al Foro Italico. Diciamo del con
certo diretto da Miltiades Caridis, oggi alle 
1830 e domani alle 21 (Foro Italico), che ' 
punta su pagine insolite: il Quadruplo Con
certo di Jean Francai*, il Concerto op. 20 per • 
pianoforte e orchestra di Skrjabin (suona 
Stelano Arnaldi) e la terza Sintonia di Saint- -
Saens. 

imam 
MARISTELLA IERVASI 

«La cosa» 
di Nanni Moretti 
approda 
al «Labirinto» 

La cosa di Nanni Moretti dopo il recente pas
saggio televisivo è approdata al «Labirinto». 
Nella sala B di via Pompeo Magno il docu
mentario -comunista", girato nelle sezioni 
durante le otto assemblee del partilo all'in
domani della proposta di Occhctto, rimane 
in visione per tutta la settimana. Lo schermo 
della piccola sala del cineclub si tinge di 
•rosso»: accanto a La cosa c'è. anche Palom
bella rossa, ultimo film di Moretti che ruota 
attorno alla figura di un funzionario del Pei. 
Michele Apicella a seguito di un incidente 
ha perso la memoria. Durante una partita di 
pallanuoto «un po' alla volta cerca di rico
struirsi il passato, le emozioni, un'identità». 
Nella Sala A replica invece Yaaba, una favola 
africana filmata da Idrissa Ouedraogo nel 
Bourkina Faso, un piccolo villaggio nel cuo
re della savana. 

Libreria Imaginaria (Via Luigi Pianciani, 
23/a). Videoproiezioni gratuite (ore 20.30): 
oggi Un pesce di nome Wanda di Crichton. 
•Wanda e un pesce esotico molto amato ma 
anche una splendida fanciulla americana 
amante dei gioielli. Insieme a tre complici 
ha compiuto una rapina miliardaria... Ma 
dov'è Imito il bottino7», Mercoledì Bagdad 
Calò di Percy Adlon. È la storia di Jasmin, 
una simpatica cicciona tedesca, che abban
dona il marito in mezzo al deserto e giunge 
in un motel polveroso e scalcinato. Giovedì 
Arizona Junior <it J.Coen. 

Grauco (Via Perugia, 34). Oggi è in program
ma La spina sono l'unghia dell'ungherese 
Sandor Sara (del 1987 con so», italiani), Il 
pittore Andras Hòdosi si rifiuta di vivere nel
l'intrigo dirigenziale di Budapest e decide, in 

Marianna 
Valenti™ 
e 
Nanni Moretti 
nel film 
"La palombella 
rossa» 

un momento di crisi emozionale, di regalare 
tutti i suoi 300 dipinti alla gente allumata del
l'Africa. Domani Dersu Uzala di Akira Kuro-
sawa (del 1975, doppiato in italiano). Lune
di il maestro giapponese riceverà l'Oscar alla 
camera e il cineclub con questa proiezione 
intende rendere un omaggio al grande regi
sta. Mercoledì // Cineamatore ( Amator) del 
polacco Krzystof Kieslowski (del 1979 con 
sott. italiani). Ha scritto il regista: -Pensoche 
la piccola cinepresa del mio dilettante eroe 
possa assumere le dimensioni di un grande 
dramma. Un dramma enorme che nasce da 
una piccola realtà». 

I l Politecnico (Via Tiepolo 13/a). Oggi e do
mani, alle ore 18.30. Via Paradiso di Luciano 
Odorisio mentre replica (ore 20.30 e 22.30) 
Donna d'ombra d\ Luigi Faccini. 

, DARIO MICACCHI 

Dai colori 
della Sistina 
un nuovo 
Michelangelo 

Michelangelo e la Sistina. Braccio di Carlo 
Magno, piazza S. Pietro, Città del Vaticano: 
da domenica al 10 luglio: lun. mari. giov. 
ven. dom. ore 9,30/19. sabato 9,30/23. mer
coledì chiuso. È stato completato il restauro 
della volta della Cappella Sistina dipinta tra 
il 1508 e il 1512; e si sta per iniziare il restau
ro del Giudizio Universale (1536-1541). Per 
l'occasione è stata allestita la mostra «Miche
langelo e la Sistina - la tecnica, il restauro, il 
milo> accompagnata da un convegno dal 26 
al 31 marzo. Sono in mostra una selezione 
dei disegni preparatori: altri disegni di Raf
faello, Rubens. Annibale Carracci e il dipinto 
del S.Giovanni Battista del Caravaggio per 
documentare l'impatto sui Contemporanei; 
la copia del Giudizio fatta da Marcello Venu
sti: una selezione di stampe del '500. Vastis
sima è la sezione dedicata al restauro e alla 
tecnica usata da Michelangelo. 

Particolare della «Sibilla Delfica» 

Luciano Ventrone. Galleria Apollodoro, piaz
za Mignanclli 17: da giovedì al 30 aprile: ore 
11/13 e 17/20. Tre grandi dipinti nei quali 
una natura stupefacente sembra vista da un 
grillo e una serie di nature morte «caravagge
sche» che, muovendo dall'immagine foto
grafica, vogliono mostrare la vittoria della 
pittura sulla fotografia. 

Arte Roma '90. Palazzo dei Congressi. Eur: da 
mercoledì al 2 aprile: ore 10/19. Seconda 
edizione, assai affollata, dedicai alle gallone 
italiane con le loro proposte di mercato. 
Qualche sorpresa di artisti nuovi nel percor
so degli sland, laddove sono le tre mostre se
gnaletiche dei giovani pittori, scultori rome
ni. 

Angelo Colagrossi. Galleria Ca' d'Oro, via 

Condotti 6/a: da lunedi fino al 15 aprile; ore 
10/13 e 17/20. Pitture fresche di colore del 
giovane Colagrossi che sviluppa, tra eroti
smo e dolore, il suo motivo prediletto dei 
corpi femminili piegati o rovesciati in un la- ' 
godi ombre. 

Corncille. Galleria La Borgognona, via del Cax-. 
so 525; fino al 25 aprile; ore 11/13 e 17/20. 
Una serie notevole di dipinti degli anni Ses-. 
santa e Settanta del pittore belga che dette 
vita, con Appel, Jom, Alechinsky, al movi- • 
mento Cobra nel 1948. Materia, colore e im- ' 
maginano danno vita a pitture dove anche il 
banale quotidiano è sognato. 

Peter Howson. Galleria Agarte, via del Babui-
no 124; da oggi al 23 aprile: ore 15,30/19,:». 
Viene da Glasgow il pittore Howson e porta, ' 
in immagini drammatiche, la disperazioni» e 
la fatica di vivere della gente. Dipinti e pa
stelli di forte espressività coloristica. > 

Sergio Ragalzi. Associazione Culturale l'Atti
co, via del Paradiso 41 ; da oggi al 20 apnle; 
ore 17/20. Dalla noia del tardo avanguardi
smo sono venute fuori con bella energia e 
freschezza di idee e di pittura alcuni artisti 
tra i quali Ragalzi porta un suo immaginario 
un po' enigmatico. «Impronte kafkiane» no
no titolati i dipinti recenti. 

Riccardo Comande. Arte San Lorenzo, via dei 
Labini 60; da sabato al 12 aprile; ore 17/20. 
Dallo star dietro i Tir sull'autostrada, Coman
de- ha trovato un motivo di grande intercise . 
fantasticando, con un colore assai materico, 
sul retro del Tir. 
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Sciopero dei Tir 
e riscoperta 
dei diritti 
del pedone 
Caro Salvagente, 

pensa un po': i miei diritti sono stati rispet
tati per sette giorni, ma per puro caso. Da lu
nedi 19 marzo l'inaspettata parentesi si è 
chiusa, e io sono nuovamente ripiombato 
nel caos. Parlo di me stesso, pedone, in una 
metropoli oramai devastata, soffocata, nn-

Jronata dal traffico - si dice cosi? - su gom-
"ma. 

Lo sciopero dei camionisti si può leggere 
in diverse chiavi: il rischio di mettere lo Stato 
in ginocchio, le ragioni degli scioperanti e 
quelle dei cittadini, il rapporto tra individuo 
e collettività. Lascio tuttavia da parte questi 
pur necessari ragionamenti per affrontare 
un tema solo, quello desueto del traffico... 
sui piedi. 

Per una settimana ho visto Roma sotto 
un'altra luce. Mezz'ora per arrivare al lavoro, 
anziché un'ora e dieci; un allegro accompa
gnamento del figlio a scuola, senza schivare 
paraurti di auto accatastate e scappamenti a 
tutto gas. 

Eppoi ecco il «mio» autobus, che di solito 
si dà alla macchia per venti minuti o addirit
tura quaranta, arrivare puntuale, seguito su
bito da un altro. Salgo, c'è posto a sedere ( i 
bus sembrano Improvvisamente tanti, ospi
tali, veloci). 

Ci guardiamo intomo. Lassù i tetti e le cu
pole, quaggiù le file degli automobilisti che 
aspettano da due. tre ore di fare il pieno dai 
pochi benzinai aperti, tra polizia, carabinie
ri, vigili urbani, polvere, urli, spossatezza. Il 
•mio» mezzo di trasporto in quel momento 
sembra «l'autobus 75» di Gianni Rodati. Ve 
lo ricordate? D'improvviso - nel racconto -
aveva cambiato strada, si era inerpicato ver
so la campagna per far scoprire ai viaggiato
ri che era arrivata la primavera. 

Mi è venuta voglia di gridarlo a quelli in fi
la: prendete il «75»... Sono sicuro, infatti, che 
almeno la metà di essi si sobbarcava a quel 
tormento non per necessità, ma per •autodi
pendenza». 

Lunedi 19, sono di nuovo senza diritti e lo
r o - d i nuovo - i padroni della città. Che si 
può fare? 

Giovanni Lo Russo 
Roma 

Abbiamo chiesto una risposta a Paola D'A-
velia, segretario nazionale dell'Associazione 
nazionale per i diritti del pedone. 

Caro lettore. 
in queste sue considerazioni c'è tutto ciò 

per cui l'Associazione (che insieme ad alcu
ni amici sensibili al problema fondai nel 
1983) si batte. 

Siamo stati spesso, in questi anni, profeti 
disarmati e inascoltati, ma oggi la gravità 
della situazione è sotto gli occhi di tutti e i 
nodi stanno venendo al pettine. É triste, ma 
inevitabile, vedere le proprie profezie avve
rarsi. 

^Oòrné starno potuti arrivare a questa vera 
e pròpria •autodipendenza» è facilmente 
comprensibile: cinquantennali, inopinate 
politiche che privilegiavano la costruzione 
d i autostrade invece di linee ferroviarie e la 
produzione di auto invece di tram o di auto
bus o di vagoni ferroviari, ci hanno portati al
l'attuale disastro. Un modello sociale e strut
turale tutto basato sul consumismo e sugli 
status-symbol ha, per interi decenni, alimen
tato e incentivato le aspirazioni degli italiani 
a possedere una, due o anche tre auto per 
famiglia (più motociclette varie). Tutto ciò, 
non essendo accompagnato da una pro
grammata costruzione di garage e parcheg
gi (le poche leggi, come la 219, che ne pre
vedevano la obbligatorietà sono state per 
anni completamente e allegramente ignora
te) ha fatto si che le nostre strade siano pie
ne oggigiorno di fiumi di latta e acciaio ma
leodoranti, rumorosi e invadenti lo stesso 
spazio vitale di ciascun cittadino. SI di ca-
scuno, perché ognuno di noi, nel corso della 
giornata, e per qualche minuto pedone 
(non fosse altro per comprare le sigarette o 
per accompagnare i figli a scuola). 

L'ultimo episodio della serrata dei Tir ha 
messo in evidenza tutta la grottesca dipen
denza della nostra vita sociale: la mobilità, 
gli scambi commerciali, la nostra stessa ali
mentazione sono state messe in forse e han
no dimostrato la precarietà di un castello di 
carta. 

Attenti 
al depliant: 
sorprese 
in agguato 
Caro Salvagente. 

grazie a molti sacnfici ho potuto acquista
re un camper (non un motorcaravan, né un 
motorhome) e me ne sono pentito perché 
non corrisponde alle caratteristiche indicate 
nel relativo depliant nella descrizione dei 5 
posti letto cosi ricavabili: 2 posti dai quattro 
sedili anterori; 1 posto dalla dinette posterio
re: 2 posti dal piano basculante situato nella 
parte alta anteriore. 

Il problema sta propno in questo 'bascu
lante» che rappresenta la parte più impor
tante della -zona notte», essendo l'unico ve
ro letto (perdi più matrimoniale) ma che in 
realtà non può essere usato da persone 
adulte di media statura. 

Forse vi è stato da parte mia un eccesso di 
liducia nel non verificarne fisicamente le di
mensioni? Ma se il depliant della casa allesti
s c e indicava indifferentemente «5 posti let
to» e i lettini singoli si presentavano inequi
vocabilmente per adulti, come potevo pen
sare che proprio il letto basculante sarebbe 
risultato inidoneo? 

Ormai sono passati quattro mesi dall'ac
quisto e temo che vi sia ben poco da fare. 
ma mi piacerebbe sapere come mi sarei do-

IL SALVAGENTE 
Colloquio con i lettori 

ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

vutocomportare. Spero comunqueche que
sta mia disavventura tomi utile a quei lettori 
che si dovessero accingere a un simile ac
quisto. 

Lettera Armata 
Milano 

// depliant informativo che il lettore ci ha 
allegato in fotocopia dice in effetti 'Posti let
to: rf 5; e non specifica altro. È un depliant, 
tra l'altro, molto ricco di dati, informazioni e 
illustrazioni: descrive, per esempio, con gran
de precisione il tipo di finestre del camper 
(•Finestre incorniciale a doppio strato con 
tendine oscuranti, avvolgibili e zanzariere'). 

Sarebbe senz'altro più utile e anche più 
correlilo specificare che i letti sono cinque, di 
cui solo tre utilizzabili da adulti. 

Malgrado sia un depliant puramente indi
cativo (come sostiene la ditta, laSafariways, 
da noi interpellata) è singolare che accanto a 
una grande completezza di informazioni che 
vengono fornite, proprio un 'indicazione fon
damentale come quella del numero effettivo 
dei posti letto, sia imprecisa e sostanzialmen
te inesatta Crediamo esistano gli estremi 
quantomeno perché la Satariwoys sia obbli
gata a precisare meglio le informazioni sui 
posti tetto. 

In ogni caso, la ditta ha dichiarato che si 
può ovviare all''inconveniente montando 
una piccola ribaltina che aumenta la lun
ghezza dei due posti letto superiori. 

Il nostro lettore, dunque, si può rivolgere 
alla ditta per apportare questa modifica. 

A chi, invece, sta pensando di acquistare 
un camper, un invito a non fidarsi dei de
pliant e a esigere sempre, al momento del
l'acquisto, una verifica precisa di tutte le ca
ratteristiche. 

L'Enel 
deve 
rimborsare 
la bolletta 
Caro Salvagente, 

per circa due anni e mezzo mia suocera, 
per errore dell'Enel, ha pagato la fornitura di 
energia elettrica in misura maggiore del do
vuto. 

L'Enel, difatti, le forniva l'energia elettrica 
per «uso domestico non residente» anziché 
per «uso domestico residente». 

Venuto a conoscenza di questo Incidente 
mi sono recato, nel mese di febbraio, presso 
l'ufficio di zona dell'ente per chiedere quale 
documentazione si doveva produrre per ot
tenere ciò che ella aveva pagato ingiusta
mente. Comunicai anche che mia suocera 
voleva anche operare la voltura del contrat
to a suo favore dato che l'intestatario, suo 
marito, era deceduto più di un anno prima. 

Gli addetti dell'ufficio dell'Enel, pur rico
noscendo l'errore dell'ente e assicurando d i 
porvi immediato rimedio, affermavano che 
ella non aveva diritto ad alcun rimborso del
le somme versate perché il contratto era In
testato al marito, morto, ormai, da molti me
si. 

Vi chiedo: è vero ciò che ci hanno detto? 
Se queste indicazioni non fossero veritiere, 
cosa dovrebbe fare mia suocera per ottene
re il rimborso delle somme ingiustamente 
versate nell'arco di questi anni? 

Lettera Armata 
Caserta 

Tranquillizziamo il nostro lettore: sua suo
cera ha tutto il diruto di ottenere il rimborso 
dei soldi che. non per sua colpa, ha versato in 
eccedenza ali 'Enel. 

La tariffa agevolala deve essere applicata 
dalla data di decorrenza della residenza ana
grafica. A tale scopo occorre un certificalo 
storico anagrafico nel quale sia indicata la 
data di inizio della residenza nell'abitazione 
per la quale ù stata richiesta la fornitura di 
energia elettrica. In tal modo si otterrà il rim
borso delle somme pagale in più per effetto 
dell'applicazione della tariffa di 'non resi
denti'. 

Ricordiamo che. in luogo del certificato co
munale, può essere accettata una dichiara
zione sostitutiva resa dall'utente dinanzi al 
funzionario preposto (in applicazione della 
circolare del ministero della Funzione pubbli
ca del 20 dicembre 1988). 

Per ciò che riguarda il subentro a tutti gli ef
fetti per diritto di successione nella titolarità 
del rapporto contrattuale, è sufficiente che 
l'utente erede, e già convivente con l'intesta
tario deceduto, formuli una dichiarazione so
stitutiva di atto notorio teso a ottenere l'inte
stazione a proprio nome, senza spese, della 
fornitura di energia elettrica. 

D II caso 

Usano l'anagrafe a scopi 
elettorali: è un reato 
Caro Salvagente. 

ho ascoltato a Italia Radio la telefonata di 
un'ascoltatrice siciliana. Raccontava del 
materiale di propaganda elettorale inviato a 
casa sua da un candidato siciliano, che le si 
rivolgeva come ad una corregionale. 

A me, nata a Reggio Calabria ma da oltre 
trent'anni residente a Roma, succede quasi 
a ogni elezione di ricevere lettere di candi
dati calabresi che fanno appello alla nostra 
comune origine regionale. 

lo non sono iscritta a nessuna associazio
ne di calabresi: come sanno che sono nata a 
Reggio Calabria? Come ci si può proteggere 
da questa invadenza? 

Maria Grazia M odafferl 
Roma 

Molto probabilmente le informazioni che ri
guardano la lettrice sono state fornite da 
qualcuno che lavora negli uffici dell'anagra
fe. 

Il caso segnalato non è affatto isolato. So
prattutto in tempo di elezioni c'è chi ricorre 
frequentemente all'uso di elenchi di persone 
con tutta evidenza preparati da uffici pubblici 

proprio per la propaganda di partiti o candi
dati. È un'azione sicuramente illecita. Quegli 
elenchi possono essere adoperati solo per le 
finalità proprie dei diversi organismi pubbli
ci, sono quindi coperti dal segreto d'ufficio e 
non possono mai essere messi a disposizione 
di privati. 

Denunce di simili abusi si sono susseguite 
numerose e da molto tempo. Già agli inizi 
degli anni 70 la stampa aveva dato notizia, 
mai smentita, dell'uso da parte di un candi
dato addirittura degli elenchi dei malati di 
cancro che si erano fatti visitare presso un 
istituto romano specializzato nella cura dei 
tumori, l'Ospedale Regina Elena. 

Un altro caso si è verificato durante la cam
pagna elettorale per le elezioni europee e an-
eh esso è stato segnalato dalla slampa. 

A tutti i partecipanti a un concorso è arriva
ta propaganda elettorale di un candidato che 
faceva riferimento esplicito al concorso in via 
di svolgimento. Il candidato non solo faceva 
parte della slessa amministrazione dalia qua
le era stato bandito il concorso, ma aveva 
avuto anche la spudoratezza di usare una fo
tocopia dell'indirizzario pubblico, rivelando 
cosi immediatamente la fonte delle sue infor

mazioni. 
I casi citati rivelano l'uso spregiudicato del

le informazioni da parte degli stessi funzio
nari pubblici. Ma, al di là degli abusi diretti, 
esiste ormai un vero commercio di informa
zioni raccolte anche illecitamente. Questo 
traffico illecito deve essere assolutamente 
stroncato. Non basta che sia ogni tanto de
nunciato da qualcuno più attento e coraggio
so. Il fenomeno, infatti, si estende sempre 
più, dato che le tecniche elettorali ricorrono 
sempre più massicciamente proprio alle cam
pagne capillari e personalizzate, per le quali 
sono indispensabili ipiù diversi indirizzari. 

Perché non passare, allora, a una vera e 
propria campagna sistematica di denuncia 
degli abusi? 

Sta per cominciare una nuova campagna 
elettorale per il rinnovo dei Consigli regiona
li, provinciali e comunali. Tutti coloro che ri
ceveranno propaganda elettorale sulla base 
di indirizzari ritenuti •sospetti- lo segnalino 
con una lettera al Salvagente. Daremocoslun 
contributo al disinquinamento della campa
gna elettorale, a una migliore tutela della ri
servatezza dei cittadini, alla moralizzazione 
dell 'amministrazione pubblica. 

Domani in edicola. 

I TRAPIANTI I! ;s 
', 3 a cura di Pietro Greco 

[ ^ LA CHIRURGIA SOSTITUTIVA 
' 3 SUCCESSI E FALLIMENTI 
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IL RIGETTO-
LA CRISI 
LA REAZIONE «CONTRARIA» 
LA COMPATIBILITÀ 
I FARMACI 

IL RENE 
LA SOPRAVVIVENZA 
24 CENTRI SPECIALIZZATI 

IL CUORE 
LA SOPRAVVIVENZA 
CENTRI MULTIREGIONALI 

IL FEGATO 
LA SELEZIONE 
LA SOPRAVVIVENZA 
LISTA DI ATTESA 

ALTRI ORGANI 
IL PANCREAS . 
L'INTESTINO 
I POLMONI 
I TRAPIANTI MULTIPLI 

II MIDOLLO 
LA TRASFUSIONE 
LA SOPRAVVIVENZA 
LA SITUAZIONE ITALIANA 

LA PELLE 

LA CORNEA 

L'ORGANIZZAZIONE 
I TRE COORDINAMENTI 

LA LEGISLAZIONE 
DONATORE VIVO 
DONATORE MORTO 
QUATTRO LEGGI 

LA PROPOSTA DI RIFORMA 
I LIMITI 

I PROBLEMI ETICI 
I DIVIETI 
IL CONSENSO 
LA MORTE 

NEGU ALTRI PAESI 
ANALOGIE E DIFFERENZE 

Il rimborso 
del ticket 
non dovuto 
Caro Salvagente. 

voglio esporti il caso di un ricovero ospeda
liero avvenuto mentre era in vigore il decreto 
legge del 25 marzo 1989 che prevedeva il pa
gamento del ticket. La Usi n. 45 di Vercelli 
chiese, con la solita formula imperativa (...en
tro 10 giorni dal ricevimento...) il pagamento 
del ticket. Come è noto, il succitato decreto 
non è stalo convertito in legge. Peraltro quello 
adottato in sostituzione non ha più confermato 
il provvedimento a carico dei degenti (art. <> 
punto 4). Perciò a settembre dell'89 ho chiesto 
•I rimborso della somma pagata, ma fino ad 
oggi né ho ricevuto rimborsi, né la Usi ha dato 
risposte. Cosa debbo fare? 

Francesco Ghlsio 
Borghetto S. Spirito (Savona) 

// ticket sui ricoveri ospedalieri è stato istituite 
con il decreto legge 27aprile 1989 n. 152punto 
9 art. I. 

Per quanti non hanno pagato la degenza 
ospedaliera, dal momento in cui ha cessato dì 
esistere questa normativa, nessun ente (ospe
dale, clinica convenzionata. Usi) ha preteso II 
pagamento delle quote giornaliere di degenza. 

Per chi ha invece pagato la quota per i giorni 
di degenza, il problema del rimborso diviene 
complesso. Infatti, tutte le leggi che convertono 
decreti riportano sempre la normativa seguente: 
•Restano validi gli alti e i provvedimenti adotta
li e sono falli solvi gli effetti prodotti e i rapporti 
giuridici soni sulla base dei decreti legge... : 

Occorre però rilevare che al terzo comma del
l'art. 77 della Costituzione viene stabilito che -I 
decreti perdono efficacia sin dall'inizio, se non 
sono convcrtiti in legge entro 60 giorni dalla lo
ro applicazione: La norma costituzionale, 
dunque, giustifica non solo la domanda del 
rimborso delle quote pagate, ma anche il ricor
so al ministero della Sanità qualora l'ente, al 
quale e» diretta la domanda, respinga la richiesta 
di nmborso. 

Bologna ha 
un difensore 
civico 
Caro direttore. 

sul fascicolo del Salvagente «I Comuni» si 
asserisce che, fra gli altri, il Comune di Bolo
gna avrebbe «respinta l'ipotesi di un organi
smo terzo» (chiaramente intendendo con 
questa espressione l'istituto del difensore ci
vico) . Si tratta di un'inesattezza, perché nel
la seduta del 20 maggio 1987, il Consiglio 
comunale di Bologna ha approvato il «Rego
lamento sui diritti di informazione dei citta
dini nei confronti dell'amministrazione co
munale», il cui articolo 19 consente espres
samente al difensore civico regionale di 
esercitare le sue funzioni, con le modalità e i 
poteri conferitigli dalla legge istitutiva regio
nale, anche verso il comune di Bologna per 
le materie non delegate dalla Regione. 

A w . Cario Falqui Masaldda 
Difensore civico per l'Emilia Romagna 

Bologna 

L'avvocato ha ragione. L'equivoco nasce 
dallo stile necessariamente stringato del •Sal
vagente-: il fatto che il •Regolamento sui di
ritti di informazione dei cittadini nei confron
ti dell'amministrazione comunale; abbia au
torizzato il difensore civico regionale ad eser
citare le proprie funzioni anche nei confronti 
delle amministrazioni dipendenti dal comu
ne non contraddice l'altra osservazione, se
condo cui Bologna (al pari di Modena, ma a 
differenza di altri importanti comuni emilia
ni, come Reggio, Piacenza o Parma) ha deci
so di non istituire un proprio difensore civico 
comunale, preferendo piuttosto affiancare al
l'impegno del difensore civico regionale (già 
esistente) l'attività di un •Servizio informa
zione per i cittadini-, esplicitamente incardi
nalo nell'amministrazione comunale. A que-
st 'ufficio, di cui e responsabile I '-Ispettore dei 
servizi; sono assegnati compili assai simili a 
quelli propri dei difensori civici di altre città. 

Cogliamo l'occasione per segnalare che la 
Camera dei Deputati ha approvato un •arti
colo aggiuntivo' alla riforma delle autono
mie locali, con cui le province e i Comuni su
periori ai 40.000 abitanti sono stati autoriz
zati a istituire il difensore civico come •garan
te dell'imparzialità e del buon andamento 
della pubblica amministrazione, segnalando, 
anche di propria iniziativa, gli abusi, le di
sfunzioni, le carenze e i ritardi dell'ammini
strazione nei confronti dei cittadini; 

La corrispondenza per questa pagina 
va Indirizzata a «Il Salvagente», Via del 
Taurini 19, 00185-Roma. Le lettere de
vono essere regolarmente affrancate, 
possibilmente non più lunghe di 30 ri
ghe dattiloscritte e devono indicare in 
modo chiaro nome, cognome, indiriz
zo, e numero telefonico. Le lettere ano
nime verranno cestinate. Chi preferi
sce, comunque, può chiedere che nome 
e cognome non compaiano. 

In questa pagina vengono ospitate 
anche telefonate e domande registrate 
durante il filo diretto che «Italia Radio» 
dedica ogni martedì, a partire dalle 10, 
al «Salvagente». A tutti viene garantita 
una risposta, pubblica o privata, nel più 
breve tempo possibile. I fascicoli del 
«Salvagente» escono ogni sabato. Il 
«colloquio con 1 lettori» del «Salvagen
te» compare tutti 1 venerdì su «l'Unita». 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: 
Pietro Barrerà (curatore del fascicolo 
«I comuni»; Paola D'Avelia (segretario 
nazionale Associazione italiana per i di
ritti del pedone); Carla Rodotà (cura
trice del fascicolo «La riservatezza»); 
Jaures Sacchetti (Spi-Cgil). 

l'Unità 
Venerdì 
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LE PAGINE CON 

II tormentone dei trasporti 
EDOARDO SALZANO ' 

M L'assetto del sistema dei 
trasporti italiano e il regno 
del paradosso. Abbiamo po
co spazio, abbiano un territo
rio ricco di qualità naturali e 
storiche, abbiamo risorse li
mitate: lo Stato ha poteri (di
retti o indiretti) su tutte le 
aziende che hanno a che lare 
con i trasporti. 

Ebbene, il nostro sistema è 
basato sulla prevalenza dei 
modi di trasporto più spreco
ni in termini di spazio, più 

.devastatori del territorio, più 
costosi in termini di energia, 
d'investimenti e di spese di 
gestione. Le aziende del tra
sporto si tanno concorrenza 

l'una con l'altra. E l'utente 
paga per tutti. 

Tra i mille paradossi del si
stema italiano dei trasporti, il 
più significativo riguarda il 
destino delle città. La cillà e 
nata come il luogo degli in
contri e degli scambi, dei rap
porti tra persone e gruppi e 
interessi diversi. 

La sua funzione slorica, la 
sua ragione, la sua stessa ric
chezza stanno proprio in 
questa sua natura di conden
satore di flussi». E i luoghi fisi
ci più significativi, quelli che 
hanno conferito carattere e 
forma alla città e quasi l'han
no generata, sono slati ap

punto quelli specificamente 
dedicati all'incontro: l'agorà, 
il foro, la piazza. 

Ebbene, non c'e chi non 
veda come o proprio il modo 
in cui nell'ultimo mezzo se
colo e stala soddisfatta l'esi
genza della mobilita una del
le cause principali dell'attuale 
condizione critica urbana nei 
centri maggiori e nelle arce 
metropolitane, e del destino 
che minaccia il futuro prossi
mo di tutte le città italiane. 
Muoversi, spostarsi, e diventa
lo un tormento, un'angoscio
sa perdita di tempo, un'assur
da dissipazione di risorse 
pubbliche e private, un ingiu
stificato spreco di quella ri
sorsa sempre più scarsa che 

e l'energia, e un pesantissimo 
contributo alla degradazione 
degli stessi più significativi 
spazi urbani. 

E la Città, smarrendo poco 
a poco il collegamento con la 
propria storia e la propria ra
gion d'essere, sta di conse
guenza degenerando nel luo
go delle segregazioni, della 
difficoltà di comunicazione, 
dell'isolamento. 

Il primo ordine di ragioni 
che hanno concorso a deter
minare questo risultato e in
dubbiamente costituito dalla 
politica dei trasporti. Tutto è 
stato subordinato alla moto
rizzazione individuale, cioè al 
modo che occupa più spazio, 
in movimento e da fermo, che 

inquina di più, che e più caro. 
E il trasporlo collettivo, l'unico 
idoneo a risolvere il problema 
della mobilità dove questa as
sume carattere di massa, e 
stato sacrificato e ridotto a ce
nerentola del sistema dei tra
sponi: in termini di investi
menti, di gestione, di ricerca. 
Ma c'e un altro ordine di pro
blemi, che troppo spesso vie
ne trascurato. La città 6 un si
stema, a sua volta parte di 
quel più vasto sistemo che 6 il 
territorio. E un sistema non si 
governa un pezzo alla volta, 
senza una visione e una stra
tegia d'insieme. 

Non e indizeremo, per la 
soluzione dei problemi del 
trasporto, che le residenze, i 

luoghi di lavoro, i servizi gli 
accessi dal territorio siano lo
calizzati in questo o quell'altro 
punto del territorio. Non e in-
dilferente che l'assetto delle 
funzioni si trasformi in questa 
o quell'altra direzione. Non è 
perciò indifferente che la poli
tica dei trasporti sia inquadra
ta o meno in una corretta poli
tica del territorio: che «a mon
te» dei singoli provvedimenti 
relativi al trasportoci sia o non 
ci sia non solo un piano della 
mobilità, ma una buona piani
ficazione territoriale e urbani
stica. 

Ecco, allora, come uscire 
dall'attuale crisi della mobili
ta. Occorre praticare una poli
tica unitario del territorio, che 
abbia la pianificazione territo
riale ed urbanistica come il 
suo riferimento generale. In 
questo quadro e necessario 
determinare (in tutte le aree 
urbane dove si presentano fe
nomeni o minacce di congc-
slionc) una drastica inversio

ne del modo in cui oggi si sod
disfa l'esigenza della mobilità, 
assumendo come obicttivo 
quello di offrire all'utente un 
sistema di trasporto il meno 
dispendioso, il più clficicnte, il 
meno inquinante. 

Ciò significa, nel concreto, 
formare reti integrate del tra
sporto collettivo, realizzare 
parcheggi scambiatori in cor
rispondenza al punti nodali 
del trasporto collettivo, pedo
nalizzare i centri storici per re
stituire loro la qualità perduta, 
prevedere ampie zone pedo
nali nei quartieri nuovi e di ri
strutturazione, utilizzare tutte 
quelle misure tecnologiche e 
organizzative che consentono 
non solo di realizzare una net
ta prevalenza del trasporto 
collettivo su quello individua
le, ma di rendere quest'ultimo 
più efficiente e, soprattutto, 
più aderente alle esigenze de
gli utenti. 

'Presidente dell'Istituto 
nazionale di urbanistica 

L'ESEMPIO FRIULI-VENEZIA GIULIA 
L'ingorgo (qui a Trieste tn corso Italia) è ormai una costante quotidiana 

In tutta la regione le città soffrono i mali di un traffico 
veicolare non regolamentato. Sale l'inquinamento. Caos nei parcheggi 

Trieste: speculazione edilizia 
con maschera asburgica 
In circolazione più di una vettura ogni due abitan
ti. Scelte (atte nelle segreterie dei partiti con il risul
tato di una città senza un piano regolatore genera
le decente e priva dei piani per il traffico, l'edilizia 
economica e popolare, le zone di tutela ambienta
le e quelle industriali. Le critiche e le proposte co
muniste per la localizzazione dei parcheggi sono 
state eluse, deludendo cosi le attese della città. 

GIORGIO DE ROSA' 

H i TRIESTE - La formazione 
del programma urbano dei 
parcheggi poteva essere per 
Trieste un momento impor
tante: di analisi della situazio
ne urbanistica, di riflessione e 
quindi di scelte consapevoli e 
valide. 

Non e andata cosi. Tempo 
i ce n'era, perche l'inclusione 
' di Trieste nel numero delle 
: «grand) cjttà; era nota da molti 
' m«J. Le rjrtrric indicazioni co-
[ muna.ll : sulle qualivi era stato 

il consenso del gruppo comù-
; nWa^Wartd-mfatrl passate net 

mese di aprile dell'anno scor
so. Ma, dopo quella determi
nazione, su tutta la vicenda 
cadeva il silenzio: alla Fiat ve
niva affidato di soppiatto l'in
carico di progettare il piano • 
escludendo cosi di fatto gli uf
fici comunali da questa fase 
tanto delicata quanto determi

nante - mentre con percorsi 
coperti si avviava la vera trat
tativa, con imprese costruttrici 
ed operatori interessati, per la 
spartizione delle scelte. Sullo 
slondo restava la città con i 
suoi problemi: priva di un pia
no regolatore generale decen
te (quello attuale, risalente al 
1969, oggi significa ben poco, 
mentre le correzioni introdotte 
dieci anni più tardi con una 
variante generale per le arce 
da destinare a servizi ed at
trezzature, sono in buona par-

1 te cadute per lo scadere del 
termine di cinque anni di effi
cacia dei vincoli), senza un 
piano particolareggiato per la 
parte storica (quello in vigore 
ha compiuto dicci anni il 6 
febbraio, perdendo buona 
parte della sua validità), sen
za il piano urbano per il Irani
co, senza arce per l'edilizia 

economica e popolare, per le 
zone di tutela ambientale, per 
le arce industriali. 

A raccontare, fuori Trieste, 
queste cose, non si e creduti: 
vengono infatti rispolverate, e 
opposte, asserite serietà 
asburgiche, mentre la realtà 
urbanistica della città e quella 
di una riserva di caccia per la 
speculazione edilizia. Si com
prende cosi quale valore pote
va avere discutere e approva
re un serio programma per i 
parcheggi, attento a risponde
re alle esigenze di un capo
luogo di regione, in buone 
condizioni economiche, con 
oltre 230 mila abitanti, 110 mi
la abitazioni e circa 129.000 
autovetture circolanti, con in 
più la benzina a prezzo strac
ciato (un contingente agevo
lato ed oltreconfine che costa 
la metà). 

Del piano della giunta il 
gruppo consigliare comunista 
ha criticato soprattutto l'impo
stazione fondamentale, quella 
di collocare sull'asse centrale 
buona parte dei previsti nuovi 
parcheggi, trascurando le zo
ne penfcriche, dove l'indivi
duazione dei posteggi di inter
scambio avrebbe consentito 
di fermare il traffico in entrata 
al quale non si può più per
mettere l'accesso al centro. Ed 

ancora, il piano ignora le fina
lità, previste dalla legge 122, 
di favorire le fluidità del tra
sporto pubblico e l'uso di zo
ne dove il tralfico deve essere 
limitato. Infine, nessuna atten
zione è dedicata al problema 
del parcheggio collegato con 
la residenza: da anni si e co
struito o ristrutturato senza 
prevedere adeguali spazi di 
sosta, giungendo a trasforma
re in una contribuzione finan
ziaria il valore degli spazi che 
negli interventi si sarebbero 
dovuti appunto destinare agli 
autoveicoli. È clamorosa in 
proposilo la situazione nelle 
affollate frazioni del Carso. 

Queste critiche si sono tra
dotte in proposte di correzioni 
al programma: sulle localizza
zioni, sulle priorità, sulla valu
tazione dell'impatto ambien
tale. Si 6 proposto in partico
lare lo stralcio delle localizza
zioni poco corrette di piazza 
Foraggi (indicando al suo po
sto piazzale De-Gaspcri) e di 
largo Barriera (per sostituirlo 
con la zona di via della Pietà, 
adiacente- l'Ospedale); si è 
chiesto di valutare preliminar
mente l'impatto sull'ambiente 
delle localizzazioni di via Sa
lem e della Ginnastica, di ri
durre le previsioni di piazza 
Oberdan e di inserire le aree 

di viale Miramarc (di proprie
tà regionale) e di via Rossetti 
alta. Questi emendamenti 
hanno messo in dilficoltà la 
maggioranza, che mentre in 
privato ne ammetteva la ragio
nevolezza, in pubblico doveva 
sostenere le scelte spartitorìe 
compiute altrove, nelle segre
terie dei partiti di governo, 
strettamente collegato con le 
imprese e gli operatori interes
sati alle diverse ipotesi, per
che ogni parcheggio program
mato risponde ad una scelta 
che appare più speculativa 
che tecnica. 

Si e giunti cosi al voto. I 
consiglieri della maggioranza, 
non molto convinti, hanno fat
to proprie le scelte decise al
trove e la fuga della -Lista per 
Trieste» incerta Ira il dichiara
re apertamente il suo dissenso 
e l'accettare in nome di una 
prossima entrata in giunta, ha 
scelto di non partecipare al 
voto. Convinto invece il no del 
gruppo comunista. Forse non 
è finita, perche non è da 
escludere una attenta revisio
ne delle scelte comunali da 
parte della Regione. Certo e 
che le forze di maggioranza 
non hanno saputo proporre 
scelte di qualità tecnica e cul
turale all'altezza delle aspetta
tive della città. 

* Consigliere comunale Pei 

Degrado urbano e inquinamento, le note salienti 

Mesto amarcord 
di una città giardino 

ROBERTO BUSOUNI < 

••GORIZIA • Come e stata 
cancellata la fama di Gorizia 
•citta-giardino» dall'immagine 
con cui la città si mostra agli 
occhi del visitatore? Capoluo
go di provincia, con circa 40 
mila abitanti, in lento ma con
tinuo calo demografico, regi
stra un vertiginoso incremento 
del numero di automobili im
matricolate (22 mila) che 
(vanno fallo esplodere da al
cuni anni i problemi del tralfi
co. Tuttora irrisolti e sommati 
all'abbandono in cui vivono 
parti esteme della città e al 
degrado dell'arredo urbano 
(pavimentazioni stradali, mar
ciapiedi, lince elettriche vo
lanti ecc.) solo in parte cor
retto nei luoghi di rappresen
tanza, rendono immediata
mente percepibili i segni del
l'attuale scadimento urbano. 
Ma pare che sindaco (De) e 
Giunta (Dc-Psl-Pri-Unionc Slo
vena) non se ne accorgano. 
Le richieste di progetto gene
rale dell'arredo urbano, di 
progetti per le frazioni e per la 
•periferia» restano inascoltate 
dal quadripartito. Sono stale 
latte proposte anche per il 
traffico peraltro già affrontale 
da molte amministrazioni co
munali per rendere vivibili i 
centri cittadini. Per esempio: 
la chiusura progressiva al trai-

. fico urbano di parte del cen
tro città, anche dopo aver spe
rimentato forme e modi di at
tuazione diversificati nell'e
stensione e nella durata: la 
realizzazione di una rete di 
percorsi pedonali nuovi e di 
piste ciclabili sicure: un pro
gramma urbano dei parcheg
gi; il tutto però facente i <crno 
sulla base di un Piano n nera-
le delle circolazioni (di tutte 

. I* circolazioni») con indagini 
attendibili e con connessioni. 

finora inesistenti, con i plani 
di attuazione del Prg in attua
zione o in via di attuazione 
(Variante generale dei servizi, 
piani particolareggiati, pro
grammi di riqualificazione ur
bana attraverso Piani di recu
pero, Piani di insediamenti 
produttivi, ecc.). ta Giunta, 
invece, ha finora agito con im
provvisati rimedi lampone, 
peggiori degli stessi mali, dove 
funzioni urbane, parti di città, 
nuovi insediamenti, non si in
contrano mai, neanche per 
sbaglio. 

E cosa dire dell'inesistenza 
di una politica per l'ambiente? 
Gli inquinamenti dell'Isonzo e 
del torrente Como assieme al-
l'inceneritore di riliuti urbani 
di S. Andrea, .accusato» di 
produrre diossine a seguito di 
prelievi di terreno effettuati 
dal Centro di ricerche di Ispra, 
ne sono evidenti dimostrazio
ni. Ma se le cose di cui s'e det
to si riferiscono all'inesistente, 
nel novero delle previsioni im
mediate della giunta - De e Psi 
in testa - c'e la realizzazione 
di una 'scandalosa» strada di 
circonvallazione lungo l'Ison
zo che collega il ponte d'ac
cesso alla città alla zona indu
striale di S. Andrea. Netta e la 
contrarietà del Pei alla sua co
struzione. E infatti un'opera 
che non serve a niente in 
quanto doppione della fun
zione viaria dello 'Stradone* 
della Mainizza ed e l'ultimo 
tratto superstite, e quindi in
servibile, dell'intera tangenzia
le ovest, eliminata ormai da 
ogni possibile ipotesi di fattibi
lità futura. Un'opera che pro
voca un danno ambientale 
enorme con lo snodarsi, in 
torma di viadotto con pilastri 
alti molti metri, lungo la riva 

sinistra dell'Isonzo. È un'ope
ra antieconomica, non solo 
per il costo elevato di decine 
di miliardi, ma perche espro
pri.-, lotti preziosi della zona 
industriale. Inoltre è molto 
dubbia la sua legittimità. Me
rano insegna: è forse stata 
bloccata la superstrada Bolza
no-Merano proprio perché 
corre lungo il fiume? Ma l'I-
sonzo-Soca che e? In definiti
va anche a Gorizia le grandi 
priorità vanno individuate nel
la direzione di uno sviluppo in 
cui qualità e salvaguardia del
l'ambiente sono Irrinunciabili. 
Non la pensano allo stesso 
modo, evidentemente, i partiti 
del governo cittadino. 

'Capogruppo Pei 
al Consiglio comunale La tranquilla Gorizia ha ormai perso la propria lama 

La parziale chiusura alle auto del tratto tra corso Garibaldi (nella foto) e corso Vittorio Emanuele non modifica i problemi del traffico urbano 

Insufficienti la mini isola pedonale e i primi provvedimenti sulle aree di sosta 

Per Pordenone scelte a metà 
A circolare è solo il caos 
• • PORDENONE - Se la situa
zione del traffico nella nostra 
città e oggi caotica, non è solo 
a causa dell'incremento, note
volissimo, del transito degli 
autoveicoli e dell'appropria
zione da parte di questi di 
luoghi progettati a misura 
d'uomo e non di macchina, 
ma anche dalla scarsa lungi
miranza di quanti hanno ge
stito l'espansione urbana degli 
anni 60. 

Solo recentemente qualche 
provvedimento serio si sta as
sumendo, quale l'estensione 
della arca a traffico limitato 
da corso Vittorio Emanuele a 
corso Garibaldi, sebbene solo 
per il pomeriggio. Ma, com
plessivamente, i provvedimen
ti sono insufficienti ed in que
sto momento la situazione 6 
resa ancora maggiormente 
drammatica dai lavori in cor
so relativi al proseguimento 
dell'autostrada verso Sacilc e 
Conegliano, e diverrà insoste
nibile quando, linalmente. do
po anni dall'appalto, partiran
no anche quelli per la grande 
viabilità cittadina, consistenti 
nella realizzazione di due sot
topassi e nell'allargamento di 
alcune importanti arterie ur
bane. 

Il sistema viario cittadino si 
struttura, a partire dagli assi 
storici, in un anello esterno 
che racchiude, in se, il centro 
città. Dall'anello si dipanano 
radialmente delle strade ad 
elevata percorrenza, che con-

A Pordenone sul problema traffico solo di recente 
è stato preso qualche provvedimento serio. La pe
donalizzazione di corso Vittorio Emanuele e corso 
Garibaldi. Ma la situazione per i lavoratori dell'au
tostrada verso Sacile e Conegliano resta drammati
ca. Per la circolazione urbana non è stato fatto 
niente, neanche in sede di proposte. I parcheggi 
interrati prendono il via da un'iniziativa privata. 

MARIA GENOVESE ' 

ducono a quella che di fatto 
e, impropriamente, la circon
vallazione urbana (SS 13) a 
nord, e verso l'autostrada a 
sud. Se per quanto riguarda la 
viabilità di connessione terri
toriale le previsioni rendono 
ottimisti sul futuro livello di 
servizio (a tale proposito esi
ste il disegno dei Piano Regio
nale della Viabilità) a livello 
urbano nulla si e riusciti a co
struire, neanche a livello pro
positivo. Il Piano della circola
zione, infatti, che e stalo in 
passato redatto, non ò slato 
attuato se non parzialmente e 
quello recentemente predi
sposto 6 immeritevole di con
siderazione. 

La chiusura al traffico del
l'antico corso Garibaldi, moti-. 
vata dal rilevamento del tasso 
di inquinamento atmosferico 
pericolosamente alto e dalle 
continue sollecitazioni del 
Gruppo comunista in Consi
glio comunale, ha consentito 
di iniziare, se non altro, un ra

gionamento a più ampio re
spiro, che punti alla regola
mentazione dei sensi di mar
cia delle altre arce a tralfico li
mitato ed alla localizzazione 
di parcheggi di supporto all'a
rca centrale. In questa direzio
ne, già da tempo, si era mos
so il Comitato cittadino del Pel 
proponendo un proprio pro
getto per la viabilità. Tale pro
posta si basava, sostanzial
mente, sull'istituzione di un 
senso unico di marcia lungo 
l'anello interno cittadino, oltre 
che sulla pedonalizzazione 
degli antichi assi storici. Un ta
le sistema si reggeva necessa
riamente sull'individuazione 
di una serie di parcheggi lun
go l'anello. 

Oggi, più che mal, sembra 
necessano. in vista dell'inizio 
dei lavori per le grandi opere 
di viabilità cittadina, giungere 
all'attuazione di un piano che 
si basi su una teoria del gene
re, che non risulterebbe, pcr-
latro, incompatibile con alcu

ne scelte già operate dall'Am
ministrazione comunale. Il 
parcheggio interrato realizza
to lungo via Rivierasca è toc? 
lizzato proprio lungo l'anello 
di cui si è parlato e lu stesso 
Piano dei Parcheggi (redatto 
a cura dell'Amministrazione a 
seguito della legge Tognoh) 
va nella stessa direzione. 

Un'iniziativa privata ò an
che scaturita a seguito della 
legge Tognoli: la Pordenone 
Parcheggi, società costituita 
da quattro operatori locali del 
settore, la quale intende infatti 
affrontare il problema della 
sosta nella nostra città attra
verso la realizzazione di alcu
ne autorimesse interrate loca
lizzate in piazza XX Settem
bre, piazza del Popolo e piaz
za Costantini. La realizzazione 
delle autorimesse interrate 
consentirebbe non di aumcn-' 
tare il numero di stalli ncll'a-' 
rea centrale, ma di sostituire 
quelli posti in superficie, al fi
ne di rendere, finalmente,, 
scorrevole il traffico. È però 
doveroso ricordare che una 
serie di problemi riferiti alla' 
mobilità di auto, pedoni e bi
ciclette esiste anche nelle aree, 
residenziali periferiche che, 
troppo spesso, sono dimenti
cate. Dalla realizzazione di' 
marciapiedi, regolamentazio
ne di sensi di marcia, costru- ' 
zlone di piste ciclabili, pur
troppo siamo ancora lontani' 
anni luce. ' 

• Consigliere comunale Po' 

A Udine il Treno Verde scopre gli altarini 
GIULIO COLOMBA ' 

• i UDINE. In principio si 
mosse l'Usi udinese, che pre
levò diligentemente alcuni 
campioni di aria in diverse 
parti della cjltà capoluogo del 
Friuli e. a sorpresa, vi trovò 
parametri indicatori di inqui
namento di gran lunga ecce
denti rispetto ai limiti di legge. 
Tale lu lo sconcerto che, in at
tesa di trovare una giustifica
zione accettabile, la Usi e la 
Giunta municipale decisero di 
prendere tempo prima di dar
ne pubblico conto. Ad un cer
to punto, però, qualche fuga 
di notizie costrinse i responsa
bili della situazione udinese a 
comunicare ufficialmente i 

dati della prima •campagna-
di prelievi e di rilievi effettuati. 
Naturalmente, bando ad ogni 
allarmismo: , i prelievi erano 
stali effettuali nelle ore di 
maggiore traflico e pertanto 
indicavano solo una condizio
ne limile. Inoltre, la pedona
lizzazione del centro storico, 
che la Giunta aveva in animo 
di attuare, avrebbe senza al
cun dubbio eliminato gran 
parte dell'inquinamento acu
stico e chimico. Non doveva
no dunque temere gli abitanti 
o i lavoratori del centro citta
dino, perche nel giro di poche 
settimane quelle aree avreb-
twro riacquistato la loro pro

verbiale salubrità. Per le zone 
più periferiche ...beh, si pote
va auspicare un miglioramen
to delle condizioni meteorolo
giche, sperare nel buon senso 
degli automobilisti, e via di 
questo tono. 

A fine estate la Giunta pcn-
tapartita fa partire i preannun
ciali provvedimenti di pedo
nalizzazione e quasi contem
poraneamente la Usi inizia la 
seconda campagna di rileva
menti. Il -no- comunista alla 
istituzione di un'area a traffico 
limitato ed un'altra a pareheg
gi a pagamento viene fatto 
passare da qualcuno come 
un'opposizione alla |>cdona-
lizzazkine. Il nostro giudizio 
negativo distendeva invece 

dalla tardività e dalla insuffi
cienza del provvedimento. E 
la sua insufficienza, almeno 
dal punto di vista dell'elimina
zione dei fattori di inquina
mento, veniva puntualmente 
confermala dalla seconda e 
anche dalla successiva cam
pagna di prelievi. Anzi, nume
rosi parametri, dalla rumorosi
tà agli ossidi di carbonio e di 
azoto, agli idrocarburi incom
busti risultavano ancor più 
fuorilegge. Si dimostrava cosi 
un'altra verità: l'aria non co
nosce ne sbarramenti fissi nò 
mobili sorvegliati dai vigili ur
bani e porta i gas di cui e 
composta a diffondersi nell'in
tera città. Cosa stesse acca
dendo nel frattempo nella t i 

ntoria cittadina, non era dato 
sapersi in quanto le centraline 
di prelievo automatico erano 
sempre nei programmi di ac
quisto, ma non si acquistava
no mai (ancora oggi e cosi). 

Il 9 febbraio scorso arriva 
ad Udine il Treno Verde, pre
leva campioni qua e là, regi
stra i rumori ed alla fine, in 
una conferenza stampa ven
gono illustrati i risultati, che 
pongono Udine a livelli molto 
gravi di inquinamento. Un re
sponsabile dell'Usi conferma 
la sostanziale coincidenza dei 
dati fomiti dalla Lega per 
l'Ambiente con i propri. Il Co
mune sceglie ancora una vol
ta una posizione minimizzan
te, trincerandosi dietro la non 

continuità dei prelievi e non 
assumendo alcun impegno, 
nò per l'immediato ne per un 
futuro prossimo. 

La mozione presentata dal 
Pei in Consiglio comunale, an
cora nel marzo dell'anno 
scorso, non viene discussa e 
le risposte all'ultima interpel
lanza eludono le questioni 
sollevale, che andavano dalla 
richiesta di dati rassicuranti ri
feriti alla circonvallazione cit
tadina a quella di istituire im
mediatamente un'ampia isola 
pedonale nel centro cittadino, 
dal potenziamento del tra
sporlo pubblico da effettuarsi 
tramite l'acquisto di mezzi po
co ingombranti, silenziosi ed 
una razionalizzazione dei per

corsi, compresa l'istituzione di 
navette per raggiungere i par-I 
cheggi scambiatori esistenti ol 
da potersi fare subito lino al' 
centro, alla definizione di una 
tangenziale est che evitasse' 
l'attraversamento della cillà1 

per chi non ne abbia la neces-' 
sita. , 

Qualcosa si muove, però: si, 
sta lormando una coscienza, 
degli udinesi sempre più at
tenti alle questioni ambientali. 
Vogliamo sperare che questo' 
si possa tradurre anche in una' 
condanna popolare dei re-' 
sponsabilì del degrado atmo
sferico della capitale del Friu
li. . ' 

• Capogruppo Pd 
al Consiglio comunale 
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Nuove 
polemiche 
in FI 

SPORT 

Il Gran premio del Brasile 
ha rischiato di saltare 
per la critica situazione 
finanziaria che investe il Paese 

Tra Balestre e Dennis è guerra 
aperta: in palio c'è la poltrona 
della Fisa. Nelle prove di ieri 
Mansell e Prost dietro Senna 

Per qualche cruzeiro in più 
' *? • v * Piove, a dirotto, su San Paolo, sulla pista di Interlagos 

in cui i piloti sguazzano per la prima volta. Piove sul
l'economia brasiliana, ridotta allo stremo da un'infla
zione micidiale. Piove sul Gran Premio del Brasile, 
messo in forse dalle umorali alzate di ingegno del 
presidente Jean Marie Balestre. Nelle prove non uffi
ciali di ieri il più veloce è stato Ayrton Senna con la 
McLaren, seguito dai ferraristi Mansell e Prost. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

Alain Prost, 35 anni, alla sua prima stagione con la Ferrari 

Basket 
Coppa: addio 
vincente per 
la Philips 
M MILANO. Tra vecchi ricor
di e tanta tanta malinconia si è 
concluso ieri sera sotto il de
serto tendone del Palalrussardi 
l'avventura casalinga della Phi
lips in Coppa del campioni. La 
slida con il Maccabi si è decisa 
a pochi secondi dalla line con 
due tiri liberi di McAdoo ed un 
improbabile tiro da tre punti di 
Simms. 106-104 il risultato ti
naie di un incontro che i mila
nesi hanno controllalo sin dal
le prime battute con un McA
doo che ha segnato 42 punti, 
un buon Riva ed una discreta 
prestazione di Aldi. Difficile 
convincere il pubblico milane
se che l'incontro di ieri sera sa
rebbe stato importante certa
mente, non per la classifica ma 
quanto per una questione di 
testa. Ed infatti quelli accorsi al 
Palalrussardi erano poco più 
di 2.500 spettatori. Uno spelta-
colo triste, malinconico ma 
che e riuscito ancora a regala
re qualche dolorosa emozione 
nel linale quanto i milanesi si 
sono fatti riacciufarc dopo aver 
condotto anche di 11 lunghez
ze. A due minuti dalla fine del 
primo tempo il primo pericolo 
per la Philips che con due 
bombe consecutive di Jamchi 
arrivano a condurre per soli 4 
punti. Nella ripresa la Philips 
riesce ad allungare nuovamen
te e sino a 3' dalla fine è uno 
show di McAdoo e compagni 
che senza la troppa pressione 
della difesa del Maccabi riesce 
ad attaccare senza troppi pro
blemi. Fuori Mencghin (espul
so) . Pittis e D'Antoni per 5 falli, 
la Philips va in palla e arriva il 
primo vantaggio degli ospiti. 
Ma ci pensa ancora lui: McA
doo che mette fine a questa 
parata di vecchie stelle. Ma per 
il Maccabi e questa una scon
fitta che brucia in quanto una 
vittoria gli avrebbe fallo saltare 
il turno eliminatorio nella Cop
pa dei Campioni del prossimo 
anno in cui gli israeliani lente-
ranno miglior sorte non aven
do problemi a vincere il loro 
campionato. Per i milanesi ora 
c'è il campionato con l'incon
tro con l'Irge ultima spiaggia 
per allontanarsi dalla pericolo
sissima posizione dei play-out. 
Una curiosila: Curclon ieri sera 
non ha giocato causa un'in
fiammazione ad un tendine 
del ginocchio. CAI.F. 

Pallavolo 
World League 
verso 
Berlusconi 
tm ROMA. La World League. 
torneo di pallavolo tra le mi-
glion nazionali del mondo con 
un milione di dollari di monte
premi in palio (oltre un miliar
do e mezzo di lire), resterà ne
gli annali della sloria come la 
competizione che più ha fatto 
penare la federazione italiana 
di pallavolo, incapace di trova
re, per tempo, un contratto te
levisivo. L'Italia era stata inseri-
la nel lotto delle partecipanti 
già pnma di conquistare l'Eu
ropa, insieme a Usa, Giappo
ne, Francia. Urss, Olanda, Bra
sile e Cina. Le condizioni prin
cipali per prendere parte alla 
kermesse mondiale prevede
vano innanzitutto una adegua
ta copertura televisiva, quindi 
l'impegno di schierare la mi
gliore squadra nazionale. I 
contalti con le televisioni si so
no susseguili freneticamente. 
Nel dicembre scorso sembrava 
che la Fininvesl di Berlusconi 
fosse disposta ad assicurarsi la 
manifestazione, poi ci ripensò. 
A febbraio, il presidente della 
federazione internazionale, 
Ruben Acosla. è venuto in Ita
lia per incontrarsi con il presi
dente del Coni. Arrigo Cattai, il 
segretario generale Mario Pe
scante e il Capo del pool spor
tivo Rai. Gilberto Evangelisti. 
Pareva che l'accordo fosse 
concluso. Le immagini sareb
bero andate in onda su una 
delle tre reti di Slato insieme a 
Telcmontocarlo. Due giorni fa 
il voltafaccia che ha messo in 
crisi la federazione. Evangelisti 
ha, infatti, comunicato alla le-
dervolley che la Rai era impos
sibilitala a trasmettere le parti
te per mancanza di spazi ade
guati. A questo punto e rientra
ta in gioco la Fininvesl. Alcuni 
emissari di Berlusconi si incon
treranno oggi, alle ore 12, nei 
locali della federazione di pal
lavolo con il segretario genera
le Di Marzio ed il vice presiden
te federale Catalano, per cer
care di concludere questa tele-
novela. Il contratto dovrebbe 
essere finalmente firmato nei 
prossimi giorni. La Fininvesl 
pagherà i 100.000 dollari per I 
diritti tv e si sobbarcherà le 
spese di produzione. Una cu
riosità: se la manifestazione 
l'avesse trasmessa la Rai, i di
ritti tv sarebbero stati pagali 
dalla federazione italiana. Ci 
chiediamo: la Rai è cosi ricca 
da rinunciare a un contralto 
vantaggioso? CLBr. 

Wm SAN PAOLO Dietro quel
l'aria blasée, da vitellone un 
po' avanti negli anni, il ricciolo 
accuratamente scomposto, 
una abbronzatura su cui il sole 
non tramonta mai, Cesare Flo
rio è un uomo che la sa lunga; 
almeno, la sa lunga dei ma
neggi, delle alchimie, dei mes
saggi trasversali che costitui
scono il solito retroterra della 
Formula 1, le basi su cui si reg
ge luna la macchina spettaco
lare. E non si scompone di cer
to alla notizia di eventuali con
trolli antidoping. Li ha decisi la 
Fisa (federazione intemazio

nale dello sport automobilisti
co) nell'ultima assemblea ple
naria, potrebbero cominciare 
già ad Imola, col Gran Premio 
di San Marino. -In linea di prin
cipio e senz'altro una iniziativa 
lodevole. C'è solo da augurarsi 
che non si traili di un tentativo 
di pressione o di una manovra 
demagogica», è il suo com
mento. Edi più non dice. 

Di antidoping, vero, verosi
mile, possibile, si parla nell'ac
quitrino di Interlagos, circuito 
ancora in allestimento, mentre 
i piloti provano la pista su cui 
domenica dovrebbero gareg

giare. Dovrebbero, perche an
che la gara resta impigliata 
nelle trame oscure di questi 
mesi. Una lotta feroce per la 
poltrona dorata della Fisa, con 
in campo Ron Dennis, che in
tanto fa incetta di squadre e 
squadrelte, che vuole scalzare 
il monarca assoluto Balestre. 
Una lotta senza esclusione di 
colpi. E qualcuno sussurra che 
nella disputa Senna-Balestre, 
Dennis avrebbe cinicamente 
strumentalizzalo le impennate 
d'orgoglio del suo pilota come 
testa d'ariete contro la rocca
forte francese. 

Voci rimbalzano dalla lonta
na Parigi, dove è rimasto in 
splendido isolamento Balestre, 
colpito da una bronchite che 
gli evita il confronto con i foco
si sostenitori di Ayrton Senna. 
Voci che danno in pericolo 
l'imminente Gran premio, e 
lutto il quinquennio di gare ap
pena venduto alla municipali
tà di San Paolo. Voci che han
no il sopravvento sui primi ten
tativi dei piloti, che comincia

no a fare conoscenza con la 
pista e al termine della prima 
tornata di prove, malgrado 
l'acqua, se ne dichiarano sod
disfatti. "C'cst jolie». è bella, as
serisce un Prost sorridente. Me
no sorridente Nigel Mansell. al
le prese con mal di gola e feb
bre incipiente. 

Le voci parlano di un Bale
stre in allarme per la situazio
ne economica del Brasile. Il 
piano «Brasil novo», varalo con 
piglio energico dal presidente 
Fernando Collor de Mello, ha 
imposto un brutale giro di vite. 
Il cruzeiro ha scacciato il cru-
zado maialo, ma cruzeiros è 
difficile trovarne; I prezzi han
no un andamento ascendente 
da repubblica di Weimar, le 
banche cambiano solo cifre 
modeste, prosperano allora i 
pescecani che cambiano mol
lo al di sono del cambio uffi
ciale. L'inflazione, però, non 
spegne la passione sportiva: i 
biglietti sono quasi esauriti. Ma 
il piano del presidente prevede 
anche il congelamento dei de
positi bancari. E Ira questi in

cappa anche quello con circa 
20 miliardi di lire ottenuti con 
la prevendila dei biglietti e i 
soldi degli sponsor. Da qui sa
rebbero nate le collere e i dub
bi di Balestre. 

Ci pensa Bemle Ecclesione, 
presidente della Foca (la fede
razione dei costruttori), e 
Mangiafuoco del Bamum au
tomobilistico, a far splendere il 
sole, metaforico, sul Gran pre
mio. Una sua «visita di corte
sia» a Brasilia, sede del gover
no, sblocca la situazione. -Il 
circuito è perfetto - annuncia 
nel primo pomeriggio - . I bra
siliani hanno lavorato proprio 
bene. Se qualche pilota si la
menta, non bisogna dargli ret
ta. Si lamentano sempre; si la
menterebbero anche se il cir
cuito lo avessero disegnato lo
ro. È cosi bello, questo circui
to, che penso ci fermeremo 
qui per altri dieci anni». E da 
Parigi, in sintonia con le parole 
di Ecclestone, giunge l'eco del
le decisioni di Balestre. È solo 
una bolla di sapone. 

Balestre: «Ci hanno preso in trappola» 
M PARIGI Jean Marie Bale
stre non c'è ma fa sentire la 
sua voce, la voce di un capo 
preoccupato e anche tolleran
te nei confronti di una situazio
ne e un circuito che con la Fia, 
la federazione intemazionale 
dell'automobile, non si stanno 
comportando al meglio. Si la
menta Balestre delle difficoltà 
incontrate in Brasile dall'orga
nizzazione del Gran Premio di 
Formula 1, intrappolata nelle 
misure bancarie decise per 
tentare di arginare l'inflazione 
galoppante. -Forse - ha di
chiarato Balestre - sarebbe 
slato più prudente rinviare il 

Gran Premio anche se il nuovo 
circuito di Interlagos è uno dei 
più belli del mondo». Queste le 
parole del presidente-padrone 
della Fia che ha cosi voluto ac
compagnare il nulla-osla dato 
in extremis allo svolgimento 
della cara. 

La concessione della licen
za infatti sembra una decisio
ne solfcrta, annunciata nella 
serata di ieri dopo che un co
municato del mattino parlava 
invece di "gravi minacce» sulla 
regolarità del Gran Premio, 
messo in pericolo da una serie 
di lavori incompiuti e Inaffida
bili come infiltrazioni d'acqua 

in sala stampa e problemi di 
collegamenti telefonici dovuti 
anche all'ondata di ecceziona
le maltempo che In questi gior
ni ha colpito la regione di San 
Paolo. Ma le paure del comu
nicato sono state fugate poche 
ore dopo dallo stesso Balestre, 
che ha raccolto notizie di pri
ma mano da San Paolo, e ha 
accordato poi il propno gradi
mento al via senza tuttavia trat
tenersi dal criticare aspramen
te il Brasile e soprattutto il suo 
nuovo presidente Fernando 
Collor de Mello che non avreb
be tempestivamente avvertito 
la Fia dei provvedimenti eco
nomici che stanno creando 

gravi problemi di sopravviven
za a visitatori, turisti, spettatori, 
piloti e tecnici che oltre alle li
mitazioni per il cambio e la 
serrata delle banche devono 
temere anche per l'ordine 
pubblico. Si sono già verificali 
infatti vari episodi di intolleran
za come l'assalto ai supermer
cati, che potrebbero gettare lo 
scompiglio a San Paolo. 

Balestre tuttavia, che a San 
Paolo non c'è perché ufficial
mente indisposto, ha detto che 
esiste la garanzia per lo svolgi
mento regolare della gara, che 
la licenza non può essere ne
gata a questo punto ma che >la 
Fia è stata ingannata» circa la 

reale situazione del paese e 
che le mosse governative era
no da tempo in cantiere e che 
avrebbero dovuto fargliele sa
pere. Insomma, un colpo al 
cerchio e uno alla botte per il 
despota della F.l che guarda 
con distacco alla famosa lite 
con Senna e loda gli organiz
zatori di Interlagos, pista rinno
vata con tanto di opere di sicu
rezza e nuovo sistema di dre
naggio, ma tira calci e pole
mizza con i piani economici 
brasiliani che sfiorano anche 
gli interessi delle case automo
bilistiche impegnate nella se
conda prova del campionato 
mondiale. 

Motociclismo. Domenica in Giappone comincia il mondiale. Favorite Hònda, Yamaha e Suzuki 

Cagiva e Aprilia corsare di lusso 
nel festival dei bolidi gialli 

Inizia domenica in Giappone la lunga stagione del 
Motomondiale di velocità 1990 con le grandi mar
che giapponesi, Honda, Yamaha e Suzuki a divi
dersi le ambizioni del podio; ma il motociclismo 
italiano non ha abdicato del tutto. Alla rossa Cagi
va, il compito di tentare l'impossibile nella classe 
più difficile, la 500. Il coraggio e le speranze del-
l'Aprilia nella combattutissima 250. 

CARLO BRACCINI 

WM ROMA. Il Motomondiale 
parla sempre meno italiano. 
Sono lontani gli anni in cui pi
loti e mezzi di casa nostra do
minavano la scena interna
zionale, lasciando agli stra
nieri il ruolo, oggi per noi abi
tuale, di comparse. I giappo
nesi, in quegli anni, non face
vano paura proprio a 
nessuno. 

Ma c'è ancora chi non si ar
rende ed è convinto che una 
•italiana», meglio se rossa, sul 
gradino più alto del podio pri

ma o poi ci possa tornare 
davvero. 

Cl.iudio e Gianfranco Casti-
glioni sono i titolari della Ca
giva, il primo costruttore eu
ropeo di motociclette e l'ulti
mo baluardo al monopolio 
giapponese nel Motomondia
le della 500. «Possiamo farce
la - è l'opinione di Claudio 
Castiglioni - la Cagiva oggi ha 
i mezzi e le strutture per bat
tersi con i colossi giapponesi. 
Abbiamo cominciato per pas
sione, un manipolo di uomi

ni, dieci anni fa; ora siamo un 
reparto corse moderno ed ef
ficiente con diciassette perso
ne che lavorano solo sulle 
molo da Gran Premio». La slo
ria della Cagiva nel Moto-
mondiale inizia nell'autunno 
del 1980, quando Virginio 
Ferrari (oggi direttore sporti
vo proprio della squadra vare
sina) porta al debutto una 
500 tolta italiana. L'esordio 
non 6 proprio incoraggiante, 
ma quel bolide rosso e grigio 
come le mitiche Mv di Giaco
mo Agostini è quanto basta 
per prendere nell'animo degli 
appassionati il posto lasciato 
vuoto dopo il ritiro della casa 
di Cascina Costa. Alla guida 
della 500 da Gran Premio si 
susseguiranno Ferrari, Eke-
rold, Lucchinelli, Garriga, Ro
che, De Radigues e finalmen
te Randy Mamola. Il funanbo-
lieo asso americano porta la 
mezzolitro italiana sul podio. 
È il 3 luglio 1988. e il motoci

clismo italiano sembra sul 
punto di iniziare una nuova 
storia. Ma Randy Mamola non 
si ripeterà e il 1989 corre via 
scialbo nei risultati e avvele
nato negli umori di una squa
dra scossa dalle polemiche. 

La grande passione dei Ca-
stiglioni però non si affievoli
sce e la strada intrapresa per 
questo scorcio di secolo po
trebbe essere quella giusta. 
Organizzazione in primo luo
go, e. se possibile, niente po
lemiche. Ci sarà ancora Ma-
mola, riconfermato in extre
mis, e ad affiancarlo, il giova
ne promettente brasiliano 
Alex Barros e I esperto collau
datoré inglese Ron Haslam. 
La nuova moto promette be
ne, assicura il ds Ferrari; e 
mezza Italia motociclistica si 
augura che sia davvero la vol
ta buona. 

Ma il Motomondiale non vi
ve solo di 500. Anzi, nelle ulti-

Il centauro Italiano Loris Reggiani; 
a sinistra. Randy Mamola 
alta guida della Cagiva sarà 
un protagonista del motomondiale 

me stagioni un'altra classe, la 
250, si sta facendo notare per 
la spettacolarità dei suoi con
fronti diretti. Una dinamica 
azienda veneta, la Aprilia, si è 
meritata un posto al sole co
me migliore moto per i piloti 
privati di questa cilindrata. La 
vera sfida è naturalmente 
quella del podio e Martin 
Wlmmer, Didier De Radigues, 
Loris Reggiani e l'ex campio
ne del mondo Carlos Lavado 
in sella alle Aprilia ufficiali, 
gestite però da squadre ester
ne e con sponsor diversi. 
•Una scelta mirata - confer
ma Ivano Beggio, proprietario 
e fondatore dell'Aprilia - che 
ci consente di concentrarci 
unicamente sull'aspetto tec
nico senza impegnarci nella 
gestione della squadra». Né 
più né meno di quanto fanno 
da anni le case giapponesi. E, 
a giudicare dai risultati, è una 
strategia di successo. 

Nuoto. Battistelli 
strappa 
il biglietto 
de! mondiali 

Buon inizio dei campionati italiani indoor di nuoto a Firen
ze. Stefano Battistelli (nella foto) si è aggiudicato i 400 misti 
con il tempo di 4'20"22, un risultato che gli vale fin d'ora la 
qualificazione ai prossimi campionati mondiali in program
ma a Perth (Australia) dal 7 al 13 gennaio del 1991. Nella 
prova femminile si è imposta Roberta Feloni in 4'SI "85. 
Giorgio Lamberti ha debuttato nelle batterie dei SO stile libe
ro dove ha ottenuto il miglior tempo con 23"52. 

Dopo il triste primato di po
sitività all'antidoping nel 
1989, per il ciclismo italiano 
anche l'anno in corso non 
sembra iniziare nel migliore 
dei modi. Il presidente del 
Coni Cattai ha comunicato 

^™™™~™*""*""""™,"™^— ieri, al termine della riunio
ne di Giunta, che a febbraio, durante la Settimana ciclistica 
siciliana, è stato accertato un caso di doping per assunzione 
di nortestorone. Ancora ignoto il nome del colpevole. Sullo 
stato dei lavori allo stadio Olimpico Gattai ha confermato 
che l'impianto sarà consegnato all'ente il 10 maggio. La spe
ciale copertura delle tribune è stata effettuata per metà e do
vrebbe essere ultimata prima della (ine di aprile. In relazione 
alla ditale situazione della Federazione hockey e pattinag
gio, il commissario straordinario Pescante ha chiesto alla 
Giunta una proroga perterminare la sua relazione. 

Giunta Coni 
Un caso di doping 
L'Olimpico è 
coperto a metà 

Milan-Malines 
In 14 milioni 
davanti al 
televisore 

La febbre delle coppe calci
stiche cresce anche davanti 
al video. L'Auditel ha reso 
note le nlevazioni effettuate 
mercoledì in occasione de
gli incontn di ritomo dei tor-
nei europei. La parte del leo-

™ l ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ ne l'ha recitata la partita di 
Coppa dei Campioni fra Milan e Malines seguita in media da 
14 milioni 303.000 telespettatori («share» del 52.68%). Si 
tratta del secondo miglior ascolto stagionale dopo Inghilter
ra-Italia del 15 novembre '89. In Coppa Uefa la partita Au-
xerre-Fiorcntina è stata vista da 5 milioni 773.000 telespetta
tori (share del 20,75%). mentre l'ascolto di Juventus-Am
burgo è staio di 3.351.000 (share del 19.55%). 

Per i tifosi della nazionale 
italiana c'è ancora una pos
sibilità per procurarsi i ta
gliandi che danno diritto ad 
assistere alle prime tre parti
te a Roma degli azzurri ai 
Mondiali. Sono infatti rien-

™ * " ™ , , — ^ ^ ^ ^ ^ " — ^ ^ ^ ~ trati in Italia una piccola par
te dei biglietti immessi sul mercato estero. Secondo quanto 
previsto dal regolamento Fifa, sarà possibile acquistarti da 
oggi presso gli sportelli della Bnl. Si tratta di 3.000 biglietti 
della partita del 9 giugno fra Italia e Austria, 6.000 di Italia-
Usa del 14 giugno, 6.000 di Italia-Cecoslovacchia del 19 giu
gno. Inoltre sono disponibili anche 5.800 tagliandi dell'in
contro inaugurale di Italia '90, i'8 giugno a Milano fra Argen
tina e Camerun. 

Altri biglietti 
pervedere 
gli azzurri 
ai Mondiali 

Un'invasione 
di 5000 camper 
per Italia'90 
ma non c'è posto 

Cinquemila camper gireran
no per l'Italia, con a bordo 
15.000-20,000 persone, in 
occasione dei prossimi 
Mondiali di calcio. La stima 
è stata fornita ieri dall'Asso-
camp in base alte richieste 

™ ^ ~ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ " ™ di noleggio ricevute, e per 
due terzi dovrebbe riguardare visitatori stranieri. La presen
za di questo tipo di veicoli richiederà da parte degli enti lo
cali l'istituzione di apposite arce adibite alla sosia. U numera 
di campeggi nelle città sedi dei Mondiali è infatti insuficiente 
ad accogliere tutti i camper previsti 

L'assessore allo sport del co
mune di Firenze, Tea Albini, 
ha duramente criticato l'o
perato della commissione di 
vigilanza che ha negato l'a
gibilità dello stadio Comu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ naie per la partita Fiorenti-
^ ^ ™ " " " na-Cesena in programma 
domenica prossima. -La commissione - ha dichiarato Tea 
Albini - ha agito secondo criteri troppo severi al contrario di 
quanto avviene in altre città. Altre commissioni si sono 
espresse in termini meno rigidi in situazioni paragonabili 
per pericolosità a quella di Firenze. Ad esempio è stato dato 
un parere positivo per l'incontro fra Milan e Malines quando 
le recinzioni interne dello stadio non rispondevano certo al
le garanzie di sicurezza necessarie». 

MARCO VENTIMIGUA 

Firenze protesta: 
«La Fiorentina 
può giocare 
al Comunale» 

LO SPORT IN TV 
Raidue. 18,20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raitre. 15,30 Videosport: Nuoto, da Desenzano. campionati 

italiani indoor 18,45 Tg3 Derby. 
Italia 1. 23.05 Calcomania; 1,15 Basket Nba: Philadelphia-De-

troit 
Rete4. Il grande golf. 
Odeon. 22,30 Forza Italia. 
Tmc. 14 Sport News - 90x90 - Sportissimo; 21.30 Mondocakio; 

22,50 Stasera sport. 
Capodistria. 11.45 Sorteggio Coppe europee; 13,45 Mongol

fiera; 15 Boxe di notte (replica); 15.45 Speedy, 16,15Juke 
box; 16,45 Basket Nba: Dallas-New York; 18.15 Wrestling 
spotlight; 19 Tennis, torneo di Key Biscane: 22.10 Calcio te
desco: Francoforte-Bayer Leverkusen; 23,15 Sottocanestro; 
0,05 Eurogol!. 

BREVISSIME 
Calcio e cuore. Juan Senor, capitano del Saragozza afflitto da 

aritmia, è a Trento per un consulto. 
Tennis a Key Biscane. Programma quarti di finale: Sanchez-

Jaite, Edberg-Hlasek, Agassi-Courier, Berger-Sampras. 
Campana protesta. Il presidente dell'Aie ha denunciato la si

tuazione -penosa» dei giocatori del Campobasso. 
Francobolli Italia 90. Emessi per celebrare i mondiali di cal

cio, l'Inter li presenta domani alla fiera di Milano. 
Crìtiche alla Rai. Dal de Silvestri per i mezzi e i modi Inade

guati usati per riprendere il ciclismo in tv. 
Verso 1 mondiali. -Bologna 90» ha presentalo ieri a Roma le 

iniziative culturali e artistiche per Italia 90. 
Carnei Trophy 90. Per il rally in Siberia di giugno Umberto Fio

ri e Giuseppe Grilfocompóngono l'equipaggio italiano. 
Il Re a Verona. Su invito della regione Veneto Juan Carlos assi

sterà a Spagna-Belgio del mondiale di calcio (21.6). 
Arbitra Io spot. Aia e Rai presentano oggi a Roma un corto

metraggio per incoraggiare la carriera arbitrale. 
Giovanni Foglia. Al torneo di calcio di Rozzano per esordienti 

sono iscrìtti otto paesi europei (29.4-1.5). 
Mandorllni. Il libero interista verrà operato in Olanda dal prof. 

Marty alla caviglia destra. 

l'Unità 
Venerdì 
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SPORT 

Coppa 
delle 
Coppe 

Con la qualificazione della squadra 
blucerchiata, tutte le italiane 
restano ancora in corsa in Europa 
Oggi sorteggio delle semifinali 

Sbloccato il risultato nel primo 
tempo con un gol di Cerezo, 
per i liguri è stato tutto facile 
Di Wiss e Lombardo le altre reti 

La Samp completa il poker 
QRASSHOPPERS 
SAMPDORIA 
ORASSHOPPERS: M. Brunner 6; Meler 5, Nemtsoudls 6: Egli 6. Kel

ler 6, Andermatt 6; Cren 7. Sutter 6. Kohr 5 (65' Wryss 6), 8le-
kel 5,5. Strudal 5 (65' Nyfeler 5.5). (12 Betl. 13 Galasso. 16 
U. Brunner). 

MMPOOR1A: Paglluca sv; Msnnlnl 6.5. Carboni 5,5: Pari 6.5, Vler-
chowotì 7, Katanec 6,5; Lombardo 7, Cerezo 6,5 (83' Lanna 
sv), invemizzi 6 (68' Salsano sv). Mancini 6,5, Dossena 7. (12 
Nuclarl, 14 Breda, 15 Salsano. 16 Victor). 

ARBITRO: Petrovlc 6.5 (Jugoslavia). 
REtli 44' Cerezo. 6 T Wyss. 82' Lombardo. 
NOTE: Angoli 5 a 4 per la Sampdoria. Serata mite, sprazzi di piog

gia, terreno in buone condizioni. Ammonito Carboni. Spettatori 
•• 32mlla circa. In tribuna II et Vicini, il capodelegazione azzurro 

Bonlpertl. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• l / . l 'Kino La Samp attra
verso r-ultima spiaggia- e 
gii.nla lontano, alle semifinali 
ili (.'• '|>p;i Coppe e magari olla 
(in.ilu.simj di Liotcborg. Oggi il 
sorteggio di Ginevra rivelerà il 
prossimo avversario, e qui ciA 
si augurano i francesi del Mo
naco, piutosto dcll'Andcrlecht 
o della Dinamo Bucarest. Ce 
da dire che la squadra di Bos-
kov ha superato a pieni voti l'e
same di Zurigo, nnostantc l'as
senza di Vialli. Concentratissi
mi, Mancini & Co. hanno im
partito al Crasshoppers una 
autentica lezioncina, due a 
uno il risultato finale perfino 
generoso con gli svizzeri. La 
nota (orse più sorprendente di 
una serata in cui lutto ha girato 
per la Samp nel verso giusto è 

stata la prova di Cerezo, rilan
ciato dopo un mese di assen
za, più che discreto e persino 
goleador. E dire che non vole
vo neppure giocare. Mancini 
ha chiesto al presidente la ri
conferma di Toninho Cerezo 
per il prossimo anno. Si co
mincia con una Samp che ve
ste in rosso, maglia di riserva 
inedita o quasi (un solo prece
dente a Roma con la Lazio 25 
anni fa): ma soprattutto si co
mincia con una Samp In gran
de spolvero, gioco di prima, 
esecuzioni felicissime e rapi
de. «La prima mezz'ora di fuo
co» promessa dal povero Hitz-
feld va subito a (arai benedire: 
in campo c'è una squadra sola 
che In un quarto d'ora d ì il 
meglio di sé, cominciando con 

un colpo di lesta di Mancini 
(cross di Lombardo dalla de
stra) con pallone che finisce 
sul palo con la collaborazione 
di Brunner. E' appena trascor
so un minuto e mezzo, poco 
dopo II miglior Dossena degli 
ultimi mesi lancia in area Car
boni che si allarga troppo e fi
nisce per tirare addosso a 
Brunner. Dossena e Lombardo 
continueranno a imperversare 
fino alla mezzora, trovando 
però saltuario conforto in un 
Mancini poco risoluto. La 
Samp corre un solo autentico 
pericolo al quarto d'ora per un 

Pasticcio confezionalo da Car
eni e Pari: Grcn, il migliore 

degli svizzeri, prende palla e 
mclte in mezzo all'arca dove il 
gigante Strudal, solissimo, 
spreca indecorosamente. Grcn 
ci prova ancora qualche minu
to dopo con un gran tiro da 
venti metri, alto. Il ritmo cala 
progressivamente con l'avvici
narsi del •15", ma proprio qui la 
squadra di Doskov trova l'im
pennata. Mancini calcia una 
punizione dalla destra, Brun
ner e la difesa si Ialino una 
dormitina. Ceroso di lesta infi
la l'angolo, buonanotte Cras
shoppers. 

La ripresa vede infatti una 
partita che, pur ricalcando in 
parte il primo tempo • Samp 
che tiene il pallino del gioco, 
elvetici a sprazzi e tutto som
malo inconcludcnli • si spegne 
un po' soprattutto nel ritmo. Il 
Grasshoppers si intristisce per
chè il suo attacco multinazio
nale fa una fatica del diavolo: 
Vierchowod non concede 
nemmeno un pallone al dane
se Strudal, il tedesco Kohr è 

malservito o anticipato sempre 
da Mannini, il solo Cren, pur 
vincendo il duello con Carbo
ni, da solo non può fare tutto. 
E allora Hltzfeld gioca il tutto 
per tutto: fuori I due bisontoni. 
dentro Nyfeler e Wyss. I fatti 
sembrano dargli conforto per
chè, grazie anche a un vicr
chowod in progressiva zoppia, 
dopo due minuti Wyss va subi
to in gol con una spettacolare 
girata su assist del solito Gren. 
Uno a uno, la gara ha un sus
sulto, i tifosi donani protestano 
per una rete annullata a Man
cini (in chiaro fuorigioco), 
non restituiscono un palo eli 
palloni, lanciano arance e un 
po' di tutto in campo. Multa in 
vista per Mantovani. Finisce in 
pareggio7 Niente affatto per
chè da uno spunto di Mancini 
sulla sinistra nasce un traverso
ne in arca dove Egli interviene 
scoordinatamente permetten
do a Lombardo di infilare il gol 
del due a uno. Per la Samp una 
serata davvero felicissima, sal
vo l'ammonizione a Carboni 
che non giocherò la prossima 
partita perchè sarà squalifica
to. 

A sinistra Vierchowod contrasta un'azione di Strudal; sopra Mancini Impegna la difesa svizzera 

Tavola rotonda Fifa 
su doping e sicurezza 

COPPA COPPE 

Finale 9 maggio a Goteborg 

, QUARTI DI FINALE „ Andata 

SAMPDORIA (Italia) Grsstbopper» (Svizzera) 
Valladolld (Spagna) ' Monaco (Francia) 
Dinamo Bucarest (Romania) Partlzan (Jugoslavia) 
AnderteeM (Belgio) AdmiraWacker (Austria) 

2-0 
0-0 
2-1 
2-0 

Ritorno 

2-1 
1-3 (rig) 

2-0 
1-1 

Qualificate 

Sampdoria 
Monaco 
Dinamo 

Anderlecht 

• • ZURIGO Fare il punto del
la situazione a 77 giorni dal 
calcio d'avvio dei Mondiali 
(San Siro, 8 giugno. Argentina-
Camcrun): è questo l'intendi
mento della Tua che per oggi e 
domani ha programmato in 
terra svizzera una sorta di «se
minario" cui prenderanno par
te le 24 delegazioni dei paesi 
partecipanti al megaevento. 
L'Italia avrà la delegazione più 
numerosa: trentasette perso
ne. Fra questi, il direttore del 
Col, Luca di Montezemolo. e 
Giampiero Boniperti in rappre
sentanza della Federcalcio. 
Saranno presenti diciotto com
missari tecnici su ventiquattro: 
assenti Libregts (Olanda) in 

DAL NOSTRO INVIATO 
odore di licenziamento, Charl-
ton (Eire), Carlos Alberto 
(Emirati Arabi), Ganslcr 
(Usa), Lee Hoe Taik (Corea 
Sud) e Ncpomniaschi (Carne-
run). Nella relazione tenuta 
dal vicepresidente Fifa, Neu-
berger, in questo week-end zu-
nghese, all'ordine del giorno 
parecchi i punti (le conclusio
ni domani alle 12 in una confe
renza stampa), ma gli argo
menti salienti sono essenzial
mente cinque: il problema del
la sicurezza, il doping, gli arbi
tri, l'organizzazione delle parti
te, eventuali novità del 
regolamento. Il capitolo più 
delicato è naturalmente quello 
della «sicurezza»: al proposito 

è stato istituito un comitato 
d'emergenza che opererà per 
tutta la durata del Mondiale. 
Doping: molto più ngore ri
spetto a quanto si fa per le 
Coppe europee, i giocatori -da 
esaminare» saranno sorteggiati 
nell'Intervallo anziché due ore 
prima della partita. Gli arbitri 
riceveranno una raccomanda
zione precisa: stroncare il gio
co duro. Sono previste perqui
sizioni a tappeto, uso di metal 
detector, almeno due robusti 
«filtri» di controllo davanti agli 
ingressi. La novità più saliente 
è quella espressa da Becken-
bauer panchina lunghissima 
(11 giocatori) e possibilità di 
altrettante sostituzioni. D FZ. 

La Fifa contro Italia 90 
Neuberger critico: 
«Politica sbagliata, 
biglietti troppo cari» 
• i BONN. Si riapre una vec
chia polemica Ira Fifa e Col. I 
prezzi dei biglietti dei prossimi 
Mondiali sono infatti tornati 
d'attualità. La Fifa, ribadendo 
le sue posizioni, continua a cri
ticare la politica intrapresa da
gli organizzatori di Italia '90. •! 
prezzi sono troppo alti - ha 
detto il vicepresidente della Fi
fa. Hermann Neuberger, in 
un'intervista rilasciata al setti
manale sportivo tedesco Fcrse-
nhwoche-, e questo non è cer
to un buon servizio reso agli 
appassionati di calcio. Quan
do noi tedeschi organizzam
mo gli Europei dell'88 in Ger
mania, non ci comportammo 
cosi. È una scelta pericolosa. 
che rischia di allontanare la 
gente dagli stadi». Neuberger 
non si è limitato a puntare il di
to contro il caro-prezzi. Non 
condivide, il vicepresidente 
della Fifa, il progetto •pacchet
to», vale a dire aver costretto gli 
acquirenti a comprare i ta
gliandi di tutte le partite che 
vengono disputale in ogni sin
gola città: -Anche questa mi 

sembra una scelta pericolosa, 
che può limitare le presenze 
della gente negli stadi». 

Neuberger, che è pure il pre
sidente della Federcalcio tede
sca, ha scoraggiato chi si 
aspetta di vedere in tempi bre
vi una nazionale della Germa
nia unita: -Mi sembra azzarda
to fare previsioni, anche per
chè certe situazioni sono lega
te ad un processo politico mol
to delicato. Non credo, co
munque, che si possa vedere 
una squadra del genere prima 
del 1992». 

Le dichiarazioni di Neuber
ger, intanto, sono state accolte 
con una certa sorpresa da par
te degli ambienti del Col. Di
chiarazioni simili, ad appena 
ottanta giorni dall'inizio del 
Mondiale, sono giudicate evi
dentemente inopportune. Lo 
scetticismo è giustificato da 
una considerazione: la politica 
dei biglietti è stala intrapresa 
due anni fa, tornarci sopra, nei 
giudizi, significa riaprire una 
polemica che sembrava ormai 
superala. 

Fiorentina nel caos: i Pontello confermano il tecnico e smentiscono il presidente 
Righetti e il ds Previdi, che mercoledì a Auxerre avevano annunciato il licenziamento 

Il caso Giorgi da mistero a farsa 
Dopo un summit familiare i Pontello hanno ricon
fermato Bruno Giorgi che, tuttavia, ha fatto sapere 
di non avere mai pensato alle dimissioni e di essere 
andato in panchina ad Auxerre per far proseguire 
alla sua squadra l'avventura in Coppa Uefa. La so
cietà viola ha smentito le notizie riportate dai quoti
diani. Pronta risposta dei giornalisti che hanno dato 
mandato ai propri legali di querelare la Fiorentina. 

LORIS CIULLINI 

Bruno Giorgi, un allenatore nella bufera 

•aj FIRENZE. Bruno Giorgi re
sta alla guida della Fiorentina. 
Lo ha reso noto la società at
traverso un comunicato nel 
quale, dopo essersi compia
ciuta con la.squadra e con l'al
lenatore per avere dimostrato 
ad Auxerre, in Coppa Uefa, 
grande impegno e serietà pro
fessionale, ha dichiarato che 
tutte le notizie riguardanti la 
società diffuse in questi giorni 
sono assolutamente fantasiose 
e comunque destituite da 
qualsiasi fondamento. 

La conferenza stampa si è 

infiammata dando vita a un vi
vace scontro verbale. I giorna
listi, che avevano ricevuto del
le confidenze dai giocatori che 
non condividono il silenzio 
stampa, e dal diesse Nardino 
Previdi, hanno reagito pronta
mente chiedendo al presiden
te della Fiorentina, Renzo Ri
ghetti, un confronto all'ameri
cana. Cosi Righetti, che non ha 
inteso modificare il comunica
to, è stato costretto a invitare 
Previdi a rispondere di perso
na. 

All'Incontro hanno parteci
pato anche i rappresentanti 
dei tifosi della curva Fiesole 
che hanno ribadito le loro ri
chieste: le dimissioni di Righet
ti, Previdi e Giorgi, la riconfer
ma di Baggio, di Dunga, di Bat-
tistini, di Pln, mentre la fami
glia Pontello se ne deve andare 
subito, cedendo la società al 
produttore cinematografico 
Mario Cecchi Cori. 

Quando a Previdi è stato 
chiesto se fosse stato vero che 
alla vigilia della partita di Au
xerre al rappresentante del ti
fosi della Fiesole, Simone, allo 
scopo di tenere buona la piaz
za, avesse dichiarato che Gior
gi, qualunque fosse stato il ri
sultato, sarebbe stato licenzia
to, il diesse si è comportato co
me il presidente Righetti: non 
ha inteso rispondere, si è tra
sformalo in un muro di gom
ma. Incalzato dai giornalisti 
Previdi ha ammesso di avere 
detto a Simone «che oggi (ieri 
per chi legge) ci sarebbe stala 

una riunione importante con l 
soci di maggioranza e 1 com
ponenti il consiglio di ammini
strazione per discutere il pro
blema allenatore», ma ha ne
gato di avere fatto intendere 
che Giorgi avrebbe ncevuto il 
benservito. 

Il summit si è tenuto in casa 
della famiglia Pontello e alla fi
ne è stato deciso di riconfer
mare l'allenatore. Giorgi, rag
giunto telefonicamente a Reg
gio Emilia, ha dichiarato di es
sere andato in panchina tran
quillo: «Il mio dovere era quel
lo di portare la squadra avanti 
in Coppa Uefa, pensando con
temporaneamente anche al 
Cesena». Giorgi ha detto anche 
di non aver mai pensato di pre
sentare le sue dimissioni. 

Il confronto fra giornalisti e 
dirigenti della Fiorentina si è 
fatto infuocato e, nonostante il 
presidente della Fiorentina ab
bia sostenuto che la società 
non intendeva mettere sotto 

accusa la stampa, il Gruppo to
scano giornalisti sportivi ha da
to mandato ai propn legali di 
querelare la Fiorentina. Anco
ra una volta la società viola ha 
messo In mostra tutti i suoi li
miti, denunciando la mancan
za di dirigenti capaci di saper 
gestire situazioni delicate co
me quella che sta attraversan
do la squadra. 

Per quanto riguarda la parti
ta di domenica prossima col 
Cesena, oggi i giocatori si alle
neranno al Centro Tecnico di 
Coverciano. Una buona noti
zia: «capitan» Battistini, che ha 
ricevuto ad Auxerre un brutto 
colpo alla testa, dovrebbe es
sere recuperabile. Infine da 
notare che la decisione di ri
confermare Giorgi è stata con
testata dai rappresentanti della 
tifoseria. Anzi, è da escludere 
che oggi i tifosi diano vita a 
una manifestazione di protesta 
davanti al «Centro» di Covercia
no durante l'allenamento dei 
viola. 

Milan. La vittoria sul Milanes carica i rossoneri: «Visto? Non eravamo finiti» 

La grande crisi dietro alle spalle 
Quel lungo, 
inutile 
fiume 
di sentenze 
••MILANO E adesso? Cosa si 
può dire del Milan? Lo aveva
mo un po' tutti dato per morto. 
Squadra alla (rutta, eccesso di 
stress, schemi monocordi, rigi
dità di Arrigo Sacchi, troppa 
presunzione e via elencando. 
Alcune cose, il logorio fisico e 
nervoso per esempio, erano 
vere e forse anche logiche e fi
siologiche. Chiaro che se si 
lanno 26 partite utili tra cam
pionato, coppe intemazionali 
e Coppa Italia, prima o poi 
qualche meccanismo s'incep
pa. Tra l'altro aumentano le 
probabilità di farsi mate, la ro
tazione dei giocatori diventa 
più frenetica e inevitabilmente 
qualche meccanismo consoli
dalo perde colpi. Ma fin qui 
non c'è nulla di strano, anzi sa
rebbe assurdo, forse anche so
spetto, se una squadra corres

se con il piede sull'accelerato
re lutto l'anno. Il torto di Sac
chi, se si può chiamarlo un tor
to, è stato semmai quello di 
negare, all'inizio, le spie rosse 
della crisi e, in alcuni casi, co
me a Torino, continuare a far 
giocare la squadra come se 
nulla fosse. E cioè sempre in 
attacco. Va anche detto, però, 
che per anni si è continuamen
te criticalo quell'atteggiamen
to, tipicamente italiano, del 
•primo non prenderle». E allo
ra, e ci mediamo dentro anche 
noi, cosa vogliamo? Possibile 
che bastino due sconfitte per 
mettere in croce una squadra 
che, oltre ad essere in pole pò-
sition nelle coppe e in campio
nato, garantisce (esempio ra
ro) un calcio spettacolare e di
vertente? Intendiamoci: ora il 
Milan può di nuovo essere bat
tuto a Lecce, magari inciampa
re in tulli i prossimi ostacoli e 
perdere tutto. La cosa assurda, 
e anche buffa e oziosa, è che 
ci continuiamo a parlare ad
dosso rovesciando, nello spa
zio di quindici giorni, concetti 
e analisi che sembravano già 
scolpiti nella storia (con la es
se minuscola) del calcio. 

QOa.Ce. 

Dopo la vittoria con il Malines in Coppa dei ; 
Campioni, il Milan dovrebbe essere uscito dav
vero dalla crisi, vera o presunta, che sembrava 
averlo attanagliato. Nessuna apparente preferen
za per il sorteggio. Spiega Franco Baresi: «A que
sto punto, un avversario vale l'altro». Piuttosto 
complicato l'infortunio di Ancelotti: dovrà star 
fuori un mese. 

DARIO CECIARELLI 

( H CARNAGO. Leggeri. Come 
se si fossero tolti un macigno 
dallo stomaco. Molti sono pie
ni d'acciacchi, ma non impor
ta. Domani è un altro giorno, e 
il Malines è ormai alle spalle. 
Sgravali dalla grande paura, i 
giocatori del Milan si sono ri
trovati ieri a Milancllo per un 
breve allenamento «defatigan
te». In realtà, c'è ben poco da 
defatigare: dopo i 120 minuti 
di maratona di mercoledì sera, 
l'unica cosa che si può fare, 
per recuperare, è quella di but
tarsi su un letto e spegnere la 
luce. Ieri, invece, tutta la squa
dra ha preferito ritrovarsi per 
rimettere insieme i pezzi. La 
maggior parte ha solo qualche 

livido. Resterà una, ventina di 
giorni ai box, invece, Carlo An
celotti: stiramento al retto fe
morale destro. Prima di poter 
giocare, insomma, passerà 
quasi un mese. Salterà quindi 
le semifinali di coppa. L'altro 
contuso, Evanl, non dovrebbe 
avere troppi problemi. Ha una 
contrattura, ma forse recupera 
per domenica. 

Addio crisi. La vittoria sul 
Malines è stata più efficace di 
un bicchlerone di bicarbona
to. L'oscura crisi che attana
gliava lo stomaco del «diavolo» 
ieri sembrava già digenta da 
un pezzo. Mal di stress? Logo
rio psicofisico? Bioritmi e tossi
ne? Tutto dimenticato, tutto 
seppellito. Certo, rimane II pro

blema di recuperare in fretta, 
per la partita col Lecce, lo sfor
zo di mercoledì: ma le vittorie, 
come diceva ieri Filippo Galli, 
fanno volare via tutte le tossi
ne. Insomma: dopo 1S giorni 
di scricchiolii, il Milan ha ripre
so il suo passo. E adesso si può 
già pensare alla trasferta di 
Lecce, e al rush finale del cam
pionato, con molto più ottimi
smo. 

Franco Baresi, che ha una 
fasciatura al mignolo della ma
no sinistra (lussazione), spie
ga la nuova situazione del Mi
lan : «Questa è stata una vitto
ria assai importante, che ci dà 
una spinta importante per 
uscire dalla cnsi. É una spinta 
in più per il campionato. Coi 
belgi abbiamo faticato, però 
non gli abbiamo mai concesso 
un pallone. La lezione di Bru
xelles ci è servita: li abbiamo 
aggrediti subito concedendo 
pochissimi spazi. Poi siamo 
riusciti a non (arci prendere 
dall'angoscia». Sul sorteggio di 
coppa non fa problemi: «Mi 
vanno bene tutte» sottolinea 
Baresi. «A questo punto un av
versario vale l'altro». 

Uno che sprizza soddisfa
zione da tutti i pori è Roberto 
Donadoni, protagonista asso
luto della serata. Unica mac
chia: il fallo di reazione che gli 
è costato l'espulsione e, pro
babilmente, gli farà saltare, per 
squalifica, le semifinali. «Sto 
mollo bene - racconta Dona
doni -: da quando ho ripreso a 
giocare è stato un crescendo. 
Prima a Tonno, poi domenica 
nel derby La posizione mi ha 
favorito: slare a ridosso delle 
punte, se sai gestirti bene, met
te in difficoltà gli avversari. Il 
fallo di reazione? Uno scatto di 
nervi: prima mi avevano spin
to, poi una manata. Allora ho 
reagito cosi: mi dispiace per
chè non giocherò la prossima 
partita. SI, io ho giocato bene, 
però la squadra ha segnato do
po la mia uscita. Curioso desti
no: anche a Belgrado, contro 
la Stella Rossa, era successa la 
stessa cosa». Il Milan ha già 
detto no alle convocazioni di 
Riikaard e Van Basten per il ra
duno della nazionale olandese 
in vista della partita amichevo
le Urss-Olanda in programma 
il 28 marzo a Kiev. 

Donadoni dopo l'espulsione chiede spiegazioni all'arbitro durante la partita con il Malines 
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